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Introduzione  
 

Il periodo tardo antico e altomedievale della Calabria è diventato oggetto di 

studio da tempo relativamente recente poiché si tratta di una fase storica dai 

contorni molto indefiniti, che la ricerca archeologica condotta in questi ultimi anni 

ha cercato e, per certi aspetti, è riuscita ad attenuare. Il monopolio di attenzione 

archeologica che gli studiosi hanno riservato ai resti dell’epoca magno-greca 

(attenzione ricambiata dalla qualità e dalla quantità dei ritrovamenti) ha impedito 

l’inizio di attività di ricerca su questo periodo storico lasciando che le 

testimonianze postclassiche della regione, messe in evidenza dagli scavi, 

cadessero nell’oblio rendendo così più arduo conoscere la situazione del Bruzio 

nel periodo compreso tra IV e VII sec. d.C. Cercare di penetrare nelle sottili 

maglie della storia di questa regione, in particolar modo per il periodo preso in 

esame, risulta difficile anche a causa della lenta edizione dei risultati degli scavi 

relativi a contesti riguardanti questa delicata epoca di transizione. Oltre alla scarsa 

tutela rivolta alle evidenze postclassiche, a complicare ulteriormente qualsiasi tipo 

di interpretazione globale del periodo tardoantico ed altomedievale in Calabria ha 

contribuito indirettamente la peculiare conformazione territoriale e paesaggistica, 

la quale ha influenzato l’organizzazione degli insediamenti e la loro distribuzione 

e ha creato anche condizioni di sfruttamento del territorio da parte degli stessi tra 

IV e VII sec. d.C. difficilmente ricostruibili. Ciò nonostante, negli ultimi anni gli 

studi e le ricerche sull’età tardoantica hanno permesso di avanzare ipotesi 

interpretative per delineare lo sviluppo e l’evoluzione della regione e giungere a 

valutazioni quantomeno parziali, dando voce alle testimonianze archeologiche 

postclassiche giunte fino a noi. Molti importanti contributi sono partiti 

dall’acquisizione dei dati geomorfologici e topografici per approfondire queste 

linee interpretative e spiegare la lenta trasformazione dell’organizzazione urbana e 

rurale sia a livello insediativo che politico-economico del territorio calabrese dalla 

dominazione romana fino al periodo di transizione tra il IV e VII secolo. Il tema 

dell’evoluzione e del cambiamento del territorio in questo elaborato viene 

affrontato secondo una prospettiva diversa: si adottano infatti come punti di 
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riferimento i tracciati stradali, le stationes e le ville ma, in particolar modo, il loro 

ruolo propulsivo nelle trasformazioni insediative durante la fase di transizione tra 

tardoantico ed altomedioevo. Il breve riferimento alla rete di popolamento che si 

determinò in Calabria tra la fine della seconda guerra punica e il III sec. d.C. 

costituirà il punto di partenza del presente studio, funzionale all’illustrazione del 

quadro insediativo dell’arco cronologico oggetto di analisi. Lo scopo che 

l’elaborato si prefigge è valutare l’incidenza che i tracciati stradali, le relative 

stationes e le ville disseminate sul territorio (e quindi l’evoluzione diacronica e 

l’uso/riuso/abbandono tra tarda antichità e all’altomedioevo di entrambe queste 

unità territoriali) hanno avuto nella conformazione, continuità o discontinuità del 

panorama insediativo della regione in questa delicata fase di transizione poiché 

difatti di transizione si tratta e non di crisi, come molti studi del passato hanno 

lasciato credere. Pertanto, l’elaborato che s’intende presentare mira, sulla base 

della bibliografia consultata ed rielaborata dalla scrivente, a fornire valutazioni 

riguardanti il territorio attraverso l’analisi archeologica delle stationes viarie e 

delle ville prese in esame. In quest’ottica, è stato fondamentale il lavoro di 

elaborazione del dato archeologico desunto da ricerche bibliografiche, effettuato 

inserendo i dati relativi agli scavi di ville e stationes individuate in Calabria 

nell’Archivio Alfanumerico del Laboratorio di Informatica Applicata 

all’Archeologia Medievale dell’Università degli Studi di Siena (LIAAM). Questo 

metodo ha consentito di classificare le evidenze materiali inserite nei record del 

DBMS Carta Archeologica in base a criteri cronologici e strutturali e di fornire, 

tramite interrogazioni (query) del database stesso, informazioni sia qualitative che 

quantitative sulle realtà collegate alle stazioni di sosta ubicate lungo la rete viaria. 

È stato possibile inoltre realizzare valutazioni di carattere socio-economico 

pertinenti alla rete del popolamento (la circolazione dei beni, la gerarchia degli 

insediamenti, la presenza di edifici di culto e, di conseguenza, di gerarchie 

ecclesiastiche) e le sue modifiche nella diacronia (l’uso o l’abbandono dei 

tracciati stradali e degli insediamenti). I dati che si sono desunti da questo tipo di 

lavoro sono stati fatti convergere nella realizzazione di piattaforme GIS allo scopo 

di rappresentare le evidenze delle stationes e delle ville schedate, suddividendole 
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per cronologia in base alla continuità o all’abbandono, in modo da individuare i 

parametri di questa evoluzione storica e archeologica.  
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Capitolo Primo 

Dal rapporto tra paesaggio urbano e paesaggio rurale alla villa 

come agglomerato urbano. 
 
     
1.1 La dominazione romana: conseguenze sul paesaggio urbano e rurale.  

 

Le forme di abitato che hanno caratterizzato la Calabria tardoantica e 

altomedievale non sono altro che l’esito finale di una lenta evoluzione e 

assimilazione dei modi insediativi di epoca greca e brettia i quali hanno agito da 

base per la tipologia d’insediamento di età romana. Per comprendere le dinamiche 

che hanno condotto al panorama di stanziamento nell’età oggetto di studio, è 

necessario fare una breve disamina delle realtà abitative in età preromana e 

romana tenendo in dovuta considerazione, per una migliore comprensione del 

fenomeno, le evidenze materiali ad esse riconducibili. I primi contatti tra la 

potenza Romana e la Calabria si riferiscono al conflitto che opponeva i popoli 

italici alle comunità greche alleate di Roma, cioè durante le guerre pirriche. È solo 

all’indomani della fine della seconda guerra punica che ha inizio la dominazione 

romana, la quale sconvolse il territorio del Bruttium e la sua ripartizione 

insediativa accentuando il periodo di decadenza della regione, sopraggiunto a 

causa delle conseguenze della guerra e della pressione che la stessa popolazione 

italica dei bruzi esercitava sulle colonie greche 1. 

Prima che ciò accadesse, in età greca gli insediamenti si attestavano con 

progressione dalla costa all’entroterra per sfruttare al meglio le vaste e fertili 

pianure: si tratta quindi d’insediamenti ad uso agricolo in stretto rapporto con le 

città di riferimento e ramificati sul territorio, in cui è frequente il ritrovamento di 

aree sepolcrali che testimoniano la presenza del proprietario sul lotto di terra 2. In 

età brettia, invece, gli insediamenti italici assimilano i centri greci decaduti e la 

loro organizzazione, estendendosi sulle alture dominanti le vie di comunicazione e 

                                                            
1 Arslan 1983, p. 272. 
2 Arslan 1983, p. 273; Colicelli 1998, p. 116. 
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i siti produttivi; l’unica differenza tra i due tipi d’insediamento è l’organizzazione 

d’abitato secondo il modello vicanico-pagano adottato dal popolo brettio, che 

privava i centri urbani della centralità politica 3. Con la conquista romana della 

regione, si assiste all’assimilazione dei modi d’abitato delle età precedenti, 

portando nuovamente la città ad avere un ruolo importante per il controllo del 

territorio e concentrando sotto la propria giurisdizione anche il territorio 

extraurbano, inizialmente ostile a causa della resistenza delle tradizioni d’origine 

greca. La rete insediativa su altura usata come presidio dai bruzi, considerata 

pericoloso nucleo di rivolte della popolazione sottomessa, fu parzialmente 

defunzionalizzata perché la potenza militare romana non avvertiva il bisogno di 

continuarne la frequentazione, ma sopravvissero solo quei centri d’altura bruzi 

utili come polo di sfruttamento agricolo; ciò, ben inteso, significa che i principi di 

occupazione e organizzazione del territorio da parte di bruzi non furono 

abbandonati ma, al contrario, furono accettati in pieno dalla potenza romana 4. 

Dall’età repubblicana in poi, la Calabria fu suddivisa secondo bacini territoriali 

destinati ad occupare interamente il suolo regionale, in modo da poterne sfruttare 

appieno le risorse, mantenendo per alcuni insediamenti l’organizzazione vicanico-

pagana del popolo conquistato.  

L’azione dominante di Roma si avvertì maggiormente con la fondazione di 

colonie sia di diritto romano sia di diritto latino, alcune delle quali trovarono sede 

nei centri di tradizione greca e gran parte del Bruzio divenne ager publicus populi 

romani 5. Con la stabilizzazione della conquista la piccola proprietà contadina, 

formatasi prima in età greca e perpetuata durante il periodo brettio, fu 

completamente assorbita e inglobata nei vasti praedia romani costituiti da terre 

confiscate o abbandonate dai proprietari durante la guerra annibalica e coltivati 

intensivamente da manodopera schiavile. Questo processo fu accelerato dalla 

riforma graccana che aveva come obiettivo quello di indebolire i possedimenti dei 

ricchi, ma che non sortì l’effetto sperato in questa regione poiché rese al contrario 

                                                            
3 Arslan 1999a, p. 5. 
4 Arslan 1983, p. 273. 
5 Accardo 2000, p. 41. 
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più saldi i domini dei patrizi: l’elevato valore dei terreni spinse i piccoli contadini 

a vendere le loro proprietà che andarono a confluire e a incrementare, quindi, 

quelli dei grandi proprietari. La piccola proprietà terriera doveva comunque 

esistere ai margini dei grandi territori, sia per la sopravvivenza di antichi modi di 

produzione precedenti sia perché i grandi proprietari avevano bisogno di contadini 

liberi per la prestazione stagionale di manodopera 6. Tale condizione sembra 

riflettere un preciso disegno strategico di sistema integrato di utilizzazione del 

territorio e di controllo della costa e degli approdi in ambito urbano 7, mentre in 

ambito rurale porta alla comparsa della villa schiavistica a carattere agricolo-

produttivo e alla conseguente prevalenza della forma dell’insediamento sparso già 

partire dal II e I secolo a.C., condizione che indica come i grandi proprietari 

terrieri avessero interesse allo sfruttamento della terra senza necessariamente 

risiedere nei centri urbani 8. Un grande impulso alla politica d’iniziale controllo e 

di espansione dei romani nel Bruttium, come si è poco prima citato e anche sulla 

scia dell’organizzazione insediativa brettia incentrata sugli assi stradali interni e 

costieri, lo diedero la costruzione, il consolidamento e l’uso a scopi militari e 

commerciali dei tracciati viari che ebbero come immediata conseguenza la fine 

dell’isolamento degli antichi centri urbani greci.  

Infatti, alla seconda metà del II secolo a C. si data la messa in opera, per gli 

scopi menzionati, dell’asse stradale longitudinale che costituisce la “spina 

dorsale” di transito stradale della regione fino all’importante colonia di Rhegium: 

la via ab Regio ad Capuam o via Annia-Popilia. Anche se le ipotesi sul promotore 

della costruzione di questa strada sono ancora senza definitiva soluzione, la via ab 

Regio ad Capuam costituì un elemento innovatore della Calabria, sfruttando per il 

suo percorso i terreni geologicamente più produttivi e rappresentando un elemento 

di catalizzatore delle attività agricole nelle zone pianeggianti come la piana di 

Sibari, la valle del Crati, l’altopiano di Vibo e la piana di Rosarno e Gioia Tauro 9. 

Non bisogna sottovalutare l’importanza delle vie usate in età greca (le cui 

                                                            
6 Accardo 2000, p. 42-43. 
7 Colicelli 1998, p. 115. 
8 Arslan 1999a, p. 5; Arslan 1999, p. 395. 
9 Sangineto 1994, p. 567. 
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attestazioni sono molto lacunose) durante la dominazione romana e nei secoli 

successivi, come la via litoranea ionica, la cui esistenza è accertata dall’uso che i 

romani ne fecero durante le manovre militari contro l’esercito di Pirro e il cui 

percorso può essere ricostruito prendendo come punto di riferimento la SS 106 

ionica, e la via litoranea tirrenica, della quale non si è tramandato il nome, 

ricostruibile seguendo l’andamento della SS 18.10 Esse furono risistemate e 

potenziate per garantire un’efficiente rete di comunicazioni che non lasciasse 

isolati i nuovi centri romani di maggior importanza. La ricostruzione topografica 

dei tracciati stradali che percorrono la regione è stata oggetto di una serie di 

meticolosi studi 11 che hanno confermato quest’aspetto e che sarà funzionale 

all’individuazione e all’analisi delle modificazioni abitative nel periodo preso in 

esame. In questo tipo di ottica, non bisogna porre in secondo piano il fatto che i 

nuovi centri romani s’impiantassero nelle polis greche garantendo, di fatto in 

alcuni casi, una continuità fino alla fine della tarda antichità.  

Allo stato della documentazione e dello studio dei centri urbani attraverso i 

resti archeologici ad essi riferibili, la capillarità della presenza romana comportò 

una rilevante contrazione dell’impianto abitativo rispetto alla loro conformazione 

urbanistica originaria di età greca mantenuta durante il periodo di conquista 

italico, divenendo tra il II secolo a.C. e il I secolo d.C. una sorta di città-servizio 

con organi amministrativi e civili per un territorio razionalmente organizzato e 

gestito 12. La caratteristica che accomuna queste realtà urbane, oltre alla riduzione 

urbanistica e la conseguente continuità d’uso dell’abitato di età greca operato 

durante il periodo repubblicano e primo imperiale, è la preponderanza delle 

strutture pubbliche su quelle private, segno che induce a ipotizzare il progressivo 

spopolamento a favore delle realtà rurali che si farà sempre più evidente nel 

periodo tardoantico. Il territorio di pertinenza di Blanda Iulia (ID 0781490001) è 

                                                            
10 Givigliano 1994. 
11 Givigliano 1994; Cantarelli 1980; La Torre1990; La Torre 1999; Taliano Grasso 1994 
ha dedicato alla ricostruzione topografica la sua tesi di dottorato.  
12 Sangineto 2001, p. 203-204. 
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un esempio perfetto di come questi eventi portano dal I sec. d.C. alla nascita di 

ville a carattere produttivo 13 . 

 Alcuni centri, per la loro posizione in punti di snodo viario assunsero 

maggiore importanza inserendosi nell’apparato commerciale del mediterraneo e a 

ciò contribuì anche la presenza o la vicinanza delle strutture portuali 14. Per alcune 

città, invece, poco c’è giunto a livello di dato materiale per stabilire se si siano 

verificati fenomeni di continuità o abbandono tra l’abitato di età greca e quello di 

epoca romana. Le poche notizie che ci sono giunte riguardano la loro persistenza 

come entità amministrative e giudiziarie di un territorio a vocazione agricola o 

come città sedi di vescovado in epoca tardoantica. Da quanto sinteticamente 

esposto e pur in assenza di dati che si riferiscono all’impianto urbanistico, è 

rilevante l’ubicazione sulle arterie viarie prima citate dei centri urbani nel periodo 

repubblicano e imperiale, a conferma del loro ruolo di controllo territoriale, 

aspetto oltretutto confermato dalla presenza nel retroterra di queste realtà urbane 

di ville funzionali allo sfruttamento delle risorse agricole che denota, in ultima 

analisi, uno stretto legame tra le due forme d’abitato.  

Come per i centri urbani, anche per la distribuzione delle ville nel paesaggio 

rurale è necessario rapportare il dato storico brevemente delineato con quello 

archeologico tracciando un breve quadro organico delle ville sorte in epoca 

repubblicana e primo imperiale seguendo i percorsi stradali dal settore 

settentrionale della regione fino a quello meridionale. È importante premettere che 

la pianificazione dell’abitato sia nel contesto urbano che in quello rurale e la loro 

reciprocità ha sempre portato con sé la definizione del problema delle ville 

schiavistiche e le implicazioni che tale questione comporta, diventando argomento 

fondamentale per comprendere in modo puntuale l’evoluzione delle modalità 

insediative fino al periodo tardoantico. Anche se gli estremi di questo fenomeno 

sono ancora allo stato d’ipotesi, sembra indubbio che in Calabria le prime 

testimonianze del fenomeno delle ville schiavistiche si possano datare al III/II 

                                                            
13 La Torre – Mollo 2006, 482-483; Paoletti 1994, 476-477.  
14 Paoletti, 1994. 
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secolo a.C., cioè dalla fine della seconda guerra punica che aveva prostrato la 

piccola proprietà contadina, la quale incrementò i vasti possedimenti di pochi e 

ricchi proprietari, esponenti dell’aristocrazia senatoria 15. Si arrivò a soluzioni di 

tipo schiavistico che si protrassero per tutta l’età repubblicana e imperiale e che 

coesistettero con le poche e piccole proprietà contadine sopravvissute, come si è 

evidenziato in precedenza. La rappresentazione grafica proposta indica la 

progressiva crescita del numero delle ville fino al II secolo d.C. che rappresenta il 

limite di sviluppo di questa tipologia abitativa. 
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I presupposti per la nascita delle ville schiavistiche vanno ricercati nella presenza 

della città-servizio, nell’attestazione d’infrastrutture stradali, nell’interesse 

dimostrato da membri eminenti dell’aristocrazia senatoria e nella produzione 

agricola intensiva, connessa con la fabbricazione di contenitori per la 

conservazione e trasporto dei prodotti 16. 

Secondo Sangineto 17, tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C. si verificò una 

differenziazione tra il nord e il sud della regione: la tipologia della villa 

schiavistica si radicò maggiormente lungo le coste della Calabria settentrionale e 

centrale perché subì prima l’influsso della conquista di Roma attraverso la 

                                                            
15 Colicelli 1998, p. 117. 
16 Sangineto 1994, p. 577; Sangineto 2001, p. 215. 
17 Sangineto, 2001, p. 215-218. 
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centuriazione. Per queste caratteristiche e per il rapporto di “dipendenza” dai 

centri urbani, le ville schiavistiche calabresi settentrionali appartengono alla 

categoria della villa centrale, derivando dall’evoluzione architettonica delle 

fattorie greche e, nello stesso tempo, costituendone il superamento in termini 

economico-produttivi, come parrebbe dimostrare l’esempio della villa di località 

Ciminata Greco di Rossano (ID 0781080006) che sorge a poca distanza da una 

fattoria di epoca ellenistica. Sempre secondo lo studioso, nella parte meridionale 

della regione questo sistema non avrebbe attecchito secondo le medesime 

modalità perché non si sarebbero verificate le stesse condizioni, poiché le classi 

dirigenti e le oligarchie cittadine ebbero modo di consolidarsi meglio rispetto alle 

colonie di diritto romano e latino del settentrione portando alla formazione delle 

ville periferiche. Lo studioso adduce come prova la maggior concentrazione delle 

pianure nell’area settentrionale della regione, dove le centuriazioni e 

l’accorpamento in fundi delle piccole proprietà sarebbero state molto più semplici. 

Dalla consultazione dell’archivio da me effettuata, nel sito di località Calderazzo 

di Rosarno (ID 0800690001) è stata attestata la presenza di una villa romana sorta 

sui resti di una fattoria ellenistica di IV secolo a.C., così come si ha la presenza 

nel sito del Castello di Bivona (ID 1020470004) di una villa sorta su un’area di 

frequentazione greca, come sembrano dimostrare i resti ceramici di III secolo a.C. 

Un caso simile a quelli in precedenza elencati è rappresentato dal sito di Santa 

Lucia di Casabona (ID 1010040002): le indagini condotte hanno evidenziato 

come la villa sorta tra nel II secolo a.C. venga edificata sui resti dei una 

precedente fattoria attribuibile all’età italico-ellenistica databile al IV-III secolo 

a.C., datazione oltretutto confermata anche dai resti di ceramica a vernice nera del 

tipo campana C. Nell’area di Cariati un esempio significativo è fornito dal 

complesso in villa situato in località Santa Maria (ID 0780250001), anch’esso 

impostatosi sui resti di una precedente fattoria avente la stessa datazione della 

precedente, costituita da murature in ciottoli a secco e zeppe di frammenti fittili. 

Considerazioni analoghe possono essere fatte anche per quanto riguarda il sito di 

Manele di Crucoli (ID 1010110001), sito in cui le ricognizioni di superfici hanno 

permesso di individuare una concentrazione di materiale archeologico su di 
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un’area molto vasta che comprende ceramica a vernice nera attica e italica, ma 

anche frammenti di ceramica africana.  

A questo proposito, mi sembra suggestiva l’affermazione dello studioso il 

quale pone la questione se la configurazione insediativa rappresentata dalle ville, 

che testimoniano anche la produttività delle zone da loro servite, sia stata portata 

dai romani o se essi l’avessero in qualche modo assimilata tramite i loro contatti 

con il mondo magno greco. Dall’esposizione di questi esempi e da un confronto 

con i dati dell’archivio, si potrebbe parzialmente rivedere l’ipotesi dello studioso e 

si potrebbe propendere verso una lettura che prevede in un primo momento il 

radicamento delle forme di produzione schiavistica nelle zone di pianura della 

regione in un’ottica di continuità con le epoche precedenti, mentre dal II secolo 

d.C. si sarebbe verificata una sottile differenziazione tra la zona settentrionale e 

quella meridionale. Dall’analisi dei siti schedati, la distribuzione delle ville 

ascrivibili al periodo in esame permette di evidenziare una disposizione e una 

concentrazione lungo le tre arterie viarie prima indicate. Se nel periodo iniziale di 

occupazione e di controllo della regione da parte di Roma le modalità di 

predisposizione delle ville sembravano indipendenti dalle vie di comunicazione, 

dal II secolo a.C. esse assunsero un ruolo centrale nella scelta di ubicazione delle 

ville, segno dell’importanza che i percorsi stradali rivestirono ai fini dei 

collegamenti commerciali delle varie realtà sparse per il territorio. Per questo 

motivo, ritengo non sia un caso che l’attestazione della maggior parte delle ville 

censite inizi proprio a partire dal II secolo a.C. I resti archeologici rinvenuti fanno 

ipotizzare una rete di ville disposta a maglie larghe sul territorio adatto all’uso 

agricolo in costante riferimento con il centro urbano che, come si è riferito prima, 

si configura come città-servizio. La localizzazione di questa tipologia di villa e le 

loro specifiche caratteristiche produttive ed economiche derivano anche dalla loro 

posizione topografica che, a sua volta, dipende dalla disomogenea morfologia 

regionale, tutti aspetti che si rivelano fondanti ai fini di una comprensione globale 

del fenomeno. Questa specificità territoriale e le produzioni agricole ad essa 

connesse si riflettono nella strutturazione degli ambienti produttivi della villa 

stessa; infatti, come dimostrato dagli scavi, molte di esse erano fornite di zone 
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adibite alla produzione e alla trasformazione delle dettate alimentari e alla 

fabbricazione dei contenitori funzionali al trasporto dei prodotti. Tale 

organizzazione è da porre in relazione con la maggior attenzione che i membri di 

grandi famiglie, i quali furono incentivati dallo Stato ad acquistare i terreni e i 

pascoli che erano rimasti abbandonati a causa delle conseguenze devastanti della 

guerra annibalica, dedicano al possesso della terra e alla conseguente 

concentrazione della stessa nei loro vasti possessi fondiari. L’interesse dei gruppi 

senatoriali per l’enorme possibilità di sfruttamento del fertile retroterra dei centri 

urbani calabresi è segnalato dalle fonti letterarie ed epigrafiche e anche dalle varie 

attestazioni di materiale ceramico rinvenuto durante ricognizioni di superficie e 

scavi nelle ville 18. 

 Partendo dal settore settentrionale, dove hanno inizio i tracciati stradali cui si 

fa riferimento, fino a Reggio, centro urbano in cui terminano tali tracciati, si nota 

il grande concentramento di ville nella zona della piana di Sibari, nella valle del 

Crati, sull’altopiano di Vibo e nella piana di Rosarno e Gioia Tauro, in particolare 

lungo i litorali e a ridosso delle prime propaggini montuose. Infatti, frequente fu la 

costruzione di ville sulle colline, quelle che Arslan definisce “ville a mezzacosta” 

19 : l’impianto di tali strutture era possibile grazie alla sistemazione di sostruzioni 

voltate stabili in modo da realizzare superfici piane per l’edificazione degli 

ambienti della villa e alla vicinanza di fiumi e sorgenti, che servivano i complessi 

produttivi e alimentavano gli impianti termali, dove presenti; esempio di questa 

tipologia è la villa di Cammarelle (ID 0780330001) o quella del Naniglio di 

Gioiosa Ionica (ID 0800390001). La fertilità del suolo in queste zone permetteva 

l’innestarsi delle strutture rurali delle ville per la coltivazione del vino e dell’olio 

che aveva favorito l’impianto di strutture dedite alla lavorazione e alla 

conservazione di tali prodotti. A titolo esemplificativo, nelle ville La Foresta di 

Rossano (ID 0781080003), Grotta del Malconsiglio di Corigliano (ID 

0780440003), Pietra dell’Aria di Cessaniti (ID 1020060002) le attività legate alla 

produzione del vino e dell’olio sono provate dalla presenza di ambienti dedicati a 

                                                            
18 Sangineto 1994, p. 567-568; Sangineto 2001.  
19 Arslan 1983, p. 275. 
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queste attività, da strutture come i torcularia e da frammenti di dolia. Molte sono 

le ville che si dotarono anche di strutture per l’immagazzinamento delle derrate 

alimentari e la produzione dei contenitori ceramici per il loro trasporto. Con la 

dominazione romana avviene il disboscamento della Sila Greca e ciò comportò lo 

sfruttamento della risorsa boschiva per il pascolo e per la produzione di legname e 

di pece, prodotto del Bruttium molto rinomato nell’antichità. Il rinvenimento di 

una grande quantità di anfore Dressel 2/4 per il commercio della pix bruttia (pece) 

avvenuto in un edificio rustico in località Chiusa (ID 0781500001) di Trebisacce 
20 adibito a deposito potrebbe essere interpretabile come centro nevralgico per la 

commercializzazione e l’esportazione di questo prodotto.  

In precedenza si è detto che la viabilità assunse sempre più importanza nel 

panorama economico della regione man mano che la potenza romana consolidava 

il suo potere. Ebbene, dal I sec. d.C. nel generale cambiamento della situazione 

insediativa, che si manifesta con la maggiore evidenza delle ville di tipo 

schiavistico, bisogna notare un fatto di estremo interesse che ci fa cogliere 

l’importanza della viabilità nella regione a partire da questo secolo. I siti che sono 

stati riconosciuti, grazie alla bibliografia e agli scavi archeologici, come 

mansiones o stationes già dal I sec. d.C. si sono formati come stazioni di sosta. È 

questo il caso delle stationes di Roscianum (ID 0781080001), San Salvatore a 

Paola (ID 0780910001), Nicotera (individuata a Casino Mortelleto ID 

1020250003), Caulonia (identificata a Monasterace ID 0800520003) e Altanum 

(individuata nel sito di contrada Palazzi di Casignana ID 0800240001). Questa 

considerazione oltre ad avvalorare il fatto che nel periodo imperiale la viabilità 

assume una importanza vitale per i centri della Calabria, pone una domanda: già 

nel I secolo d.C. emergono gli interessi economici della classe dirigente per 

questo tipo di attività statale? Quindi la nascita di queste stationes si può imputare 

all’iniziativa privata? Una conferma a tale ipotesi può essere la presenza nel sito 

di Casino Mortelleto di materiali piuttosto pregiati che sembrerebbero indicare 

ambienti di rappresentanza collegati alla residenza di un eminente e influente 

                                                            
20 Sangineto 1992.  
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personaggio. In aggiunta a quanto detto si può affermare che già in questo periodo 

i grandi proprietari, grazie alla disponibilità d’ingenti capitali, tendessero a 

controllare il territorio di loro pertinenza anche attraverso queste strutture che 

permettevano loro di immettere sul mercato i prodotti dei fundi di pertinenza.  

La crisi della villa schiavistica nel II sec. d.C. ha comportato il declino di un 

buon numero di ville nella parte settentrionale della regione che cessano di essere 

frequentate già dalla fine del I sec. d.C. e del II sec. d.C.: esempi di questo 

fenomeno sono rappresentati dalle evidenze di località La Foce di Morano 

Calabro (ID 0780830002), di località Pantalio di Altomonte (ID 0780090001), di 

località Masseria Santopaolo (ID 0781460002), di località Piscopello (ID 

0780440005) e Favella della Corte (ID 0780440004) in territorio di Corigliano, di 

contrada Cerasara di Petilia Policastro (ID 1010170001). Questo fenomeno non 

deve però far perdere di vista il fatto che ci furono molte di queste strutture che 

continuarono ad essere frequentate anche fino ad epoca tarda come attestano gli 

esempi di contrada Cannarò di Cirò Marina (ID 1010080001) e di contrada 

Manele di Crucoli (ID 1010110001). Nella parte meridionale, invece, è possibile 

verificare l’abbandono di alcuni luoghi di insediamento come il sito di Piana degli 

Scrisi (ID 1020200001), il cui complesso in villa cessa di essere frequentato alla 

fine del I secolo d.C.; anche nel caso della villa di Mandaradoni (ID 1020030006) 

l’abbandono del complesso insediativo può essere datato al I secolo d.C. e lo 

stesso si può dire anche per quanto riguarda il sito di San Giorgio di Briatico (ID 

1020030004) e di Torre Sant’Irene (ID 1020030005), il cui abbandono è 

testimoniato dal ritrovamento di materiali che si rendono testimoni di una 

datazione che arriva agli inizi del II secolo d.C. Anche nel sito della villa romana 

di Casale Merigi (ID 0800050003) i materiali ritrovati come i laterizi e le strutture 

portate alla luce hanno permesso l’abbandono del sito al I secolo d.C., datazione 

suffragata dalla mancanza di materiale databile ad un’epoca posteriore. Il caso del 

sito di Amigdalà (ID 0800130003) risulta importante perché l’abbandono, alla 

fine del I secolo a.C., che interessa questo sito riguarda il sito produttivo qui 

ubicato, rappresentato da una fornace circolare di età ellenistica: la sua 

frequentazione riprenderà soltanto all’inizio del IV secolo d.C. proseguendo per 
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fino al V secolo d.C. come insediamento aperto, fenomeno che presuppone una 

rifunzionalizzazione del sito che però non trova il riscontro nella presenza di 

cultura materiale. Da questa disamina si può evincere come la cessata 

frequentazione dei siti elencati risponda probabilmente, già dal I secolo d.C, ad 

una chiara esigenza dei proprietari fondiari di rendere maggiormente produttive 

vaste proprietà nate dall’accorpamento di più unità di terreni e ciò sta a dimostrare 

la precocità di questo fenomeno, che si radicalizza a partire dalla crisi della villa  

schiavistica. L’abbandono non è l’unico fenomeno osservato nei siti calabresi 

meridionali, ma è possibile osservare una continuità di frequentazione che arriva 

fino al IV secolo nel caso di Santa Domenica di Ricadi (ID 1020300002). La 

continuità dell’insediamento fino al V/VI secolo e oltre è dimostrata dall’esempio 

della villa del Naniglio (ID 0800390001), la quale continua la sua parabola di vita 

fino quasi all’VIII secolo come attestato dal rinvenimento di olle brocchette 

sovradipinte in rosso, da ceramica sigillata africana D. Le indagini stratigrafiche e 

dalle prospezioni geofisiche eseguite nel sito del Castello di Bivona (ID 

1020470004) hanno fornito materiale utile a constatare la continuità di 

frequentazione del complesso in villa fino al VI secolo data dalla presenza, nei 

saggi di scavo, di reperti ceramici comprendenti sigillata africana del tipo A e D e 

di anfore, ma anche frammenti di laterizi di III secolo a.C. reimpiegati nel tra V e 

VI secolo, attestanti la linearità cronologica d’uso del sito. Lo scavo della villa di 

Contrada Crivo (ID 1020260001) ha permesso di stabilire che questo impianto 

insediativo continuò ad essere frequentato fino al VII secolo poiché si sono 

rinvenuti materiali che hanno confermato la datazione proposta. Nonostante 

questo momento di declino, il sistema economico calabrese avrebbe resistito 

basando la redditività del suolo sulla sua capacità di coniugare realtà diverse fra 

loro sia dal punto di vista morfologico che produttivo come la pastorizia, 

l’allevamento e la produzione di vino e altre derrate alimentari 21. In qualsiasi 

modo venga posta la questione del declino delle ville schiavistiche nel II sec. d.C., 

è indubbio che tale problematica non debba essere considerata come un periodo di 

                                                            
21 Colicelli 1998, p. 117; Sangineto 2001, p. 218. 
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crisi ma di trasformazione che coinvolge le modalità di aggregazione sul territorio 

in quanto si trasformano i modi di produzione, i sistemi di conduzione dei fundi e 

il sistema di rapporti sociali nel loro complesso, fattori che nella fase di 

transizione tra tardoantico e altomedioevo porteranno a soluzioni insediative di 

importanza cruciale. Le stationes e le ville che iniziarono ad essere frequentate a 

partire dal I secolo d.C. rimasero in uso in alcuni casi fino al V/VI secolo d.C., 

mentre altre furono abbandonate già tra il II e il III secolo d.C. Il quadro di sintesi 

proposto fornisce il punto di partenza per la presentare la situazione insediativa 

nel periodo storico oggetto di analisi. 

 

 

1.2 Panorama insediativo tra tarda antichità e altomedioevo. 

 

Dopo la trasformazione della struttura insediativa avvenuta nel II sec. d.C. con 

l’abbandono della maggior parte delle ville sorte in età repubblicana e primo 

imperiale, il quadro insediativo subisce un notevole cambiamento, determinando 

la base per la costituzione dell’organizzazione stanziale tardoantica. Nella fase di 

transizione tra tardoantico e altomedioevo si nota che, i centri urbani, pur 

continuarono nel loro ruolo di punti di riferimento per il territorio con la gestione 

di servizi di pubblica utilità, agli inizi del VI secolo sembrano scivolare verso una 

disattivazione funzionale causata dalla schiacciante pressione fiscale statale 22. 

Molte città faranno leva su impianti economici sia all’interno della maglia urbana 

sia su quelli di pertinenza del territorio circostante e sulle strutture portuali che 

garantiranno loro intensi rapporti commerciali. Resta comunque la distinzione tra 

città importanti e città secondarie anche in base agli equilibri economico sociali 

che si erano stabili in epoca imperiale e che si erano perpetrati fino a questa fase 
23. Attraverso queste considerazioni, l’immagine che ci viene restituita di tale 

periodo sembra indicare per la regione il momento di maggior floridezza, come si 

evince dalla ristrutturazione agraria e produttiva e dall’assetto della proprietà 
                                                            
22 Arslan 1999a, p. 6; Arslan 1999, p. 402. 
23 Noyè 2005, p. 482-484. 
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fondiaria e dell’economia. Tale circostanza era dovuta a una molteplicità di fattori 

che fecero da traino per l’espansione dei commerci nella regione: basterà in questa 

sede accennare al fatto che la rinascita dell’economia del Bruttium tardoantico fu 

dovuta alla vicinanza con l’Africa attraverso la Sicilia e alla posizione strategica 

che la regione si trovò a ricoprire come preferenziale fornitrice di vino di Roma a 

discapito delle regioni settentrionali 24. Per alcune città del Bruttium, 

contrariamente a quanto detto in precedenza, si ha conoscenza dell’impianto 

abitativo durante il periodo tardoantico e questo è il caso delle città di Reggio, 

Vibo Valentia, Crotone. La città di Reggio è l’unica che mantiene uno status 

urbano duraturo anche grazie al suo importante ruolo commerciale e di centro di 

produzione artigianale; questa sua funzione strategica è confermata dal fatto che 

la città era molto ben inserita nel circuito commerciale del Mediterraneo, in 

particolar modo con l’Africa. Reggio nel IV secolo diviene anche sede del 

corrector Lucaniae et Bruttiorum, aspetto che conferma quanto detto. La vivacità 

economica caratterizza anche la città di Vibo Valentia, centro di smistamento 

delle derrate agricole prodotte dalle ville dell’entroterra e di attività produttive 

legate alla ceramica che si situano in prossimità della cinta muraria greca. Anche 

se di Crotone si conoscono le vicende riguardanti il porto e l’importanza che la 

struttura portuale ebbe durante le fasi della guerra greco-gotica, si hanno dati che 

fanno supporre come proprio grazie alle strutture portuali la città della costa 

ionica abbia partecipato al fervore delle attività economiche regionali.25 

Parallelamente a questo fenomeno si ha la maggior evidenza della villa 

residenziale-produttiva che costituirà il centro propulsivo in ambito rurale e, in 

un’ottica di questo tipo, va vista anche la continuità di frequentazione in questo 

periodo delle ville di Cammarelle di Castrovillari (ID 0780330001), di Menzinara 

Bagni (ID 0780820001), di Fico di Strongoli (ID 1010250002), di Macrone di 

Briatico (ID 1020030002), funzionali a mantenere un certo controllo del territorio 

e della produzione. Nella villa di Pian delle Vigne a Falerna (ID 0790470001) i 

torcula individuati negli ambienti pertinenti alla pars rustica sono un chiaro segno 

                                                            
24 Colicelli 2003, p. 223-224. 
25 Noyè 2005.  
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che l’agricoltura era riuscita a superare la crisi del II secolo d.C. Anche se il 

numero delle ville si ridusse dal II secolo d.C., quelle sopravvissute tendono ad 

ampliarsi inglobando le proprietà cadute in rovina, secondo la precisa volontà dei 

grandi proprietari che investono i loro capitali. Il grafico che si propone permette 

di cogliere bene l’evoluzione diacronica che interessò gli insediamenti in villa dal 

I secolo d.C. fino al IV secolo d.C.  
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                            Evoluzione diacronica degli insediamenti tra I e IV secolo d.C. 

Se nel II secolo d.C. l’attestazione delle ville risulta pari al 61% rispetto al 68% 

del I secolo d.C., si evince che l’abbandono dei complessi in villa tra I e II secolo 

riguardò soltanto un discreto numero di siti. Nel III e nel IV secolo si ha, invece, 

la presenza di circa il 50% delle ville, alcune delle quali conoscono una 

frequentazione dal II secolo a.C. Le cifre qui riportate escludono che ci sia stato 

un abbandono massiccio degli insediamenti, ma che la loro lieve riduzione sia 

dovuta al cambiamento dei modi insediativi e al conseguente accorpamento della 

proprietà. Da ciò deriva l’ipotesi secondo cui lo spopolamento delle città minori 

equivale al popolamento del paesaggio rurale, qualificandosi come centro di 

coagulazione di piccoli abitati rustici e facendo coesistere tali caratteristiche con 

le funzioni di stazioni di sosta. Se è giusto ammettere che le realtà rurali erano 

divenute fondamentali punti di riferimento del territorio, è pur vero che questa 

contrapposizione tra le due entità, quella urbana e quella rurale, va ridimensionata 
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26. Le città che si sono menzionate prima costituirono nel periodo considerato 

centri di una certa rilevanza all’interno dei bacini territoriali di pertinenza poiché 

rappresentavano il punto di raccolta delle risorse del retroterra rurale e il fulcro di 

qualsiasi attività commerciale con il mediterraneo. Alcuni nuclei produttivi 

potevano avere sede anche all’interno del perimetro urbano della città e il caso 

prima riferito di Vibo Valentia ne è una conferma. Molte delle città calabresi della 

tarda antichità assunsero funzioni di stationes grazie anche alla loro privilegiata 

posizione lungo le vie di percorrenza e, non da ultimo, la presenza delle gerarchie 

ecclesiastiche ha avuto un’importanza di un certo peso nella durata 

dell’insediamento, anche se visibilmente contratto. In merito a questo punto è 

essenziale riferire del caso di Copia-Thurii (ID 0780290002), il cui impianto 

urbano risulta visibilmente contratto a partire dal III sec. d.C. segno di 

cambiamenti in atto testimoniati da un serie di interventi effettuati in prossimità 

dei quartieri d’abitazione. Le insulae nord e sud, infatti, subiscono 

rimaneggiamenti che comportano una riduzione dimensionale e una articolazione 

degli viari interni all’area urbana, anche se viene mantenuta in modo costante 

l’organizzazione regolare di tutto quanto l’impianto cittadino. La progressiva 

contrazione di Thurii è principalmente riscontrabile nell’analisi delle murature di 

una struttura addossata ai vani indagati pertinenti delle terme cittadine, la quale 

consiste in due muri accostati l’uno all’altro con funzione di rinforzo statico. Ciò 

rappresenta un dato importantissimo per comprendere la riduzione dell’area della 

città di Thurii, fenomeno dovuto a più pratiche strategia di difesa della città stessa. 

Le stationes sono anche la forma sotto la quale alcune città romane semi 

abbandonate o del tutto decadute hanno continuato ad essere frequentate dal IV 

secolo, come nel caso di Blanda Iulia che continua a vivere intorno al nucleo della 

chiesa sull’estremità della collina e ciò sembra dimostrato dalla necropoli rimasta 

in uso fino al VI secolo 27. Del periodo tardoantico di alcune città sappiamo 

davvero poco come nel caso di Locri, che però vede nel territorio circostante nel 

                                                            
26 Noyè 2005, 482. 
27 Noyè 2005, p. 508; La Torre 2006, 492-497. 

22 
 



V secolo la costruzione del palatium di Quote San Francesco (ID 0490080002) 28 

e dell’abitato di Paleapoli (ID 0800620002) che doveva essere esteso ma separato 

in più nuclei 29. A Scolacium (ID 0790110001) dopo il IV secolo si ha un 

rinnovato impulso edilizio, che trova testimonianze in alcune domus in cui 

vennero costruiti impianti termali; altra testimonianza è la costruzione di un 

complesso fortificato (residenza) protetto da una torre e poi successivamente 

dotato di una fornace per la fabbricazione di anfore 30. A proposito di Scolacium è 

necessario fornire un utile dato, che si ricollega al fenomeno di contrazione 

dell’area urbana, per comprendere le sorti della città nel periodo tardoantico e 

altomedievale.  Un momento di abbandono è conosciuto dalla città alla metà del V 

secolo-inizi VI secolo quando l’edificio del foro fu spoliato dei materiali 

marmorei e metallici 31. Nello stesso arco cronologico si ha la creazione di un 

abitato installato sugli ambienti del teatro, della creazione di due fornaci per la 

produzione di ceramica impiantate nel foro. La stessa città Thurii (ID 

0780290002) risulta densamente occupata fino a tutto il V secolo grazie anche alla 

presenza del vescovato attestato per il medesimo periodo fino al VII secolo. 

Durante il VI secolo non ci sono frequentazioni posteriori del sito, cosa che fa 

propendere per un trasferimento dell’abitato e del vescovato in un nuovo sito 32.  

Nelle campagne, invece, la vastità delle proprietà fondiarie spinse i domini a 

riqualificare le ville dei territori abbandonati e inglobati nei loro possedimenti che 

si ritrovarono a dover gestire (solitamente tramite un procurator). Analogamente, 

il proprietario poteva decidere di assegnare in affitto ad un colono appezzamenti 

di terreno su cui poteva sorgere una villa (magari si tratta in questo caso di terreni 

con ville acquistati). Si passa dal modello della villa schiavistica a quello della 

                                                            
28  Raimondo 2005 ipotizza che nel VII secolo la villa di Quote San Francesco non 
rappresenti più la villa urbana di Locri ma Locri stessa artcolandosi in abitato sparso che 
riutilizza le terme della villa come scarico di rifiuti, mentre l’altra parte del palatium è 
usata come abitato. 
29 Ivi, p. 535; Lebole Di Gangi, 1991. 
30 Ivi, p. 538. 
31 Ibidem.  
32 Ivi, p. 533-534 propende per l’ipotesi di Castiglione di Paludi perché presenta 
“attestazioni archeologiche e topografiche che meglio rispondono a esigenze di difesa, le 
quali portarono alla costruzione della fortificazione.” 
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villa colonica con funzioni di accumulo delle derrate raccolte come canone e 

d’immagazzinamento delle stesse 33. La villa tardoantica, derivante da quella 

imperiale sotto l’aspetto funzionale, si differenzia dal modello precedente sotto il 

profilo architettonico per la sua compatta pianificazione planimetrica che unisce le 

funzioni di villa agro-residenziale a quelle difensive 34. Il nuovo modo di 

impostare il sistema produttivo si dimostra ben applicabile nella regione data la 

diversificazione morfologica che agevolò la nascita di vasti latifondi costituiti da 

zone destinate alla coltivazione intensiva e zona coltivate estensivamente o adibite 

a pascolo: nasce così quello che viene definito il latifondo produttivo 35. I 

presupposti di riqualificazione e di riorganizzazione, cui si è accennato, si 

accompagnarono a trasformazioni strutturali che comportarono lo sviluppo di 

un’architettura per la produzione specializzata, per raccogliere la maggior quantità 

di prodotti ricavati da una quota di terra molto superiore: molti ambienti furono 

converti da locali di produzione a magazzini o furono ampliati. Esempio di quanto 

detto è la villa di Fischia di Scalea (ID 0781380001) nella quale verso la fine del 

III/inizi IV secolo d.C. su di un ambiente pavimentato a mosaico di I secolo a.C. 

viene impiantato un torcularium per la produzione del vino; questo esempio 

conferma sia la riqualificazione sia la continuità di frequentazione della struttura 

stessa.    

Accanto a questo tipo di evidenze non mancano esempi di ville di grosse 

dimensioni costruite nel III e IV sec. d.C. per opera di personaggi appartenenti 

all’aristocrazia. È frequente nel periodo menzionato che queste strutture fungano 

da veri e propri centri direzionali come lascerebbero intendere gli ambienti della 

villa di contrada Salice ad Ardore Marina (ID 0800050002), da centri di accumulo 

della rendita fondiaria che fanno capo a precise unità territoriali come dimostrato 

dai dolia rinvenuti in contrada Petrarizzo di Belvedere di Spinello (ID 

                                                            
33 Sangineto 2001, p. 221.  
34 Colicelli 1998, p. 228.  
35Sangineto 1994, p. 755-757. Usa questa espressione per indicare la coesistenza 
all’interno della proprietà terriera tardoantica di modi produttivi diversi regolati dalla 
presenza nella medesima proprietà di zone pianeggianti e montagnose che potevano 
essere sfruttate per la policoltura intensiva, la pastorizia e l’allevamento, di fatto 
rendendole redditizie. Questa espressione è riportata anche in Grelle-Volpe 1996, p. 154.  
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1010010001) e che praticavano anche attività di commercio a breve raggio delle 

derrate agricole come alcuni studiosi hanno ipotizzato nel caso della villa di Santa 

Domenica di Ricadi (ID 1020300002). Si tratterebbe, in definitiva, di complessi 

che coniugano funzione residenziale del dominus e luogo di raccolta e 

d’intermediazione tra produzione e mercato. La crescita smisurata di alcune ville e 

l’accorpamento della proprietà fondiaria non fanno che accentuare il ruolo di 

unico polo di aggregazione e di popolamento delle ville, diventando di fatto un 

centro abitato. La dimostrazione tangibile della trasformazione delle ville da 

strutture inizialmente destinate allo sfruttamento della campagna a complessi 

ampi che gestiscono un territorio molto vasto assimilando i caratteri dei centri 

urbani è rappresentata dalle evidenze riferibili alla villa-praetorium di Quote San 

Francesco (ID 0490080002) 36, alla villa di Piano della Musica (ID 0781420002), 

alla villa di Palazzi di Casignana (ID 0800240001) 37 la quale fa coesistere nel suo 

impianto monumentale la funzione di statio. La continuità di frequentazione nei 

siti identificati come stationes tardo antiche è un chiaro segno della funzionalità 

della viabilità 38 aspetto che, unito alla posizione strategica dei punti di sosta e al 

loro ruolo commerciale, costituisce un fattore primario per la circolazione delle 

merci tra IV e VI secolo, periodo di maggior dinamicità economica nella regione. 

Inoltre le stationes, sviluppandosi e impostandosi su precedenti strutture di ville, 

ne ereditano le funzioni di controllo del territorio diventando esse stesse centri 

direzionali. Questo sembra il caso della statio di Scyle ubicata a Bova Marina in 

località San Pasquale (ID 0800130002) le cui strutture si innestano su resti più 

antichi riferibili ad una villa romana. La particolarità del sito risiede nel fatto che 

nelle immediate vicinanze della villa romana fu edificata una sinagoga, luogo di 

culto per eccellenza degli ebrei 39. Molto probabilmente il sito, data la sua vastità 

e la monumentalità delle sue strutture, si pone a capo di un vasto territorio 

risultante dal processo di assimilazione delle proprietà agricole per opera di un 

                                                            
36 Avetta – Marcelli – Sasso D’Elia, 1991.  
37 Barello – Cardosa, 1991.  
38 Roma 2005, p. 591 afferma che nei primi secoli del medioevo le strade furono oggetto 
di manutenzione e ristrutturazione. 
39 Costamagna 1990.  
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importante esponente, nei modi che si sono illustrati in precedenza. 

L’appartenenza della villa e della relativa statio 40 ad un dominus ebreo non è 

soltanto dimostrata dalle decorazioni musive pavimentali con i tradizionali 

simboli ebraici, ma anche da una serie di bolli rinvenuti su anfore Keay LII 

recanti il simbolo della menorah. Una simile evidenza materiale certifica che 

questo sito fosse a capo di un territorio coltivato a vigneto e che producesse vino 

secondo le regole ebraiche, ma non solo: certifica che le stationes tardo antiche 

venivano poste in essere anche su iniziativa privata 41. Probabilmente nel sito si 

producevano anche le anfore per la conservazione del prodotto e la sua 

circolazione sul mercato, ma tale dato non trova conferma per la mancanza 

dell’evidenza di una fornace. La presenza degli ebrei nella regione, oltre ad essere 

indicata per questo sito in maniera evidente, è segnalata anche dai toponimi di 

contrada Giudeo ad Ardore Marina nei pressi di Locri Epizefiri 42. 

La vitalità economica del Bruttium non si riscontra solo ed esclusivamente nel 

settore della produzione agricola ma ci sono varie attestazioni che dimostrano una 

certa capacità di sfruttare anche la risorsa mineraria 43. Giacimenti di rame, zinco, 

ferro e piombo s’individuano nella zona di Longobucco, nell’area di san Donato 

di Ninea, nella zona di Stilo e Mommola e nelle zone dell’Aspromonte e la loro 

importanza è tramandata anche da una lettera di Cassiodoro del 527 d.C. 

indirizzata a Bergantino, lettera che indica la grande importanza e considerazione 

di cui questo tipo di attività produttiva godeva 44. Esempio efficace di questo tipo 

di attività economica è fornito dal sito ubicato presso la stazione Lido di Reggio 

                                                            
40 Colafemmina 2001, p. 398 suppone che la statio fosse a gestione ebraica poiché non si 
è riscontrata traccia di edifici di culto cristiani.  
41 Sangineto 2001, p. 223-224 afferma anche che le fasi di produzione del vino erano 
controllate dal dominus.  
42 Colafemmina 2001, p. 398 menziona anche altre località dove ci sarebbe stata la 
presenza ebraica come dimostrato dai toponimi Monte dei Giudei tra Colosimi e 
Carpazano e quello che segnala il Colfus Iudaeorum nei pressi di Trebisacce, toponimi 
che conserverebbero la superstite testimonianza di una diffusa e antica presenza giudaica 
nei Bruttii. 
43 Cuteri 1997 ha trattato questo tema per l’elaborazione del suo lavoro di tesi di 
dottorato; Noyè 1999, p. 442. Queste considerazioni provengono da una rielaborazione da 
parte della scrivente della cartografia presente nel lavoro dello studioso. 
44 Cuteri 1997, p. 31.  
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Calabria (ID 0800630008) 45 in cui è stato scoperto una fornace di fusione del 

bronzo, attiva tra il IV e il VI secolo d.C. Altro esempio rapportabile può essere 

quello di un edificio privato scoperto a Paleapoli al cui interno è stato individuato 

uno strato di ghiaia mista a terra nera contenente scorie metalliche di piccole 

dimensioni, interpretabile come un punto di lavorazione del metallo o come una 

forgia data la presenza di una vaschetta di terracotta utilizzata come tempra. Il 

florido momento economico che la regione visse è stato considerato da Sangineto 
46 come fenomeno esclusivo della parte meridionale della regione e, anche in 

questo caso, la sua teoria può essere parzialmente accolta. Se è vero che il crollo 

delle ville nel II secolo d.C. aveva comportato nella parte settentrionale della 

regione l’abbandono di un gran numero di strutture, è pur vero che le poche ville 

costruite nel periodo considerato parteciparono alla vivacità economica di quei 

secoli prima della guerra greco-gotica. Le evidenze che sono state schedate 

riferibili all’arco cronologico considerato restituiscono a livello archeologico 

pochi dati di cultura materiale, ma che possono orientare verso una parziale 

riconsiderazione della tesi dello studioso. Indicativo è l’esempio offerto della villa 

di località Larderia di Roggiano Gravina (ID 0781040001) in cui sono state 

individuate delle strutture che dai resti di macine e fornaci si direbbero produttivi. 

La datazione di questo complesso è dibattuta tra chi propende per una continuità 

di frequentazione fino al VII secolo d.C. 47 e chi riporta una cronologia fino al IV 

secolo d.C. 48.  Un altro esempio è costituito dal sito, già citato, di San Salvatore a 

Paola (ID 0780910001) che, proprio in virtù del suo configurarsi come statio, ha 

ereditato le funzioni della villa romana su cui sorgeva; dopo l’utilizzo degli 

horrea inglobati nella costruzione precedente si sono individuate in una zona 

dell’insediamento diverse fornaci in cui erano presenti frammenti riferibili alla 

forma ceramica delle anfore Keay LII, adibite alla sua produzione. Nel sito di 

Gabelluccia di Cucumazzo (ID 1010040001) i resti della villa hanno permesso di 

individuare l’impianto di horrea che probabilmente dovevano fungere da strutture 

                                                            
45 Spadea 1991b.  
46 Sangineto 2001, p. 231 
47 Roma 2005. 
48 Accardo 2000, p. 157. 
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di stoccaggio delle derrate. Molto interessante sembra il caso della villa di San 

Cataldo (ID 0780330012), villa romana rimasta in uso fino al VI sec. in cui gli 

scavi hanno permesso di rilevare dei dolia per la conservazione dell’olio e dei 

resti di macine in pietra lavica. Accanto a manifestazioni di impianti rurali di 

questo tipo, si ha la nascita della villa agro-residenziale di Piano della Musica (ID 

0781420002) edificata nel V secolo d.C. Per la sua monumentalità dovuta al rango 

sociale del possessor, il complesso probabilmente doveva rappresentare una base 

di riferimento di un territorio sfruttato per la produzione agricola anche nel 

periodo di riferimento 49. Pur concordando con lo studioso sul fatto che nella parte 

settentrionale della regione vi è stato un calo nel numero delle ville e poche 

attestazioni di nuovi impianti (circa il 5% del numero complessivo dei siti), non 

sembra che essa possa identificarsi come parte assestante nello scacchiere 

economico della regione e quindi come area priva di vitalità economica. Da 

questa disamina si evince che il panorama calabrese della tarda antichità fosse una 

realtà dalle mille sfaccettature sia per quanto riguarda il paesaggio urbano sia per 

quanto riguarda quello rurale. L’osmotica correlazione tra queste due entità non è 

soltanto alla base dell’assetto insediativo che si venne a creare, ma costituisce 

anche il fulcro per lo sviluppo produttivo che fece da volano per il decollo 

economico della regione. A ciò contribuirà anche la presenza della chiesa che, in 

alcuni casi di centri urbani, sarà fondamentale per il mantenimento di uno status 

urbano grazie alla coincidenza delle funzioni proprie delle stationes itinerarie. 

Non a caso si parlerà della nascita delle massae (circoscrizioni economiche di 

pertinenza della Chiesa di Roma) le quali avranno come punto di riferimento le 

stationes della rete viaria. 

 

 

 

 
49 Ivi 2000, p. 73. 



Capitolo Secondo  

Risorse e attività produttiva in Calabria tra IV e VII sec. d.C. 
 

 

2.1 Risorse del territorio e affermazione dei grandi proprietari. 

 

La disamina fatta in precedenza sulle evidenze materiali delle ville e delle 

stationes si rivelerebbe senza significato se non s’inquadrasse nell’ottica 

dell’economia della regione nel medesimo arco cronologico. Il tipo di approccio 

seguito, che coniuga dato materiale delle strutture produttive e andamento 

economico della regione, è fondamentale per capire il ruolo avuto dalle stazioni di 

sosta nel panorama economico. Per adempiere questo proposito, è utile fornire 

brevemente informazioni sulle risorse del territorio e il loro uso fra tardoantico e 

altomedioevo, per poi passare all’analisi delle attività economiche che hanno 

lasciato “tracce archeologiche” visibili pertinenti agli impianti rurali della tarda 

antichità. A tal proposito, si dimostra appropriato il riferimento alla 

conformazione geomorfologica differenziata della Calabria, aspetto che ha inciso 

sull’economia della regione nell’antichità, favorendo lo sfruttamento agricolo dei 

territori da parte delle ville latifondistiche, subentrate alle ville schiavistiche dopo 

la crisi del II secolo d.C. e abitate da un dominus che crea un latifondo produttivo 

organizzato in modo centralizzato 1. In questo quadro, l’alternanza tra le zone 

pianeggianti e quelle montuose ha permesso lo sviluppo di tipologie di attività 

produttive basate rispettivamente sullo sfruttamento intensivo del suolo con 

colture polivalenti per la produzione di derrate destinate al mercato 2 che poteva 

presupporre la coesistenza di attività agricole e attività di allevamento, e sullo 

sfruttamento estensivo dei rilievi montuosi 3. L’utilizzo della risorsa boschiva e 

                                                            
1 Sangineto 1994, p. 561; Arslan 1999, p. 405. 
2 Colicelli 1998, p. 123. 
3 Giardina 1981, p. 89 non esclude l’esistenza di zone costiere adibite a pascolo e a 
colture estensive, come anche l’esistenza nelle zone interne con prevalenza di attività 
agricole anche intensive. La distinzione fatta in precedenza non è esente, secondo lo 
studioso, da precisazioni.  
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l’attività produttiva ad essa collegata emersero come sistemi produttivi per 

l’economia già dalla conquista romana in relazione alla facilità di trasporto del 

materiale, aspetto che non passa in secondo piano tra IV e VI secolo d.C. Il 

legname che cresceva nelle selve prossime alle coste veniva trasportato in tronchi 

nei porti più vicini come quello di Vibo Valentia, di Crotone, Thurii e questo 

sicuramente causò l’esaurimento di una piccola parte della risorsa boschiva 

presente nelle aree interessate 4. Le evidenze materiali che possono fornici 

importanti indizi su modi di sfruttamento della selva e l’attività produttiva che ne 

deriva sono le ville situate nei territori di competenza dei centri urbani 

menzionati, anche se non sono state condotte indagini archeologiche che abbiamo 

apportato un serio contributo per specificare la funzione di queste ville 

nell’utilizzo della risorsa boschiva. Il solo dato che si può avanzare per fornire un 

primo inquadramento è la posizione di queste ville in prossimità delle prime 

pendici montuose e dei litorali. Questa caratteristica porterebbe a considerare, ad 

esempio, la villa di località Santi Quaranta di Strongoli (ID 1010250001) dedita a 

questa tipo di attività produttiva. La presenza di tracce di sepolture tardoantiche 

risulta di estremo interesse poiché farebbe propendere per una lettura che vede gli 

abitanti di questo complesso rurale coinvolti nella gestione di questa attività. 

Anche la villa di Contrada Crivo (ID 1020260001) potrebbe rispondere a questa 

esigenza dato che essendo una villa a mezza costa aveva sicuramente la possibilità 

di sfruttare la risorsa boschiva delle colline circostanti. Da ciò si evince lo stretto 

rapporto tra la possibilità di sfruttamento del legname d’alto fusto e modi di 

trasporto, rapporto che determinava la funzionalità reciproca tra foresta e centro 

urbano provvisto di scalo portuale e che non doveva essere mutata nella tarda 

antichità 5. In quest’ottica non bisogna trascurare l’importanza che ebbero le 

strutture viarie lungo i tracciati stradali data la loro funzione di punti di scambio 

nel territorio e la loro vicinanza con i punti di approdo marittimo. Un’ulteriore 

dimostrazione dell’importanza delle strade tra IV e VII secolo d.C. è data 

                                                            
4 Noyè 2001, p. 582. 
5 Giardina 1981, p. 101. Il passo riportato dall’autore si riferisce alle due città di Apamea 
e Prusa, passo che può essere preso come esempio anche per altre realtà, come riporta 
anche Colicelli 1998, p. 119.  
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dall’evidenza della manutenzione della via litoranea ionica sotto l’impero di 

Costantino e non ci si allontana dalla realtà se si afferma che anche le altre 

direttrici viarie siano state rese nuovamente efficienti nello stesso periodo e che a 

ciò probabilmente va imputata la vitalità economica in questi settori produttivi e 

negli altri che diverranno oggetto di approfondimento. Infatti, la silvicoltura e, più 

in generale, l’uso del legname della Sila e delle propaggini montuose meridionali 

si inquadrano in un apparato produttivo destinato al mantenimento delle attività 

edilizie e navali, portando all’esaurimento delle foreste vicine ai fiumi e alla costa 
6 proprio per la facilità del trasporto sulla rete stradale. La produzione e l’utilizzo 

della pece, contrariamente all’epoca primo-imperiale, sono scarsamente accertati 

per questo periodo, ma non si esclude un uso strettamente collegato ai bisogni 

locali come l’impermeabilizzazione dei contenitori ceramici 7. Abbiamo visto 

come nel periodo imperiale la produzione della pece fosse un’attività praticata 

nella regione di cui l’unica attestazione indagata rimane il deposito sito in località 

Chiusa di Trebisacce (ID 0781500001) per la commercializzione di questo 

prodotto. L’esistenza e l’individuazione di altri siti produttivi di pece, che 

potrebbero essere scoperti attraverso una più approfondita ricerca archeologica, 

non ci sono noti per la tarda antichità e il periodo altomedievale. Collegato 

all’utilizzo delle foreste era l’allevamento praticato grazie anche alla qualità del 

foraggio, all’abbondanza di acqua e alla crescita dei territori a pascolo. Tale tipo 

di attività, effettuata per la maggior parte in Lucania e di cui l’unica informazione 

nota in merito ci è stata tramandata da Cassiodoro, senza che però si possa 

verificare la sua veridicità attraverso le evidenze archeologiche, costituiva una 

risorsa molto importante per il rifornimento alimentare di Roma 8. Accanto alle 

attività silvo-pastorali un maggiore impulso venne dato anche alla produzione 

                                                            
6 Noyè 1999, p. 506; Noyè  2001, p. 582. 
7 Noyè 2001, p. 582: l’uso della pece viene posto in relazione anche con il calafataggio 
delle imbarcazioni.  
8 Noyè 2001, p. 583-584; Cracco Ruggini 1983, p. 247; Grelle-Volpe 1996, p. 150-151.  
Oltre all’allevamento di animali da macello per il rifornimento di Roma (bovini e suini). 
Si pone l’attenzione anche sul fiorente allevamento equino della regione, elogiato dallo 
stesso Cassiodoro.  
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granicola nelle zone fertili delle coste e nell’entroterra delle ville e delle città 9, 

attività produttiva che nel medesimo periodo conosce una grande espansione in 

Sicilia, la quale rappresenta il tramite tra il Bruttium e l’Africa tra IV e VI secolo. 

Il potenziamento di questo tipo di produzione agricola di cui Roma si fece 

promotrice era dovuto all’occupazione da parte dei Vandali di questa importante 

provincia nel 410 d.C., evento che privava l’Urbe del principale fornitore di grano 

dell’Impero 10. Questa circostanza costituiva il culmine di tutta una serie di crisi 

annonarie che avevano colpito Roma tra III e IV secolo d.C., periodo durante il 

quale il rifornimento frumentario dell’Urbe fu garantito anche dalla Lucania et 

Bruttium oltre che dalle tradizionali regioni dell’Italia annonaria come le 

provincie dell’Apulia et Calabria (corrispondenti all’odierna Puglia) e della 

Venetia et Histria). Ma il dilagare dalle milizie vandale anche in Sardegna tra 440 

e 468 d.C. e in Sicilia nel 455 d.C. costituì il momento che vide il Bruttium in una 

posizione privilegiata nel quadro economico generale dell’Impero. Un aspetto 

interessante che è necessario trattare è l’utilizzo della risorsa mineraria e del 

problema ad esso collegato delle produzioni metallurgiche, argomento che è 

entrato soltanto da tempo relativamente recente nella trattazione degli aspetti 

economici della Calabria altomedievale 11. La prospettiva secondo cui tale tipo di 

ricerca è stata condotta ha permesso di collegare la questione delle produzioni 

metallurgiche con la distribuzione della risorsa mineraria e le vicende insediative 

della Calabria tardoantica ed altomedievale. La testimonianza nelle fonti scritte di 

questo tipo di attività è data da una lettera scritta da Cassiodoro nel 527, il quale 

descrive minuziosamente le varie fasi della lavorazione del minerale metallifero. 

Una testimonianza indiretta di questa tipologia produttiva è costituita 

dall’individuazione di toponimi che confermano lo sfruttamento di questa risorsa 
12. La distribuzione dei giacimenti metallurgici si evidenzia nell’area di 

Castrovillari e di San Donato di Ninea (zinco e piombo), nella zona di 

                                                            
9 Noyè 1996, p. 105. La produzione cerealicola si sviluppa maggiormente nella regione 
tra il V e il VI secolo. 
10 Wilson 1993, p. 289; Colicelli 1998, 124.  
11 Cuteri 1997, p. 26. 
12 Ibidem. 
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Longobucco (rame, zinco, ferro e piombo), San Giovanni in Fiore (piombo e 

rame), nell’area della provincia di Catanzaro (rame, ferro e zinco), nelle zone 

delle Serre (giacimenti polimetallici) e, infine, nell’area della Reggio Calabria e 

dell’Aspromonte (rame, piombo e zinco) 13. Elemento comune in tutte queste aree 

di affioramento metallifero è la presenza dello stagno. Nell’individuazione dei siti 

maggiormente coinvolti nell’attività di sfruttamento dei giacimenti minerari è 

particolarmente evidente la loro stretta correlazione topografica con i percorsi di 

comunicazione terrestre, che presumibilmente erano utilizzati per garantire un 

approvvigionamento costante. Ciò potrebbe essere confermato da una più 

puntuale ricerca sul terreno, poiché mancano analisi sistematiche che possano 

dare una precisa idea del volume di questo tipo di produzione nel periodo di 

rifermento e che possano stabilire l’esistenza di canali di approvigionamento a 

breve e lunga distanza del prodotto semilavorato 14. La ricerca condotta sul 

terreno ha permesso di porre in risalto un dato fondamentale del rapporto tra 

insediamento e utilizzo della risorsa mineraria, che però si basa un esiguo numero 

di contesti indagati. Esempi evidenti di questa interazione possono essere 

rintracciati nella villa di Quote San Francesco 15 (ID 0800620001) e presso 

l’abitato di Paleapoli 16 (ID 0800620002) in prossimità di Locri nonché in un 

territorio provvisto di giacimenti polimetallici. Lo scavo di un ambiente a 

carattere artigianale della villa di Quote San Francesco ha portato alla luce resti di 

una piccola forgia per la lavorazione dei metalli e una buca colma di materiale e 

scorie metalliche. Probabilmente questa attività produttiva legata all’uso della 

risorsa mineraria era funzionale allo sfruttamento interno della villa, forse per 

precisa volontà del proprietario 17. Lo scavo di un edificio pertinente all’abitato di 

Paleapoli ha permesso di individuare e analizzare uno strato di ghiaia mista a terra 

nera contenente un cospicuo numero di scorie metalliche di piccole dimensioni. 

                                                            
13 Elaborazione testuale effettuata dalla scrivente di cartografie presenti nell’elaborato di 
Cuteri 1997.  
14 Cuteri 1997, p. 30. 
15 Avetta – Marcelli – Sasso D’Elia 1991; Baldini Lippolis 1995a, p. 34-35.  
16 Lebole Di Gangi 1991. 
17 Questa ipotesi, vagliata da Cuteri 1997 per l’abitato di Paleapoli, sembra trovare un 
preciso riscontro materiale proprio nell’attestazione appena segnalata.  
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L’interpretazione che si è data di questa evidenza la configura come un punto di 

lavorazione del metallo o come una forgia, vista anche la presenza di una 

vaschetta in terracotta che poteva essere utilizzata come tempra 18. Le scorie non 

erano in giacitura primaria, segno che probabilmente l’attività metallurgica veniva 

praticata nelle vicinanze. Il dato interpretativo, che si può trarre dall’analisi dei 

materiali rinvenuti nell’abitato e che risulta avvallato dal rinvenimento di ambienti 

adibiti alla produzione di anfore per uso domestico, è che il contesto di Paleapoli 

si configuri come un abitato dedito ad attività produttive per l’autosussistenza, 

funzionali cioè alle necessità della comunità che vi risiedeva 19. La vicinanza di 

questo abitato con la villa di Quote San Francesco offre uno spunto per 

incoraggiare l’interpretazione secondo la quale le ville sviluppatesi tra IV e VII 

secolo avrebbero organizzato il territorio per unità insediative separate. Un caso 

molto interessante di sito riferibile all’utilizzo della risorsa mineraria è 

rappresentato dal castrum di Santa Maria del Mare a Stalettì (ID 0791430003) 

nella sua fase tardoantica. Nello scavo del cortile VIII del sito sono state trovate 

tracce di scorie metalliche e una serie di oggetti in ferro e bronzo. L’attestazione 

di questo contesto archeologico precedente all’impianto del castrum bizantino 

potrebbe essere una conferma dello sfruttamento de giacimenti minerari del 

comprensorio di Catanzaro, altrimenti non attestato. I due esempi di Santa Maria 

del Mare e di Paleapoli inducono a prendere in considerazione un aspetto di non 

secondaria importanza: i due siti analizzati hanno in comune la caratteristica di 

essere insediamenti costituiti da edifici in materiale deperibile. La conformazione 

del primo è data dalla presenza di due edifici in legno (capanne) il più grande dei 

quali presenta una pianta ovale, mentre il secondo ha forma semicircolare. Nel 

secondo caso l’abitato ci è noto attraverso lo scavo dell’edificio privato realizzato 

a partire da uno zoccolo di arenaria, ciottoli di fiume e mattoni di reimpiego 

(meteriali di spoglio?) reperiti probabilmente nel vicino centro urbano di Locri. 

Entrambi questi siti vengono considerati siti di rifondazione: Santa Maria del 

                                                            
18 Cuteri 1997, p. 30. 
19 Ibidem. 
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Mare come insediamento di rifondazione di Scolacium 20, mentre Paleapoli come 

rifondazione di Locri. Tutte le considerazioni in merito fatte per questi due siti 

porterebbero ad ipotizzare uno spostamento dell’abitato per esigenze di impiego 

delle risorse del territorio. Altro importante contesto archeologico relativo all’uso 

del risorsa mineraria è rappresentato dal sito produttivo localizzato presso la 

cosiddetta Stazione Lido di Reggio Calabria (ID 0800630008). La cisterna 

collegata ad un ninfeo ad esedra fu divisa in due ambienti longitudinali da un 

muro realizzato con materiale di reimpiego; su uno di questi ambienti venne 

addossata una fornace per la fusione del bronzo che dovette operare per tutto il IV 

secolo 21 fino alla sua rifunzionalizzazione in un ambiente per la produzione di 

salse di pesce. La localizzazione di questa fornace nel territorio reggino non 

sorprende poiché la zona circostante risulta ben fornita di giacimenti minerari. La 

diversa destinazione d’uso del complesso potrebbe essere collegato alla sviluppo 

delle attività portuali, che garantivano l’immediata commercializzazione del 

prodotto alimentare 22.  

Comunque si definiscano e si interpretino queste attività produttive, è indubbio 

che a muovere il meccanismo produttivo e lo sfruttamento delle risorse agricole e 

del territorio in che garantivano prosperità al Bruzio siano i domini/possessores 

dei fundi in cui alcune attività produttive prima descritte erano esercitate e i 

residui di manodopera schiavile, in particolare tra IV e VI secolo. Per quanto 

riguarda la presenza di personale schiavile impiegato nelle attività produttive non 

si hanno chiare testimonianze nelle fonti, anche perché la distinzione tra colono e 

schiavo e il loro uso economico-produttivo non risulta facilmente osservabile 23. 

Diverso è invece il discorso per i grandi proprietari terrieri. Il ruolo dei domini 

nelle attività economiche era tutt’altro che secondario, ma anzi si rivelava basilare 

per lo sviluppo economico della regione. I domini, proprietari di vasti latifondi, 

investivano i loro capitali nelle attività redditizie che si sono in precedenza citate. 

La scarsa rilevanza che aveva il prelievo annonario in natura tra V e VI secolo 

                                                            
20 Si veda il contributo in Raimondo 2005, pp. 538-553. 
21  Noyè 2006, p. 485-486. 
22 Ibidem. 
23 Sangineto 2001, p. 227.  
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lasciava spazio alle vendite sui mercati nazionali ed esteri del surplus ricavato 

dall’agricoltura e dall’allevamento. L’abbondanza di derrate alimentari era 

garantita anche dall’efficienza del nuovo sistema centralizzato della proprietà 

fondiaria basato sul modello africano, in cui erano presenti nel medesimo 

territorio zone che il dominus aveva dato in gestione a coloni. La politica 

imprenditoriale di questi grandi proprietari viene favorita dall’ingresso a Roma e 

nell’Italia settentrionale del mercato di carne e frumento 24. Molti di questi grandi 

proprietari divennero anche negotiatores, cioè coloro i quali trasportano ed 

acquistano frumento per conto dello Stato 25. Ciò sicuramente deve essere messo 

in relazione con la presenza e la costituzione nel territorio regionale, anche se non 

si conoscono la sua esatta ubicazione e l’estensione, del patrimonio imperiale. 

Questa circoscrizione raggruppava una serie di territori che producevano derrate 

di proprietà statale, godeva dell’immunità fiscale e presupponeva una 

organizzazione insediativa diversa, ma sicuramente in connessione, con il sistema 

delle ville alla cui evoluzione si è dato spazio nel capitolo precedente. Il modello 

insediativo alla base di questa circoscrizione è quello vicanico-pagano di 

derivazione italica, mantenuto vivo dall’amministrazione centrale per il fine di 

controllare le attività produttive svolte. Questo tipo di organizzazione insediativa 

doveva convivere sia con le piccole proprietà sia con le ville latifondistiche che 

subentrarono a quelle schiavistiche 26. Non si va errati se si sostiene che il 

patrimonio imperiale fosse gestito per conto del “governo centrale” da alcuni di 

questi possessores. Le Variae di Cassiodoro ci informano anche di coloro che tra 

questi domini erano designati come navicularii e mercatores, i quali non agivano 

soltanto per conto dello Stato, ma potevano esercitare anche per propri interessi il 

trasporto delle derrate alimentari o merci in genere da una regione all’altra. 

Quando nel V secolo venne meno l’efficienza della macchina statale e del rigido 

sistema vincolistico, di pari passo si ebbero la diminuzione delle entrare tributarie 

in natura da parte delle province un tempo floride e il prevalere dei grandi 

                                                            
24 Arslan 1999a, p. 7; Arslan 1999, p. 406. 
25 Cracco Ruggini 1961, p. 222. 
26 Arslan 1999, p. 408. 
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proprietari terrieri, i quali beneficiarono del vuoto di poteri e di autonomie che 

permisero loro di sopperire al progressivo indebolimento dello Stato 27. Mentre 

nell’Italia settentrionale la presenza barbarica faceva sentire i suoi effetti sulla 

produzione agricola e sulle esportazioni, nel Bruttium il passaggio di Visigoti per 

mezzo della via Regio-Capuam, successivo al sacco di Roma del 410 d.C., non 

causò grossi danni alle strutture economiche. L’incursione dei Vandali nel periodo 

di conquista della Sicilia nell’estremo lembo sud-occidentale della regione 

provocò la parziale distruzione di alcune strutture produttive come quelle di 

Reggio Calabria Lido (ID 0800630008) e di stazioni sosta come nel caso di 

Casignana Palazza-Altanum (ID 0800240001). L’unico aspetto positivo di queste 

vicende sembra riguardare i possessores bruzi, i quali furono in grado di occupare 

fette di mercato che a causa degli avvenimenti politico-militari non erano più 

rifornite dai possessores africani. Questa felice congiuntura economica facilitò 

ulteriori forme di concentrazioni di ricchezza e di proprietà fondiarie, con le 

conseguenze che ciò comportò per gli agglomerati rurali i quali presero il posto 

delle città come centri di riferimento. La regione si era aperta non solo al mercato 

di consumo delle produzioni africane, ma anche orientali. Le influenze orientali si 

resero particolarmente evidenti con l’affermazione in campo produttivo e 

commerciale dei grandi possessores tardoantichi di religione ebraica, la cui 

consolidata presenza favorirà particolari forme di produzione agricola. Durante 

l’egemonia ostrogota dell’Italia, molti dei domini bruzi avevano tratto vantaggio 

dalle politiche teodoriciane di sgravi fiscali, concessioni valutate come privilegi 

con conseguenze positive in campo economico e non come segno di crisi 28. La 

politica di Teodorico, che prevedeva un maggior ricorso alle risorse interne, si 

poneva in stretto rapporto con la tradizione romana imperiale rispetto agli 

ordinamenti giuridici e amministrativi precedenti, basandosi appunto sul legame 

con l’aristocrazia. Ciò può essere valutato anche in riferimento alle strutture rurali 

che diventano, come detto in precedenza, il fulcro del territorio a livello politico 

ed economico. Le fasi della guerra greco-gotica vedono la contrapposizione nel 

                                                            
27 Cracco Ruggini 1961, p. 222-223. 
28 Arslan 1999a, p. 10; Arslan 1999, p. 419. 
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Bruttium dei possessores che si erano alleati con i Bizantini grazie anche al 

mantenimento da parte di quest’ultimi della prerogativa secondo cui i possessores 

potevano disporre nella maniera più consona di manodopera libera e servile. I 

liberi e gli schiavi vessati da queste imposizioni trovarono in Totila un alleato: 

infatti, il re goto promise loro l’eliminazione dell’obbligo di pagamento dei tributi 

ai ricchi proprietari terrieri, i quali furono annientati 29. Ciò consentì la rinascita (o 

comunque la ripresa appoggiata a forme di autonomia) della piccola proprietà. 

Tutte queste considerazioni permettono di rilevare che l’economia della regione 

appare florida in epoca tardoantica per la capacità di fondere insieme mondi 

diversi geograficamente in modo da renderli redditizi e le risorse che si sono 

menzionate sono la testimonianza dell’elasticità del sistema produttivo che sta alla 

base di quello economico. L’incentivo alla produttività era stato promosso 

dall’amministrazione centrale per agevolare i fundi dei possessores e questo 

fattore non ha fatto altro che accentuare la capacità produttiva dei territori 

calabresi. Ciò risulta maggiormente evidente nell’ambito oggetto di studio: le 

stationes viarie che, probabilmente come accennato, erano sorte per volontà di 

alcuni grandi proprietari di fundi dato che si presentano come impianti di notevole 

respiro, si trovano a capo di vasti possedimenti fondiari da cui ricavano i prodotti 

agricoli sia per l’autosostentamento sia per l’esportazione. In merito a ciò si 

potrebbe indicare l’esempio della statio anonima di Malvito di Pauciuri (ID 

0780730002). La favorevole e strategica ubicazione di questa struttura viaria in 

una zona votata alla produzione di grano e dell’olio ha un suo riflesso materiale 

nella presenza di strutture d’immagazzinamento come gli horrea, suddivisi in 

questo sito da un muro intonacato su entrambe le facce. In uno degli spazi creati 

dalla costruzione del muro, sono stati individuati anche cinque dolia interrati in 

fosse scavate nel terreno vergine. Si può quindi tentare di dare una lettura di 

queste evidenze dicendo che la localizzazione della statio di Malvito sul tracciato 

stradale interno della regione (la via Annia Popilia) favorisce il commercio della 

derrate accumulate, ma anche l’autosostentamento dell’insediamento stesso. 

Inoltre questa posizione privilegiata doveva riflettere la volontà del grande 
                                                            
29 Noyè 1999, p. 458.  
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proprietario terriero che aveva posto le sue attività produttive proprio in questo 

sito, poiché la struttura viaria di Malvito si imposta sui resti di un complesso in 

villa di II secolo a.C. Una situazione per certi versi simile può essere vista anche 

per il sito della statio di Scyle: la sua localizzazione sul tracciato litoraneo ionico  

e la presenza di un ambiente quadrangolare avente funzione di magazzino si 

presta ad un lettura secondo cui anche questa struttura viaria avrebbe ricoperto un 

ruolo importante nel commercio delle derrate alimentari, prodotte nel fertile 

retroterra ad essa circostante, nel territorio di pertinenza e in quello regionale, ma 

anche nell’immagazzinamento delle stesse per esigenze interne.  La dinamicità dei 

settori produttivi ha reso ancora più stretto il rapporto tra le varie zone favorendo 

l’istituzione di una sorta di dicotomia fra i vari territori che, per le caratteristiche 

geomorfologiche evidenziate prima, risulta particolarmente indovinata per il 

Bruttium tardoantico.  

 

 

2.2 Produzione viticola e fabbricazione delle anfore: chiave di lettura della 

produttività calabrese fra IV e VII secolo. 

 

Nonostante l’importanza testimoniata dalle fonti delle attività agricole descritte 

prima, l’agricoltura bruzia fece esplodere tutto il suo potenziale nella produzione 

vinaria, celebrata già in epoca imperiale. L’alto livello raggiunto da questa 

tipologia di coltivazione in età tardoantica si riflette nelle attestazioni di cultura 

materiale (ceramica, vasellame) ritrovate durante gli scavi delle strutture 

produttive collegate alle ville latifondistiche e alle stationes. Infatti, la coltura 

della vite intreccia la sua fortuna economica con la fabbricazione delle anfore 

adibite al suo trasporto, le Keay LII. L’incremento reciproco di entrambe queste 

attività si lega alla funzionalità del latifondo produttivo tardoantico operata dalla 

classe dei grandi proprietari terrieri nelle modalità descritte in precedenza. Questa 

tipologia di coltivazione si prestava a un modo di produrre intensivo nelle zone 

pianeggianti e collinari, per la già ricordata frammentazione geomorfologica, e si 

integrava con tutte le aree produttive presenti nei fundi dei grandi domini. Le aree 
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maggiormente coinvolte nella produzione vinicola sono distribuite sulle coste e 

nell’immediato entroterra in modo uniforme tra nord e sud della regione, mentre 

si individua nella fabbricazione delle anfore Keay LII una certa differenziazione 

tra nord e sud della regione, con la netta prevalenza delle officine anforiche in 

quest’ultima. Il fattore comune a entrambe queste realtà economiche è il fatto che 

esse sussistano nei medesimi siti in alcuni casi coincidenti con le stazione di sosta, 

che in questo periodo si identificano come centri direzionali e aggregativi del 

territorio per sopperire alla scarsa incidenza amministrativa delle città. Esempi di 

quanto detto si possono individuare in Casignana Palazzi-Altanum (ID 

0800240001), San Salvatore di Paola (ID 0780910001), San Pasquale-Scyle (ID 

0800130002), Pellaro (ID 0800630002), Lazzaro-Leucopetra (ID 0800540001). 

Tale circostanza è spiegabile con la precisa volontà dei possessores di accentuare 

questo tipo di produzione agricola tradizionale della regione a scopo di 

commercializzazione ed è proprio in questo secondo aspetto che si coglie 

l’importanza della scelta di ubicare le strutture produttive nei medesimi siti della 

stationes e all’interno di esse. Ciò potrebbe anche essere una prova indiretta 

dell’interesse dei possessores nella gestione delle stationes per esigenze di 

commercializzazione dei loro prodotti non solo vinari. Da queste considerazioni 

emerge come, al pari delle attività di sfruttamento del bosco per il legname e 

l’allevamento, anche la produzione vinaria usufruisca delle possibilità di trasporto 

offerte dalla rete stradale. Il binomio che si crea tra produzione vinaria e la 

fabbricazione delle anfore per il trasporto del surplus di tale attività agricola è per 

la Calabria un’associazione carica d’implicazioni a livello di direttrici 

commerciali che si vengono a creare nel periodo considerato e per questo non si 

può non partire dall’analisi del fossile-guida delle anfore. La tipologia anforica 

della Keay LII è stata oggetto d’innumerevoli studi i quali hanno concordato 

unanimemente nell’attribuire come zona di provenienza proprio la Calabria. 

Questa proposta ha trovato diretta corrispondenza nei rinvenimenti archeologici 

riferibili alle fornaci di Pellaro (ID 0800630002) e di Lazzaro-Leucopetra (ID 

0800540001) i quale avvallano la tesi dell’origine calabrese di queste anfore, 
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derivate da tipi di produzione locale magno-greca 30. La localizzazione di queste 

fornaci è sicuramente dovuta alla presenza di banchi di argilla ideali per la 

realizzazione di contenitori adatti all’uso alimentare e di abbondanti fonti d’acqua, 

come dimostrato dal toponimo della località in cui è ubicata la fornace del Pellaro 
31. Una fornace per la produzione di Keay è stata individuata anche a San 

Salvatore di Paola (ID 0780910001), la quale doveva presentare le caratteristiche 

appena citate per la particolare produzione. La localizzazione di queste fornaci 

risulta ancor più significativa se si considerano due aspetti che si possono anche 

estendere ad altri contesti di ritrovamento: il primo riguarda il rapporto diretto con 

il territorio pianeggiante circostante che permette lo sviluppo di vasti  

insediamenti dediti alla viticoltura e il secondo concerne la posizione topografica 

degli stessi, in diretto collegamento con la rete stradale. Ciò potrebbe spiegare la 

diffusione di questa tipologia anforica anche nello stesso territorio regionale come 

a Scolacium (ID 0790110001) e a Gioiosa Ionica nel sito della villa del Naniglio 

(ID 080039001), contesti che hanno restituito gruppi di anfore Keay LII 

provenienti dalle fornaci dei siti descritti. Il caso del Naniglio, che non ha 

restituito evidenze pertinenti a fornaci, si rivela particolarmente rilevante poiché i 

frammenti di anfore sono state ritrovate in uno scarico di materiali all’interno di 

un locus vinario e ciò dimostra la connessione tra la vocazione vinicola del 

territorio in cui la villa sorge e la rete stradale che garantisce il rifornimento di 

anfore per la commercializzazione del prodotto. La fiorente produzione vinaria 

che caratterizzava la regione bruzia tra IV e VI secolo era certamente destinata al 

consumo locale. In questo tipo di ottica potrebbe essere visto il ritrovamento della 

fornace nel sito di San Salvatore a Paola (ID 0780910001), anch’esso situato in un 

territorio a vocazione agricola. Anche se le dimensioni di questa struttura 

produttiva non sembrano adeguate per considerarla pertinente alla tipologia 

                                                            
30 Pacetti 1998b, p. 187 nella sua esposizione sulla produzione anforica delle Keay LII in 
Italia fa menzione del lavoro di Paul Arthur del 1989, il quale nello studio sull’economia 
del Bruttium a partire dall’analisi delle evidenze ceramiche, è arrivato ad affermare 
incontrovertibilmente che la zona origine di questo tipo di anfore è da attribuire alla 
Calabria.  
31 Il toponimo Fiumarella di Lume risulta, a questo proposito, significativo perché indica 
l’importanza della risorsa idrica per la produzione delle anfore.  

41 
 



produttiva delle anfore, molti indicatori tendono a inquadrarla nell’ambito della 

fabbricazione anforica delle Keay LII 32. Forse questo sito produceva una certa 

quantità di prodotto che era indirizzato verso il consumo locale. Altro dato che 

potrebbe confermare quanto detto si riscontra a Vibo Valentia nel quartiere di San 

Aloe (ID 1020470003), in cui sono stati trovati frammenti di anfore pertinenti alla 

forma analizzata, i cui esemplari sono riconducibili a due diversi tipi di impasto 

realizzati con argille che presentano caratteristiche minero-petrografiche delle 

aree meridionali della regione e anche frammenti di ceramica acroma e sigillata 

africana D di VI/VII secolo. Le attività commerciali collegate alla produzione 

vinaria bruzia si riflettono nei ritrovamenti delle anfore Keay LII in contesti 

stratigrafici del IV/V secolo al di fuori della regione, in particolar modo a Roma. 

Le stratigrafie indagate nel sito del Tempio di Cibele sul Palatino riconducibili a 

datazioni comprese tra IV e V secolo dimostrano una prevalenza di queste anfore 

le quali attestano la rete di contatti commerciali che si stabiliscono in questo 

periodo, dato ancora più significativo se si pensa che prima di tale periodo queste 

anfore sono scarsamente presenti. Il commercio legato al vino bruzio era stato 

incentivato dalla leggera imposizione di un titulus canonis vinarius versato dal 

Bruttium che entrò a far parte, come prima accennato, nel IV secolo del Vicariato 

dell’Italia suburbicaria. Sempre in questo secolo si hanno le prime consistenti 

attestazioni di anfore sul mercato capitolino che fanno appunto supporre la 

vendita nell’Urbe di vina fiscalia 33.  Non stupisce, quindi, che molti ritrovamenti 

di Keay LII siano stati fatti in un gran numero di siti dotati di scali portuali e 

sparsi nel Mediterraneo seguendo direttrici marittime mercantili sia verso 

l’occidente del Mare Nostrum sia l’oriente, fornendo un quadro di distribuzione 

che restituisce un numero considerevole di attestazioni mettendo in risalto come la 

diffusione, attraverso gli scambi commerciali, delle Keay LII comprenda l’area 

suddetta. Molte prove di questo dinamismo commerciale ci sono fornite dal 

ritrovamento di anfore calabresi della tipologia oggetto di esame sulla costa 

tirrenica dell’Italia centro-meridionale (Napoli) e sulla meridionale della Francia 

                                                            
32 Sangineto 2001, p. 233.  
33 Pacetti 1998b. 
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(Marsiglia) 34. A questo proposito assume moltissima importanza il ritrovamento 

lungo le coste ioniche salentine di un esteso giacimento di materiale fittile 

riferibile alla forma anforica presa in esame. Il cattivo stato di conservazione del 

materiale però non ha impedito di appurare la provenienza di questo nutrito 

gruppo di anfore che, con tutta probabilità, giungevano da siti di produzione 

calabresi meridionali 35. La zona gravitante intorno a Reggio Calabria, in cui le 

fornaci di Pellaro e di Lazzaro si trovano, emerge in questo periodo come polo 

produttivo di queste anfore e punto di riferimento nelle attività di scambio tra 

l’Africa e il resto del Mediterraneo. Un dato molto importante che riguarda ancora 

la produzione vinaria calabrese è l’attestazione di anfore Keay LII con impresso il 

simbolo della menorah ebraica, già note a Roma dalla fine del IV secolo e 

rinvenute nel contesto stratigrafico di V secolo della Basilica Hilariciana sul 

Celio e nelle stratigrafie coeve del tempio di Cibele 36. Pur essendo appartenenti 

allo stesso ambito formale, queste attestazioni si rivelano dissimili sul piano del 

profilo e del disegno del bollo, il che potrebbe significare che a Roma confluissero 

contenitori fabbricati in officine diverse. Questo dato è tanto più significativo se si 

tiene conto della presenza ebraica in Calabria nel sito di Bova Marina, sito che è 

stato identificato con la statio di Scyle sulla via costiera ionica 37. Poiché la sua 

posizione topografica all’interno di un territorio a vocazione vinicola favoriva lo 

sviluppo del commercio di questo tipo di prodotto gestito da domini latifondisti 

ebrei, la mancata attestazione di una fornace adibita alla produzione del 

contenitore ceramico spinge ad essere prudenti nelle valutazioni inerenti la 

commercializzazione del prodotto vinario. Il sito delle grande villa, configuratasi 

come statio, di Bova Marina e la comunità sicuramente ebraica che ad essa faceva 

capo forse dovevano occuparsi dello stoccaggio e della distribuzione di questa 

derrata, anche se non si conoscono le modalità e i mezzi con cui ciò avvenisse. Le 

fonti storiche che attestano la presenza ebraica documentano come gli ebrei 
                                                            
34 Sangineto 1991, p. 753; Pacetti 1998b, pp. 189-190.  
35 Auriemma 1998b, pp. 753-758. 
36 Pacetti 1998b, p. 197.  In questo sito sono anche state ritrovate frammenti di anfore 
Keay LII risalenti alla metà del IV secolo che trovano confronti con il medesimo tipo 
anforico ritrovato nel Tempio di Cibele sul Palatino. 
37 Costamagna 1991. 
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fossero non soltanto commercianti, ma agricoltori e coltivatori di vite 38. È 

indubbio che la capacità produttiva di questa regione abbia legato le sue sorti con 

le vicende commerciali che interessavano il mediterraneo nel periodo tra IV e VII 

secolo e ciò sembra dimostrato dalla schiacciante prevalenza quantitativa di 

ceramiche di produzione africana non solo sul territorio calabrese, ma anche in 

altri contesti italiani 39. La fortuna di cui hanno usufruito le produzioni ceramiche 

africane è da imputare alla progressiva affermazione nei mercati mediterranei dei 

beni di consumo prodotti nei territori di questa ricca provincia i quali trovarono 

terreno fertile dopo il crollo delle produzioni italiche e la loro scomparsa dai 

mercati mediterranei. Dal IV e per tutto il V secolo, nel Bruttium le ceramiche di 

importazione africana ebbero una grandissima diffusione, come dimostrano i 

contesti indagati nella regione 40. L’area di del quartiere San Aloe di Vibo 

Valentia (ID 1020470003) ad esempio restituisce una gran quantità di materiale 

africano, il cui tipo maggiormente rinvenuto è rappresentato dalla spatheia; la 

stessa Tropea restituisce, a livello di contesti funerari che non sono per questo 

privi di importanza, moltissime brocche e boccali di sigillata africana D. Il sito di 

Reggio Calabria Lido (ID 0800630008), per la sua importanza legata alla 

posizione chiave di centro produttivo e per la presenza di un porto, conferma il 

trend maggioritario delle ceramiche africane con attestazioni di Late Roman C, 

ceramica acroma decorata a pettine e ceramica dipinta a bande rosse. Il già citato 

sito di Bova Marina-Scyle (ID 0800130002) ha restituito moltissime attestazioni 

di ceramica africana da mensa D che coprono un arco cronologico che va dal IV 

fino al VI secolo d.C. Questa produzione ceramica, presente anche nelle forme 

tarde, si riscontra nei livelli di VI/VII secolo di Paleapoli (ID 0800620002). 

Anche nel sito di Casignana Palazzi-Altanum (ID 0800240001), abbandonato nei 

decenni iniziali del V secolo, i materiali rinvenuti mostrano la presenza di diversi 

frammenti di produzione locale e frammenti di anfore africane e Keay LII che 

                                                            
38 Pacetti 1998b, p. 199.  
39 In Panella 1986 viene intrapreso l’esame di alcuni contesti significativi non solo italiani 
ma anche di altre zone che ruotano intorno al bacino del mediterraneo.  
40 Sangineto 1991 riporta i contesti descritti di seguito nel testo che sono stati schedati e a 
cui sono state apportate delle integrazioni dalla scrivente. 
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coprono un arco cronologico che arriva fino al VII secolo, periodo in cui il sito 

viene parzialmente rifrequentato. Il sito di Scolacium presenta nelle stratigrafie di 

seconda metà VI/inizi VII una netta prevalenza di anfore africane, mentre la 

ceramica fine da mensa nella forma Late Roman C di tardo V secolo registra una 

significativa presenza, anche se scompare nelle stratigrafie successive di VI e VII 

secolo. Nelle stratigrafie successive si ha una maggior presenza di anfore orientali 

che testimoniano un progressivo aumento degli scambi commerciali con l’Oriente 
41. Le ceramiche africane riscontrabili a Copia-Thurii (ID 0780290002) 

rimangono costanti fino al V secolo, mentre i frammenti pertinenti alla ceramica 

africana D databili al VI e VII secolo contrastano con le evidenze che segnano la 

fine dell’abitato nel VI secolo. Una situazione simile è riscontrabile nel sito di 

Piano della Musica (ID 0781420002) in cui l’attestazione di ceramica africana D è 

databile tra la seconda metà del VI e il VII secolo. I dati fin qui elencati attestano 

inequivocabilmente la progressiva estensione dei mercati e la varietà e la qualità 

dell’esportazione africana riscontrabile dalle attestazioni di cultura materiale. 

Molti frammenti riconducibili a ceramica africana A nelle diverse forme sono 

attestati anche nel complesso tardoantico ed altomedievale di Santa Maria di 

Cariati (ID 0780250001); nel sito di contrada Giudeo ad Ardore Marina (ID 

0800050001) si segnala la presenza di ceramica D africana, insieme ad altri 

elementi ceramici che ci restituiscono una datazione compresa fra VI e VII secolo.  

Anche se in altri contesti italiani le importazioni africane subiscono una flessione, 

in Calabria la loro esistenza in stratigrafie anche tarde conferma il continuo 

scambio tra la provincia africana e il Bruttium almeno fino al VII secolo. Non 

meno importanti risultano le testimonianze relative alle ceramiche orientali nel 

sito del Naniglio (ID 0800390001), la cui presenza delinea una certa 

predominanza rispetto alla forme africane nei contesti di V secolo 42. Per quanto 

concerne il discorso fatto sulle attività economiche in questo arco cronologico, 

non si può prescindere dall’importanza che hanno avuto le strutture portuali che in 

                                                            
41 Racheli 1989, pp. 159-162. 
42 Tale aspetto viene considerato anche da Sangineto 1991, p. 752 
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alcuni casi sono attestati anche per l’età tardoantica ed altomedievale 43. Le 

strutture portuali individuate ed indagate sono allo stato attuale della ricerca molto 

poche, consentendoci di avanzare delle proposte che potranno essere 

successivamente dimostrate con altri studi. Tra le strutture portuali importanti nel 

periodo tardoantico ed altomedievale, degno di nota risulta quello riferibile al sito 

di Panaja presso Stalettì (ID 0791430001) 44, la cui testimonianza è costituita 

dalla presenza di strutture cementizie in parte emerse. Il dato più interessante è 

costituito dalla presenza di magazzini per le derrate alimentari destinate con tutta 

probabilità all’imbarco. Pur mancando precisi riferimenti strutturali che facciano 

pensare ad installazioni portuali, va comunque ricordato il complesso di Reggio 

Calabria Lido (ID 0800630008) situato presso la cosiddetta “Rada dei Giunchi”, 

che viene indicato come il sito di collocazione del porto 45. Un riflesso della 

presenza di strutture portuali potrebbe essere costituito dall’impianto produttivo di 

derrate alimentari citato in precedenza che poteva sicuramente trarre vantaggio 

dalla vicinanza dello scalo portuale. Ciò che viene manifestato dai dati sin qui 

raccolti sembra far propendere per una dinamicità economica del Bruttium nel 

periodo tardoantico ed altomedievale, in cui sicuramente un parte importante 

hanno giocato i tracciati stradali e le stationes lungo il loro percorso. La conquista 

vandala della provincia africana non aveva fermato la produzione e lo scambio di 

merci, anche se la fondazione di Bisanzio nel IV secolo aveva “duplicato” l’asse 

di commercializzazione, per cui all’asse mercantile Roma-Africa si affianca 

quello Costantinopoli-Africa. Una prova indiretta è rappresentata almeno fino alla 

fine del VII secolo dalla continuazione degli scambi commerciali africani con la 

Sardegna dovuta alla comune situazione di conquista da parte dei Vandali e non è 

errato affermare che la vicinanza geografica fra la provincia africana e il Bruttium 

abbia favorito il mantenimento di questi scambi commerciali. A partire dal V/VI 

                                                            
43 Il lavoro di Schmiedt 1978 prende in considerazione tutti i porti italiani le cui menzioni 
sono state rintracciate nelle cartografie nautiche relative al periodo altomedievale. Di 
questi, ai fini del lavoro, sono stati presi in considerazione gli impianti portuali presenti 
nella regione e tra questi quelli che potevano avere un riscontro a livello di dato materiale 
schedato. 
44 Noyè 1993; Schmiedt 1978, p. 188.  
45  Schmiedt 1978, p. 185.  
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secolo d.C. importanti sono anche i traffici commerciali che la regione instaura 

con sia con l’Africa sia con l’Oriente. Nulla vieta di stabilire che in queste 

direttrici di scambi non abbia trovato un posto di rilievo anche il Bruttium che 

proprio per la sua collocazione nel Mediterraneo ha beneficiato dei circuiti di 

scambio con l’Africa e le provincie orientali. Questo spiegherebbe la presenza di 

anfore Keay LII a Roma, probabilmente portate insieme a carichi di ceramica 

africana, e della stessa tipologia anforica in siti del Mediterraneo occidentale e 

orientale 46.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
46  Pacetti 1998b. Per un ulteriore approfondimento si veda il contributo di Racheli 1991.  



Capitolo Terzo 

L’organizzazione delle chiese rurali tra tardoantico e altomedioevo 
 

 
3. 1 La cristianizzazione e la nascita della gerarchia ecclesiastica. 

 
La diffusione del cristianesimo in Calabria è una questione che, in questa sede, 

sarà trattata secondo una prospettiva che si pone in diretta continuazione con i 

temi esaminati in precedenza, e quindi sarà valutato il rapporto esistente tra la 

presenza delle chiese rurali e la rete viaria, come si è già fatto a proposito delle 

stationes e ville tardoantiche e delle attività produttive. Questo tipo di approccio 

presuppone la considerazione dell’evoluzione del processo di cristianizzazione in 

modo diacronico di pari passo con lo svolgersi, nel medesimo arco cronologico di 

riferimento, delle vicende insediative ed economiche che coinvolgono il territorio 

della regione. Un dato significativo, che si lega al metodo di indagine adottato, 

riguarda il fatto che la cristianizzazione si diffuse attraverso un processo lento e 

differenziato da zona a zona in funzione della realtà sociale ed economica in cui si 

diffusero. Per lo specifico argomentato trattato in questa sede, niente si pone in 

contrasto con l’ipotesi secondo cui l’espansione della religione cristiana abbia 

usato canali preferenziali quali i grandi insediamenti rurali e costieri che facevano 

perno sulle stationes viarie e le ville anche grazie alla loro prossimità sulla rete 

viaria 1. Se si tiene conto di queste coordinate, è possibile notare una sorta di 

dipendenza reciproca tra le strutture insediative e la dislocazione delle diocesi, 

reciprocità tramite la quale poter affrontare una serie di problematiche che 

possono far luce su un fenomeno così complesso come quello della 

cristianizzazione e dell’organizzazione ecclesiastica delle campagne 2. Questa 

dipendenza tra insediamento e impianto ecclesiale per alcuni siti indagati e 

schedati non risulta manifesto; questa lacuna, dovuta alla mancanza di 

                                                            
1 Otranto 1999, p. 91.  
2 Secondo Roma 1999, p. 351 è molto importante affrontare il tema della nascita delle 
chiese rurali in relazione con lo sviluppo degli assetti insediativi. 
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documentazione scritta che non permette di dimostrare compiutamente il rapporto 

luogo di culto/insediamento, è resa ancora più marcata dalla non evidenza 

materiale di strutture ecclesiali. Al contrario, in altri siti questo rapporto diviene 

chiaramente leggibile. In riferimento alla non perfetta leggibilità della 

correlazione fra insediamento ed edificio di culto, si potrebbe citare il caso di 

Copia-Thurii (ID 0780290002) per la quale si hanno informazioni circa la 

presenza della sede vescovile dalla fine del V secolo ma dopo lo spostamento 

dell’insediamento non si hanno più notizie circa la sopravvivenza della sede 

vescovile 3. Il fatto che nelle fonti scritte relative al periodo dell’abbandono di 

Copia-Thurii non si indichi lo spostamento della sede vescovile non deve destare 

sorpresa perché nel trasferimento dell’abitato e della relativa sede vescovile la 

nuova sede dell’insediamento continuava ad essere denominata ugualmente con 

l’antico nome, assicurando una soluzione di continuità fra i due momenti 4; quindi 

è presumibile pensare che la sede vescovile sia stata impiantata nella nova sede 

che ha accolto l’abitato, il quale resta ancora da individuare. Per quanto riguarda 

la concretizzazione del rapporto tra luogo di culto ed insediamento, tale 

manifestazione si avvertirà in tutta la sua rilevanza nel momento della nascita del 

Patrimonium Sancti Petri, fenomeno che porterà ad identificare la potenza della 

Chiesa come fondiaria. Va tenuto presente che la mancanza di documentazione in 

uno o più siti o in una determinata zona della regione non implica il fatto che la 

diffusione del cristianesimo non sia avvenuta dal momento che potrebbe essersi 

verificata una dispersione di materiale e di attestazioni tali da poter dar prova del 

contrario 5.  

Per impostare un’analisi esaustiva che possa portare alla comprensione del 

fenomeno delle chiese rurali in Calabria, è necessario premettere due punti 

fondamentali: il primo punto concerne il fatto che le prime attestazioni della 

presenza di complessi ecclesiali cristiani non può essere datata prima del IV 

                                                            
3 In riferimento a quanto già accennato nel capitolo primo di questo elaborato si veda lo 
studio condotto da Raimondo 2006, pp. 533-534 relativo alle città del Bruttium e, in 
particolare, i dati relativi a Copia-Thurii.  
4 Sardella 1999, p. 341. 
5 Ivi, p. 326. 
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secolo per la mancanza di testimonianze anteriori e per la scarsezza di attestazioni 

di strutture religiose cristiane organizzate nei bacini territoriali di pertinenza delle 

città 6. Una conferma a questa riflessione è sicuramente da individuare nella sede 

vescovile di Taureana (ID 0800570002), che risulta dalla fonti essere attestata a 

partire dal IV secolo. Il secondo punto è strettamente correlato alla constatazione 

secondo la quale i vescovati non compaiono tutti a partire dal IV secolo, ma si 

sviluppano anche nel V secolo in linea con il progressivo strutturarsi della 

gerarchia ecclesiastica. Anche se varie tradizioni locali hanno attribuito la 

cristianizzazione della regione ai primi secoli, le testimonianze epigrafiche e 

documentarie ritenute cronologicamente riferibili al III/IV secolo, sottoposte ad 

occhio critico e confrontate con le evidenze archeologiche, sono state destituite di 

qualsiasi veridicità 7. È più ragionevole pensare che la diffusione della religione 

cristiana, nei primi secoli, abbia comportato la formazione di piccole comunità di 

fedeli con presbiteri che guidavano questi primi nuclei cristiani 8. Non si hanno 

prove archeologiche per affermare che l’istituzione di una circoscrizione 

amministrativa rappresenti la prima forma di organizzazione delle comunità 

cristiane, anche perché tale fenomeno è sicuramente attribuibile ad epoca 

successiva come provato dalla ricerca archeologica condotta nella regione 9. Con 

l’ufficializzazione del culto attraverso l’editto di Costantino del 313 d.C. e con 

l’organizzazione delle comunità cristiane, tra fine IV e inizio V secolo nel 

Bruttium s’iniziò a pianificare territorialmente la circoscrizione amministrativa 

delle diocesi analogamente con la configurazione stabile della gerarchia 

ecclesiastica 10. Questo dato è estremamente importante poiché permette di 

cogliere due aspetti fondamentali del periodo considerato: in primo luogo, al 
                                                            
6 Roma 1999, p. 351. 
7 Corsi 2001, p. 292; Colafemmina 1980 pone al centro della sua analisi le testimonianze 
riferibili al culto di Santa Aurelia Marcia a Luzzi. L’analisi rigorosa condotta della 
documentazione scritta ed epigrafica ha portato lo studioso ad escludere la che tale 
testimonianza risulti attendibile; Roma 1999, p. 352; Sardella 1999, p. 323. Per un’attenta 
considerazione delle fonti, si veda Otranto 1995, p. 342-349. 
8 Otranto 1995, p. 340. 
9 Otranto 1999, p. 81. 
10 Otranto 1995, p. 340; Volpe 2007, p. 85; Fiocchi Nicolai – Gelichi, 2001, P. Tale 
organizzazione deriva anche dalla strutturazione e dal consolidamento del patrimonio 
ecclesiastico nella regione a partire proprio dal IV secolo. Di tale fenomeno si dirà infra.  
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progressivo declino delle città fa da contraltare l’evidenza di strutture dedite alla 

cura delle anime e delle curia cristiana. Il secondo aspetto riguarda la dislocazione 

delle sedi diocesane più importanti della regione che appare fondarsi sulla 

localizzazione delle più importanti realtà urbane. Il dato che risalta da queste 

valutazioni è quello secondo il quale i centri urbani fortemente contratti, per i 

quali si verifica un forte processo di declino a favore degli insediamenti rurali per 

i motivi citati in precedenza, abbiano mantenuto il proprio status di città grazie 

alla presenza della gerarchia ecclesiastica. Non bisogna neanche sottovalutare che 

molto spesso questi centri urbani acquisirono il ruolo di statio viaria causato 

appunto dalla ruralizzazione dell’insediamento. Questo sembra il caso di Blanda 

Iulia (ID 0781490001) che mantiene, nonostante l’abbandono completo delle 

strutture pubbliche, una caratterizzazione come sede vescovile a partire 

presumibilmente dal V secolo, in linea con le motivazioni che si sono date in 

precedenza. Ciò potrebbe tra l’altro essere confermato dalla presenza di un 

edificio di culto a tre absidi poco distante dall’antico abitato 11. Altro esempio 

altrettanto significativo che si collega a quello di Blanda Iulia è quello relativo a 

Cosenza, citata come stazione di sosta del percorso della via ab Regio ad 

Capuam: su come fosse strutturato l’abitato non si hanno evidenze materiali ad 

esso attribuibili. Una traccia significativa che si può ricondurre alla istituzione 

della diocesi è stata individuata durante gli scavi condotti all’interno dell’odierna 

cattedrale della città, sita in piazza Duomo (ID 0780450002). Le indagini condotte 

all’interno dell’edificio si sono concentrate in prossimità della navata destra: sotto 

la pavimentazione in pietra sono stati individuati uno strato di ciottoli di fiume 

legati con malta cementizia, murature realizzate in pezzame di pietra sottostanti il 

pilastro della navata destra e uno strato di riempimento costituito da diversi 

materiali 12. Lo scavo ha permesso di individuare anche una sepoltura attraverso i 

pochi resti ossei rinvenuti. Le informazioni che si sono date in merito a questi due 

siti portano ad ipotizzare che l’ubicazione delle sedi vescovili prendeva come 

punto di riferimento la posizione geografica della città in corrispondenza con le 

                                                            
11 Mollo 2002, p. 197-218. 
12 Nestori 1980.  
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arterie stradali che le attraversano e che avevano la funzione catalizzante verso gli 

insediamenti presenti nel territorio circostante. Questi esempi possono anche far 

luce sugli aspetti di continuità e discontinuità tra abitato e chiesa di pertinenza 

cittadina e, nel caso specifico del centro urbano analizzato, si può dunque 

rintracciare una sorta di continuità nella scelta di ubicazione della struttura 

vescovile, che si pone come erede dell’organizzazione cittadina di tipo romano: in 

quest’ottica, anche il ruolo del vescovo può essere interpretato in diretta 

prosecuzione con le funzioni esercitate precedenza dai magistrati cittadini, 

accentuando ancora di più il declino delle istituzioni urbane 13, ma allo stesso 

tempo facendo fronte ad un inevitabile vuoto di potere. Da ciò emerge anche la 

grande importanza del ruolo del vescovo che si qualifica come il garante del 

mantenimento della vita cittadina nei suoi aspetti amministrativi ed istituzionali, 

di fatto salvaguardando le funzioni della civitas anche se in declino. Queste 

considerazioni possono essere estese anche ai vescovi che si insediarono in 

strutture rurali, le quali si impostavano su ville il cui riuso prevedeva una 

riqualificazione in edifici di culto. La decadenza di alcune città della regione 

aveva comportato lo spostamento del baricentro verso le campagne con 

conseguente cambiamento dell’assetto insediativo e affermazione dei complessi 

delle stazioni di sosta e delle grandi ville tardoantiche come nuovi fulcri di 

popolamento. È lecito pensare quindi che questo radicale cambiamento 

insediativo, insieme alla mancanza di magistrati municipali nei centri urbani, sia 

alla base dell’acquisizione da parte dei vescovi della funzione di controllo del 

prelievo fiscale. Il sorgere degli edifici di culto su precedenti ville induce a 

riflettere principalmente su quale fosse l’estrazione sociale di questi personaggi. 

Allo stato attuale della ricerca non possiamo elaborare nessuna ipotesi circa 

l’origine sociale di questi alti vicari della chiesa, ma si possono sicuramente 

avanzare delle ipotesi affermando che essi facevano parte di un’élite nuova 
                                                            
13 Volpe 2007, p. 86 riprende una osservazione fatta da un altro studioso che può essere 
riferita alla situazione analizzata. Tale considerazione afferma che la presenza 
dell’autorità religiosa “garantisce la permanenza qualitativa o funzionale della città, ma 
non la continuità quantitativa e tecnologica, in quanto a qualità ed estensione delle 
infrastrutture urbane”. 
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nell’ambito dei grandi gruppi sociali tardoantichi 14. Allo stesso modo non 

possiamo essere dire se questi edifici di culto siano stati edificati per iniziativa 

privata e per preciso volere dell’ordine ecclesiastico. Quest’osservazione può 

essere letta come conseguenza del progressiva evoluzione dei contenuti del 

cristianesimo che si adattano al tessuto burocratico e al servizio delle esigenze 

politiche maturate a partire dal IV secolo 15. Una questione connessa con gli 

aspetti poc’anzi descritti è quella relativa alla committenza di chiese sia rurali che 

cittadine. La presenza della gerarchia ecclesiastica attestata dall’edificio di culto è 

sicuramente spiegabile con la precisa volontà da parte dei clerici di assicurare 

innanzitutto una sorta di continuità di frequentazione nei siti strategici di controllo 

del territorio e il conseguente mantenimento delle specifiche vocazioni produttive 

del territorio circostante. Questo carattere risulta particolarmente evidente non 

soltanto per quanto riguarda le strutture ecclesiastiche sorte sulle ville tardo 

antiche, ma anche nel caso delle città; in quest’ultimo caso, la presenza del 

vescovo nei centri urbani non solo non permette la completa defunzionalizzazione 

della stessa, ma contribuisce a mantenere il controllo del territorio circostante. 

Quanto detto può sicuramente essere riferito al centro urbano di Blanda Iulia 

citato in precedenza 16. Un caso a se stante è rappresentato dal centro urbano di 

Reggio Calabria. Precedentemente si è accennato al fatto che questa città risulta 

caratterizzata da una continuità di frequentazione per la sua importanza a livello 

commerciale dovuta alla posizione strategica sullo stretto e per la presenza del 

corrector Bruttiorum. Questa caratteristica ha permesso sicuramente la reciprocità 

e la visibilità della correlazione, a cui si accennava all’inizio, fra insediamento e 

eventuale edificio di culto (di cui però non si sono trovate informazioni 

sufficienti). In merito alla presenza degli edifici di culto che si impostano sulle 

precedenti ville rurali tardoantiche, si può estendere la considerazione che si è 

fatta sulle città a proposito della continuità. Una spiegazione al fenomeno del 

riuso delle ville come luoghi di culto può magari rispondere ad un preciso disegno 

                                                            
14 Ivi, p. 89. Le considerazioni che lo studioso propone possono essere estese anche alla 
situazione qui analizzata. 
15 Solano 1976, p. 96.  
16 Mollo 2002, p. 215. 
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strategico dell’élite ecclesiastica di uso strumentale del insediamento in virtù della 

nuova connotazione di centro aggregativo di alcuni di questi complessi in villa. 

Nel quadro delineato sulla cristianizzazione è importante rilevare anche la 

presenza ebraica che si afferma nella regione e di cui l’esempio meglio visibile è 

rappresentato da Bova Marina, statio di Scyle posta sulla via litoranea ionica. 

Accanto alle strutture della villa si imposta la sinagoga che è costituita da due vani 

quadrati tra loro comunicanti. Uno dei due vani è stato interpretato come aula di 

preghiera poiché dotato di pavimentazione decorata a mosaico con la 

raffigurazione del candelabro a sette braccia della tradizione (menorah) 17. Il 

complesso si data al IV secolo e perdura fino agli inizi del VI secolo. Dopo tale 

data il complesso sinagogale subisce delle trasformazioni visibili 

nell’abbattimento delle strutture poste a sud-ovest degli ambienti su cui si 

incardina il luogo di culto. Interessante è notare anche la presenza di una 

necropoli scoperta sotto il crollo di un complesso di vani disposti a sud-est del 

complesso che presuppone un uso contemporaneo e in fase sia dell’edificio sia 

della necropoli 18. La situazione relativa a questo complesso permette di ricavare 

un dato molto importante e cioè la possibilità di usufruire di un luogo di culto 

all’interno dell’insediamento da parte della comunità. Ciò era reso possibile anche 

grazie alla volontà del dominus proprietario della villa il quale aveva organizzato 

tutte le attività produttive legate al territorio 19. 

Dal discorso che si è appena delineato si evince che l’organizzazione delle 

strutture ecclesiastiche nel periodo di riferimento si imposta e si dispone sui più 

antichi centri abitati lungo le coste, seguendo quindi l’andamento insediativo delle 

città. Per ciò che si è detto in precedenza, ciò significa che la strutturazione delle 

diocesi nel territorio calabrese non solo s’incardinò nei medesimi areali di 

pertinenza della stationes viarie, ma spesso le chiese si identificarono con le 

stationes impostandosi negli stessi siti. Questa valutazione risulta avere una certa 

                                                            
17 Costamagna 1991, pp. 624-626. 
18 Ivi, p. 627. 
19 Si veda il I capitolo dell’elaborato.  
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importanza perché avvalora l’aspetto della lineare continuità nei territori di 

maggiore importanza nella regione. 

 

 

3.2 Il Patrimonio di San Pietro: estrinsecazione della potenza fondiaria della 

Chiesa. 

 

Nel IV secolo, in concomitanza con lo strutturarsi della gerarchia ecclesiale, si 

ha la formazione del grande proprietà ecclesiastica nel Bruttium che raggruppa tre 

unità territoriali ben distinte: la massa trapeana, la massa nicoterana e la massa 

silana o brettia 20. Con il termine di massa fundorum si identifica una struttura 

derivante dalla trasformazione del sistema agrario già a partire dal III sec. d.C., 

trasformazione che si esplica a partire dall’inglobamento di fundi rustici 21. 

L’origine di questa configurazione fondiaria potrebbe, quindi, non solo risalire a 

donazioni di territori imperiali nel Bruttium fatte a favore della chiesa di Roma, 

così da rendere ancora più saldo il legame che l’editto di Costantino voleva 

instaurare con l’ordine clericale cristiano per aver una solida base di consenso e di 

appoggio da parte della Chiesa di Roma, sancendo allo stesso tempo la definitiva 

costituzione della proprietà e della potenza fondiaria pontificia nel Bruttium 22 . 

La massae trapeana è localizzabile nel territorio circostante della città da cui 

prende il nome, comprendendo le aree del saltus montuoso circostante di 

pertinenza della città stessa; questa circoscrizione produttiva risulta menzionata 

già all’inizio del IV secolo 23. L’istituzione della massa nicoterana, da 

rintracciarsi nell’entroterra di Nicotera, si realizza durante il V e il VI secolo e la 

sua citazione può essere riscontrata in una epistola che papa Gregorio Magno 
                                                            
20 Arslan 1999, p. 409. 
21 Vera 1999, p. 992. 
22 Contro questa posizione caldeggiata dalla Cracco Ruggini 1961 a proposito della 
costituzione dei primi nuclei che andranno a costituire le vere e proprie massae fondorum 
si pone Vera 1999, p. 992 il quale non ritiene condivisibile l’opinione secondo la quale le 
massae “siano grandi proprietà imperiale, senatorie ed ecclesiastiche nate grazie ad una 
particolare situazione giuridica .” 
23 Noyè, 1999, p. 435 riferisce della menzione della massa trapeana già all’epoca di papa 
Silvestro I (314-335). 
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inviò al vescovo di Vibona assegnadogli il compito di ordinare un nuovo 

sacerdote che possa occuparsi degli abitanti di questo distretto ecclesiastico 24. La 

menzione del fundus ex massae corpore Silanis non si ha prima dell’inizio 

dell’VIII secolo 25, ma ciò non ci impedisce di affermare che tale massa fosse 

sfruttata da parte della chiesa già partire dal IV e V secolo. Una prima 

osservazione si può avanzare in merito alla massa silana: la conquista romana 

della regione aveva comportato la strutturazione dell’ager publicus che aveva 

finito per comprendere la maggior parte del territorio dell’odierna Sila. È logico 

quindi pensare che l’assimilazione della massa silana nel patrimonio pontificio si 

ponga in diretta prosecuzione con le modalità di sfruttamento del territorio 

avvenute durante il periodo imperiale. Tenendo conto delle cronologie di queste 

documentazioni che riportano le attestazioni di questi distretti ecclesiastici al VI e 

al VIII secolo, possiamo avanzare l’ipotesi secondo cui la creazione delle massae 

possa essersi realmente verificata tra IV e V secolo e che soltanto dopo sia stata 

tramandata la loro esistenza nelle fonti scritte citate in precedenza. 

L’organizzazione delle massae non solo indica la diffusione del cristianesimo nel 

IV secolo, ma anche la presenza dei clerici per le possibilità produttive e 

imprenditoriali 26. 

Le potenzialità di queste circoscrizioni ecclesiastiche si fondavano su una 

precisa struttura organizzativa e amministrativa che garantiva un’efficiente 

gestione delle risorse presenti. La conoscenza del sistema gestionale delle massae 

pontificie ci viene da una lettera scritta da Gregorio Magno alla fine del VI secolo 

e inviata al rector patrimonii in Sicilia Petrus; le indicazioni contenute nella 

missiva si riferiscono sicuramente al periodo in cui è stata redatta, ma non è da 

escludere che tali informazioni sull’organizzazione burocratica del patrimonio 

della Chiesa possano essere riferite all’intero arco cronologico che l’elaborato 

prende in esame e alla regione oggetto di studio 27. La gestione delle massae, 

                                                            
24 Ibidem. 
25 Ibidem. 
26 Arslan 1999, p. 409.  
27 Ibidem; Cracco Ruggini 1961, pp. 238-261. Entrambi gli studiosi pongono molto in 
risalto questo tipo di gestione amministrativa, mettendo in evidenza, grazie agli spunti, 
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come si evince dalla lettera di Gregorio Magno, era affidata a un rector alla cui 

dipendenze vi erano conductores (cioè degli affittuari a breve termine che 

coltivavano le terre all’interno delle circoscrizioni produttive 28), notarii, 

denfensores, actionarii (probabilmente una sorta di gruppo di sorveglianza 

amministrativa), tutti personaggi che risultavano nettamente distinti dai coloni ai 

quali veniva subaffittato il terreno da coltivare all’interno della proprietà 

ecclesiastica 29. I conductores erano anche incaricati di monitorare le spedizioni 

delle merci prodotte nei fundi pertinenti alle massae 30. La gerarchia sociale 

all’interno dell’organizzazione amministrativa della circoscrizione fondiaria era 

ripartita a tre livelli, ai quali sicuramente doveva corrispondere una divisione tra 

centro con funzione amministrativa e sistema d’insediamenti rurali sparsi, nei 

quali risiedevano i coloni, cioè coloro ai quali era subaffittato il fundo 31. Bisogna 

premettere che la costituzione della massa e del relativo centro di amministrativo, 

che può essere identificato anche in una statio posta in corrispondenza dei 

tracciati viari, aveva come vantaggio quello di ridurre gli effetti causati dalla 

dispersione delle unità produttive disposte sul territorio, favorendo la 

concentrazione della produzione in un unico luogo e facilitando la distribuzione 

delle merci 32. Normalmente nella gestione delle altre proprietà (ad esempio 

quelle dei ricchi proprietari terrieri presenti nella regione), l’assegnazione delle 

terre ai coloni veniva conclusa tramite una locatio-conductio la quale sanciva 

l’utilizzo del terreno concesso per un periodo di cinque anni; nei fundi 

appartenenti alle massae ecclesiastiche, questa tipologia di accordo tra le parti 

veniva praticata a discrezione del rector incaricato della loro gestione. La 

razionalizzazione della produzione portava all’immagazzinamento dei canoni in 

natura che gli affittuari versano alle strutture deputate all’accumulo delle derrate. 

                                                                                                                                                                   
offerta dalla lettera di Gregorio Magno, come tale sistema rappresentasse il modo 
migliore di conduzione del massa ben condotto in modo da ricavarne un gran quantità di 
prodotti.  
28 Cracco Ruggini 1961, p. 243. 
29 Arslan 1999, p. 410. 
30 Ibidem. 
31 Cracco Ruggini 1961, p. 243 
32 Vera 1999, p. 1018. 
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Il dato che si evince dall’epistola pontificia può essere infatti rapportato con le 

caratteristiche del territorio della regione. A tal proposito, se guardiamo ai 

requisiti dei singoli territori, vediamo che le massae corrispondono agli odierni 

territori della Massiccio del Poro, della Sila Greca e del retroterra pianeggiante di 

Tropea, zone della regione che in cui era possibile la coltivazione della vite e del 

grano. Questo sistema, coadiuvato anche dalla presenza di realtà insediative 

sparse per il territorio, garantiva l’approviggionamento di Roma nei momenti di 

crisi avvenuti tra V e VI secolo 33. La presenza delle diocesi rurali aveva favorito 

l’evoluzione urbana del vicus il quali risulta di importanza vitale per lo sviluppo 

di queste circoscrizioni religiose; questo può essere sicuramente riferito al caso 

del sito individuato presso la piazza del Duomo di Tropea (ID 1020440001), 

identificabile appunto con un vicus urbano o una civitas a capo della massa 

trapeana. Il sito risulta interessante per tutta una serie di motivi: gli scavi 

effettuati nella piazza hanno permesso di individuare abitazioni, molti piani 

pavimentali, fosse granarie e una gran quantità di anfore di probabile fattura 

locale 34 e ciò permette di interpretare questo sito come un vicus, interpretazione 

avvalorata dalla presenza e dall’individuazione dell’abitato urbano descritto 

poc’anzi. La perfetta visibilità tra insediamento e edificio ecclesiale è data anche 

dal ritrovamento di un sepolcreto pertinente ad un luogo di culto. Al ritrovamento 

di questo sepolcreto si accompagna la scoperta di epigrafi databili al VI secolo, 

anche se la prima attestazione delle diocesi non risulta anteriore al VII secolo. 

Tutti questi dati permettono di riconoscere la floridezza del centro in questo 

periodo dovuta, con tutta probabilità, alla produzione di derrate alimentari nelle 

pianure presenti nell’entroterra della città e in prossimità della costa. Un dato 

molto interessante che riguarda questa massa è dato dal ritrovamento di 

un’epigrafe che riporta l’iscrizione riguardante una Hireni conductrix massae 

Trapeianae 35. L’attestazione di una donna nella gestione di questo distretto 

produttivo, già di per sé fondamentale, è significativa poiché testimonia non solo 

                                                            
33 Noyè 2001, p. 587. 
34 Ibidem. 
35 Buonocore 1987, p. 24-25; Volpe 2007, p. 99; Otranto 1995, p. 360. 
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la presenza di una radicata comunità cristiana, ma rappresenta anche l’unica 

testimonianza della figura del conductor nella regione. La massa nicoterana, di 

cui si è già riferita l’ubicazione in precedenza, comprendeva i territori pertinenti al 

Massiccio del Poro, zona ideale per la coltivazione della vite e del grano. Questo 

distretto produttivo ecclesiastico faceva perno sulla statio di Nicotera 

individuabile presso Casino Mortelleto (ID 1020250003). Lo scavo del sito ha 

portato alla luce una serie di ambienti per l’immagazzinamento delle derrate 

alimentari, per la funzione produttiva e per la lavorazione dei prodotti stessi. Uno 

studio sugli ambienti a e b del complesso ha portato alla loro identificazione come 

luogo di culto interno alla statio comprovata dalla presenza d’intonaco rosso sulle 

pareti di queste strutture 36. Tutti questi dati sembrerebbero indirizzare ad una 

interpretazione che vede il complesso della statio al centro del territorio di 

pertinenza della massa nicoterana e, se l’identificazione degli ambienti a e b con 

un luogo di culto risultasse veritiera, ci troveremmo di fronte ad un caso molto 

significativo di centro direzionale della circoscrizione proprio della diocesi 

instauratasi in questo sito. L’ubicazione di questa statio, posta sul tracciato viario 

della ab Regio ad Capuam, è fondamentale in quanto permetteva la facile 

commercializzazione dei prodotti stoccati e lavorati negli ambienti che sono stati 

scavati e indagati nel complesso. Il territorio circostante questo sito era 

particolarmente adatto alla produzione del vino, del grano per la fertilità del suolo 

e probabilmente anche dell’olio. S’intuisce la funzione cruciale del sito all’interno 

del comprensorio della massa ecclesiastica e l’attestazione delle vari ambienti 

produttivi e quindi è facile intuire la scelta che ha spinto la gerarchia ecclesiastica 

ad incentrare il centro direzionale in questo sito 37. Dai dati che si possono 

estrapolare da un’analisi dei siti schedati pertinenti al territorio in questione, si 

può osservare che il distretto ecclesiastico formato dalle due massae contigue 

trapeana e nicoterana presenta una notevole strutturazione del diocesi che, come 

si è già detto in precedenza, si impostano su ruderi di una precedente villa romana. 

Un caso riconducibile alle coordinate appena elencata si può individuare nel 

                                                            
36 Cuteri – Iannelli – Sangineto – Paoletti – Corrado – Salamida 2007.  
37 Noyè 2001, p. 602. 
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complesso di Piscino di Priscopio di Vibo Valentia (ID 1020470001) 38, 

interpretato come un probabile martyrion. Questo edificio, costituito da un 

ambiente rettangolare in murature di ciottoli e malta con atrio pavimentato a 

mattoni: la datazione di questo complesso è data da un mosaico il cui studio 

stilistico e figurativo fornisce una datazione al VI secolo. Per quanto riguarda la 

massa silana sono non sono pervenute moltissime attestazioni, ma si può provare 

a ipotizzare un suo sfruttamento in virtù dell’esistenza della circoscrizione 

produttiva ecclesiastica. Data la predisposizione del territorio in esame ad essere 

sfruttata per l’enorme quantità di legname che si poteva reperire. In questa massa 

si praticavano la silvicoltura e l’allevamento, attività praticata per l’abbondanza di 

acqua e pascoli: inoltre è anche attestata la coltivazione della vite su fianchi 

collinari ai margini del massiccio silano 39. Purtroppo non si hanno notizie precise 

circa la presenza di diocesi che fossero a capo della massa, ma si può provare ad 

individuare quelle che si strutturano nella sue vicinanze. Nell’area catanzarese è 

attestata la presenza di un complesso battisteriale a Botricello (ID 0790120001) 

collegato ad una basilica sul lato sud, la quale era costituita da tre navate ed unica 

abside, la cui prima fase è datata al V secolo. All’interno dei due ambienti sono 

state rinvenute numerose sepolture che presentavano, nella maggior parte, dei 

corredi costituiti da ceramica comune e ceramica a bande rosse. I rinvenimenti di 

questi oggetti permettono di datare la necropoli tra il VI e il VII secolo 40. La 

scoperta della necropoli e il complesso battesimale composto da basilica e 

battistero permette di ipotizzare che il sito possa interpretato come il nucleo 

principale di un villaggio rurale 41.  

Abbiamo in precedenza detto che le stesse stazioni di sosta potevano divenire il 

luogo di ubicazione delle diocesi rurali per la loro importanza territoriale e questo 

caso sembra potersi riferire con la chiesa di S. Fantino a Taureana di Palmi (ID 

0800570002) che rappresenta un’attestazione in po’ più tarda rispetto alle 

evidenze precedentemente descritte, ma non per questo meno significativa. 

                                                            
38 Roma 1999, p. 356. 
39 Ivi, p. 598.  
40 Fiocchi Nicolai – Gelichi 2001, p. 366.  
41 Grelle – Volpe 1996. 
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Questo complesso cultuale si struttura sul ninfeo di una villa romana provvisto di 

un ambiente voltato ed arcate cieche sui lati 42. La caratteristica particolare di 

questo complesso è data dal riuso degli ambienti della villa, dato che potrebbe far 

ipotizzare la rilevanza del sito per la sua localizzazione. Infatti, il sito ecclesiastico 

appena descritto risulta avere una un certo interesse non solo per la particolarità 

dell’impianto, ma per la sua identificazione con una statio viaria sul percorso 

litoraneo tirrenico che probabilmente doveva essere ancora in uso. In prossimità 

della chiesa proviene un’epigrafe recante il nome dell’episcopus Leucosius datata 

alla secondo metà del IV secolo, a testimonianza dell’esistenza di una sede 

episcopale già dal secolo a cui fa riferimento l’iscrizione 43. Il riuso di ambienti 

pertinenti ad una statio viaria e la conseguente trasformazione in luogo di culto è 

particolarmente evidente nel caso della statio di Aque Ange situata in località 

Acconia di Curinga (ID 0790390001). Sempre in linea con le attestazioni sin qui 

descritte si pone la chiesa bizantina di San Marco di Monasterace (ID 

0800520003) databile tra il V e il VI secolo. La documentazione relativa alla 

complesso ecclesiale preso in esame permette di elaborare un dato molto 

importante: le strutture si impostano sui resti di una statio viaria composta da un 

grande edifico quadrangolare pavimentato a mosaico, da identificare con la statio 

di Stilida, riportata nell’Itinerarium Antonini, ricordata anche nella Tabula 

Peutingeriana come statio di Caulon. Il complesso della stazione di sosta venne 

abbandonato alla fine del III secolo subendo una generale distruzione tra il IV e V 

secolo e oggi sono visibili i resti riferibili al muro perimetrale meridionale e 

porzioni di muri d’occidente e di settentrione 44. Il riuso di questo complesso 

come luogo di culto attestata l’importanza del sito in questione, ma evidenzia 

l’importanza del percorso stradale ancora nel V secolo 45. La continuità 

dell’insediamento dimostra che la presenza della chiesa ha permesso il 

mantenimento della statio e, in via ipotetica, anche delle funzioni collegate ad 

essa. In merito a questo discorso è importante far emergere un dato rilevante: la 

                                                            
42 Agostino 2008, p. 519-526; Coscarella 1995, p. 236  
43 Coscarella 1995, p. 222; Otranto 1995, p. 355.  
44 Cuteri – Iannelli – Sangineto – Paoletti – Corrado – Salamida, 2007. 
45 Cuteri – Rotundo 2001, p. 120.  
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conquista bizantina del Bruttium non interruppe il dialogo e il rapporto tra le 

diocesi bruzie e la chiesa di Roma 46. Ciò che è stato detto può trovare un 

riscontro evidente nell’impianto di una chiesa rurale bizantina, con battistero 

annesso 47, di San Martino di Copanello, situato nei pressi della statio di Scilacio 

la quale viene localizzata nel territorio di Stalettì. Dalle evidenze materiali 

pervenute durante gli scavi si evince che l’edificio di culto imposta la sua struttura 

sui resti di una precedente villa romana tardoantica il cui inizio di frequentazione 

si data all’inizio del IV secolo protraendosi fino alla fine del V secolo. Il luogo di 

culto in questione si è costituito da un’unica navata e da una sala laterale, 

affiancata da una cella tricora forse una reminescenza di una struttura termale o di 

un mausoleo 48. I muri eretti nel VII secolo dopo la violenta distruzione subita dal 

complesso si affiancano all’ambiente sud-est del complesso che viene riusato 

come necropoli. Probabilmente l’attestazione della chiesa bizantina di San 

Martino deve essere messa in connessione con la graduale presenza dell’elemento 

bizantino nella regione dopo la fine della guerra greco-gotica e cioè dalla seconda 

metà del VI secolo. Il fenomeno delle chiese bizantine, di cui San Martino è un 

chiaro esempio, può essere visto come un fenomeno di assimilazione 

dell’elemento bizantino nella struttura civile e religiosa calabrese del VI secolo di 

pari passo con l’inserimento della regione stessa nei quadri della sfera d’influenza 

dell’impero bizantino 49. Dall’esposizione dei dati relativi ai siti archiviati emerge 

una costante di non poca importanza: le chiese rurali sin qui descritte sono poste 

lungo arterie viarie con una chiara funzione di catalizzazione del territorio 50, 

svolgendo il ruolo di centri di popolamento di concerto con le stazioni sosta con le 

quali spesso si identificano. Altra costante che si può mettere in evidenza è 

appunta la rilevanza della figura del vescovo stesso nell’attività di 

cristianizzazione delle campagne utilizzando gli insediamenti rurali delle statio 

abbandonate o ancora frequentate come centri di irradiamento della propria 

                                                            
46 Otranto 1999, 110-111. 
47 Roma 1999, p. 362. 
48 Cuteri 1997a, p. 397.  
49 Burgarella 1980, p. 106. 
50 Volpe 2007, p. 96. 
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attività di evangelizzazione. È evidente quindi l’associazione tra le sedi episcopali 

rurali e la presenza di proprietà ecclesiastiche che si sono formate 

dall’assimilazione con le proprietà imperiali, come si è già evidenziato in 

precedenza. 
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Conclusioni 
 

La precisa volontà di trattare il periodo tardoantico e altomedievale, partendo 

dai brevi riferimenti concernenti le modalità di insediamento conosciute dalla 

regione nel periodo preromano e romano, è scaturita dal voler cogliere 

diacronicamente l’evoluzione degli aspetti legati ai modi d’abitato per giungere a 

comprendere i modi insediativi che hanno caratterizzato il Bruttium nell’arco 

cronologico preso in esame. L’approccio adottato nella conduzione della ricerca, 

volto a cogliere tali aspetti, ha presupposto un rivolgersi costante alle evidenze 

materiali, attraverso le quali si è cercato di fornire una ricostruzione della 

situazione insediativa relativa al tardoantico e all’altomedioevo. 

Nell’organizzazione degli insediamenti un ruolo di primaria importanza è stato 

svolto dai percorsi stradali a partire dall’età imperiale, i quali hanno rappresentato 

i canali preferenziali per il loro sviluppo economico e che furono adoperati, nel 

periodo di assestamento del dominio romano, per esigenze belliche e di 

dominazione delle città e delle campagne. In quest’ottica si deve intendere la 

costruzione della via ab Regio ad Capuam e la sistemazione delle vie costiere 

usate già in età greca ed italica. Il graduale evolversi degli insediamenti, in 

relazione con il metodo d’interrogazione dei dati corrispondenti ai siti indagati, ha 

consentito di osservare il cambiamento dagli assetti insediativi di età romana a 

quelli propri del periodo tardoantico e altomedievale. Tale cambiamento si 

traduce in una sempre maggiore attenzione alla localizzazione degli insediamenti 

in prossimità dei percorsi viari i quali ebbero principalmente funzione di 

collegamento tra i vari insediamenti a scopo produttivo e commerciale, essendo 

diminuita la necessità di utilizzo a scopo bellico. Infatti, lo studio intrapreso in 

questo elaborato ha messo in evidenza, attraverso i percorsi viari, la correlazione 

tra città, centro di servizio per il territorio anche se contratto rispetto all’impianto 

urbano di età greca, e insediamento rurale che alla città faceva capo. Con il 

progressivo superamento della villa schiavistica, le stazioni di sosta e le nascenti 

ville rurali tardoantiche acquistarono maggior importanza per il paesaggio rurale 
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dal punto di vista abitativo. Durante l’età imperiale, cui è possibile datare le prime 

attestazioni delle stazioni di sosta, e l’età tardoantica le strutture viarie individuate 

nella regione non rappresentarono solo punti di tappa lungo le strade, ma anche 

centri strategici di aggregamento della popolazione e controllo territoriale, 

sostituendosi alla città. Questa importante funzione è sancita dal fatto che molte di 

queste strutture viarie s’impostano su insediamenti in villa, aventi un retroterra 

molto fertile adatto alle attività agricole. La presenza delle stationes contribuì alla 

fioritura negli insediamenti rurali delle attività produttive e dello sfruttamento 

delle risorse del territorio, permettendo una facile distribuzione delle merci e dei 

prodotti agricoli. Ai luoghi di sosta si affiancarono anche le grandi ville 

praetorium (come Quote San Francesco e Piano della Musica) che condivisero 

con i luoghi di sosta le stesse funzioni di punti di aggregazione e di 

concentrazione della proprietà della terra. I grandi domini, che sfruttarono a loro 

vantaggio la localizzazione dei loro possedimenti e delle loro residenze, ebbero un 

ruolo decisivo nell’affermazione del modello dell’insediamento accentrato. Tale 

modello trova la più significativa attestazione nella statio di Bova Marina, che 

coniuga la sua funzione di struttura viaria e di villa residenziale con gli interessi 

economici del proprietario di religione giudaica (produzione vinaria e anforica per 

la conservazione del prodotto). Anche la formazione delle massae ecclesiastiche 

si inserisce nella realtà insediativa della Calabria tardoantica e altomedievale, 

comportando la radicalizzazione del fenomeno di accentramento della proprietà 

fondiaria con la formazione delle diocesi e dei complessi battesimali. In 

conclusione, l’esposizione delle varie argomentazioni riguardanti il tema delle 

stazioni di sosta ha permesso di rilevare come la Calabria nel periodo tardoantico 

e altomedievale non fosse una regione prostata dalla crisi del II secolo d. C., ma 

anzi la qualità e la quantità di evidenze di cultura materiale, rinvenute in contesti 

regionali ed extraregionali (di cui si da un accenno), e di insediamenti che furono 

frequentati fino al VII secolo hanno evidenziato la vitalità delle attività produttive 

svolte negli insediamenti i quali, attraverso la continuità insediativa delle varie 

zone della regione, seppero riorganizzare la produzione per destinarne una parte al 

commercio e alla scambio con le altre zone del Mediterraneo.  
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SITO 0780090001, Pantalio 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Altomonte 
Località: Pantalio o Pantaleo 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Esaro (fiume) 
Idrografia secondaria: Gronda (torrente) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.195735931396484/39.67482377497305 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, IV - III secolo a.C. 
(2,2) 
2. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati trovati i resti di una villa romana di I-II sec. d. C. 
(pavimento a mosaico) edificata su strutture di IV-III sec. 
a. C., dotata di un pozzo con anelli fittili, doli, anfore, 
macina da mulino, pesi da telaio e laterizi. Nelle vicinanze, 
forse in una necropoli di età imperiale, è stata ritrovata 
un’epigrafe funeraria di età imperiale in cui compare il 
nome di un magistrato di Blanda Iulia.  
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Pozzo (IV sec. a.C.-II sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Laterizi (IV sec. a.C.-II sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Altro (IV sec. a.C.-II sec. d.C. 
doli); Reperti ceramici: Altro (IV sec. a.C.-II sec. d.C. 
anelli fittili); Reperti ceramici: Anfore (IV sec. a.C.-II sec. 
d.C.); Reperti particolari: Altro (IV sec. a.C.-II sec. d.C. 
macina da mulino); Reperti particolari: Altro (IV sec. a.C.-
II sec. d.C. pesi da telaio); Tipo insediamento: Villa (I-II d. 
C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 154, n. 113; COLICELLI, 1995, p. 58; 
GUZZO, 1981, pp. 126; SMURRA, 1989, pp. 128; TALIANO-
GRASSO, 1995, p. 20, n. 2. 
 
SITO 0780100002, Principessa 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Amantea 
Località: Casalino della Principessa 
Descrizione localizzazione: In prossimità del ponte sul 
fiume Torbido 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Torbido (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 

Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2115536.5/4347069.7 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Seconda metà I secolo a.C. - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di strutture in opus caementicium e numerosi 
materiali archeologici in superficie: terra sigillata orientale 
(piatto), laterizi, frammenti di ceramica comune, intonaci 
policromi, un impastatoio fittile, un capitello tuscanico in 
travertino, tessere musive, crustae marmoree, fistulae 
aquariae, una vasca in struttura cementizia rivestita in 
cocciopesto. In base a tali evidenze, è possibile ipotizzare 
la presenza di una villa romana frequentata dall’età tardo 
repubblicana (seconda metà I sec. a. C.) fino alla tarda 
antichità. 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Capitello (II sec. a.C.-V sec. d.C. 
Tuscanico); Impianti idraulici: Tubature (II sec. a.C.-V sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Vasca (II sec. a.C.-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Laterizi (II sec. a.C.-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Marmo (II sec. a.C.-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (II sec. a.C.-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Tegole (II sec. a.C.-V sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Generico (II sec. a.C.-V sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Sigillata africana (II-V sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Terra sigillata italica (II sec. a.C.-I sec. d.C.); 
Tecniche costruttive: Opus caementicium (II sec. a.C.-V 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (II 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (II sec. 
a.C.-V sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (II sec. 
a.C.-V sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
02-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 165, n. 129; COLICELLI, 1995, p. 62; 
KAHRSTEDT, 1960, p. 27; LA TORRE, 1999, pp. 241, n. 275; 
LUPPINO, 1982, p. 78; SANGINETO, 1994, pp. 570, n. 16; 
SMURRA, 1989, pp. 129-130; TALIANO-GRASSO, 1994, p. 
scheda 5. 
 
SITO 0780110001, Masseria Lista, statio ad Vicesimum 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Amendolara 
Località: Masseria Lista 
Descrizione localizzazione: A 500 m dalla villa Camodeca 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Straface (torrente) 
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Descrizione: Terrazzo prospiciente la catena costiera 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
IGM: 222/IV/NE 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2149488.4/4448868.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(1962*). 
Direzione: La Viola, V. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1974*). 
Direzione: Guzzo, P.G. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Mansio/statio, III - IV secolo d.C. (4, 3) 
Def. fonti documentarie: statio 
Osservazioni: Statio ad Vicesimum dell’Itinerarium 
Antonini. 
DESCRIZIONE SITO 
Molto probabilmente il sito è identificabile con la statio ad 
Vicesimum *. Sono stati rinvenuti i resti di un imponente 
complesso in calcestruzzo, databile al III-IV secolo, dotato 
d’impianti idrici che facevano parte presumibilmente di un 
impianto termale, alimentato da un acquedotto. Presso 
l’attuale masseria, su una superficie di circa 3000 mq, vi 
sono numerosi ruderi e lacerti di murature appartenenti ad 
una notevole quantità di vani, anche di grandi dimensioni; 
è possibile riconoscerne almeno una decina. Tra i materiali 
rinvenuti si possono notare frammenti di ceramica tardo 
antica, monete imperiali, alcuni elementi di macina, un 
pezzo di colonna in marmo pario, vasetti in vetro, una 
porzione di pavimentazione a mosaico in cocciopesto 
cosparso di ciottoli marini neri e lucenti. 
Osservazioni autore: * Itin. Anton. 113-115 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Colonne (III-IV sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Impianto termale (III-IV sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Suspensurae (III-IV sec. d.C.); Materiali 
da costruzione: Pietra (III-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Generico (III-IV sec. d.C.); Reperti numismatici: Generico 
(III-IV sec. d.C.); Reperti vitrei: Vaso (III-IV sec. d.C.); 
Strumenti produttivi: Macina (III-IV sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature in calcestruzzo (III-IV sec. d.C.); 
Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (III-IV sec. 
d.C.); Tipo insediamento: Mansio (Statio. III-IV sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Mosaico (III-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
12-12-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 132-133, n. 76; CORSI, 2000, pp. 132-
133, n. III.8; GUZZO, 1976, p. 625; GUZZO, 1981, pp. 126; 
JORQUERA NIETO, 1991, p. 25; LAVIOLA, 1989, pp. 42-49; 

ROMA, 2005, p. 597; SMURRA, 1989, pp. 155; TUCCI, 1988, 
pp. 22-23, 26-27. 
 
SITO 0780110002, Camodeca 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Amendolara 
Località: Camodeca 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.602208614349365/39.94731882060564 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(*-1962). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - I secolo a.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Ruderi di muri in opus incertum e un pavimento in 
cocciopesto (villa rustica?) in un’area di materiali databili 
al II-I sec. a. C. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Generico (II-I a. C.); Tecniche 
costruttive: Murature in opus incertum (II-I a. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (II-I a. C.); Tipo 
insediamento: Villa (II-I a. C.); Tipo pavimentazione: 
Cocciopesto (II-I a. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 131, n. 75; GUZZO, 1981, pp. 126; 
JORQUERA NIETO, 1991, p. 25; SMURRA, 1989, pp. 155. 
 
SITO 0780170001, Ceraso 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Bisignano 
Descrizione localizzazione: Alla sinistra del torrente Rio 
Seccagno 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia secondaria: Rio Seccagno (torrente) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.30499839782715/39.50529897335079 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, IV - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
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Resti di strutture relative ad una villa-fattoria di epoca 
tardoantica e frammenti di materiale fittile.  
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Dubbio (IV-V d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (IV-V d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in muratura generico (IV-V d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (IV-V d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 203; COLICELLI, 1995, pp. 84, n. 106; 
GUZZO, 1981, pp. 127; TALIANO-GRASSO, 1995, p. 20, n. 7. 
 
SITO 0780210001, Galice 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Calopezzati 
Località: Galice, Gadice 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2172757.3/4408826.5 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.826934814453125/39.56477164201093 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati ritrovati resti di villa (marittima?) tra i torrenti 
Calamiti e Cupo. Le strutture emergenti sono ad una 
distanza di circa 110 m dall’attuale linea di costa e sono 
state sezionate durante la costruzione della ferrovia. Sono 
visibili resti di pavimento in opera spicata e in coccio 
pesto, un breve tratto di muro con paramento in laterizi e, 
in sezione, un altro tratto di muro in conglomerato con 
nucleo costituito da laterizi e pietre allentate con malta. 
Affiorano anche frammenti di laterizi, tubuli in terracotta, 
doli, ceramica domestica a vernice nera ellenistica, anfore 
Dressel 1 e 2-4, ceramica da cucina africana ( cosi detti orli 
anneriti), un unguentario piriforme acromo e un peso da 
telaio.  
CATEGORIE 
Attività produttive: Lavorazione agricola (presenza di dolii; 
III a.C.-IV d.C.); Impianti idraulici: Generico (tubuli in 
terracotta III a.C.-IV d.C.); Materiali da costruzione: 
Laterizi (III a.C.-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Anfore 
(III a.C.-IV d.C.); Reperti ceramici: Ceramica a vernice 
nera (III a.C.); Tecniche costruttive: Murature in pietra e 
laterizio (allineate con malta III a.C.-IV d.C.); Tecniche 
costruttive: Pavimento in opus spicatum e cocciopesto (III 
a.C.-IV d.C.); Tipo insediamento: Villa marittima (III a.C.-
IV d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
08-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 118, n. 57; GUZZO, 1981, p. n. 25; 
LAFON, 2001, p. 433, CS5; SMURRA, 1989, pp. 131-132; 
TALIANO-GRASSO, 1990, p. 246; TALIANO-GRASSO, 1993, 
p. 26. 
 
SITO 0780210002, Prato 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Calopezzati 
Località: Contrada Prato 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.810755729675293/39.579893358280515 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Recupero/scasso. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - I secolo a.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Lavori per la messa in opera di condutture elettriche hanno 
messo in luce accumuli di reperti ceramici e tegole relativi 
alla presenza di una villa rustica/fattoria di II-I sec. a. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Tegole (II-I a. C.); Reperti 
ceramici: Generico (II-I a. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 118, n. 58; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 
scheda 4. 
 
SITO 0780250001, Santa Maria 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cariati 
Località: S. Maria 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2185708.9/4400998.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1983*). 
Direzione: Luppino, Silvana. 
Coordinamento: Tosti, A. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: Il complesso era già stato segnalato dal Di 
Ciccio nel 1900. 
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DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, III - II secolo a.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Tecniche e 
materiali costruttivi. 
2. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (4, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Tecniche e 
materiali costruttivi. 
3. Insediamento aperto, V - VII secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Fornace 
DESCRIZIONE SITO 
Le tracce più antiche di occupazione di questo sito 
risalgono ad una fattoria italica, con murature in ciottoli a 
secco e con zeppe di frammenti fittili, databile al III-II sec. 
a.C.  
In seguito fu impiantata una villa romana di cui è stato 
messo in luce un muro, lungo quasi 14 m, che delimitava 
tre grandi ambienti, caratterizzati da una tecnica costruttiva 
in opus caementicium con facciavista in ciottoli e laterizi.  
Non chiara la funzione dell’edificio nella sua ultima fase, 
V-VII sec. d. C., cui si riferisce la presenza di sigillata 
africana con decorazione impressa, una fornace a pianta 
circolare localizzata in un vano di servizio e scarti di 
produzione relativi a forme ceramiche altomedievali. Tra i 
materiali significativi sono stati ritrovati frammenti di 
sigillata africana A pertinenti a coppe (Hayes 143 n. 11 e 
Lamboglia 1C) scodelle (Lamboglia 23) e piatti (Ostia I); 
fondo di piatto (sigillata africana A/D); frammento di orlo 
di tazza a pareti sottili; numerosi frammenti di ceramica da 
cucina africana riferibili a casseruole (Lamboglia 10A e 
Ostia I); frammenti di terra sigillata dell’Asia minore 
pertinenti a coppe di tipo Hayes 3H; frammenti di spalla 
d’infundibulo di lucerna di probabile produzione corinzia 
con decorazione consistente in un grappolo d’uva con 
tralcio e foglia di vite; numerosi frammenti decorati ad 
onda incisi e con sovraddipinture a vernice rossastra 
pertinenti a brocchette ovoidi (VI-VII sec. d.C.). 
In base alla datazione di questi reperti è possibile che la 
frequentazione della villa si sia protratta fino al VI-VII sec. 
d.C. 
Osservazioni autore: Sono stati rinvenuti anche: pavimenti 
in cocciopesto, un’epigrafe latina, sigillata africana, 
sigillata orientale, lucerne, attrezzi da maniscalco in ferro. 
CATEGORIE 
Attività produttive: Produzione ceramica (V-VII sec. d.C.); 
Epigrafi: Generico (I sec. a.C.-V sec. d.C. CIL X 120); 
Materiali da costruzione: Ciottoli (III sec. a.C.-VII sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Laterizi (III sec. a.C.-VII 
sec. d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (III sec. a.C.-VII 
sec. d.C.); Produzione ceramica: Generico (VI-VII sec. d. 
C.); Reperti ceramici: Lucerna (I sec. a.C.-VII sec. d.C. Di 
fabbrica corinzia); Reperti ceramici: Sigillata africana (III-
VI sec. d.C. Tipo A2 e A/D); Reperti in ferro: Oggetti 
funzionali (I sec. a.C.-VII sec. d.C. Arnesi da maniscalco); 
Strutture produttive: Fornace (VI-VII sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature a secco (III-II sec. a.C.); Tecniche 
costruttive: Opus caementicium (I sec. a.C.-VII sec. d.C.); 
Tipo edilizio: Edificio in pietra (III-II sec. a.C.); Tipo 
edilizio: Edificio in pietra e mattoni (I sec. a.C.-VII sec. 
d.C.); Tipo insediamento: Fattoria (III-II sec. a.C.); Tipo 

insediamento: Villa (I sec. a.C.-VII sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (I sec. a.C.-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 195-196, n. 165; COLICELLI, 1995, p. 
64; COSCARELLA, 1996, pp. 58-59; LAFON, 2001, p. 433, 
CS3; LATTANZI, 1983A, pp. 97-100, 129-130; LATTANZI, 
1984, p. 582; SMURRA, 1989, pp. 132-133; TALIANO-
GRASSO, 1993, p. 26, n. 7. 
 
SITO 0780250002, Ragò, Ragone 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Cariati 
Località: Ragò, Ragone 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.95818066596985/39.493261715438024 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (*-1985). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Tomba, (2, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
2. Insediamento non determinabile, V - VI secolo d.C. (1, 
1) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico. 
Osservazioni: muro post sepoltura III-IV sec. d.C. 
DESCRIZIONE SITO 
Lo scavo di una trincea ha riportato alla luce un muro in 
opera cementizia che s’innestava sui resti di una tomba di 
tegole alla cappuccina (il complesso può essere datato al 
III-IV sec. d. C). A pochi metri di distanza è stata raccolta 
una moneta bronzea: D/ Testa dell’imperatore 
(Costantino?). La legenda risulta illeggibile. R/ Soldato 
stante con elmo che si appoggia alla lancia e regge lo scudo 
col braccio destro; nell’esergo: ZZ. E’ stata rinvenuta, 
inoltre, una brocchetta altomedievale pertinente 
probabilmente ad una sepoltura.  
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Pietra (V-VI d.C.); Natura 
sepoltura: Singola (III-IV d.C.); Reperti numismatici: 
Monete in bronzo (IV d.C. moneta di Costantino); 
Tecniche costruttive: Opus caementicium (V-VI d.C.); 
Tipo sepolcreto: Generico (III-IV d.C.); Tipo sepoltura: 
Alla cappuccina (III-IV d.C.). 
 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
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TALIANO-GRASSO, 1985-1986; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 
26. 
 
SITO 0780250003, Cariati, stazione ferroviaria 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cariati 
Località: via Stazione 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
16.952089425663956/39.49680717619363 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (2009). 
Direzione: Aisa, Maria Grazia. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fornace, Metà I - Secondo decennio II secolo d.C. (3, 3) 
DESCRIZIONE SITO 
In occasione dei lavori per la realizzazione di un 
sottopassaggio pedonale nei pressi della stazione 
ferroviaria sono state ritrovate, effettuando tre saggi di 
scavo, tracce di tre fornaci attive tra la metà del I sec. d.C. 
e i primi decenni del II sec. d.C. Le fornaci sono costituita 
da strutture perimetrali in conci e ciottoli di media 
pezzatura posati a secco e con poca malta, mentre gli archi 
e le altre strutture interne furono costruite in opera testacea 
con malta di terra argillosa.  
I saggio n. 3 ha restituito tracce di due fornaci. La fornace 
A conserva per pochi centimetri l’area del praefurnium, la 
sua imboccatura e parte dei muri della camera di 
combustione. In corrispondenza della spalletta nord del 
praefurnium sono stati rinvenuti brevi lacerti degli archi di 
sostegno del piano forato. Il praefurnium viene a trovarsi 
ad est della camera di combustione. La sua tipologia 
sembra riferirsi al tipo II/d (Cuomo Di Caprio).  
Ad 1 m. di distanza verso est è stata scoperta la fornace B 
con orientamento N-S, rimaneggiata a causa d’interventi 
antropici moderni. Di essa rimangono lacerti dei due setti 
murari in mattoni. Il terreno circostante dove sono presenti 
vetrificazioni di alcune porzioni di strutture documentano 
l’attività dell’impianto. A 23 m a sud delle due fornaci, è 
stata individuata la fornace C. Di essa si sono trovati il 
muro perimetrale pressoché integro e la porzione 
meridionale degli archi di sostegno del piano forato. Tale 
fornace presenta lo stesso orientamento della fornace A, 
con il praefurnium in posizione orientale. Il muro 
perimetrale sud (lungo 3 m. e con spessore 44 cm.) appare 
legato al setto murario ortogonale che costituiva la parete 
est della fornace. Nella camera di combustione si 
conservano quattro ordini di archi di sostegno al piano 
forato. L’analisi stratigrafica ha permesso di individuare 
tracce di un rifacimento della struttura, sia in 
corrispondenza degli archi sia del piano di cottura. 
All’imboccatura del praefurnium si è riscontrato il crollo 
dell’arco dell’imboccatura della camera di combustione, 
costituito da laterizi legati con argilla che non presentano 

tracce di fuoco. Ciò forse è dovuto ad un tentativo di 
ripristino della fornace prima dell’abbandono.  
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Altro (metà I- primi decenni II 
sec. d.C. lavorazione ceramica); Attività produttive: 
Produzione ceramica (metà I- primi decenni II sec. d.C); 
Materiali da costruzione: Laterizi (metà I- primi decenni II 
sec. d.C); Materiali da costruzione: Mattoni (metà I- primi 
decenni II sec. d.C). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
25-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BONOMI, 2011, pp. 685-686; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 
scheda 9. 
 
SITO 0780250004, Zagaria 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cariati 
Località: Zagaria 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.958088813554753/39.49310312381003 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Metà II secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati identificati resti di strutture murarie con 
pavimenti in cocciopesto pertinenti ad una villa romana. 
Sul terreno sono stati individuati frammenti di ceramica a 
vernice nera (campana C), di sigillata italica (tra cui un 
esemplare con bollo in planta pedis), frammenti di doli e 
anfore Dressel 2-4, scarti di fornace, pesi da telaio, 
frammenti metallici (piombo, chiodi di bronzo, utensili di 
ferro), frammenti di tegole bollate* che attestano 
l’esistenza di un figulo di proprietà del petelino Manio 
Megonio. Il complesso può essere datato tra il II sec. a.C. e 
il II sec. d.C. 
Osservazioni autore: * l’iscrizione di queste tegole è 
iscritta in un cartiglio rettangolare: 
/W MECONI 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Altro (II sec. a.C.-II sec. d.C. doli); 
Reperti ceramici: Altro (II sec. a.C.-II sec. d.C. tegole 
bollate); Reperti ceramici: Anfore (II sec. a.C.-II sec. d.C. 
tipo Dressel 2-4); Reperti ceramici: Ceramica a vernice 
nera (II sec. a.C.-II sec. d.C. tipo campana C); Reperti 
ceramici: Terra sigillata italica (II sec. a.C.-II sec. d.C. 
esemplare con bollo in planta pedis); Reperti in bronzo: 
Oggetti funzionali (II sec. a.C.-II sec. d.C. chiodi); Reperti 
in ferro: Oggetti funzionali (II sec. a.C.-II sec. d.C.); 
Reperti in piombo: Dubbio (II sec. a.C.-II sec. d.C.); 
Reperti particolari: Altro (II sec. a.C.-II sec. d.C. pesi da 
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telaio); Tecniche costruttive: Murature generiche (II sec. 
a.C.-II sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Cocciopesto (II 
sec. a.C.-II sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000; COLICELLI, 1995, p. 63, n. 32; TALIANO-
GRASSO, 1993, pp. 27, n.10. 
 
SITO 0780290001, Cannelle 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cassano Allo Ionio 
Località: Cannelle 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2126982.8/4429644.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Ultimo terzo I secolo a.C. - V secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Ricognizione di superficie; Reperti. 
Osservazioni: Materiali in superficie, villa rustica di 
generica età imperiale romana 
2. Insediamento non determinabile, X secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Ricognizione di superficie; Reperti. 
Osservazioni: Moneta di Costantino VII 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stata rinvenuta una vasta area di fittili con monete 
del periodo di Augusto e Costantino VII e tracce di 
murature, che secondo Guzzo sono da riferire ad una villa 
rustica di età romana. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (Villa I sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Generico (Villa I sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Reperti numismatici: Generico (Monete di Augusto 
(fine I sec. a.C.-I sec. d.C) e Costantino VII (X sec. d.C.)); 
Tecniche costruttive: Generico (Villa I sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Tipo edilizio: Generico (Villa I sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Tipo insediamento: Villa (Villa I sec. a.C.-IV sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ROMA, 2005, p. 597; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 20, n.12. 
 
SITO 0780290002, Sibari, Parco del Cavallo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cassano Allo Ionio 

Località: Parco del Cavallo 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Crati (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.491422653198242/39.71718966083158 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1971-
*). 
Direzione: Guzzo, P.G. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento urbano, II secolo a.C. - VI secolo d.C. (3, 
3) 
DESCRIZIONE SITO 
Nel settore sud-ovest è stato messo in luce un complesso di 
abitazione composto da quattro vani, la cui costruzione 
unisce diverse tecniche di fabbricazione. L’impianto 
originario sembra risalire al II sec. a.C, con 
l’organizzazione regolare degli isolati. A nord 
dell’insediamento, è stata scoperta una delle plateiai di 
Thurii in modo da conoscere il percorso del tratto di strada 
che lo attraversa. Il tratto scoperto che si estende per 50 m. 
è occupato lateralmente dai crolli forse delle abitazioni che 
fiancheggiavano la strada, la quale ha subito 
rimaneggiamenti in epoca romana, come attestano i battuti 
che ricoprono il basolato originale. Sempre in questo 
settore sono stati ritrovati resti di un impianto termale, che 
si affacciavano sull’asse stradale sud della grande plateia. 
Di questo complesso termale si sono indagati due ampi 
vani riscaldati da un complesso sistema di tubuli verticali 
conservati in buono stato; uno dei vani con due vasche 
all’estremità, era coperto da una volta in calcestruzzo 
decorata a medaglioni figurati in stucco. Ad est dei due 
vani, l’area è stata occupata, dopo il III-IV sec. d.C. da un 
complesso che si distacca dalla struttura termale per l’uso 
di blocchetti di pietra nei paramenti invece che di mattoni. 
Questa struttura consiste in un muro che è posto in 
direzione est-ovest, lungo circa 40 m. con apertura verso 
est che metteva in comunicazione il cortile con l’impianto 
termale coperto. La particolarità di questa struttura è data 
dal fatto che è costituita da due muri addossati l’uno 
all’altro, con funzione di rinforzo statico. Nell’insula nord 
è stato rinvenuto un mosaico con tessere bianche e nere, 
disposte a formare quadrati uniti per i vertici, con un settile 
al centro. Questa insula è separata da quella sud da vicoli, 
risparmiata dalla costruzione dell’emiciclo datata al I sec. 
a.C L’area nord si questo emiciclo, riusato come teatro nel 
I sec. d.C., fu adibito ad impianti industriali. E’ stato 
abitato (con innalzamento di livello compiuti con materiali 
del VI sec. a.C. riscoperti in situ) fino al III sec. d.C. Qui 
sono stati rinvenuti tre frammenti architettonici figurati in 
calcare tenero databili al terzo quarto del VI sec. d.C. 
Questo stesso settore è stato diviso in senso est-ovest da 
una strada larga 6,50 metri, occupata poi dal muro di 
costruzione della scena del teatro, limitata a sud da una 
sorta di marciapiede e a nord dall’alto muro di un edificio 
di incerta funzione**. Nel settore sud-est è venuto alla luce 
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un complesso di edifici separati in modo regolare da un 
vicolo basolato. Tra questi due settori e i loro complessi di 
abitazioni è apparsa una piazza con pavimentazione in 
battuto, aperta a nord verso la scena del teatro e chiusa a 
sud da un imponente crollo di costruzioni in opera laterizia, 
forse un portico. Nella piazza è stata scoperta poi una 
fontana e accanto ad essa è stato rinvenuto un torso di virile 
nudo di tipo policleteo. Nel saggio di scavo effettuato sotto 
il livello pavimentale della piazza si sono ritrovati strati di 
materiali ellenistici e tardo classici i quali sono chiusi da un 
livello di ghiaino che sigilla gli strati organici sottostanti. 
Una delle abitazioni indagate in cui in un vano si è 
ritrovato un gruppo bronzeo del I sec. a.C. facenti parte di 
un larario: un Ercole, una Atena arcaistica. Un altro vano 
ha restituito monete in argento da Nerone a Domiziano e 
due in oro di Vespasiano e Tito. Al limite occidentale la 
strada è incrociata ortogonalmente da un’altra strada che si 
sviluppa in direzione nord/sud, largo 13 metri, con due 
regolari canalette laterali larghe ognuna 70 cm. All’interno 
della scena del teatro si sono effettuati scavi stratigrafici 
che hanno permesso di evidenziare la seguente sequenza: 
sotto i livelli della scena è stato rinvenuto uno strato di 
riempimento con materiali di riporto databili dal II sec. 
d.C. al III sec. d.C. diviso da leggeri battuti che 
corrispondono alle successive gettate di costruzione del 
muro di fondazione della scena. In questo strato di 
riempimento sono contenuti i resti della prima fase del 
teatro e di quelle delle precedenti case del I sec. a.C. al di 
sotto è depositato materiale del III e del II sec. a.C., 
poggiante su un battuto di prima epoca ellenistica in cui è 
stato scoperto un pozzo profondo 2,20 m di profondità, 
contenente materiale del IV sec. a.C. (vasi apuli a figure 
rosse e un frammento di vaso grezzo con iscrizione dipinta 
in nero) che termina con una intelaiatura in gravi lignee 
mal conservate, poggiata su casseformi circolari in 
terracotta di epoca arcaica. La strada che si sviluppa in 
direzione est-ovest presenta un basolato in buone 
condizioni di conservazione, tranne in una zona dove è 
stato asportato per l’impianto di una probabile cisterna. La 
forma della strada è a dorso d’asino, con canalette di scolo 
ai lati e con marciapiedi sui quali sporgono resti di 
costruzioni. Qui sono stati ritrovati frammenti ceramici di I 
e II sec. d.C. e tracce di più recente frequentazione come 
dimostrano le monete dell’imperatore Valente della 
seconda metà del IV sec. d.C. I mutamenti che interessano 
l’insediamento urbano di Thurii-Copia risalgono alla prima 
metà del I sec. d.C.* A questi cambiamenti va associata 
una contrazione della superficie urbana all’inizio del III 
sec. d.C. Il restringimento dell’area urbana è segnato dalla 
costruzione di un muro di difesa, il quale conserva solo 
parzialmente l’orientamento degli assi stradali thurini. 
Nonostante rifacimenti ed adattamenti, le indagini 
archeologiche hanno evidenziato che si continuò ad abitare 
negli edifici che s’innestavano su strutture riferibili al I-II 
sec. d.C. I materiali impiegati sono mattoni e pietre, 
numerose delle quali di reimpiego da edifici, anche 
pubblici, ben più antichi. Nel tratto del cosiddetto 
“prolungamento strada”, è stato scavato un vano costruito 
nel II-III sec. d.C. i cui muri s’innestavano su precedenti 
murature la cui struttura di fondazione si data al III sec. 

a.C. L’abbandono dell’abitato che si può, come ipotesi di 
ricerca basata sul materiale archeologico finora noto, 
fissare alla fine del V secolo d.C. o agli inizi del VI sec. 
d.C., sembra essere stato programmato ed attuato senza 
l’urgenza o il disordine di un evento calamitoso. 
Negli strati superficiali del sito in cui è ubicata Thurii-
Copia sono venuti alla luce reperti databili dal IV al V sec. 
d.C. Si tratta di frammenti di lucerne, sia in argilla rossa di 
fabbrica africana, sia in argille meno depurate, 
probabilmente di fabbrica locale; inoltre sono state 
rinvenute anfore della classe detta spatheion, sia intere sia 
frammentarie sigillata africana D. Una di queste anfore 
presentava una delle anse plasmata a testa di cavallo, in una 
caratteristica pasta gialla, secca e friabile, che ne indica la 
provenienza sicura dall’Algeria. È stato rinvenuto un tappo 
d’anfora, in impasto locale: su una delle facce è graffito un 
chrismòn, indizio di una presenza cristiana nella città. 
Quest’ultimo reperto può essere datato alla prima metà del 
IV sec. d.C. per l’associazione dello stesso con una moneta 
di Costantino I. Anche i ritrovamenti monetali coprono 
l’intero IV sec. e l’inizio del successivo. È noto anche un 
ripostiglio costituito da 23 piccoli bronzi non perfettamente 
leggibili. Quelli identificati sono stati attribuiti da 
Costantino ad Arcadio. 
A 500 m ad est del Parco del Cavallo (loc. Casa Bianca, 
sito denominato Prolungamento Strada), sulla direttrice 
dell’asse viario che attraversa questa località, è stata 
scoperta un’area occupata da un platea basolata, circondata 
su tre lati, tranne quello est, da cordoli in blocchi di calcare 
tenero. Nella platea s’immette la strada che ha in questo 
luogo un fondo battuto e non basolato, come invece è 
attestato per il Parco del Cavallo. Sulla direttrice est-ovest 
sono stati rinvenuti degli edifici tardo romani che 
presentano una pavimentazione a mosaico. Il tracciato di 
questa strada è occupato da piani battuti in servizio di 
costruzioni più tarde (III-IV sec. d.C.) le quali hanno 
inglobato ampi marciapiedi laterali. Un indizio cronologico 
per la platea si ricava dalla data di deposito di vasi 
effettuato dalla fine del IV sec. a.C., dopo che il cordolo di 
delimitazione nord era già stato costruito. La platea 
presenta la zona centrale occupata da alcuni basoli della 
strada, per uno scopo non molto chiaro; sembra potersi 
escludere il deflusso delle acque piovane e si potrebbe 
ipotizzare un uso per la separazione di zone adibite a 
diverse funzioni (merci, bestiame o confraternite costituenti 
la popolazione di Thurii). La platea è delimitata verso est 
da una linea di mura larghe 4,50 m, databili a dopo il 193 
a.C., come attesterebbe un blocco di architrave con 
iscrizione latina che era di reimpiego. Ad epoca imperiale 
risale una seconda iscrizione frammentata, in cui sono 
ricordati i lavori di restauro e di ricopertura in connessione 
con le porte. In questa linea di mura si apre il transito della 
strada, sull’asse est-ovest della direttrice viaria proveniente 
dal Parco del Cavallo. Sempre su questa direttrice si 
dipartono ortogonalmente due strade che puntano verso i 
settori sud e nord dell’insediamento. Al quadrivio è posta 
una colonna d’acqua, mentre sono conservate in situ 
tubature in piombo e vasche. Posteriore ed essa, vi è un 
segmento di muro costruito in calcestruzzo, con la faccia 
settentrionale foderata da blocchi di reimpiego, come i 
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rocchi scanalati di colonne; la faccia meridionale è liscia. Il 
carattere periferico della zona, all’epoca della colonia 
latina di Copia, è confermato dall’uso funerario che si data 
dalla fine del I sec. a.C. ad almeno la metà del III sec. d.C.; 
i settori sud e nord sono occupati da tombe sia in muratura, 
sia alla cappucina, sia a fossa terragna. L’occupazione 
dell’area, con quella del Parco del Cavallo, va dal IV sec. 
a.C. al III sec. d.C.  
Osservazioni autore: * secondo l’autore dovute alle 
variazioni del corso del fiume Crati 
** l’autore sostiene sia riferibile al teatro. 
CATEGORIE 
Assi viari: Viabilità (IV sec. a.C.); Impianti idraulici: 
Impianto termale (I-V/VI sec. d.C.); Impianti idraulici: 
Tubature (I-V/VI sec. d.C.); Materiali da costruzione: 
Pietra (IV sec. a.C. Platea); Natura sepoltura: Generico (I 
sec. a.C.-III sec. d.C.); Reperti ceramici: Acroma grezza (I-
VI sec. d.C Produzione locale); Reperti ceramici: Anfore 
(I-VI sec. d.C in impasto locale); Reperti ceramici: Lucerna 
(I-VI sec. d.C); Reperti ceramici: Sigillata africana (I-VI 
sec. d.C in argilla rossa); Reperti ceramici: Spatheia (I-VI 
sec. d.C); Reperti in bronzo: Statuetta (IV sec. d.C. 23 
statuette ); Reperti numismatici: Monete in bronzo (IV sec. 
d.C. Moneta di Costantino I ); Riutilizzo strutture: 
Ambienti preesistenti (I-VI sec. d.C); Riutilizzo strutture: 
Materiale da costruzione (I-VI sec. d.C ); Riutilizzo 
strutture: Murature in pietra (I-V/VI sec. d.C.); Strutture 
urbane: Terme/Bagni (I-V/VI sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (IV sec. a.C.); Tipo 
fortificazione: Cinta muraria (III sec. d.C. in fase con il 
restringimento dell’area urbana); Tipo insediamento: 
Generico (I-VI sec. d.C); Tipo sepoltura: A fossa (I sec. 
a.C.-III sec. d.C.); Tipo sepoltura: Alla cappuccina (I sec. 
a.C.-III sec. d.C.); Tipo sepoltura: Muratura (I sec. a.C.-III 
sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
18-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ARDOVINO, 1979, pp. 370-371; BALDINI LIPPOLIS, 1995A, p. 
36; COSCARELLA, 1995, p. 245; FOTI, 1971, pp. 431-432; 
FOTI, 1972, pp. 343-345; FOTI, 1974C, pp. 295-298; GUZZO, 
1971, pp. 432-438; GUZZO, 1973, pp. 395-402; GUZZO, 
1976, pp. 615-624; GUZZO, 1978, pp. 369-371; GUZZO, 
1979, pp. 22-23; LATTANZI, 1992, pp. 419-420; LATTANZI, 
1999A, pp. 923-924; LATTANZI, 1999B, pp. 736-737; 
LATTANZI, 2000, pp. 729-730; LATTANZI, 2001, pp. 983-
986; LATTANZI, 2002, pp. 773-774; LATTANZI, 2003, pp. 
734-736; LATTANZI, 2004, pp. 10241026; SPADEA, 1991A, 
pp. 555-556. 
 
SITO 0780290003, Cafasi, Casale Ortacite 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cassano Allo Ionio 
Località: Cafasi, Casale Ortacite 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 

PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.321134567260742/39.779386984768664 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Strutture murarie, resti di un acciottolato, frammenti di 
ceramica, un pavimento di sala da bagno in mosaico, 
anfore relative ad una villa di I-II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Anfore (I-II d. C.); Reperti ceramici: 
Generico (I-II d. C.); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (I-II d. C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura 
generico (I-II d. C.); Tipo insediamento: Villa (I-II d. C.); 
Tipo pavimentazione: Mosaico (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 135-136, n. 82; JORQUERA NIETO, 
1991, p. 28; QUILICI ET ALII, 1969, pp. 107; SMURRA, 1989, 
pp. 155; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 21, n.21. 
 
SITO 0780330001, Camerelle 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Camerelle 
Descrizione localizzazione: Il sito è localizzato su un 
pendio nei pressi del fiume Coscile 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Coscile (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2120713.2/4426258.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (*-
1963). 
Direzione: Tinè Bertocchi, F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - Prima metà IV secolo d.C. (5, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Si tratta di una villa caratterizzata da un edificio (90 x 66 
m) organizzato intorno ad un’ampia corte centrale, con 
locali in opus incertum coperti a volta, con ambienti 
residenziali (mosaici) e impianti produttivi e con fasi di 
vita dal II sec. a.C. fino alla prima metà del IV sec. d.C. Si 
può notare come l’edificio fosse costituito da numerosi 
ambienti che andavano a definire la pars urbana, la pars 
rustica e la pars fructuaria. L’identificazione con la zona 
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produttiva (pars fructuaria) è data dalla presenza di un 
ambiente adibito alla conservazione delle derrate (granaria, 
horrea), di alcune vasche di decantazione e di un 
torcularium. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II sec. 
a.C.-IV sec. d.C.); Impianti idraulici: Vasca (II sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Materiali da costruzione: Laterizi (II sec. a.C.-
IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (II sec. a.C.-
IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Tegole (II sec. a.C.-
IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Altro (II sec. a.C.-IV sec. 
d.C. Dolii); Reperti ceramici: Generico (II sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Lucerna (III sec. d.C. Lucernetta 
ad anello); Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I sec. 
a.C.-I sec. d.C.); Reperti numismatici: Monete in bronzo 
(III-IV sec. d.C. Di Settimio Severo (193-211), Costanzo 
Cloro (293-306)); Reperti vitrei: Pasta vitrea (II sec. a.C.-
IV sec. d.C.); Strumenti produttivi: Torchio (II sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Strutture funzionali: Magazzino (II sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Strutture produttive: Frantoio (II sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature in opus incertum 
(II sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in 
muratura generico (II sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Villa (II sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (II sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Cotto/Laterizi (II sec. a.C.-IV sec. 
d.C. Opus spicatum). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 136-138, n. 85; CARANDINI, 1989, pp. 
179; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 31; ROMA, 2005, p. 598; 
ROMIZZI, 2001, p. 202,203, n. 62; ROSSINTER, 1978, pp. 22-
24; SANGINETO, 1994, p. 572, n. 67; SMURRA, 1989, pp. 
155; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 21, n. 24; TINÈ 
BERTOCCHI, 1963; WWW MUSEO ARCHEOLOGICO 
CASTROVILLARI. 
 
SITO 0780330002, La Rocchetta-Ricetta 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Rocchetta-Ricetta 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2116819.7/4431836.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, IV - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 

In questo sito sono stati scoperti i resti di una villa rurale 
tardoantica, munita, con piano inferiore chiuso e munita di 
torri. In superficie oltre a i resti di muri interrati e grossi 
blocchi tufacei ben squadrati, affiorano numerosi 
frammenti di vasellame, tegole, dolii, un pezzo di macina 
per cereali in pietra lavica, uno spezzone di colonna, 
oggetti in bronzo, tubi in piombo e in cotto, frammenti di 
marmo. 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Colonne (IV-V sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Tubature (IV-V sec. d.C. In piombo e in cotto); 
Materiali da costruzione: Marmo (IV-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (IV-V sec. d.C.); Materiali 
da costruzione: Tegole (IV-V sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Acroma grezza (IV-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Altro 
(IV-V sec. d.C. Dolii); Reperti in bronzo: Generico (IV-V 
sec. d.C.); Strumenti produttivi: Macina (IV-V sec. d.C. 
Per grano); Tipo insediamento: Villa (IV-V sec. d.C. Villa 
munita). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
02-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 142-143, n.91; COLICELLI, 1995, p. 57; 
SMURRA, 1989, pp. 143; TALIANO-GRASSO, 1995, p. 22, 
n.42. 
 
SITO 0780330003, Castrovillari, Masseria Baratta 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Masseria Baratta 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2116969.9/4431995.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, III secolo a.C. - X secolo d.C. (3, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli ellenistico-romana in cui alcune sepolture hanno 
restituito materiali ceramici di età bizantina e lastre 
tombali. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Generico (III sec. a.C.-X sec.d.C.); 
Natura sepoltura: Dubbio (III sec. a.C.-X sec.d.C.); Reperti 
ceramici: Generico (III sec. a.C.-X sec.d.C.); Rituale 
funerario: Dubbio (III sec. a.C.-X sec.d.C.); Tipo 
sepolcreto: Generico (III sec. a.C.-X sec.d.C. Necropoli); 
Tipo sepoltura: Dubbio (III sec. a.C.-X sec.d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
22-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
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31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CANTARELLI, 1978, pp. 29-30; COSCARELLA, 1996, p. 60; 
TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 21, n. 32. 
 
SITO 0780330004, Celimarro, necropoli 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Contrada Celimarro 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: altura 
Idrografia principale: Coscile (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
2119744.5/4426705.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1980-
1983). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Corredo; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli databile al VI-VII sec. d.C., localizzata su 
un’altura, che ha restituito una dozzina di sepolture chiuse 
da una doppia copertura costituita da tegole messe in opera 
di piatto con sopra pietre legate da malta e disposte alla 
cappuccina. Tra gli oggetti di corredo si segnalano i 
seguenti materiali: una crocetta plumbea trilobata e 
decorata da cerchietti perlati; una fibula in bronzo 
raffigurante un cavallino decorato a piccoli cerchietti; 
fibbie ovali decorate; armille; aghi crinali; un anello; una 
cuspide di lancia; una lama di coltello; svariati materiali in 
ferro; oggetti in bronzo; ceramica acroma (boccali e 
brocche monoansati). 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Fibbia (VI-VII sec. d.C.); Armi/armature: 
Coltello (VI-VII sec. d.C. In ferro); Armi/armature: Lancia 
(VI-VII sec. d.C. Cuspide di lancia); Corredo funerario: 
Corredo personale (VI-VII sec. d.C.); Corredo funerario: 
Corredo rituale (VI-VII sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Multipla (VI-VII sec. d.C.); Natura sepoltura: Singola (VI-
VII sec. d.C.); Oggetti ornamentali: Anello (VI-VII sec. 
d.C.); Oggetti ornamentali: Armilla (VI-VII sec. d.C.); 
Oggetti ornamentali: Fibula (VI-VII sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Acroma (VI-VII sec. d.C.); Reperti in bronzo: 
Generico (VI-VII sec. d.C.); Reperti in ferro: Generico (VI-
VII sec. d.C. ); Reperti in piombo: Oggetti ornamentali 
(Crocetta); Reperti osteologici umani: Dubbio (VI-VII sec. 
d.C.); Rituale funerario: Inumazione (VI-VII sec. d.C.); 
Tipo sepolcreto: Generico (VI-VII sec. d.C. Necropoli); 
Tipo sepoltura: Alla cappuccina (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
22-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 60; ROMA, 2003, pp. 431; TALIANO-
GRASSO, 1995, pp. 21, n. 27; WWW MUSEO 
ARCHEOLOGICO CASTROVILLARI, 
http://www.museoarcheologicocastrovillari.it/museo/siti.ht
m. 
 
SITO 0780330005, Castrovillari, Fonte della Pietà, grotte 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Fonte della Pietà 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Ambito rupestre 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2119738.1/4427699.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, IV - X secolo d.C. (1, 
3) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Insediamento rupestre 
DESCRIZIONE SITO 
Grotte di grandi dimensioni databili, in base alla ceramica 
rinvenuta in superficie, ad età tardo antica e bizantina. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Generico (IV-X sec. d.C.); Tipo edilizio: 
Edilizia rupestre (IV-X sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Insediamento rupestre (IV-X sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
24-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CANTARELLI, 1978, p. 24; COSCARELLA, 1996, pp. 150. 
 
SITO 0780330006, Castrovillari, Masseria Pellegrini, 
grotte 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Masseria Pellegrini 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Ambito rupestre 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2119957.7/4427810.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
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DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, IV - X secolo d.C. (1, 
3) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Insediamento rupestre 
DESCRIZIONE SITO 
Insediamento rupestre al cui interno e nell’area soprastante 
sono stati recuperati frammenti di ceramica e di anfore 
databili tra il IV sec. d.C. e l’età bizantina.  
Osservazioni autore: Queste grotte sono tuttora utilizzate. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Anfore (IV-X sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Generico (IV-X sec. d.C.); Tipo edilizio: Edilizia 
rupestre (IV-X sec. d.C.); Tipo insediamento: Insediamento 
rupestre (IV-X sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
24-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CANTARELLI, 1978, p. 30; COSCARELLA, 1996, pp. 150. 
 
SITO 0780330007, Trapanata 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Trapanata 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.227471828460693/39.80260171474142 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(*-1956). 
• INDAGINE 2, Sterro (1925). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - I secolo a.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa di II-I sec. a. C. scavata nel 1925 e nuovamente 
segnalata nel 1956 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (II-I a. C.); Reperti 
ceramici: Generico (II-I a. C.); Tipo insediamento: Villa 
(II-I a. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 140, n. 86; JORQUERA NIETO, 1991, 
pp. 34-35; SANGINETO, 1994, pp. 574, n. 104; SMURRA, 
1989, pp. 155; TALIANO-GRASSO, 1995, p. 22, n. 50. 
 
SITO 0780330009, Camerata, Interamnio? 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  

Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Camerata 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.2557315826416/39.7453091454334 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi II secolo a.C. - II secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Mansio/statio, I - II secolo d.C. (1, 1) 
Osservazioni: datazione approssimativa 
DESCRIZIONE SITO 
Questa zona viene indicata come sede della statio di 
Interamnio*. E’ stata identificata un’area di affioramento 
di materiali relativi ad una villa di II sec. a. C.-II sec. d. C. 
tra cui resti di pavimentazione in opera spicata, dolio di 
grandi dimensioni, tubuli in terracotta. Da questo sito 
probabilmente proviene una epigrafe dedicata 
all’imperatore Lucio Vero. 
Osservazioni schedatore: *Crogiez 1990, p. 419 
CATEGORIE 
Epigrafi: Iscrizioni dedicatorie (II a. C.-II sec. d. C. 
epigrafe dedicata a Lucio Vero.); Materiali da costruzione: 
Generico (II a. C.-II sec. d. C.); Reperti ceramici: Altro (II 
a. C.-II sec. d. C. tubuli fittili); Reperti ceramici: Altro (II 
a. C.-II sec. d. C. dolio); Reperti ceramici: Generico (II a. 
C.-II sec. d. C.); Tipo insediamento: Villa (II a. C.-II sec. d. 
C.); Tipo pavimentazione: Opus spicatum (II a. C.-II sec. d. 
C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 141, n. 88; CROGIEZ, 1991; JORQUERA 
NIETO, 1991, p. 34; ROMA, 1998, pp. 10; SANGINETO, 1994, 
p. 573, n. 77; SMURRA, 1989, pp. 155; TALIANO-GRASSO, 
1995, pp. 21, n. 25. 
 
SITO 0780330010, Santa Domenica-Capodacqua 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.22830867767334/39.80843714019806 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - III secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa-fattoria e di monete tardo-repubbblicane 
e imperiali. 
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CATEGORIE 
Reperti numismatici: Monete in bronzo (I a. C.-III d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (I a. C.-III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
TALIANO-GRASSO, 1995, p. 22, n. 45. 
 
SITO 0780330011, Fauciglia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: Fauciglia 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI  
• Punto nr. 1 (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.21822326885232/39.816215823197204 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Strada, Seconda metà II secolo a.C. - VII secolo d.C. (1, 
1) 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati ritrovati resti di un tratto di strada lastricata 
associati a strati di crollo e doli. 
CATEGORIE 
Assi viari: Principale (metà II sec. a.C.-fine VII sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Altro (metà II sec. a.C.-fine VII sec. d.C. 
frammenti di doli); Tipo insediamento: Dubbio (metà II 
sec. a.C.-fine VII sec. d.C. strati di crollo); Viabilità: Strada 
lastricata (metà II sec. a.C.-fine VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 202; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 29-35; 
ROMA, 1998, pp. 11-12; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 21, n. 
29. 
 
SITO 0780330012, San Cataldo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Castrovillari 
Località: San Cataldo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1 (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.20299164636225/39.81752063798844 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - VI secolo d.C. (1, 1) 
Osservazioni: datazione approssimativa  

DESCRIZIONE SITO 
Sono stati ritrovati resti di una fattoria-villa di età romana; 
molti di questi resti possono essere attribuiti a frammenti di 
murature, a pavimenti, doli ed un macina in pietra lavica.  
CATEGORIE 
Reperti particolari: Altro (I sec. a.C.-VI sec. d.C. macine in 
pietra lavica); Tecniche costruttive: Murature generiche (I 
sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (I sec. 
a.C.-VI sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Generico (I sec. 
a.C.-VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 144, n. 95; CANTARELLI, 1978, p. 26; 
GUZZO, 1981, pp. 128; JORQUERA NIETO, 1991, p. 34; 
SANGINETO, 1994, p. 572; SMURRA, 1989, pp. 155; 
TALIANO-GRASSO, 1995, p. 22, n. 44. 
 
SITO 0780360001, Palazzo della Piana 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cerchiara di Calabria 
Località: Palazzo Piana 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.42880916595459/39.82945869717813 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Ruderi pertinenti ad una villa imperiale di età imperiale (I-
II sec. d. C.) 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (I-II d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (I-II d. C.); Reperti ceramici: Generico 
(I-II d. C.); Tipo insediamento: Villa (I-II d. C.); Tipo 
pavimentazione: Opus spicatum (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
14-03-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 134, n. 74; JORQUERA NIETO, 1991, p. 
26; SANGINETO, 1994, p. 573, n. 85; SMURRA, 1989, pp. 
155. 
 
SITO 0780440001, Plainetta 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Corigliano Calabro 
Località: Plainetta 
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GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2145805.5/4410425.4 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.517493724822998/39.59971157980535 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi I secolo a.C. - I secolo d.C. (3, 3) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana di I sec. a. C.-I sec. d. C. Di un primo gruppo 
di ruderi sono stati indagati due vani con pavimenti in opus 
spicatum e in cocciopesto. Il secondo era composto da una 
stanza quadrangolare con muri in opus incertum e 
pavimento a mosaico. 
CATEGORIE 
Tecniche costruttive: Murature in opus incertum (I a. C.-I 
d. C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (I a. C.-
I d. C.); Tipo insediamento: Villa (I a. C.-I d. C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (I a. C.-I d. C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (I a. C.-I d. C.); Tipo 
pavimentazione: Opus spicatum (I a. C.-I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
08-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 125-128 n. 65; DE FRANCISCIS, 1988, 
p. n. 28; GUZZO, 1981, p. n. 63; LAFON, 2001, p. 433, CS9. 
 
SITO 0780440002, Fabrizio Grande 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Corigliano Calabro 
Località: Fabrizio, Grande 
Descrizione localizzazione: tra i torrenti Gennarito e Cino 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
16.55186891555786/39.63803386600495 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Contesto funerario non determinabile, VI - VII secolo 
d.C. (1, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Scavate due tombe altomedievali. 
CATEGORIE 
Tipo sepoltura: Dubbio; Tipo sepoltura: Dubbio. 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. 28. 
 

SITO 0780440003, Grotta del Malconsiglio 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.519661647753168/39.60254173890229 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1926). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi II secolo a.C. - II secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa urbano-rustica composta da tre nuclei databili tra il II 
sec. a. C. e il II sec. d. C. 
Il primo gruppo, privo di qualsiasi elemento decorativo e 
con la presenza della cucina, del bagno e del torcularium 
(produzione di vino e/o olio) e del lacus vinarius, 
costituiva la parte rustica della villa; nel secondo e nel 
terzo, con tracce di pavimenti a mosaico, è localizzabile la 
parte urbana con vani abitativi. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II a. C.-II 
d. C. Vino e/o olio); Attività produttive: Lavorazione 
agricola (II a. C.-II d. C. Vino e/o olio); Impianti idraulici: 
Vasca (II a. C.-II d. C.); Strutture produttive: Frantoio (II a. 
C.-II d. C. Torcularium); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (II a. C.-II d. C.); Tipo edilizio: Edificio in 
muratura generico (II a. C.-II d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (II a. C.-II d. C. ); Tipo pavimentazione: Mosaico (II 
a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 120-125, n. 63; GUZZO, 1981, pp. 128; 
JORQUERA NIETO, 1991, p. 24; SANGINETO, 1994, pp. 573, 
n. 81; SMURRA, 1989, pp. 155. 
 
SITO 0780440004, Favella della Corte 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Corigliano Calabro 
Indirizzo: Via Favella della Corte 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.446876525878906/39.671058128186004 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
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Resti di pareti in laterizio intonacate in un’area di 
concentrazione di materiali ceramici e tegole relativa ad 
una villa rustica di I-II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (I-II d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (I-II d. C.); Materiali da costruzione: 
Tegole (I-II d. C.); Reperti ceramici: Generico (I-II d. C.); 
Tecniche costruttive: Murature in opus latericium (I-II d. 
C.); Tipo insediamento: Villa (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, p. 62, n. 26; SMURRA, 1989, pp. 148-149, 
n. 34. 
 
SITO 0780440005, Piscopello, Le Muraglie 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Corigliano Calabro 
Località: Piscopello 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.518602169305154/39.59758367900409 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi II secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Un esame attento dell’area ho permesso di scoprire i resti 
riferibili ad una villa rustica romana la cui fase iniziale di 
frequentazione si data all’età repubblicana. Le indagini 
hanno evidenziato un affioramento di materiale su di 
un’area molto vasta: le scoperte fatte comprendono tratti di 
pavimenti in cocciopesto con decorazione a losanghe, 
blocchi di tufo squadrato, avanzi di dolia, frammenti di 
ceramica, tegole, resti di un acquedotto e strutture 
cementizie frammentarie. Il complesso resti in vita non 
oltre il II sec. d.C. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Generico (II sec. a.C.-II sec. 
d.C. a losanghe); Impianti idraulici: Acquedotto (II sec. 
a.C.-II sec. d.C.); Materiali da costruzione: Mattoni (II sec. 
a.C.-II sec. d.C.); Materiali da costruzione: Tegole (II sec. 
a.C.-II sec. d.C.); Materiali da costruzione: Tufo (II sec. 
a.C.-II sec. d.C. blocchi quadrati); Reperti ceramici: 
Generico (II sec. a.C.-II sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (II sec. a.C.-II sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Opus caementicium (II sec. a.C.-II sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Villa (II sec. a.C.-II sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (II sec. a.C.-II sec. d.C. ). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 

16-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 
20-02-2012 IRR Castrorao Barba, Angelo 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 128, n. 66; SMURRA, 1989, pp. 155. 
 
SITO 0780450001, Cosenza, ex Seminario Vescovile 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cosenza 
Descrizione localizzazione: presso l’ex Seminario 
Vescovile (area della Biblioteca Nazionale) 
GEOREFERENZIAZIONE 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2125826.30/4374710.50 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1990). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Evidenza non determinabile, VI secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Età altomedievale. 
Al seguito dell’identificazione di una complessa 
stratificazione archeologia si sono riscontrate tracce di 
frequentazione fino al VI sec. d.C. con un reimpiego di 
materiali da costruzione di età ellenistica e romana.  
CATEGORIE 
Riutilizzo strutture: Materiale da costruzione (VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
06-06-2004 AUI Sebastiani, Alessandro 
20-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BALDINI LIPPOLIS, 1995A; LATTANZI, 1990; NEPOTI, 1997, 
p. 390. 
 
SITO 0780450002, Cosenza, Duomo  
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cosenza 
Indirizzo: piazza Duomo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1 (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.260098206094483/39.28921783628187 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Shovel test/Saggio di scavo (1975). 
Direzione: Nestori, Aldo. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Edificio di culto, VI secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Lo saggio di scavo condotto all’interno della chiesa, e 
precisamente in prossimità della navata destra del 
complesso, ha permesso di individuare sotto il pavimento 
in pietra locale uno spesso strato di grossi ciottoli di fiume 
legati da malta cementizia riferibile ad un complesso 
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paleocristiano su cui si è impostato la struttura dell’attuale 
cattedrale. Sotto quest’agglomerato di ciottoli si è scoperto 
del materiale di riempimento costituito da laterizi, pezzame 
di tufo, frammenti di coppi e altro materiale da costruzione 
frammista a terra. Lo scavo ha permesso inoltre di mettere 
in luce un muro costruito con pezzame di pietra che 
dovrebbe essere il muro di fondazione di uno dei due 
pilastri della chiesa attuale. Ad esso si affianca un muretto 
che piega ad angolo retto. Questo muro presenta il suo di 
massimo affioramento a m. -0.35 dal piano pavimentale 
attuale e scende sino a m. -1.20 lungo tutto il suo sviluppo. 
All’interno del perimetro tracciato da questo muretto si è 
scoperta una tomba ricavata nel pavimento medievale 
descritto in precedenza che si imposta su quello attuale. 
Alla stessa quota si sono individuate resti ossei. Sotto il 
muretto appena descritto si sono individuati resti di una 
parete intonacata, parte sicuramente del complesso 
paleocristiano individuato attraverso queste strutture.  
CATEGORIE 
Altro: Altro (VI sec. d.C. riempimento); Edifici di culto: 
Complesso paleocristiano (VI sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Altro (VI sec. d.C. altri materiali edilizi non 
specificati frammisti a terra); Materiali da costruzione: 
Ciottoli (VI sec. d.C.); Materiali da costruzione: Coppi (VI 
sec. d.C.); Materiali da costruzione: Laterizi (VI sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Tufo (VI sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (VI sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Generico (VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
22-03-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
NESTORI, 1980, pp. 51-61. 
 
SITO 0780460001, Strange 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Cropalati 
Località: Strange 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.742448239230043/39.579120556126945 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, Inizi IV - I secolo a.C. (2, 3) 
2. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 3) 
DESCRIZIONE SITO 
E’ stato segnalato un affioramento di materiali su una vasta 
area pertinenti ad una villa romana riedificata su una 
precedente fattoria italica. Tra i materiali segnalati si 
ricordano frammenti fittili di tegole, coppi e mattoni, 
frammenti di ceramica a vernice nera, terra sigillata 
africana e italica. E’ stata ritrovata anche una fornace per 
laterizi con scarti di produzione. Dalla Corsi* viene 

segnalata come stazione di sosta anonima sulla via 
litoranea ionica. 
Osservazioni autore: *Corsi 2000, p. 93. 
CATEGORIE 
Attività produttive: Produzione ceramica (IV sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Materiali da costruzione: Mattoni (IV sec. a.C.-
IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Altro (IV sec. a.C.-IV sec. 
d.C. tegole e coppi); Reperti ceramici: Altro (IV sec. a.C.-
IV sec. d.C. tubuli in terracotta); Reperti ceramici: 
Ceramica a vernice nera (IV sec. a.C.-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Sigillata africana (IV sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Terra sigillata italica (IV sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Terra sigillata italica (IV sec. a.C.-
IV sec. d.C.); Riutilizzo strutture: Ambienti preesistenti (IV 
sec. a.C.-IV sec. d.C.); Riutilizzo strutture: Elementi 
architettonici (IV sec. a.C.-IV sec. d.C.); Riutilizzo 
strutture: Materiale da costruzione (IV sec. a.C.-IV sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 202; COLICELLI, 1995, p. 63,n. 30; 
TALIANO-GRASSO, 1993, pp. 21, n. 27. 
 
SITO 0780470001, Mirto, Decanato 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Crosia 
Località: Decanato 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.774427890777588/39.611424566400416 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - IV secolo d.C. (1, 1) 
DESCRIZIONE SITO 
Le emergenze tardo-imperiali sono situate nella pianura 
costiera est estendono ad est della chiesa di San Giovanni 
Battista, a 450 m dalla spiaggia. L’area con intensa 
presenza di strutture murarie affioranti, supera i due ettari 
di superficie. Sul piano di calpestio sono visibili mattoni, 
coppi, tegole, cocciopesto, doli, frammenti di ceramica 
domestica e di terra sigillata africana. 
CATEGORIE 
Altro: Doli (III-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: 
Mattoni (III-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Tegole 
(III-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Ceramica comune (III-
IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (III-IV 
sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature generiche (III-IV 
sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
11-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 
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10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, p. 62, n.29; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 
28. 
 
SITO 0780470002, Santa Tecla 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Crosia 
Località: Santa, Tecla 
Descrizione localizzazione: sito a sud di Torre Santa Tecla 
che occupa il versante collinare che sembra caratterizzato 
da terrazzamenti artificiali 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.812129020690918/39.589716364363326 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE , Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Metà II secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sito che si estende per circa tre ettari interessato dalla 
dispersione di materiali. Il sito va identificato con una villa 
di cui affiorano numerose strutture murarie in opera 
cementizia: sono visibili sul terreno tratti di 
pavimentazione in opera spicata e coccio pesto levigato 
con tessere marmoree bianche, scarti di fornace, rari 
frammenti di terra sigillata italica e di ceramica da cucina 
africana, nonché numerosi frammenti di terra sigillata 
africana, frammenti di anfore Dressel 2-4, pesetto 
troncopiramidale monoforato in piombo, moneta bronzea 
di Costanzo II, di cui il rovescio è illeggibile. Duecento 
metri a nord delle strutture della villa è stata individuata 
una piccola necropoli che ha restituito anch’essa una 
moneta di Costanzo II. 
CATEGORIE 
Attività produttive: Produzione ceramica (scarti di fornace 
III sec. a.C.-IV sec.d.C.); Natura sepoltura: Generico (III 
sec. a.C.-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Anfore (tipo 
Dressel 2-4;III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Sigillata africana (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Terra sigillata italica (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Reperti in piombo: Oggetti funzionali (pessetto 
troncopiramidale monoforato; III sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Reperti numismatici: Monete in bronzo (moneta di 
Costanzo II; III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature in opus caementicium (III sec. a.C.-
IV sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (III sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Cocciopesto (levigato con 
tessere marmoree bianche). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
11-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

TALIANO-GRASSO, 1993, p. 28. 
 
SITO 0780470003, Mirto-Crosia, Columbia-Sorrento 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Crosia 
Località: Columbia-Sorrento 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.76466464996338/39.60266274478128 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (*-1955). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine I secolo a.C. - I secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana, databile tra fine I sec. a. C. e I sec. d. C., 
attestata dal rinvenimento, in un’area di affioramento di 
materiali, di alcuni vani con pavimento d opus spicatum e 
opus tessellatum e con lastre di marmo. Inoltre ritrovati 
resti di muri n pietrame e calce, frammenti di rocchi di 
colonne scanalate in arenaria, tubuli fittili, pesi da telaio, 
bolli laterizi, due macine a calotta sferica con foro quadrato 
centrale. Ritrovate anche due tombe prive di corredo. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I a. C.-I d. 
C. macine a calotta sferica); Decorazioni architettoniche: 
Lastre da rivestimento (I a. C.-I d. C.); Elementi 
architettonici: Colonne (I a. C.-I d. C. ); Materiali da 
costruzione: Altro (I a. C.-I d. C. arenaria); Materiali da 
costruzione: Marmo (I a. C.-I d. C.); Reperti ceramici: 
Altro (I a. C.-I d. C. bolli laterizi); Reperti ceramici: Altro 
(I a. C.-I d. C. tubuli ); Reperti ceramici: Generico (I a. C.-I 
d. C.); Reperti particolari: Altro (I a. C.-I d. C. pesi da 
telaio); Tipo insediamento: Generico (I a. C.-I d. C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (I a. C.-I d. C.); Tipo sepoltura: 
Dubbio (I a. C.-I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
30-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 118-119, n. 59; GUZZO, 1981, pp. 129; 
JORQUERA NIETO, 1991, pp. 21; SANGINETO, 1994, pp. 572, 
n. 61; SMURRA, 1989, pp. 155; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 
scheda 28. 
 
SITO 0780480001, Punta di Cirella 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Diamante 
Località: Cirella 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
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• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
15.805801749229431/39.71407419424421 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica 
(Progetto: Forma Italiae, *-1998). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di strutture murarie relative alla parte residenziale di 
una villa marittima databile alla prima età imperiale (I-II 
sec. d. C.), probabilmente appartenuta ad un personaggio di 
alto rango. Rimangono consistenti resti di strutture murarie 
e frammenti di pavimentazioni a mosaico policromo e 
tracce di un acquedotto. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Acquedotto (I-II sec. d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I-II sec. d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature in opus incertum (I-II sec. d. C.); 
Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (I-II sec. d. 
C.); Tipo insediamento: Villa marittima (I-II sec. d. C.); 
Tipo pavimentazione: Mosaico (I-II sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
28-11-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
19-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 154-155, n. 115; LA TORRE, 1995, pp. 
78-79; LA TORRE, 1999, pp. 210-211, n.182; TALIANO-
GRASSO, 1994. 
 
SITO 0780480002, Cirella, località Tredoliche 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Diamante 
Località: Cirella  
Indirizzo: località Tredoliche 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
15.818909684933772/39.717479414968885 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Tomba, II - III secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: reperti tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Questa località ospita la costruzione di un imponente 
mausoleo romano. L’intervento di scavo, effettuato dalla 
Soprintendenza, ha permesso di mettere in luce l’intera 
struttura edilizia di questo monumento che rappresenta uno 
dei più importanti e meglio conservati mausolei funerari a 
pianta centrale dell’intera regione. Le fondazioni di questo 
edificio in opus caementicium, realizzate con scaglie di 
calcare locale e dotate di rivestimento esterno composto da 
laterizi e blocchetti di calcare. Nelle immediate vicinanze 

del mausoleo è stata anche ritrovata una tomba alla 
cappuccina, con fondo realizzato in tegoloni fittili. Il 
contesto di rinvenimento ha permesso l’individuazione di 
molti frammenti laterizi, anfore e ceramica comune. Da 
questi resti rinvenuti si è definito l’inquadramento 
cronologico tra la prima metà del II sec. d.C. e il III sec. 
d.C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Altro (II-III sec. d.C. calcare); 
Materiali da costruzione: Laterizi (II-III sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Singola (II-III sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Singola (II-III sec. d.C. (riferita alla tomba alla 
cappuccina)); Reperti ceramici: Anfore (II-III sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Ceramica comune (II-III sec. d.C.); 
Tecniche costruttive: Opus caementicium (II-III sec. d.C.); 
Tipo sepoltura: Alla cappuccina (II-III sec. d.C.); Tipo 
sepoltura: Altro (II-III sec. d.C. mausoleo). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
25-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BONOMI, 2011, pp. 659-660; TALIANO-GRASSO, 1994, pp. 
scheda 13. 
 
SITO 0780480003, Cirella, via Veneto 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Diamante 
Località: Cirella  
Indirizzo: via Veneto 
Descrizione localizzazione: Il sito si trova tra via Veneto e 
via Porto 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
15.809549043964957/39.71213127471855 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Sito produttivo, I - IV secolo d.C. (3, 3) 
DESCRIZIONE SITO 
E’ avvenuto il ritrovamento di resti di strutture legate ad 
attività produttive su di un palinsesto che copre un arco 
cronologico compreso fra la prima e media età imperiale. 
L’edificio, che sembra sia stato abbandonato nella tarda 
antichità, ha restituito una coppia di vasche rettangolari 
riempite di materiale archeologico che deve essere riferito 
alla fasi di vita di una villa urbana. La vasca più grande 
(dimensioni 2,65x1,55 m. e profondità 1,50 m.) risultava 
colmata di strati di terra, materiale archeologico, resti 
faunistici e resti di pasto. Il materiale archeologico è 
costituito essenzialmente da abbondanti frammenti di 
anfore commerciali, vetri metalli, ceramica comune da 
cucina e da mensa, lucerne, terra sigillata africana (tipo A e 
D) e ceramica africana da cucina. Il contesto permette di 
documentare una frequentazione riferibile ad un arco di 
tempo tre il II e il IV sec. d.C. 
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CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II-IV sec. 
d.C.); Attività produttive: Lavorazione agricola (II-IV sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Vasca (II-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Ceramica comune (II-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Lucerna (II-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Sigillata africana (II-IV sec. d.C. di tipo A e D, ceramica da 
cucina); Reperti metallici: Dubbio (II-IV sec. d.C.); Reperti 
particolari: Altro (II-IV sec. d.C. resti di pasto); Reperti 
particolari: Altro (II-IV sec. d.C. resti faunistici); Reperti 
vitrei: Dubbio (II-IV sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa 
(I-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
25-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BONOMI, 2011, pp. 660-661. 
 
SITO 0780550001, Stazione di Fiumefreddo Bruzio, 
Contrada Cordieri 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Fiumefreddo Bruzio 
Località: Stazione di Fiumefreddo Bruzio 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
16.064345240592957/39.252224426661094 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica 
(Progetto: Forma Italiae, *-1999). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine I secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono visibili delle strutture in opera cementizia con 
paramento in opera incerta, relativi ad una villa, che i 
materiali in superficie contribuiscono a datare tra la fine del 
I sec. a. C. e il II sec. d. C. Tra i materiali raccolti nelle 
ricognizioni di superficie, le quali hanno interessato 
un’area molto vasta, sono stati rinvenuti pezzi di colonne in 
granito grigio di diverse dimensioni, crustae marmoree, 
mattoni e elementi pavimentali in signino.  
Si è anche riscontrata la presenza di scaglie di sigillata 
italica che ricoprono l’arco cronologico delineato. 
Addossata ad un muro della villa, si sono trovati resti di 
una tomba tarda ad inumazione priva di corredo con 
copertura di tegole.  
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Colonne (I a. C.-IV d. C.); 
Materiali da costruzione: Altro (I a. C.-IV d. C. granito 
grigio); Natura sepoltura: Singola (I a. C.-IV d. C. a 
inumazione priva di corredo); Reperti ceramici: Generico (I 
a. C.-IV d. C.); Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I a. 
C.-IV d. C.); Tecniche costruttive: Murature in opus 
incertum (I a. C.-IV d. C.); Tipo edilizio: Edificio in 

muratura generico (I a. C.-IV d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (I a. C.-IV d. C.); Tipo pavimentazione: Cocciopesto 
(I a. C.-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
28-11-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
06-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, p. 72, n. 59; LA TORRE, 1999, pp. 229, n. 
241; MATTEINI CHIARI, 1982, pp. 69-73. 
 
SITO 0780600002, Scalo di Grisolia, Foresta 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Grisolia 
Località: Foresta, proprietà Sollazzo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2085794.6/4421102.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica romana frequentata tra il I sec. a.C. e il IV sec. 
d.C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (I sec. a.C.-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 203; COLICELLI, 1995, p. 58; LA TORRE, 
1995, p. 75; SANGINETO, 1994, p. 570,n. 30; SMURRA, 
1989, pp. 172, n. 70; TALIANO-GRASSO, 1994, p. 59, n. 48. 
 
SITO 0780630001, Santa Gada 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Laino Borgo 
Descrizione localizzazione: Piazzale della stazione 
ferroviaria 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
15.988508462905884/39.969539437967434 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
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Sul sito sono stati rinvenuti un pavimento in cocciopesto, 
un mosaico pavimentale bianco e nero e resti fittili di 
condutture relativi ad una villa databile tra II sec. a. C. e IV 
sec. d. C. (monete) 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Canalizzazioni (II a. C.-IV d. C.); 
Reperti numismatici: Generico (II a. C.-IV d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (II a. C.-IV d. C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (II a. C.-IV d. C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (II a. C.-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 148-149, n. 106; COLICELLI, 1995, pp. 
55, n. 1; SANGINETO, 1994, pp. 574, n. 103; SMURRA, 1989, 
pp. 155; TALIANO-GRASSO, 1995, p. 23, n. 69. 
 
SITO 0780700001, Muricelle 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Luzzi 
Località: Muricelle 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: collina 
Habitat: Bassa collina 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2127558.5/4391845.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - V secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono presenti i probabili resti di una villa rustica 
romana frequentata dalla seconda metà del I fino al V sec. 
d.C. Sul terreno si possono notare affioramenti di strutture 
murarie in opus caementicium e in opus mixtum, pezzi di 
pavimenti in opus spicatum e in cocciopesto, frammenti 
ceramici, intonaco dipinto, tegole, pesi da telaio, lucerne, 
vetri, scarti di fornace, macine. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (I-V sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Laterizi (I-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Mattoni (I-V sec. d.C.); Materiali 
da costruzione: Pietra (I-V sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (I-V sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Anfore (I sec. d.C. Dressel 2/4); Reperti ceramici: 
Ceramica a pareti sottili (I sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Lucerna (I-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana 
(III-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I-
II sec. d.C.); Strumenti produttivi: Macina (I-V sec. d.C.); 
Strutture produttive: Fornace (I-V sec. d.C.); Tecniche 

costruttive: Opus caementicium (I-V sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Opus mixtum (I-V sec. d.C.); Tipo edilizio: 
Edificio in pietra e mattoni (I-V sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (I-V sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cotto/Laterizi (I-V sec. d.C. Opus 
spicatum). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
02-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 160, n.122; COLICELLI, 1995, pp. 66-
67; GUZZO, 1978A; LA MARCA, 1997; TALIANO-GRASSO, 
1995, p. 24, n. 84. 
 
SITO 0780700002, Petrini 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Luzzi 
Località: Petrini o Periti 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.242341995239258/39.46952880206073 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi II secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa-fattoria con fornace (II sec. a. C.-II sec. d. 
C.) 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Generico (II a. C.-II d. C.); 
Attività produttive: Generico (II a. C.-II d. C.); Strutture 
produttive: Fornace (II a. C.-II d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (II a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, p. 67, n. 45; TALIANO-GRASSO, 1995, p. 
24, n. 86. 
 
SITO 0780730001, Malvito, Pauciuri 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comprensorio: Via Transistmica 
Comune: Malvito 
Località: Pauciuri 
Descrizione localizzazione: la località si colloca sulla riva 
sinistra del fiume Esaro. 
CONTESTO AMBIENTALE 
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Idrografia principale: Esaro (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2111444.000/4410889.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1979-
1985). 
Direzione: Flambard, A. M.; Flambard, J. M. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria; Roma - Ecole Française de Rome. 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1989). 
Direzione: Crogiez, S. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria; Roma - Ecole Française de Rome. 
• INDAGINE 3, Scavo stratigrafico programmato (1990-
1994). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 4, Scavo stratigrafico programmato (2000-
2001). 
Enti responsabili: Roma - Ecole Française de Rome; 
Università della Calabria - Dipartimento di Archeologia e 
Storia dell’Arte. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - Fine I secolo a.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
2. Mansio/statio, I - II secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
3. Villaggio, III - Metà VI secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Vicus 
4. Insediamento aperto, Seconda metà VI secolo d.C. (2, 
3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: (vf) Datazione determinata in fase di 
schedatura sulla base della sequenza stratigrafica. Il 
contesto, datato all’altomedioevo, si imposta su una mansio 
di età imperiale ed è obliterato da una necropoli del VII 
secolo. 
5. Necropoli, VII - XII secolo d.C. (4, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Si sono identificate quattro fasi di frequentazione. Ad una 
villa rustica di II sec. a.C. è attribuibile la presenza di 
horrea e di una fornace, sui quali si sovrappone un edificio 
termale (grande latrina pubblica, ninfeo con vaschette e 
nicchie per statue) dal I secolo d.C., probabilmente 
riferibile ad una mansio collocato lungo la viabilità tra 
Tirreno e Jonio e più precisamente con la valle del Crati, 
forse verso Cosenza e Sibari. Al medesimo periodo è 
riferibile un grande vano, usato come grande magazzino o 
cantina (horrea), suddiviso da un muro intonacato su 
entrambe le facce, in cui sono stati individuati cinque dolia, 
interrati in fosse scavate nel terreno vergine. L’edificio 
costruito in età repubblicana ha subito rimaneggiamenti, 
come dimostra la chiusura della porta tra due vani del 
magazzino. A questo periodo vanno poi riferiti un bacile 

fittile, un elemento decorativo in foculum e una serie d 
lucerne. La presenza di numerosi aghi e spilloni sia in 
bronzo sia in osso testimonia l’attività artigianale, relativa 
alla lavorazione del cuoio e della tela. Tra il III e il IV sec. 
d.C., probabilmente, il complesso, dopo la distruzione 
dell’edificio e del magazzino, subisce una nuova 
distruzione che però non cambia l’orientamento delle 
precedenti strutture; sono poste in opera una serie di 
vasche, con impianto di riscaldamento con ipocausto, la 
costruzione di due taepidaria e una grande struttura in 
laterizi a forma di croce. Nell’ambito di queste strutture è 
stata scoperta una latrina collettiva e il praefurnium più 
antico delle terme. L’abbandono di questo complesso è da 
collocarsi tra il IV e il V sec. d.C. L’ipotesi di un edificio 
pubblico, ovvero di una statio posta lungo il diverticolo di 
collegamento della pubblica da Capua a Regio, sembra 
molto probabile. Negli strati di crollo sono state individuati 
frammenti di ceramica comune tarda, aghi, spilloni in osso 
e recipienti di vetro (bicchieri e coppe), ceramica a pasta 
grigia, ceramica aretina e sigillata chiara. 
In seguito uno strato di livellamento ricoprì del strutture 
più antiche su questo furono edificati 6 ambienti a carattere 
rustico, e forse in alcuni casi anche a carattere produttivo. 
Queste strutture, occupate dal III fino alla metà del VI 
sec.d.C., sembrerebbero riferibili ad un vicus. 
Per il periodo del primo altomedioevo il sito subisce una 
forte trasformazione; sono attestati uno o più di edifici in 
murature a secco prive di fondazione. Successivamente 
all’abbandono, sull’area abitativa si imposta una necropoli 
(VII-XII secolo), della quale si sono individuate 76 
sepolture per lo più in fossa terragna (talvolta delimitata da 
pietre e laterizi di riuso); una prima analisi antropologica fa 
ipotizzare la presenza di una popolazione contadina povera. 
La maggior parte delle inumazioni sono prive di corredo ad 
eccezione di una che ha restituito numerosi materiali di 
pregio: spilloni in bronzo pertinenti forse all’uso di 
avvolgere il defunto in lenzuola; una croce reliquiario 
(encolpion) in bronzo con sul dritto un personaggio 
maschile, orante, dalla testa nimbata e abito liturgico, e 
lettere greche indicanti il nome del vescovo Giovanni, sul 
rovescio una croce di Malta con alveolo circolare 
contenente un vetro* induce a postulare la presenza nei 
pressi si un insediamento bizantino.  
Osservazioni autore: * Questo encolpion trova confronti 
con esemplari da Corinto datati tra IX e XII sec. d.C. 
DATI EDILIZIA 
• Edificio nr. 0001 (Scheda cumulativa) 
Difficile interpretazione, VI secolo d.C. 
Tipologia: AIII.2 Pianta: Non identificabile 
CATEGORIE 
Attestazioni di culto: Oggetti rituali/sacrificali (IX-XII sec. 
d.C. Croce reliquiario in bronzo (encolpion)); Corredo 
funerario: Corredo personale (VII-XII sec. d.C. ); Epigrafi: 
Iscrizioni vascolari (II sec. a.C.-V sec. d.C. Bacile fittile 
con orlo iscritto (BONO TVO V)); Impianti idraulici: 
Impianto termale (I-V sec. d.C.); Impianti idraulici: 
Tubature (I-V sec. d.C. In piombo); Materiali da 
costruzione: Materiali deperibili (ipotizzati dal rilevatore); 
Materiali da costruzione: Pietra (II sec. a.C.-VI sec. d.C.); 
Natura sepoltura: Privilegiata (VII-XII sec. d.C.); Natura 
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sepoltura: Singola (VII-XII sec. d.C.); Osso lavorato: Altro 
(II sec. a.C.-V sec. d.C. Spillone); Reperti ceramici: Altro 
(II sec. a.C.-I sec. d.C. Dolii); Reperti ceramici: Lucerna (II 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana 
(IV sec. d.C. Tipo D); Reperti ceramici: Terra sigillata 
italica (I sec. a.C.-II sec. d.C.); Reperti in bronzo: Oggetti 
funzionali (VII-XII sec. d.C.); Reperti in bronzo: Oggetti 
ornamentali (VII-XII sec. d.C.); Reperti in piombo: Oggetti 
funzionali (I-V sec. d.C. Tubi); Reperti numismatici: 
Generico (IV sec. d.C.); Reperti osteologici umani: 
Articolati (VII-XII sec. d.C.); Reperti vitrei: Altro (I-VI 
sec. d.C. recipienti di vetro); Rituale funerario: Inumazione 
(VII-XII sec. d.C.); Riutilizzo strutture: Ambienti 
preesistenti (I-VI sec. d.C.); Riutilizzo strutture: Materiale 
da costruzione (I-VI sec. d.C.); Strutture funzionali: 
Magazzino (II sec. a.C.-I sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Basamento in pietra ed elevati in materiale deperibile 
(Ipotizzato dal rilevatore); Tecniche costruttive: Murature a 
secco (VI sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (II sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio 
in pietra (II sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo sepolcreto: 
Generico (VII-XII sec. d.C. Necropoli); Tipo sepoltura: A 
fossa (VII-XII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-08-2004 SREA Fronza, Vittorio 
05-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 158-159, n. 119; CORSI, 2000, pp. 
133-135, n. III.9; COSCARELLA, 1995, p. 226; COSCARELLA, 
1996, p. 62; CROGIEZ, 1991; CROGIEZ, LUPPINO, PERRIN, 
1991; CUTERI, 1997C, p. 399; FLAMBARD, FLAMBARD, 
LUPPINO, 1985; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 37-38; 
LATTANZI, 1983A, pp. 119-120; LATTANZI, 1983B, pp. 573-
574; LATTANZI, 1984, pp. 581; LATTANZI, 1985, pp. 144-
145; LATTANZI, 1990A, p. 584; LATTANZI, 1991, p. 585; 
LATTANZI, 1993, p. 798; LATTANZI, 2001, pp. 985-986; 
LATTANZI, BARRA BAGNASCO, 1991, p. 585; ROMA, 2005, 
pp. 598-599; SANGINETO, 1994, p. 570, n.9; SMURRA, 1989. 
 
SITO 0780730002, Mirabella 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Malvito 
Località: Mirabella 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.05274200439453/39.58048873162032 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(*-1980). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 

DESCRIZIONE SITO 
Frammenti di pavimento in opus spicatum e strutture 
murature affioranti attestano la presenza di una villa di I-II 
sec. d. C. 
CATEGORIE 
Tecniche costruttive: Murature generiche (I-II d. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (I-II d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (I-II d. C.); Tipo pavimentazione: Opus 
spicatum (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 158, n. 118; COLICELLI, 1995, p. 60; 
SANGINETO, 1994, pp. 570, n. 10; SMURRA, 1989, pp. 158; 
TALIANO-GRASSO, 1995, p. 25, n. 93. 
 
SITO 0780820001, Montegiordano Marina, Menzinara 
Bagni 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Montegiordano 
Località: Menzinara Bagni 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2148676.9/4459490.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (1992-*). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - IV secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Villa rustica 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica di età repubblicana e alto-imperiale con 
fornace per anfore Dressel 1 e 2/4. In base ai materiali 
rinvenuti la frequentazione del complesso è collocabile tra 
il II sec. a.C. ed il IV sec. d.C. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Anfore (II sec. a.C.-I sec. d.C. Dressel 1, 
2/4); Reperti ceramici: Generico (II sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Strutture produttive: Fornace (II sec. a.C.-IV sec. d.C. Per 
anfore Dressel); Tecniche costruttive: Murature generiche 
(II sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in 
muratura generico (II sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Villa (II sec. a.C.-IV sec. d.C. Rustica). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
02-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 134, n.78; COLICELLI, 1995, pp. 83,n. 
100. 
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SITO 0780830001, Sassòne 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Morano Calabro 
Località: Sassone 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Sommità collinare 
Habitat: Media collina 
Idrografia principale: Coscile (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2112922.8/4432974.7 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2 , Quota: 658 m s.l.m. (Aff. 3, CAR). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(1985-*). 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1996). 
Direzione: Roma, G. 
Enti responsabili: Gruppo Archeologico del Pollino; 
Università della Calabria - Dipartimento di Archeologia e 
Storia dell’Arte - Cattedra di Archeologia Cristiana e 
Medioevale. 
Descrizione: E’ stato effettuato il rilievo topografico della 
cinta, mentre nel lato orientale della collina un saggio 
stratigrafico metteva in luce un primo edificio di culto 
• INDAGINE 3, Scavo stratigrafico programmato (2002). 
Direzione: Roma, G. 
Enti responsabili: Università della Calabria - Dipartimento 
di Archeologia e Storia dell’Arte - Cattedra di Archeologia 
Cristiana e Medioevale; Gruppo Archeologico del Pollino. 
Descrizione: Due saggi stratigrafici: uno nei pressi del lato 
ovest della cinta e l’altro vicino ai resti murari pertinenti ad 
un edificio absidato. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento fortificato generico, Metà VII - Nono 
decennio IX secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Castrum longobardo 
2. Abbandono temporaneo, Ultimo decennio IX secolo 
d.C. (3, 3) 
3. Monastero/convento, X - XI secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Monastero fortificato bizantino 
DESCRIZIONE SITO 
Insediamento fortificato1 sorto intorno alla metà del VII 
sec. d. C., in una posizione strategica a controllo dell’asse 
viario che dal valico di Campotenese, attraverso la valle 
dell’Ospedaletto giungeva a Morano; una tappa 
obbligatoria per chi percorreva l’Annia. 
Sul sito di possono ancora notare i resti del circuito 
difensivo, che racchiude la sommità della collina per un 
perimetro di 1500,1, con mura spesse 0,80 m (in alcuni 
punti alte fino a 4 m) e ispessite fino a 2 m in prossimità 
degli stipiti che delimitano le porte (quella occidentale e 
quella settentrionale). 

Indagini di scavo hanno consentito l’individuazione di due 
edifici di culto cristiano risalenti al X-XI sec. d. C. Una 
prima chiesa, adiacente alla parte sud-est delle mura, 
presentava una pianta monoabsidata con conca 
battesimale* in opera cementizia, mentre nelle sue 
vicinanze vi erano diverse sepolture orientate. L’altra 
chiesa, più piccola e ad unico vano absidato, si trovava 
lungo il lato occidentale. 
Con la riconquista bizantina dell’885, ad opera di Niceforo 
Foca, il sito dopo un periodo di abbandono (analogamente 
a quelli di (Casalini, Castellaccio e Presinace) si trasformò 
in un monastero fortificato, come testimoniato dalla 
costruzione dei due edifici di culto. 
Osservazioni autore: * Insieme ai castra di Casalini, 
Presinace e Castellaccio il sito faceva parte del “sistema 
militare longobardo posto a difesa del confine che si era 
stabilito nell’Altomedioevo tra Bizantini e 
Longobardi...Difesa del confine del Regno longobardo di 
Benevento, che sembra rifarsi alla filosofia difensiva dei 
longobardi del nord, i quali adottano alle loro esigenze le 
clausurae delle Alpi, apprestamenti difensivi posti a 
guardia delle principali vie di comunicazione...e collegate 
al sistema difensivo tardo-romano, quel tractus Italiae 
circa Alpes in parte ancora attivo in età altomedievale, in 
cui si concepiva la frontiera non come semplice zona di 
confronto militare permanente, ma come sistema difensivo 
elastico, che aveva come presupposto una difesa in 
profondità del territorio.” 
2 Roma 2003, p. 430: “...pianta e dimensioni simili a quelle 
di Sassòne e Presinace...fanno ipotizzare anche per questo 
sito le stesse dinamiche insediative dei due casi 
precedentemente citati.” 
2 Roma 2003, p. 433: “...il fonte battesimale attesta una 
frequentazione della chiesa da parte della popolazione laica 
che viveva fuori dalla cinta muraria fortificata.” 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Dubbio (X-XI sec. d.C.); Edifici di 
culto: Battistero/fonte battesimale (X-XI sec. d.C.); Edifici 
di culto: Chiesa (X-XI sec. d.C.); Materiali da costruzione: 
Pietra (VII-X/XI sec. d.C.); Natura sepoltura: Generico (X-
XI sec. d.C.); Ordine monastico: Dubbio (X-XI sec. d. C.); 
Reperti osteologici umani: Dubbio (X-XI sec. d.C.); 
Rituale funerario: Dubbio (X-XI sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (VII-X/XI sec. d.C.); Tipo 
edilizio: Edificio in pietra (VII-X/XI sec. d.C.); Tipo 
fortificazione: Cinta muraria (VII-X/XI sec. d.C.); Tipo 
fortificazione: Porta (VII-X/XI sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Castrum (VII-X/XI sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Luogo di culto (X-XI sec. d. C.); Tipo 
sepolcreto: Tombe orientate (X-XI sec. d.C.); Tipo 
sepoltura: Dubbio (X-XI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
17-02-2010 SFTA Ferrari, Ester 
20-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
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BERTELLI, 2001, pp. 126; COSCARELLA, 1995; 
COSCARELLA, ROMA, 2006; MIGLIO, 1959; NEPOTI, 2006; 
ROMA, 1995; ROMA, 1998; ROMA, 2003, pp. 428-429, 433. 
 
SITO 0780830002, La Foce 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Morano Calabro 
Località: Foce 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.14511728286743/39.85852887742504 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di muri, monete, frammenti di pavimentazione in 
cocciopesto relativi ad una villa databile tra III sec. a. C. e 
II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Generico (III a. C.-II d.C.); Reperti 
numismatici: Generico (III a. C.-II d.C.); Tipo 
insediamento: Villa (III a. C.-II d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (III a. C.-II d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 148, n. 105; COLICELLI, 1995, p. 55, n. 
2; SANGINETO, 1994, p. 573, n. 79; SMURRA, 1989, pp. 160. 
 
SITO 0780910001, San Salvatore 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Paola 
Località: Campo sportivo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2106573.000/4382839.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1998-
1999). 
Direzione: Lattanzi, Elena. 
Coordinamento: La Torre, Francesco; Sangineto, Battista. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Mansio/statio, I - III secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 

2. Villaggio, IV - VI secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Vicus 
3. Necropoli, Prima metà VII secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Sepolture 
DESCRIZIONE SITO 
Il sito è con tutta probabilità riferibile ad una statio che nel 
corso di alcuni secoli si trasformò, forse in un vicus*. 
Il sito, a valle della villa romana di Cutura, è riferibile ad 
una statio o mansio (I-II sec. d. C.) che ereditò dopo essere 
stato ingrandito le funzioni produttive della soprastante 
villa, per assumere nel IV-VI sec. d. C. le dimensioni di un 
vero e proprio vicus. 
Le strutture più antiche, forse degli horrea, sembrerebbero 
esser state impiantate in età imperiale in dipendenza di una 
villa che sorgeva a poca distanza, su un terrazzo a circa 50 
m.s.l., e che sembra cessare di esistere nel II d.C. Sul sito è 
stato individuato un piccolo impianto termale con due fasi 
di occupazione: la prima databile all’inizio dell’epoca 
imperiale e la seconda al III-IV sec. d.C. Una serie di 
ambienti, disposti lungo un asse nord-sud, potrebbero 
essere stati degli horrea tra I e II sec. d.C., che furono 
suddivisi in tante piccole botteghe nel III-IV sec. d.C. Nel 
corso del IV secolo una porzione dell’insediamento era 
interessata da diverse fornaci, in cui sono stati rinvenuti 
numerosi frammenti appartenenti a diversi esemplari di 
Keay LII. Una di queste fornaci era piuttosto piccola, non 
adatta alla produzione di anfore, anche se esistono degli 
indicatori che lasciano aperta l’ipotesi di una definizione 
della struttura come fornace anforaria. L’insediamento 
cessò di vivere nel VI, con alcune sporadiche 
frequentazioni nel corso della prima metà del VII sec. d.C., 
testimoniate da poverissime sepolture. 
Poche decine di metri più a sud è stata rinvenuta una 
necropoli con sepolture entro anfore romane poste in 
orizzontale tutte sullo stesso livello (18 inumazioni in 
anfora, 2 in fossa terragna, 3 su tegole, una sola alla 
cappuccina). La necropoli si data tra V e VI sec. d. C.** 
per la presenza di grandi anfore africane. Questa necropoli 
insiste su una strada (ampia 4,50 m), delimitata ad ovest da 
un imponente muro, che potrebbe essere identificabile con 
la strada pubblica tirrenica attestata nelle fonti antiche 
(Tabula Peutingeriana e Anonimo Ravennate). Si tratta, 
quindi, della necropoli annessa al vicus in un periodo in cui 
la viabilità era già andata in disuso. 
Osservazioni autore: * I vici, però, dovrebbero 
caratterizzarsi con case e agglomerati di case discontinui e 
non, come in questo caso, con un unico “caseggiato”. 
** Si segnala il rinvenimento di un’iscrizione funeraria in 
caratteri corsivi di IV-V sec. d. C. 
Osservazioni schedatore: Questo sito viene interpretato 
come statio da due studiosi: Noyè 2006 identifica questo 
sito come la statio di Clampeia della Tabula 
Peutingeriana, mentre Sangineto 2001 la interpreta come 
la statio di Herculis o Erculis citata dall’Anonimo 
ravennate e da Guidone. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I-IV sec. 
d.C.); Attività produttive: Produzione ceramica (I-IV sec. 
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d.C.); Epigrafi: Iscrizioni funerarie (IV-V sec. d. C.); 
Impianti idraulici: Impianto termale (I-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Generico (I-IV sec. d.C.); 
Produzione ceramica: Anfore (IV sec. d.C. Keay LII); 
Reperti ceramici: Anfore (IV sec. d.C. Keay LII); Reperti 
ceramici: Generico (I-IV sec. d.C.); Rituale funerario: 
Inumazione (V-VI sec. d. C. Prima metà VII sec. d.C.); 
Strutture funzionali: Magazzino (I-II d.C. Horrea); 
Strutture produttive: Fornace (IV sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I-IV sec. d.C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (I-IV sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Mansio (I-II sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Necropoli (Prima metà VII sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Vicus (Vicus. III-VI sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Dubbio (Prima metà VII sec. d.C.); Tipo 
sepoltura: A fossa (V-VI sec. d. C.); Tipo sepoltura: Alla 
cappuccina (V-VI sec. d. C.); Tipo sepoltura: Dubbio 
(Prima metà VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: In anfora (V-VI 
sec. d. C.); Viabilità: Strada (III-IV sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-03-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, pp. 71, n. 56; LA TORRE, 2008, p. 507; 
LATTANZI, 1999B, pp. 741; LATTANZI, 2000, p. 732; 
LATTANZI, 2001, p. 988; LATTANZI, 2004, pp. 1027-1028; 
NOYÉ, 2006, p. 508; SANGINETO, 2001, pp. 231-233,239. 
 
SITO 0780910002, Cutura 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Paola 
Località: Cutura 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
16.02855920791626/39.378355997402686 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica 
(Progetto: Forma Italiae, *-1998). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - III secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stata rilevata la presenza di strutture murarie in 
opera cementizia, con paramento in opera incerta, laterizia 
e mista, riferibili ad una villa circondata da un muro di 
cinta nella sua fase più antica. Laterizi circolari e una 
grande pressa quadrata attestano l’esistenza di un settore 
termale e di strutture produttive per olio o vino. 
I dati di superficie collocano la vita della struttura 
dall’epoca repubblicana fino alla piena età imperiale. 
CATEGORIE 

Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II a. C.-III 
d. C. Vino o olio); Attività produttive: Lavorazione 
agricola (II a. C.-III d. C. Vino o olio); Impianti idraulici: 
Impianto termale (II a. C.-III d. C.); Materiali da 
costruzione: Laterizi (II a. C.-III d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (II a. C.-III d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature in opus incertum (II a. C.-I d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature in opus latericium (I-III d. C.); 
Tecniche costruttive: Murature in opus mixtum (I-III d. 
C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (II a. C.-
III d. C.); Tipo insediamento: Villa (II a. C.-III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
28-11-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LA TORRE, 1999, p. 223, n.230; LATTANZI, 2001, p. 988; 
LATTANZI, 2003, p. 737; SANGINETO, 1994, pp. n. 122. 
 
SITO 0781010001, Viscigliosa 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Praia A Mare 
Località: Viscigliosa 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
15.783190727233887/39.910328764583575 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica 
(Progetto: Forma Italiae, *-1991). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Due livelli sovrapposti di pavimentazione in cocciopesto, 
tagliati e inglobati in un casale, attestano la presenza di una 
villa occupata dall’età tardo ellenistica fino a tutta l’epoca 
romana.  
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (III a. C.-IV d. C.); 
Reperti ceramici: Generico (III a. C.-IV d. C.); Tecniche 
costruttive: Generico (III a. C.-IV d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (III a. C.-IV d. C.); Tipo insediamento: 
Villa marittima (III a. C.-IV d. C.); Tipo pavimentazione: 
Cocciopesto (III a. C.-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
23-11-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LA TORRE, 1999, pp. 172, n. 64. 
 
SITO 0781010002, Contrada Tufo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  

89 
 



Provincia: Cosenza 
Comune: Praia A Mare 
Località: Contrada Tufo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
15.792932510375977/39.85424614431468 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica 
(Progetto: Forma Italiae, *-1991). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stata rilevata la presenza della bocca affiorante di 
una cisterna all’interno di un’area di materiale fittile 
riferibile ad una villa di epoca imperiale. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Cisterna (I-IV d. C.); Materiali da 
costruzione: Generico (I-IV d. C.); Reperti ceramici: 
Generico (I-IV d. C.); Tipo insediamento: Villa marittima 
(I-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
23-11-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LA TORRE, 1999, pp. 177, n. 80. 
 
SITO 0781040001, Larderia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Roggiano Gravina 
Località: Roggiano Gravina, Larderia 
Descrizione localizzazione: Valle dell’Esaro 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Esaro (fiume) 
Idrografia secondaria: Occio (torrente) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2113806.4/4414019.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1974-
*). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 2, Prospezione geofisica (1996). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 3, Scavo stratigrafico programmato (1997-
1998). 
Coordinamento: Cerzoso, Maria. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 

DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, III - I secolo a.C. (1, 3) 
2. Villa, I - IV secolo d.C. (5, 3) 
Motivo datazione: Reperti; Scavo stratigrafico. 
3. Sito produttivo, V - VI secolo d.C. (2, 2) 
Osservazioni: Fornaci genericamente successive 
all’abbandono della villa 
4. Insediamento non determinabile, VII - X secolo d.C. (1, 
1) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica romana con una continuità di frequentazione 
dal III sec. a.C. fino al IV *. Sul sito sono stati messi in 
luce una serie di vani, quasi tutti pavimentati a mosaico, 
alcuni ambienti termali, di cui uno absidato con vasca, 
impianto di ipocausto e pavimento a mosaico a riquadri 
bianco e neri e policromi. Tra le strutture sono stati scoperti 
resti di macine e fornaci, ma anche una conduttura isolata 
da un grosso strato di cocciopesto e comunicante con i 
singoli vani tramite cavità. Le pareti del corridoio di 
accesso erano decorate con intonaci e semplici campiture 
di colore. Tutti i muri mesi in luce erano costruiti in opus 
incertum, con un notevole impiego di ciottoli di fiume. Una 
scala raccordava i due livelli su cui si disponeva la villa. 
Sono stati recuperati numerosi frammenti di sigillata 
africana A, di sigillata italica, di lucerne e di anfore. 
Nell’area tra i due impianti termali della villa è stato 
rinvenuto uno scarico di materiali ceramici relativi a delle 
fornaci probabilmente impiantate successivamente 
all’abbandono del complesso. Non è esclusa anche una 
frequentazione nel corso dell’Altomedioevo. 
Osservazioni autore: * In Roma 2005 si segnala una 
frequentazione del sito dal III sec. a.C. fino al VII sec. d.C. 
Mentre Accardo 2000 riporta una cronologia che va dal I-II 
sec. d.C. fino al IV sec. d.C. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Affreschi (III sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Decorazioni architettoniche: Lastre da rivestimento 
(III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Decorazioni architettoniche: 
Mosaici (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Impianti idraulici: 
Impianto termale (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Vasca (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Laterizi (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Materiali 
da costruzione: Marmo (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Produzione ceramica: Generico (VII-X sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Generico (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Lucerna (III-IV sec. d.C. A matrice); Reperti 
ceramici: Sigillata africana (II-IV sec. d. C. Tipo A); 
Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I sec. a.C.-I sec. 
d.C.); Reperti in piombo: Oggetti funzionali (III sec. a.C.-
IV sec. d.C. Grappe); Reperti metallici: Oggetti funzionali 
(III sec. a.C.-IV sec. d.C. Chiodi); Reperti numismatici: 
Monete in bronzo (III sec. a.C.-IV sec. d.C. Illeggibile); 
Reperti vitrei: Generico (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Strumenti produttivi: Macina (III sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Strutture produttive: Fornace (VII-X sec. d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature in Opus incertum (III sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in pietra e mattoni (III 
sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo insediamento: Dubbio (VII-X 
sec. d. C.); Tipo insediamento: Villa (III sec. a.C.-IV sec. 
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d.C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (III sec. a.C.-IV sec. 
d.C. A riquadri bianco e neri e policromi.). 
 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
05-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
12-12-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 155-157, n.117; ARSLAN, 1976, pp. 
331-336; CHIARLO, 1974; GUZZO, 1976, pp. 625-626; 
GUZZO, 1978B, pp. 474-475; GUZZO, 1981, pp. 118,132; 
GUZZO, 1986, pp. 537-538; JORQUERA NIETO, 1991, p. 37; 
LATTANZI, 1982, p. 222; LATTANZI, 1992, p. 585; 
LATTANZI, 1993, pp. 798-799; LATTANZI, 1999B, pp. 737-
738; ROMA, 2005, p. 598; SANGINETO, 1994, p. 570, n. 8; 
SMURRA, 1989, pp. 162-163. 
 
SITO 0781080001, Rossano, statio ad Roscianum 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Rossano 
Località: Ciminata 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2154221.000/4411519.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Mansio/statio, I - VI secolo d.C. (3, 2) 
Def. fonti documentarie: statio 
Osservazioni: Statio di Roscianum 
DESCRIZIONE SITO 
La statio ad Roscianum è stato identificata in località 
Ciminata, che si estende per ben otto ettari e con fasi di vita 
che vanno dal I d.C. al VI d.C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Mansio (Statio. I-VI sec. d.C). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, pp. 108; ROMA, 2005, p. 596. 
 
SITO 0781080002, Rossano Calabro, Solfara 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Rossano 
Località: Solfara 
Descrizione localizzazione: Tra la strada litoranea e il 
mare, nella proprietà del marchese Martucci, alla sinistra 
del torrente Nubrica 
GEOREFERENZIAZIONE 

Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2162526.000/4413851.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1939-*). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - IV secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico; Reperti; 
Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati rinvenuti due vani, pavimentati in opus 
spicatum, relativi a un balneum, con adiacente una vasca 
rivestita di cocciopesto. Intorno a queste strutture sono 
venuti alla luce diversi tegoloni, resti di opus spicatum, 
monete di Massimiano Erculeo (285-310). Inoltre, a poca 
distanza dai due ambienti, sono stati scoperti i resti di una 
fornace per la produzione di anfore e dure forni con bocca 
a volticella di mattoni. Inoltre, sono stati trovati frammenti 
di ceramica a vernice nera con forme databili al III sec. 
a.C.; frammenti di ceramica campana C con forme riferibili 
al II-I sec. a.C; frammenti di sigillata italica e tardo italica 
(fra cui due bolli in planta pedis) con forme riferibili al I-II 
sec. d.C; frammenti di sigillata orientale e numerosi 
frammenti di sigillata africana. Queste strutture rinvenute 
sono realizzate con la medesima tecnica costruttiva databile 
al III-IV sec. d.C., muri in parte in mattoni e in parte in 
ciottoli fluviali. 
In base a tali evidenze archeologiche è ipotizzabile la 
presenza di una villa che aveva tra le sue attività principali 
la produzione di anfore di tipo Dressel 1 e 2-4 per il 
trasporto delle derrate alimentari prodotte. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Impianto termale (III-IV sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Vasca (III-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Ciottoli (III-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Mattoni (III-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (III-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (III-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Anfore ( tipo Dressel 1 e 2-4 III-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Ceramica a vernice nera (forme databili al III sec. 
a.C.); Reperti ceramici: Ceramica campana C (forme 
riferibili al I-II sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata 
africana; Reperti ceramici: Terra sigillata italica; Reperti 
numismatici: Generico (III-IV sec. d.C. Monete di 
Massimiano Erculeo (285-310)); Strutture produttive: 
Fornace (III-IV sec. d.C.); Strutture produttive: Forno (III-
IV sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature generiche 
(III-IV sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in pietra e mattoni 
(III-IV sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (III-IV sec. 
d.C.); Tipo pavimentazione: Cotto/Laterizi (III-IV sec. d.C. 
Opus spicatum). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
11-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

91 
 



ACCARDO, 2000, pp. 119, n.60; GUZZO, 1981, pp. 132; 
JORQUERA NIETO, 1991, p. 22; KAHRSTEDT, 1960, p. 92; 
LAFON, 2001, p. 433, CS7; SANGINETO, 1994, p. 572, n.63; 
SMURRA, 1989, pp. 155; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 30. 
 
SITO 0781080003, Rossano Calabro, La Foresta 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Rossano 
Località: La Foresta 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2164824.7/4412589.1 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.73919439315796/39.604526791186295 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - I secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana occupata dal II sec. a. C. fino al I sec. d. C, 
con semicolonne e capitelli di ordine dorico; pesi da telaio, 
frammenti di lucerna a piedistallo di epoca alto medievale; 
notevole concentrazione di laterizi, frammenti di doli, di 
ceramica a vernice nera, di sigillata italica e africana, di 
invetriata medievale, pezzi di marmo bianco con venature 
grigie e giallastre, frammenti di intonaco rosso. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Capitelli (ordine dorico); 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (frammenti 
dipinti in rosso); Decorazioni architettoniche: Marmo 
(bianco con venature grigie e giallastre); Elementi 
architettonici: Colonna (II a.C.-I d.C.); Produzione 
ceramica: Terra sigillata italica; Reperti ceramici: 
Ceramica a vernice nera; Reperti ceramici: Ceramica 
invetriata; Reperti ceramici: Lucerna (età altomedievale); 
Reperti ceramici: Sigillata africana; Tipo insediamento: 
Villa (II a. C.-I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
08-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
11-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 120, n. 61; DE FRANCISCIS, 1988, pp. 
n. 61; GUZZO , 1976, pp. 888-889; GUZZO, 1981, pp. n. 147; 
LAFON, 2001, p. 433, CS8; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 30. 
 
SITO 0781080004, Rossano Calabro, Casello Mascaro 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Rossano 
Località: Casello Mascaro 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.63750648498535/39.59940570957645 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati rinvenuti i resti di un antico molo, strutture 
murarie in opera cementizia; vani pavimentati in opera 
spicata; coccio pesto; colonne scanalate, tubi in terracotta, 
frammenti di anfore, di doli con saldature in piombo, resti 
di ceramica comune, di terra sigillata italica e africana. I 
resti, probabilmente relativi ad una villa, sono inquadrabili 
tra il I sec. a.C. e il IV sec. d.C. 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Colonne (I sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Altro (tubuli in terracotta; I sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Reperti ceramici: Altro (doli; I sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Anfore (I sec. a.C.-IV sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Ceramica comune (I sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (I sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I sec. 
a.C.-IV sec. d.C.); Strutture portuali: Molo (I sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Tecniche costruttive: Opus caementicium 
(murature; I sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo pavimentazione: 
Cocciopesto (I sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Opus spicatum (I sec. a.C.-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
14-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 202; GUZZO, 1979, p. 25; TALIANO-
GRASSO, 1993, p. 28. 
 
SITO 0781080005, Rossano Calabro, Monachelle 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Rossano 
Località: c. da Monachelle 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.63281261920929/39.59323428248831 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Materiale sporadico, Inizi III - Fine IV secolo d.C. (1, 1) 
DESCRIZIONE SITO 
Area con presenza di dispersione di materiale fittile e 
frammenti ceramici di epoca tardo imperiale. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Dubbio (III-IV sec. d.C. ). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
14-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
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COSCARELLA, ALTOMARE, 1991, p. 43; TALIANO-GRASSO, 
1993, p. scheda 53. 
 
SITO 0781080006, Ciminata Greco 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Rossano 
Località: Ciminata Greco 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.613765265544487/39.598044325947775 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Scavato il settore pertinente alla pars rustica di una villa 
romana databile tra l’età repubblicana e il IV sec. d.C. che 
si articola su un cortile centrale a piano inclinato su cui si 
affacciano quattro vani destinati ad attività produttive, 
come riscontrato dalla presenza di superfici di spremitura 
collegate ad un torchio e due tinozze unite ad un 
torcularium. Durante lo scavo si è anche recuperato un 
tesoretto monetale composto da 96 denari repubblicani 
dentro una idria acroma.  
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II- sec. 
a.C.-IV sec. d.C.); Attività produttive: Lavorazione 
agricola (II- sec. a.C.-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Acroma grezza (II- I sec. a.C. idria); Reperti numismatici: 
Monete in argento (II- I sec. a.C.); Reperti numismatici: 
Ripostiglio/Tesoretto (II- sec. a.C.-IV sec. d.C.); Strutture 
produttive: Altro (II- sec. a.C.-IV sec. d.C. torcularium); 
Strutture produttive: Altro (II- sec. a.C.-IV sec. d.C. 
tinozze); Tipo insediamento: Villa (II- sec. a.C.-IV sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
16-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 120, n. 62; COLICELLI, 1995, pp. 83, n. 
103. 
 
SITO 0781140002, Casale Fontegrotte 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Demetrio Corone 
Località: Casale Fontegrotte 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.358299255371094/39.572814638947676 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Strutture murarie localizzate in una vasta area di materiali 
ceramici, tegole e laterizi, attestano la presenza di una 
fattoria di I-II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (I-II d. C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (I-II d. C.); Reperti ceramici: Generico 
(I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 129, n. 69; COLICELLI, 1995, pp. 61; 
SMURRA, 1989, pp. 166-167. 
 
SITO 0781210001, Fedula-Laccata 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Lorenzo del Vallo 
Località: Fedula-Laccata 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.239337921142578/39.68737444836129 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di murature in laterizio, pavimenti in spicato e opus 
tessellatum relativi ad una villa di I sec. a. C.-II sec. d. C. 
(terra sigillata italica) 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I a. C.-II d. C.); 
Tecniche costruttive: Murature in opus latericium (I a. C.-II 
d. C.); Tipo edilizio: Edificio in mattoni (I a. C.-II d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (I a. C.-II d. C.); Tipo 
pavimentazione: Opus spicatum (I a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, pp. 59, n. 17; SMURRA, 1989, pp. 168, n. 
63; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 27, n. 122. 
 
SITO 0781220001, San Cono Spartifoglio 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Lucido 
Località: Contrada San Cono 
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Descrizione localizzazione: Vicino alla frazione Pollella 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2107643.4/4376326.5 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.04555368423462/39.32263729633907 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1989-
1990). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi I secolo a.C. - VI secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Tecniche e 
materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana (marittima?), che occupa la sommità e le 
pendici di un poggio sul mare, della quale sono stati 
indagati due nuclei: uno con ambienti termali (vasca 
absidata), corrispondente ad un settore periferico della 
parte residenziale; un altro relativo alla parte rustica e 
caratterizzato da vasche intonacate funzionali alla 
produzione di vino o olio. Presente anche un tratto di strada 
che viene ad intersecare le strutture della villa. 
Una prima fase edilizia in opus incertum è databile agli 
inizi I sec. a. C. e una seconda in opus latericium è databile 
al III sec. d. C. I resti della villa sono visibili per tutto il 
poggio dove la villa è ubicata. Si riconoscono resti di 
ambienti rettangolari con pavimento in cocciopesto e un 
ambiente absidato. Nelle immediate vicinanze sono stati 
messi in luce ed indagati muri di terrazzamento e di 
costruzioni in opera cementizia.  
Un evento sismico alla fine del II sec. d. C. distrusse 
parzialmente in il complesso e portò all’abbandono del 
settore termale che venne spostato, con relative 
trasformazioni, nell’area produttiva riconvertendo le 
vasche ad altra destinazione d’uso. 
Il complesso rimase in uso fino ad epoca tardoantica 
inoltrata (VI sec. d. C.) 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I a. C.-III 
d. C.); Attività produttive: Lavorazione agricola (I a. C.-III 
d. C.); Impianti idraulici: Impianto termale (I a. C.-III d. 
C.); Impianti idraulici: Vasca (I a. C.-III d. C.); Reperti 
ceramici: Anfore (I a. C.-III d. C.); Reperti ceramici: 
Generico (I a. C.-III d. C.); Reperti ceramici: Sigillata 
africana (II-III d. C.); Reperti ceramici: Terra sigillata 
italica (I a. C.-I d. C.); Reperti particolari: Altro (I a. C.-III 
d. C. crustae marmoree); Tecniche costruttive: Murature in 
opus incertum (I a. C.-III d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature in opus latericium (III d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in muratura generico (I a. C.-III d. C.); Tipo 
insediamento: Villa marittima (I a. C.-III d. C.); Viabilità: 
Dubbio (I a. C.-III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
08-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 

15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 164, n. 127; COLICELLI, 1995, pp. 71; 
LA TORRE, 1990, pp. 190; LA TORRE, 1999, pp. 224-226, n. 
233; LAFON, 1990, p. 433, CS2; LATTANZI, 1990, pp. 244-
245; LATTANZI, 1990A, p. 585; SMURRA, 1989, pp. 170; 
TALIANO-GRASSO, 1994, p. 59, n. 45. 
 
SITO 0781220002, Palazzi 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Lucido 
Località: Palazzi 
Descrizione localizzazione: A 7 km a sud di Paola 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.059436798095703/39.293324848577065 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (*-
1989). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - II secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa urbano-rustica sorta nel I sec. a. C., 
mentre nel I-II sec. d. C. venne aggiunto un complesso 
termale con calidarium e vasca del frigidarium. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Impianto termale (I-II d. C.); Impianti 
idraulici: Vasca (I-II d. C.); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (I a. C.-II d. C.); Tipo edilizio: Edificio in 
muratura generico (I a. C.-II d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (I a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
27-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 161, 163, n. 125; GUZZO, 1981, pp. 
132; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 38-39; TALIANO-GRASSO, 
1994, p. scheda 44. 
 
SITO 0781220003, Deuda 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Lucido 
Località: Deuda 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.052827835083008/39.32407313303189 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
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DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine I secolo a.C. - II secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Ampia area caratterizzata dalla presenza di materiali 
relativi ad una villa di I sec. a. C.-II sec. d. C in opus 
spicatum. Ritrovati resti di lastre marmoree, ceramica 
comune, terra sigillata africana da cucina ed anfore Dressel 
2-4. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Lastre da rivestimento (I a. C.-
II d. C.); Materiali da costruzione: Marmo (I a. C.-II d. C.); 
Reperti ceramici: Anfore (I a. C.-II d. C. Dressel 2-4); 
Reperti ceramici: Ceramica comune (I a. C.-II d. C.); 
Reperti ceramici: Sigillata africana (II d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature in opus spicatum (I a. C.-II d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (I a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
06-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 163, n. 126; COLICELLI, 1995, pp. 71; 
PAOLETTI, 1994, p. 479; SANGINETO, 1982, p. 68; SMURRA, 
1989, pp. 168-169; TALIANO-GRASSO, 1994, p. scheda 42. 
 
SITO 0781230004, Casello-Masseria Campagna, statio 
Caprasia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Marco Argentano 
Località: Masseria Campagna 
Descrizione localizzazione: nei pressi della linea 
ferroviaria Cosenza-Sibari 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Follone (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.227936332022068/39.637607495909876 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati individuati resti di una villa rustica romana di 
cui sono noti due nuclei: nel primo si conservano le 
strutture murarie insieme a materiali di crollo; rinvenute 
anche diverse colonne litiche, 15 dolii di terracotta di un 
metro di diametro, molti frammenti ceramici, tra cui tegole, 
e monete di epoca neroniana. Nel secondo nucleo attestano 
l’esistenza di un edificio riscaldato mediante tubuli fittili 
con un deposito di derrate e un’area destinata alla 
produzione industriale, attestata dal rilevamento di una 
matrice in metallo *. Si praticavano attività agricole e 
manifatturiere, ma esistevano anche ambienti lussuosi per 

il soggiorno e bagni termali. Questa evidenza è stata 
identificata dalla Corsi ** come la stazione di sosta di 
Caprasia. 
Osservazioni autore: * Questo oggetto presenta l’iscrizione 
NA.  
**Corsi 2000, p. 91.  
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I-II sec. 
d.C.); Decorazioni architettoniche: Colonna (I-II sec. d.C.); 
Decorazioni architettoniche: Colonna (I-II sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Canalizzazioni (I-II sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Impianto termale (I-II sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (I-II sec. d.C.); Reperti ceramici: Altro 
(I-II sec. d.C. 15 dolii); Reperti ceramici: Dubbio (I-II sec. 
d.C.); Reperti numismatici: Generico (I-II sec. d.C. epoca 
di Nerone); Tecniche costruttive: Murature generiche (I-II 
sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (I-II sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 159, n. 121; CORSI, 2000, pp. 91; 
GUZZO, 1981, pp. 133; JORQUERA NIETO, 1991, p. 38; 
SMURRA, 1989, pp. 155; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 27, n. 
125. 
 
SITO 0781250001, Capo Scalea 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Nicola Arcella 
Località: Capo Scalea 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
15.783705711364746/39.849057090403626 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica (*-
1991). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul promontorio di Capo Scalea sono stati documentati i 
resti di un ambiente pavimentato in cocciopesto, di una 
cisterna circolare e altri quattro ambienti, di cui uno 
absidato, con murature in conglomerato cementizio con 
rivestimento in pietrame. 
La tecnica edilizia e i materiali ceramici presenti nell’area 
sono databili tra la primissima età imperiale e il III-IV sec. 
d. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (I a. C.-IV d. C.); 
Reperti ceramici: Generico (I a. C.-IV d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I a. C.-IV d. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (I a. C.-IV d. C.); 
Tipo insediamento: Villa marittima (I a. C.-IV d. C.). 
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DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
23-11-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 150, n. 108; COLICELLI, 1995, p. 57; 
LA TORRE, 1999, pp. 178-179, n. 82; SANGINETO, 1994, pp. 
570, n. 1; SMURRA, 1989, pp. 172-173; TALIANO-GRASSO, 
1995, p. 60, n. 53. 
 
SITO 0781260001, Casellone, Canocchia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Pietro In Amantea 
Località: Canocchia 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2115051.7/4356202.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono visibili strutture in opus caementicium, 
laterizi circolari, tegole, accumuli di materiale fittile, 
ceramica comune, pithoi per derrate, frammenti di sigillata 
chiara D, frammenti di suspensurae e dolia. Queste 
evidenze potrebbero indiziare l’esistenza di una villa in vita 
dal I al V sec.d.C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (I-IV sec. d.C.); Materiali 
da costruzione: Pietra (I-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (I-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Altro (I-IV sec. d.C. Pithoi); Reperti ceramici: Altro (I-V 
sec. d.C.); Reperti ceramici: Generico (I-IV sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Terra sigillata chiara (IV sec. d.C.); 
Tecniche costruttive: Opus caementicium (I-IV sec. d.C.); 
Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (IV-V sec. 
d.C.); Tipo insediamento: Villa (I-V sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
02-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
19-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 166, n. 130; COLICELLI, 1995, pp. 72, 
n. 61; LA TORRE, 1999, pp. 230-231, n. 246; LUPPINO, 
1982, p. 78. 
 
SITO 0781280002, San Sosti, Casalini 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: San Sosti 

Località: Casalini 
Descrizione localizzazione: Nei pressi del santuario della 
Madonna del Pettoruto 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Sommità collinare 
Habitat: Alta collina 
Idrografia principale: Rosa (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
IGM: 229/IV/NO 
Osservazioni: S. Sosti, 1:25000, Sez. D 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2100784.1/4413885.3 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2 , Quota: 896 m s.l.m. (Aff. 3, CAR). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento fortificato generico, Metà VII - Nono 
decennio IX secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi. 
Osservazioni: Castrum longobardo 
2. Abbandono temporaneo, Ultimo decennio IX secolo 
d.C. (3, 3) 
3. Monastero/convento, X - Prima metà XI secolo d.C. (3, 
3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Monastero fortificato bizantino 
DESCRIZIONE SITO 
Insediamento fortificato (1), risalente alla metà del VII e 
occupato fino alla prima metà XI sec. d.C., posto a guardia 
dell’imbocco della gola del fiume Rosa.  
Il sito era difeso da un tracciato murario, con la parte 
occidentale che risulta essere lacunosa, che recingeva 
un’area dalla forma trapezoidale. E’ possibile distinguere 
due ingressi: quello settentrionale fiancheggiato da torri 
quadrate, l’apertura sud invece si colloca nelle vicinanze di 
una chiesetta. Si tratta di una chiesa (2) monovano a pianta 
rettangolare, con abside rivolto ad est affiancato da due 
piccole nicchie e l’ingresso posto sul lato lungo 
meridionale. L’edificio, databile presumibilmente intorno 
all’XI sec. d. C., è realizzato con una tecnica muraria 
costituita da filari irregolari di blocchetti maggiori a scaglie 
con qualche frammento di cotto incluso. Nello spazio 
interno alla fortificazione si distinguono: un mastio 
rettangolare affiancato da altri edifici con alcuni dei quali 
ne divide le strutture e, ad ovest, si staglia una torre a due 
piani. Con la riconquista bizantina dell’885, ad opera di 
Niceforo Foca, il sito dopo un periodo di abbandono 
(analogamente a quelli di (Sassòne, Castellaccio e 
Presinace) si trasformò in un monastero fortificato, come 
testimoniato dalla costruzione della chiesa. 
Osservazioni autore: 1 Insieme ai castra di Sassòne, 
Presinace e Castellaccio il sito faceva parte del “sistema 
militare longobardo posto a difesa del confine che si era 
stabilito nell’Altomedioevo tra Bizantini e Longobardi. 
Difesa del confine del Regno longobardo di Benevento, che 
sembra rifarsi alla filosofia difensiva dei longobardi del 
nord, i quali adottano alle loro esigenze le clausurae delle 
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Alpi, apprestamenti difensivi posti a guardia delle 
principali vie di comunicazione e collegate al sistema 
difensivo tardo-romano, quel tractus Italiae circa Alpes in 
parte ancora attivo in età altomedievale, in cui si concepiva 
la frontiera non come semplice zona di confronto militare 
permanente, ma come sistema difensivo elastico, che aveva 
come presupposto una difesa in profondità del territorio.” 
2 Roma 2003, p. 430: “...pianta e dimensioni simili a quelle 
di Sassòne e Presinace...fanno ipotizzare anche per questo 
sito le stesse dinamiche insediative dei due casi 
precedentemente citati.” 
CATEGORIE 
Edifici di culto: Chiesa (XI sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (VII-XI sec. d.C.); Ordine monastico: 
Dubbio (X-XI sec. d. C.); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (VII-XI sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in 
pietra (VII-XI sec. d.C.); Tipo fortificazione: Cinta muraria 
(VII-XI sec. d.C.); Tipo fortificazione: Mastio (VII-XI sec. 
d.C.); Tipo fortificazione: Torre (VII-XI sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Castrum (VII-IXsec. d.C.); Tipo 
insediamento: Luogo di culto (X-XI sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
23-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
01-02-2010 SFTA Ferrari, Ester 
16-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 65; MINUTO, 1990, p. 325; QUILICI, 
1969, pp. 23-34; ROMA, 2003, pp. 429-430, 433. 
 
SITO 0781320001, Collina Foresta, L’Auzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Santa Maria del Cedro 
Località: Frazione L’Auzo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
15.823702812194824/39.753063088317205 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
• INDAGINE 2, Ricognizione di superficie sistematica 
(Progetto: Forma Italiae, *-1991). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, III - I secolo a.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Villa, I - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sito dove è attestato il rinvenimento di resti di murature, di 
una fornace, di pavimenti a mosaico e di abbondante 
materiale ceramico. È possibile ipotizzare la presenza di 
una fattoria ellenistica successivamente ampliata in una 
villa di epoca imperiale. 
CATEGORIE 

Attestazione di lavorazione: Generico (I-IV d. C.); Attività 
produttive: Generico (I-IV d. C.); Materiali da costruzione: 
Generico (I-IV d. C.); Reperti ceramici: Generico (I-IV d. 
C.); Strutture produttive: Fornace (I-IV d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I-IV d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in muratura generico (I-IV d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (I-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
23-11-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LA TORRE, 1999, pp. 203-204, n. 143. 
 
SITO 0781380001, Fischia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Scalea 
Località: Fischija 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2081514.8/4429298.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono stati scoperti i resti di una villa rustica urbana 
databile tra il I sec. a. C. e il IV sec. d.C. In particolare si 
sono rinvenuti lastre di marmo, tegoloni con bollo iscritto 
in un cartiglio rettangolare, un pavimento in opus 
tessellatum, una testa femminile di erma in marmo, due 
crogioli relativi alla lavorazione dell’oro. Nel IV sec. d. C.* 
venne impiantato un torcularium, affiancato ad un locus 
vinarius tramite un condotto, all’interno di un ambiente 
mosaicato in precedenza adibito a funzioni residenziali**. 
Inoltre sono state anche identificate le strutture murarie 
pertinenti alla pars rustica del complesso. E’ stata anche 
identificata una necropoli di cui si sono scavate 5 tombe 
alla cappuccina che presentano un corredo funerario 
costituito da vasetti acromi, lucerne e frammenti di 
terracotta con bollo. Nelle vicinanze del sito (via Lauro) è 
stata ritrovata anche due lucerne ascrivibili al IV sec. d.C. 
Osservazioni autore: * In Sangineto 2001 l’impianto del 
torculario é datato alla fine del III sec. d. C. 
** Sangineto 2001, p. 222: “In questo caso é possibile 
ipotizzare che un dominus, avendo comprato la villa di un 
vicino, ne aveva trasformato, in impianto produttivo, la 
parte urbana, che oramai non era più necessaria perché il 
vecchio proprietario non c’era più e quello nuovo abitava 
altrove, probabilmente in un’altra villa arricchita con 
spoglie di questo e di altri edifici abbandonati e/o venduti 
al nuovo grande latifondista.” 
CATEGORIE 
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Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I sec. a. C.-
IV sec. d.C. Vino); Attestazione di lavorazione: 
Lavorazione dei metalli (I sec. a. C.-IV sec. d.C. 
Lavorazione dell’oro); Attività metallurgiche: Altro (I sec. 
a. C.-IV sec. d.C. Crogioli); Epigrafi: Iscrizioni funerarie 
(I-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Marmo (I sec. a. 
C.-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (I sec. a. 
C.-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Tegole (I sec. a. 
C.-IV sec. d.C. con iscrizioni); Natura sepoltura: Singola 
(I-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Acroma grezza (I-IV 
sec. d.C.); Reperti ceramici: Lucerna (I-IV sec. d.C.); 
Riutilizzo strutture: Ambienti preesistenti (IV sec. d.C. 
Torcularium impiantato in un vano mosaicato 
precedentemente utilizzato a scopo residenziale); Sculture: 
Statua in marmo (I sec. d.C.); Strumenti produttivi: Torchio 
(IV sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (I-IV sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Mosaico (I-IV sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Dubbio (I-IV sec. d.C.); Tipo sepoltura: Alla 
cappuccina (I-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
02-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 150-152, n. 109; CORSI, 2000, pp. 128, 
n. III.3; GRELLE, VOLPE, 1996, pp. 148; GUZZO, 1981, pp. 
133; JORQUERA NIETO, 1991, p. 35; LA TORRE, 1999, pp. 
185-189, n. 113; PAOLETTI, 1994, pp. 477-478; SANGINETO, 
1994, pp. 575, n.141; SANGINETO, 2001, p. 222; SMURRA, 
1989, pp. 155; TALIANO-GRASSO, 1994, p. 60, n. 55. 
 
SITO 0781380002, Scalo Grisolia, Foresta 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Scalea 
Località: Contrada Foresta 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2083916.3/4426804.3 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
15.816535949707031/39.790550158770294 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica occupata dal I sec. a. C. fino al IV sec. d. C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (I a. C.-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
08-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 152, n. 110; LAFON, 2001, pp. 443, 
CS1. 
 

SITO 0781420002, Piano della Musica 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Spezzano Albanese 
Località: Piano della Musica 
Descrizione localizzazione: Nei pressi dello scalo 
ferroviario di Spezzano Albanese, a valle del Piano di 
Cammarata. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2125226.5/4421333.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, IV - Fine V secolo d.C. (4, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
2. Insediamento aperto, VI - VIII secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Su questo sito sono stati rinvenuti i resti di una villa rustica 
di età tardo antica. Dagli scavi sono emerse una serie di 
strutture appartenenti ad un edificio di grandi dimensioni. 
Nell’altomedioevo questa villa si è evoluta gradualmente in 
un piccolo abitato rurale, con sepolture ricavate negli 
ambienti tardo antichi, che ebbe un certo sviluppo tra il VI 
e l’VIII sec d.C. Sono stati rinvenuti numerosi reperti 
ceramici, tra i quali si segnalano: anfore e frammenti di 
ceramica orientale; ceramica acroma; sigillata africana D 
d’importazione; ceramica africana da cucina. 
L’abbandono dovrebbe essere collocabile nel corso 
dell’VIII sec. d.C., a causa probabilmente di un alluvione. 
CATEGORIE 
Natura sepoltura: Dubbio (VI-VIII sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Generico (IV-VIII sec.d.C. Importazioni di 
ceramica dall’Africa e dall’ Oriente); Reperti ceramici: 
Sigillata africana (VI-VII sec. d.C. Tipo D); Reperti 
osteologici umani: Dubbio (VI-VIII sec. d.C.); Rituale 
funerario: Dubbio (VI-VIII sec. d.C.); Riutilizzo strutture: 
Ambienti preesistenti (VI-VII sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Generico (IV-VIII sec.d.C.); Tipo edilizio: 
Generico (IV-VIII sec.d.C.); Tipo insediamento: Villa 
(Tardoantica. IV-V sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Villaggio aperto (VI-VIII sec. d.C.); Tipo sepolcreto: 
Dubbio (VI-VIII sec. d.C.); Tipo sepoltura: Dubbio (VI-
VIII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 131, n. 73; COLICELLI, 1995, p. 82; 
COSCARELLA, 1996, p. 66; NOYÉ, 1991B, p. 895; NOYÉ, 
1999; ROMA, 2001, p. 23; ROMA, 2005, p. 598; SANGINETO, 
2001, p. 222; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 28, n. 142. 
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SITO 0781420003, Contrada Fedula, Laccata 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.28248929977417/39.71080177119549 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(*-1956). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa rustica (frammenti ceramici, strutture in 
laterizi, resti di fistulae e condutture, frammenti di 
pavimentazione in opus tessellatum) di I sec. a. C.-II sec. d. 
C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (I a. C.-II d. C.); Reperti 
ceramici: Generico (I a. C.-II d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature in opus latericium (I a. C.-II d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in mattoni (I a. C.-II d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (I a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 130, n. 72; COLICELLI, 1995, p. 59; 
JORQUERA NIETO, 1991, pp. 23-24; SMURRA, 1989, pp. 168. 
 
SITO 0781450001, Caselle 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.233887672424316/39.633786980905896 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Shovel test/Saggio di scavo (1994). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi II secolo a.C. - II secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa romana di età repubblicano-imperiale (II 
sec. a. C.-II sec. d. C.) della quale sono state individuate 
delle strutture murarie e un cortile lastricato 
CATEGORIE 
Spazio aperto: Cortile (II a. C.-II d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (II a. C.-II d. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (II a. C.-II d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (II a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 203; COLICELLI, 1995, pp. 83, n. 102; 
TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 29, n.148. 
 

SITO 0781460001, Serra Castello 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Terranova Da Sibari 
Località: Serra Castello 
Descrizione localizzazione: Alla destra idrografica del 
Crati 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2130035.5/4415655.2 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine I secolo a.C. - VI secolo d.C. (1, 1) 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito dovrebbe essere presente una villa rustica romana, 
le cui strutture vennero utilizzate fino al Medioevo. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (Villa rustica romana). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
14-03-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ROMA, 2005, pp. 597-598. 
 
SITO 0781460002, Masseria Santopaolo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.334481239318848/39.6590000713493 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi II secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è attestata una villa romana di II sec. a. C.-II sec. d. 
C. dal rinvenimento di: un grosso dolio, frammenti di 
ceramica e laterizi e tegole, un pavimento con mosaico 
policromo con raffigurazioni di tori e leoni 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (II a. C-II d. C.); 
Materiali da costruzione: Tegole (II a. C-II d. C.); Reperti 
ceramici: Generico (II a. C-II d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (II a. C-II d. C.); Tipo edilizio: Edificio 
in muratura generico (II a. C-II d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (II a. C-II d. C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (II a. 
C-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 
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RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 130, n. 71; COLICELLI, 1995, p. 60; 
SANGINETO, 1994, pp. 575, n. 136; SMURRA, 1989, pp. 175-
176; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 30, n. 162. 
 
SITO 0781460003, Gelso 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Terranova Da Sibari 
Località: contrada Gelso 
GEOREFERENZIAZIONE 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.371365390743332/39.663378506475674 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, III - V secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sui resti di una villa rustica romana, edificata a sua volta su 
una fattoria ellenistica, si sono ritrovati i resti di una 
necropoli databile al III-IV sec. d.C. Tra i materiali 
ritrovati e pertinenti alle sepolture, di cui si ignora la 
precisa composizione, si sono ritrovati strumenti agricoli in 
ferro ed una moneta di Massimiliano Erculeo. 
Probabilmente il sito rimase in uso fino al V sec. d.C. 
CATEGORIE 
Natura sepoltura: Dubbio (III-IV sec. d.C.); Reperti in 
ferro: Oggetti funzionali (III-IV sec. d.C. strumenti 
agricoli); Reperti numismatici: Generico (III-IV sec. d.C. 
monete); Tipo insediamento: Villa (III-V sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Dubbio (III-IV sec. d.C.); Tipo sepoltura: 
Dubbio (III-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, pp. 60, n. 19; GUZZO, 1981, pp. 133, n. 
178; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 29, n. 158. 
 
SITO 0781490001, Palecastro, Blanda Iulia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Tortora 
Località: Palecastro 
Descrizione localizzazione: nei pressi del torrente 
Fiumarella di Tortora 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Noce (fiume) 
Idrografia secondaria: Fiumarella (torrente) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1 (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
15.778767218279796 /39.92880523558096 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

• INDAGINE, Scavo stratigrafico programmato (1990-
2005). 
Direzione: La Torre, G. F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento urbano, Inizi VI secolo a.C. - VI secolo 
d.C. (4, 4) 
DESCRIZIONE SITO 
Lo scavo ha permesso di rintracciare e studiare le varie fasi 
di frequentazione e di vita sul Palecastro che va dal periodo 
arcaico fino al V sec. d.C. Il sito di Blanda Iulia ci è noto 
attraverso le fonti, sia quelle letterarie sia quelle itinerarie, 
come la Tabula Peutingeriana, nella quale figura come 
statio. 
 
Periodo arcaico (VI sec. a.C.-metà V sec. a.C.):  
Di questa fase sono chiaramente visibili i resti si materiali, 
soprattutto materiali ceramici (ceramica enotria e a vernice 
nera, anfore e vasellame da cucina e da mensa) che si 
distribuiscono su tutto il pianoro. L’area presenta una forte 
caratterizzazione abitativa, non meglio definibile a causa 
della mancanza di strutture. Si presume che questo primo 
nucleo abitativo fosse sede di un importante nucleo etnico 
enotrio, come si evince dalle sepolture che circondano sui 
tre lati del pianoro e in particolare dalla necropoli di S. 
Brancato. La distruzione dell’abitato coincide con 
l’abbandono del piano di calpestio (individuato attraverso 
buche che erano riempite con frammenti di ceramica fine e 
da mensa, contenitori per derrate, vasellame con 
decorazione subgeometrica). Non si è sicuri se tali buche 
vadano interpretate come fosse di scarico dei materiali o 
debbano essere poste in relazione con unità abitative. 
 
Periodo lucano (metà IV sec. a.C.-inizi III sec. a.C.):  
Dopo la crisi dell’insediamento enotrio, si sono riscontrati 
segni di una nuova presenza umana come dimostrano i 
materiali riferibili all’orizzonte lucano (infatti alla fine del 
V sec. a.C. alcune comunità lucane si insediarono nelle 
città greche ed enotrie). A questa fase vanno attribuite la 
costruzione della cinta muraria costituita da una doppia 
cortina di blocchi squadrati di calcare grigio e messi in 
opera a secco con l’ausilio di zeppe, con torri semicircolari 
di avvistamento nei punti più prominenti disposte in modo 
da comunicare l’una con l’altra; La parte sud della cinta fu 
oggetto di un restauro (blocchi di conglomerato legati da 
malta). Ciò dimostra, insieme alla ripresa d’uso delle 
necropoli e alla presenza di livelli di frequentazione 
nell’area della fortificazione, che Blanda in quel periodo si 
struttura seguendo il modello delle maggiori città. Anche la 
distruzione dell’abitato lucano viene testimoniata da una 
buca riempita da terreno scuro di consistenza argillosa, da 
molti frammenti ceramici (ceramiche a figure rosse e a 
vernice nera, anfore, pithoi e pesi da telaio) e da resti di 
ossa. Si ripropone anche in questo caso il problema 
interpretativo riscontrato per la buca analizzata per il 
periodo arcaico, anche se tale in buca viene interpretata 
come un scarico di materiali. Cessa di essere usata per 
questa fase l’uso delle aree sepolcrali individuate. 
 
Periodo repubblicano (III sec. a.C.- metà I sec. a.C.):  
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Le tracce di questa fase dell’abitato sono molto più labili 
delle prime (manca anche la documentazione relativa ai 
sepolcreti) e coincidono con gli eventi delle due guerre 
puniche e delle conquista della città ad opera del console 
Quinto Fabio nel 214 a. C. Ciò è dovuto forse al fatto che 
anche questo contesto si sviluppò ad una quota più elevata 
rispetto alle fasi più tarde (come del resto accade per le due 
fasi precedenti). Una probabile spiegazione di questo 
fenomeno e per questa fase storica si può rintracciare nelle 
operazioni di sbancamento effettuate agli inizi del I sec. 
a.C. per la costruzione del Foro, operazioni che hanno 
portato all’asportazione degli strati di vita del primo 
periodo repubblicano. Della fase repubblicana, si sono 
messe in evidenza le strade con andamento nord-ovest/sud-
est, sia quelle principali sia secondarie. Dalla 
conformazione stradale si è ipotizzato che la struttura 
urbana dovesse articolarsi in isolati. Sono stati identificati 
il muro di sostruzione in opera a blocchi e la canaletta di 
scolo che in allineamento con il muro arriva in prossimità 
di un tracciato stradale nel settore di scavo D/E; due 
segmenti di canalizzazioni ritrovati nel settore, uno dei 
quali tagliato dai muri di due tempietti (tempio A e B); 
strutture pertinenti forse ad un quartiere, come evidenziato 
da un muro di sostruzione realizzato per sorreggere il 
terreno su cui vennero eretti gli edifici; un altro possente 
muro di sostruzione D/E6 in blocchi di calcarenite posti a 
secco nei pressi della scarpata, realizzato per sostenere il 
terreno retrostante e conservatosi in alzato che fa angolo 
con il muro perpendicolare D/E7 il quale presenta è 
costruito in blocchi squadrati e posti a secco; segmento di 
muro D/E29 con andamento E-W costituito da un unico 
filare di fondazione; moltissime canalette di scolo che 
spesso corrono in parallelo con i muri appena descritti. 
Tutto ciò denota una organizzazione dello spazio urbano 
attenta al problema dello smaltimento delle acque. Le fasi 
di distruzione dell’abitato sono state riscontrate soprattutto 
sui piani pavimentali delle strade e nei saggi effettuati 
presso i due tempietti che hanno anche restituito 
complessivamente frammenti di ceramica a vernice nera, 
tegole, coppi, frammenti di pavimentazione in cocciopesto, 
laterizi, ossa, conchiglie. 
 
Periodo municipale e colonia Iulia (metà I sec. a.C.-metà II 
sec. d.C): 
Questa fase della vita di Blanda è molto più ricca di 
evidenze materiali; infatti sono individuabili la costruzione 
ex-novo del complesso forense (I sec. a.C.; concepito e 
realizzato in un’unica fase costruttiva) e di edifici templari 
di tipo italico romano, con orientamento che diverge 
rispetto agli assi viari della fase precedente (queste opere 
cancellano l’assetto che l’abitato aveva avuto nel periodo 
tardo repubblicano descritto, come dimostrano le evidenze 
negative di fosse, cisterne e vasche); si registra la 
costruzione di edifici nella parte settentrionale, nella parte 
orientale e nella parte meridionale (i muri simili in tutti gli 
edifici sono realizzati in opera cementizia con doppio 
paramento di opera incerta, articolati in vani che vengono e 
interpretati come botteghe o come uffici 
dell’amministrazione cittadina) i quali circondano la 
piazza, mentre nella parte occidentale si sviluppano i 

tempietti. Nella parte orientale inoltre è stato individuato 
un portico di cui rimane la cresta di fondazione (struttura di 
fondazione in blocchi di calcarenite e resti di alzato in 
pietre di medie dimensioni). Individuati sullo scavo anche 
una fontana e delle strutture ad ovest dei tempietti. Dopo 
questa grande ristrutturazione eventi distruttivi che possono 
datarsi alla seconda metà del I sec. d.C. rendono 
obbligatorie delle trasformazioni che interessano il foro e i 
settori di abitato. A questi eventi seguono poi ricostruzioni 
soprattutto per quanto riguarda gli edifici e i tempietti. Alla 
metà del II sec. d.C. si ravvisa una fase di distruzione nel 
Foro, forse dovuta ad un nuovo evento sismico, come 
dimostrano gli strati di crollo che circondano i tempietti.  
 
Periodo medio e tardo imperiale (fine II sec. d.C.-inizi V 
sec.d.C.):  
In questa fase, il foro viene completamente abbandonato, 
con l’esclusione del settore nord-occidentale e dell’area 
degli edifici e dei tempietti dove si sono rintracciate fasi di 
vita fino al momento di abbandono del sito, avvenuta nei 
primi decenni del V sec.d.C. Dopo gli eventi catastrofici si 
procede ad un riorganizzazione del tessuto urbano e non 
tutti gli edifici vengono ricostruiti o sostituiti. Lo stato di 
crisi del cittadina diviene evidente nella seconda metà del 
terzo secolo; ciò è dimostrato dal rinvenimento di parte di 
una struttura molto particolare, databile al III sec. d.C.: un 
elemento di argilla giallastra pertinente ad una struttura 
circolare poggiato direttamente sul battuto stradale, 
sintomo evidente della fase di crisi dell’abitato. Esso 
probabilmente è un impianto per la lavorazione dell’argilla 
e per impastarla. Gli stessi tracciati stradali hanno diverse 
fasi di utilizzo (strati di detriti derivanti dal crollo delle 
strutture, strati di terreno di diverso spessore e colore, 
frammenti di laterizi, ceramiche varie, sigillata africana A, 
scodella Hayes 58B, vetri, ossa.). La città di Blanda, dopo 
gli eventi calamitosi che l’hanno colpita, sembra destinata 
ad un lento declino poiché non sembra inserita nella rete di 
insediamenti che dal IV sec. d.C. conoscono una fase 
positiva a livello economico e commerciale. Pochi sono gli 
strati archeologici attribuibili all’ultima fase di vita 
dell’abitato. Il contesto con più tracce per questa fase è 
costituito da frammenti di sigillate africane e di ceramica 
africana da cucina di IV sec. d.C., scodelle Hayes 50B e 
62A, confermando la datazione. La città, nonostante la 
povertà delle sue strutture manteneva una dignitas urbana 
grazie all’elezione di sede vescovile tra il III e il IV. d.C., 
come attestato dall’epigrafe sepolcrale dell’Episcopus 
Julianus dell’ecclesia Blandana e dai resti della chiesa 
nelle immediate vicinanze, in località San Brancato 
(Pianogrande). Questa rinnovata dignità viene sottolineata 
dal fatto che proprio in concomitanza con la menzione di 
sede vescovile nel IV sec. d.C., Blanda viene identificata 
come statio nella Tabula Peutingeriana. L’unico edificio di 
culto ce conserva memoria della sede vescovile blandana si 
presenta a pianta centrale con ingresso ad ovest, costituito 
da un profondo nartece e tre absidi che si dispongono ai lati 
dell’aula centrale. In epoca post antica il Palecastro viene 
riutilizzato per scopi funerari (due tombe: una di tipologia è 
di tipologia semplice, l’altra è una sepoltura a fossa 
rivestita lastre ricavata tra i livelli di abbandono 
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dell’incrocio e un’altra strada) e successivamente agricoli. 
Alla sporadica fase di frequentazione del pianoro si può 
forse attribuire un contesto che ha restituito povere tombe 
prive di corredo. Si tratta di casi sporadici che forse non 
hanno nessun collegamento fra loro. A questa fase si 
possono attribuire materiali ceramici databili al VI sec. d.C. 
Osservazioni schedatore: Per maggiori dettagli sulle varie 
fasi è possibile consultare il volume “Blanda Iulia sul 
Palecastro di Tortora. Scavi e ricerche: 1990-2005” a cura 
di Gioacchino Francesco La Torre e Fabrizio Mollo (si 
veda il record della bibliografia) 
CATEGORIE 
Assi viari: Principale (III-I sec. a.C. all’interno 
dell’abitato); Attività produttive: Lavorazione agricola (VI 
sec. d.C.); Attività produttive: Produzione ceramica (II-V 
sec. d.C. impianto per la lavorazione di ceramica); Edifici 
di culto: Chiesa (III-VI sec. d.C.); Edifici di culto: Chiesa 
(VI secolo d.C.); Epigrafi: Iscrizioni funerarie (III-IV sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Altro (I sec. a.C.-II sec. d.C. 
fontana costituita da pareti scavate nel breccione e rivestite 
da muretti in pietrame e calce e foderate da intonaco 
idraulico.); Impianti idraulici: Canaletta (III-I sec. a.C.); 
Materiali da costruzione: Altro (IV-III sec. a.C. calcare 
grigio); Materiali da costruzione: Coppi (III-I sec. a.C. ; 
Materiali da costruzione: Tegole (III-I sec. a.C.); Reperti 
ceramici: Altro (metà VI-metà V sec. a.C. ceramica per 
derrate); Reperti ceramici: Altro (IV-III sec. a.C. pithoi); 
Reperti ceramici: Altro (IV sec. d.C. scodelle Hayes 50B e 
62A); Reperti ceramici: Anfore (metà VI-metà V sec. a.C.); 
Reperti ceramici: Ceramica a vernice nera (metà VI-metà 
V sec. a.C.); Reperti ceramici: Ceramica comune (metà VI-
metà V sec. a.C. da cucina e da mensa); Reperti ceramici: 
Generico (IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana 
(IV sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (IV sec. 
d.C. ceramica africana da cucina); Reperti osteologici 
umani: Disarticolati/sporadici (IV-III sec. a.C.); Reperti 
particolari: Altro (III-I sec. a.C. conchiglie); Reperti 
particolari: Altro (IV sec. d.C. laterizi); Reperti vitrei: Altro 
(I sec. a.C.-V sec. a.C. attestazioni di varie forme e per vari 
utilizzi che coprono l’arco cronologico sopra menzionato.); 
Riutilizzo strutture: Ambienti preesistenti (II-V sec. d.C.); 
Riutilizzo strutture: Materiale da costruzione (II-V sec. 
d.C.); Strutture urbane: Cinta di fortificazione (IV-III sec. 
a.C.); Strutture urbane: Foro (I sec. a.C.); Strutture urbane: 
Taberna (I a.C.-II sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (III-I sec. a.C sostruzioni in blocchi di 
calcarenite posti a secco); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (I sec. a.C.-II sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Murature in opus incertum (I sec. a.C.-II sec. d.C.); 
Tecniche costruttive: Opus caementicium (I sec. a.C.-II 
sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Cocciopesto (III-I sec. 
a.C.); Tipo sepolcreto: Dubbio (metà VI-metà V sec. a.C.); 
Tipo sepolcreto: Dubbio (VI sec. d.C.); Tipo sepoltura: A 
fossa (metà VI-metà V sec. a.C.); Tipo sepoltura: Dubbio 
(VI sec. d.C. prive di corredo); Tracce antropiche: 
Discarica (IV-III sec. a.C. riempita di frammenti ceramici); 
Tracce antropiche: Piani d'uso/livelli di vita (II-V sec. d.C. 
tracce di terreno scuro con spessore e colore differente; 
detriti e strati di crollo.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1995, p. 247; LA TORRE, 1990; LA TORRE, 
1991, pp. 133-153; LA TORRE, 1999; LA TORRE, 2008, pp. 
497-517; LA TORRE, MOLLO ET ALII, 2006; MOLLO, 2002, 
pp. 197-218; PAOLETTI, 1994, pp. 474-476. 
 
SITO 0781500001, Chiusa 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Cosenza 
Comune: Trebisacce 
Località: Chiusa 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.524124145507812/39.868773408325765 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (*-
1986). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi I secolo a.C. - I secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Edificio rustico (villa?), di I sec. a. C.-I sec. d. C., con un 
deposito per lo stoccaggio di contenitori fittili per la pece e 
anfore Dressel 1 e 2/4 destinati all’esportazione di prodotti 
locali (vino, pece o garum). Lo scavo ha permesso di 
individuare i resti di due edifici paralleli (orientati sul 
medesimo asse nord-sud) costruiti con doppio paramento di 
muretti a secco intervallati da grossi blocchi in 
conglomerato. Forse si tratta di un magazzino connesso con 
l’attività produttiva connessa con le vicine cave di argilla 
situate nell’immediato entroterra. Il contesto socio-
economico entro cui si inquadra questo rinvenimento 
avvalla il modello di gestione schiavistico della terra, come 
dimostrato anche da un bollo figulino trovato su un 
frammento di recipiente.  
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I a. C.-I d. 
C.); Attività produttive: Lavorazione agricola (I a. C.-I d. 
C.); Reperti ceramici: Altro (I a. C.-I d. C. ceramica grigia 
e presigillata); Reperti ceramici: Anfore (I a. C.-I d. C.); 
Strutture funzionali: Magazzino (I a. C.-I d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature a secco (I a. C.-I d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I a. C.-I d. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (I a. C.-I d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (I a. C.-I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 131, n. 74; LATTANZI, 1987, p. 706; 
LUPPINO, 1992, pp. 171. 
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SITO 0790110001, Borgia, Roccelletta, Scolacium  
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Borgia 
Località: Roccelletta 
Descrizione localizzazione: nei pressi di S. Maria della 
Rocella 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.591672897338867/38.812271366523994 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1966-
*). 
Direzione: Arslan, Ermanno. 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1987-
1999). 
Direzione: Noyè, Ghislaine. 
Enti responsabili: Roma - Ecole Française de Rome; 
Soprintendenza Archeologica della Calabria. 
• INDAGINE 3, Scavo stratigrafico programmato (1995-
1996). 
Direzione: Spadea, Roberto. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento urbano, Fine I - Inizi II secolo d.C. (2, 2) 
2. Insediamento urbano, III - VI secolo d.C. (2, 3) 
DESCRIZIONE SITO 
La Soprintendenza Archeologica intraprese lo scavo 
nell’aerea della città per ricostruirne la topografia, il suo 
reticolo stradale e il suo orientamento portando alla luce tre 
edifici pubblici: un anfiteatro, un teatro e un complesso 
termale. Vennero alla luce nel teatro, alcune parti di scena 
(decorata con marmi e capitelli databili al II sec. d.C.), del 
pulpitum, dell’orchestra e della cavea. Nel pulpitum è stata 
scoperta una canaletta in muratura che lo attraversa per 
raggiungere il pozzetto nel quale sono state ritrovate teste-
ritratto. Sempre nel pulpitum sono stati effettuati saggi 
stratigrafici per poter datare lo strato di crollo della scena 
che per la presenza di terra sigillata chiara tipo C e assenza 
di sigillata di tipo D, si può forse datare alla fine del III sec. 
d.C. o l’inizio del IV sec. d.C. Inferiormente si ha una 
frequenza stratigrafica prodotta da interri effettuati durante 
i lavori di realizzazione della scena. Rari sono i reperti 
ceramici: accanto a pochi frammenti di ceramica campana 
vi è la terra sigillata, sigillata aretina e sigillata italica, che 
ha i suoi esempi più tardi nella sigillata chiara 1A. La serie 
di strati che si sviluppa sotto le fondazioni ci porta ad un 
livello cronologico coerente con la costruzione della scena: 
prima metà del II sec. d.C. Sotto queste stratificazioni si 
possono scoprire strati databili alla prima metà del I sec. 
a.C. Inoltre sono state effettuate esplorazioni delle 
fondazioni superstiti delle esedre della scena. Sono stati 
inoltre trovati frammenti di terra sigillata, anfore a corpo 

allungato, lucerne, vetri e monete di bronzo imperiali. 
Nello scarico dei materiali di crollo sono venuti alla luce 
due capitelli di anta, un capitello corinzio, frammenti di 
colonne scanalate in marmo bianco, due mani sinistre di 
statue (una pertinente ad una statua di togato), un bustino 
acefalo adrianeo e un frammento di statua virile nuda. Gli 
scavi condotti nell’impianto termale hanno permesso di 
conoscere alcuni suoi ambienti e due praefurnia, costruiti in 
epoche diverse. Unico elemento datante, oltre alla tecnica 
costruttiva, è una moneta di Costantino. 
Le indagini archeologiche condotte di recente hanno 
portato alla scoperta di alcune domus private dotate di 
impianti termali; una domus viene edificata in posizione 
strategica sulla sommità della collina tra III e IV secolo. 
Potrebbe trattarsi di una residenza fortificata a due piani 
(un seminterrato e un piano rialzato)il quale si sviluppa 
intorno ad una corte aperta sulla quale si affacciano diversi 
ambienti noti attraverso le fondazioni dei muri. Presente 
anche una torre all’angolo nord-sud cioè in prossimità della 
facciata principale del complesso rivolta verso il teatro. Tra 
il II e il III secolo fu edificato un edificio celebrativo sul 
lato settentrionale del foro *. 
Alla metà del IV secolo il teatro fu distrutto da un violento 
incendio e l’abbandono provocò un interro di alcuni metri. 
Nella seconda metà del IV fino alla fine del V secolo, 
l’edificio absidato del foro fu spoliato dei materiali 
metallici e marmorei ed usato come scarico per i rifiuti. Il 
sistema di regimentazione per le acque piovane entra in 
disuso nel V secolo. L’inizio dell’ interro del foro ha come 
terminus post quem una moneta di Onorio perduta sul 
rivestimento pavimentale della piazza.  
Nel corso del V secolo, segno della trasformazione della 
città che non denota crisi economica, si ha la creazione di 
un nuovo abitato contratto sulle strutture del teatro. Le 
abitazioni riutilizzano le strutture murarie romane in opus 
reticolatum, che viene restaurato con materiale diversi da 
quelli d’origine (frammenti di laterizi e materiale di crollo, 
tegole). Nella domus fortificata dopo i restauri di V secolo 
fu dotata di un impianto artigianale per la produzione di 
ceramica. I muri di questa domus furono restaurati con 
malta, pietrami e ciottoli. Un muro di grosso spessore, con 
andamento nord-sud, è noto solo dalle fondazione. Dai 
materiali che sono stati rinvenuti sulla pavimentazione del 
foro, si evidenziano ceramica africana e ceramica orientale, 
nonché percentuali di altre anfore vinarie locali. La 
rifunzionalizzazione che ha caratterizzato gli edifici citati 
in precedenza, riguarda anche nello stesso periodo la piazza 
del foro. Furono installate due fornaci: una calcare a pianta 
cilindrica e un impianto per la produzione di terracotta. 
Nell’edificio absidato fu impiantata una struttura per la 
produzione di oggetti in metallo e bronzo. Le 
trasformazioni che si evidenziano sono dovute ad eventi 
naturali come terremoti e eventi bellici, come le scorrerie 
vandale che provocarono la distruzione della statio di 
Casignana Palazzi e l’insediamento e porto di Reggio 
Calabria.  
Osservazioni schedatore: * Per un’analisi più approfondita 
della struttura, vedere Donzelli 1989.  
DATI EDILIZIA 
• Edificio nr. 0001 
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Non riportata, VI - VII secolo d.C. 
Tipologia: AI.1 Pianta: Non identificabile 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Capitello (fine I-inizi II sec.d.C.); 
Elementi architettonici: Colonne (fine I-inizi II sec.d.C.); 
Impianti idraulici: Forno termale (inizio IV sec. d.C. 
Datazione effettuata per il ritrovamento di una moneta di 
Costantino); Monumento: Teatro (II sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Lucerna (fine I-inizi II sec.d.C.); Reperti 
ceramici: Terra sigillata italica (fine I-inizi II sec.d.C.); 
Reperti numismatici: Monete in bronzo (fine I-inizi II 
sec.d.C.); Reperti vitrei: Dubbio (fine I-inizi II sec.d.C.); 
Sculture: Statua in marmo (fine I-inizi II sec.d.C.); 
Strutture urbane: Terme/Bagni (III-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
06-08-2004 SREA Fronza, Vittorio 
16-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BALDINI LIPPOLIS, 1995A, p. 35; COSCARELLA, 1995, p. 
224; CUTERI, 1998A; DONZELLI, 1989, pp. 123; FOTI, 1968, 
pp. 155-157; FOTI, 1970, pp. 509-510; GRECO, 2010A, pp. 
855-860; LATTANZI, 1992, p. 425; LATTANZI, 1996-1997; 
LATTANZI, 1999A, pp. 918; LATTANZI, 2002, pp. 783-784; 
LATTANZI, 2003, pp. 730-734; RAIMONDO, 2006, p. 540; 
SPADEA, 1989. 
 
SITO 0790110002, Villa Passaforo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Borgia 
Località: Villa Passaforo 
CONTESTO AMBIENTALE 
Descrizione: Il sito è posto su un terrazzamento artificiale 
sostenuto da una sostruzione 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2152276.7/4324515.2 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - VI secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è ipotizzabile la presenza di una villa rustica 
romana, di cui si conservano alcune strutture allo stato di 
rudere. E’ sta rinvenuta anche una epigrafe latina 
reimpiegata. In base ai materiali rinvenuti ed alle tecniche 
costruttive impiegate è possibile proporre una 
frequentazione della villa all’interno di un arco cronologico 
compreso tra il I e il VI sec. d.C. 
CATEGORIE 
Epigrafi: Generico (I-VI sec. d.C. Reimpiegata); Reperti 
ceramici: Generico (I-VI sec. d.C. ); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (I-VI sec. d.C. ); Tipo edilizio: Edificio 

in muratura generico (I-VI sec. d.C. ); Tipo insediamento: 
Villa (I-VI sec. d.C. ). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 107, n.31; ARSLAN, 1989, p. 87; 
COLICELLI, 1995, pp. 74-75. 
 
SITO 0790110003, Casa Donnaci 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Borgia 
Località: Donnaci 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2152236.7/4324448.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Materiale sporadico, IV - III secolo a.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Ceramica greca 
2. Villa, Fine I secolo a.C. - Fine V secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
Osservazioni: Non è chiara la trasformazione della villa nel 
momento in cui, tra V e VI sec. d.C., una sua parte venne 
occupata da una chiesa paleocristiana 
3. Edificio di culto, Prima metà V - VI secolo d.C. (1, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Capitello relativo ad un edificio di culto 
paleocristiano sorto nel sito della villa; non è chiaro se la 
villa fosse attiva o meno durante questa fase 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono stati scoperti i resti di una villa residenziale di 
età romana. L’area presumibilmente occupata dalla villa è 
caratterizzata da affioramenti di materiali archeologici: 
frammenti di ceramica greca, romana e tardoantica, 
sigillata chiara di V-VI sec. d.C., materiali edilizi, laterizio 
con bollo C.A., un frammento di statua in marmo, 
suspensurae. In epoca paleocristiana una parte di questa 
villa venne trasformata in chiesa. A questa dove 
appartenere, forse, un capitello rinvenuto fuori contesto nel 
negli anni ‘60: si trattava di un capitello a pulvino ionico 
databile alla fine del V-prima metà del VI sec. d. C. 
Non ci sono dati sufficienti per capire se il complesso 
svolgesse ancora la sua funzione residenziale o se 
l’inserimento dell’edificio di culto ne abbia modificato il 
carattere. 
CATEGORIE 
Edifici di culto: Chiesa (IV-VI sec. d.C. Chiesa 
paleocristiana); Epigrafi: Iscrizioni vascolari (I sec. a.C.-VI 
sec. d.C. Bollo su laterizio: C.A.); Impianti idraulici: 
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Suspensurae (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Generico (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Materiali 
da costruzione: Laterizi (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Terra sigillata chiara (V-VI sec. d.C.); Sculture: 
Statua in marmo (I sec. a.C.-VI sec. d.C. Frammento); Tipo 
insediamento: Villa (I sec. a.C.-VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 107, n. 32; ARSLAN, 1968, pp. 324-
326; ARSLAN, 1989, p. 87; COLICELLI, 1995, p. 75; 
FIOCCADORI, 1994, pp. 717; NOYÉ, 1999, p. 467. 
 
SITO 0790110004, Borgia, Donnaci 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Borgia 
Località: Donnaci 
Descrizione localizzazione: A nord dei resti di una villa 
romana individuata presso Casa Donnaci 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2152405.8/4324680.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Elemento di fortificazione, VI secolo d.C. (3, 3) 
DESCRIZIONE SITO 
In quest’area sono stati individuati alcuni mausolei databili 
al V-VI sec. d.C. La scarsezza dei dati disponibili su questo 
sito non permette interpretazioni più esaustive. Nella 
medesima zona fu recuperato un capitello-imposta ionico 
del VI sec. d.C. Essendo abbastanza singolare, il pezzo 
trova confronti in esemplari della Grecia continentale ed 
insulare. Esso rappresenta un classico elemento scultoreo 
d’importazione realizzato nelle botteghe costantinopolitane 
con marmo estratto dalle cave imperiali (forse successivo 
al ristabilimento di un potentato bizantino). 
CATEGORIE 
Edifici funerari: Mausoleo (V-VI sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Privilegiata (V-VI sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Altro (V-VI sec. d.C. Necropoli); Tipo sepolcreto: Dubbio 
(V-VI sec. d.C.); Tipo sepoltura: Dubbio (V-VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

ACCARDO, 2000, pp. 107, n.32; ARSLAN, 1968, pp. 324-
326; ARSLAN, 1989, p. 87; ARSLAN, 1990, p. 66; 
COLICELLI, 1995, p. 75; PAOLETTI, 1994, pp. 521. 
 
SITO 0790110005, Borgia, Roccelletta, necropoli 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2159976.8/4324041.5 (Gauss-Boaga). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, IV - VII secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli databile al IV-VII sec. d.C. Tra i materiali 
rinvenuti si segnalano frammenti di ceramica acroma, 
anforette con bocca trilobata o cilindrica e corpo conico o 
cilindrico o globulare, una lucerna di tipo africano. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Generico (IV-VII sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Dubbio (IV-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Acroma (IV-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: Lucerna (IV-
VII sec. d.C.); Reperti osteologici umani: Dubbio (IV-VII 
sec. d.C.); Rituale funerario: Dubbio (IV-VII sec. d.C.); 
Tipo sepolcreto: Dubbio (IV-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: 
Dubbio. 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
03-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ARSLAN, 1971, pp. 110-111; COSCARELLA, 1996, p. 50. 
 
SITO 0790110006, Consorzio Agrario Provinciale 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Borgia 
Indirizzo: Via P. Borsellino 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
16.586694717407227/38.821036233949286 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa di una villa rustico-residenziale (I-II sec. 
d. C.) in una vasta area di affioramento di materiali 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (I-II d. C.); Reperti 
ceramici: Generico (I-II d. C.); Tipo insediamento: Villa (I-
II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
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15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 108, n. 35; COLICELLI, 1995, pp. 75, n. 
71. 
 
SITO 0790120001, Botricello, basilica 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Tacina (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2181667.7/4338838.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1967-
1972). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villaggio, V - Metà VIII secolo d.C. (3, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: In Coscarella 1996 il sito non è identificato 
con un insediamento militare bizantino, ma viene 
solamente descritto l’edificio di culto individuato. Mentre 
in Fiocchi Nicolai-Gelichi 2001 il complesso religioso è 
messo ipoteticamente in relazione con un villaggio, non 
documentato archeologicamente.  
DESCRIZIONE SITO 
E’ stata indagata una basilica originariamente a tre navate 
(19 x 13 m) con unica abside rivolta verso Oriente. Un 
complesso battisteriale è collegato alla navata sud: la fonte 
presenta un tamburo cilindrico, una vasca interna 
rettangolare e quattro gradini semicircolari sui lati, nel suo 
interno la pavimentazione in lastrine marmoree copre una 
vasca presedente. La navata centrale, pavimentata in cotto, 
mostra i resti di un ambone in muratura a doppia scaletta. 
La navatella sud è caratterizzata da un nuova sistemazione 
terminante ad est con absidiole affiancate. 
Il sito presenta più fasi ed è forse riconducibile ad un 
presidio militare bizantino, di cui manca tuttavia una 
documentazione archeologica. Una vasta necropoli, 
caratterizzata da due fasi d’uso comprese tra il V-VI sec. 
d.C. e l’VIII sec. d.C., circonda gli edifici di culto; è 
costituita da sepolture a fossa coperte da lastroni, in 
muratura, alla cappuccina, in anfore segate. I corredi 
comprendono ceramica ARS, acroma comune e con 
decorazione a bande rosse, lucerne di tipo africano, vetri, 
un orecchino aureo, una fibbia bronzea, una fibula 
zoomorfa, due sigilli plumbei databili uno fra il 550 e il 
650 e l’altro alla prima metà dell’VIII sec. d.C. 
Osservazioni schedatore: (vf) 9-7-2003: scheda da 
completare 
(acb) 21-05-2008: completato 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Fibbia (V-VIII sec. d.C. In bronzo); Edifici 
di culto: Basilica (V-VIII sec. d.C.); Edifici di culto: 
Battistero/fonte battesimale (V-VIII sec. d.C.); Edifici 
funerari: Chiesa cimiteriale (V-VIII sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Vasca (V-VIII sec. d.C.); Oggetti ornamentali: 

Fibula (VI-VII sec. d.C. Zoomorfa); Reperti ceramici: 
Acroma (V-VIII sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata 
africana (V-VIII sec. d.C.); Reperti in bronzo: Oggetti 
ornamentali (V-VIII sec. d.C. Fibbia); Reperti in piombo: 
Sigillo (Uno databile tra il 550 e il 650 e un’altro riferito 
alla prima metà dell’VIII sec. d.C.); Reperti numismatici: 
Generico (Fine VI sec. d.C.); Reperti vitrei: Generico (V-
VIII sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature generiche 
(V-VIII sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura 
generico (V-VIII sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Insediamento militare generico (V-VIII sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cotto/Laterizi (V-VIII sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Generico (V-VIII sec. d.C. Necropoli); Tipo 
sepoltura: A fossa (V-VIII sec. d.C. Coperte da lastroni 
litici); Tipo sepoltura: Alla cappuccina (V-VIII sec. d.C.); 
Tipo sepoltura: Altro (V-VIII sec. d.C. In muratura); Tipo 
sepoltura: In anfora (V-VIII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
09-07-2003 SREA Fronza, Vittorio 
21-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
16-01-2012 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ARSLAN, 1971; ARSLAN, 1974-1975; BUONOCORE, 1987, p. 
XVI; COSCARELLA, 1995, p. 223; COSCARELLA, 1996, pp. 
43-44; CUTERI, 1994, p. 357; FIOCCADORI , 1994, pp. 742-
743; FIOCCHI NICOLAI, GELICHI, 2001, pp. 364-367; FOTI, 
1971, pp. 139; GRELLE, VOLPE, 1996, pp. 143; MINUTO, 
1990, p. 306; OTRANTO, 1995, p. 363, 370; ROMA, 1999, p. 
366; SALVATORE, 1982A, p. 60. 
 
SITO 0790230001, Santa Maria di Zarapotamo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Catanzaro 
Località: Frazione S. Maria 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2159682.1/4329660.5 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.599032878875732/38.86788092138365 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (*-
1990). 
Direzione: Ruga, Alfredo. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, IV - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Edificio di culto, VI - VII secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
3. Monastero/convento, VIII - XVII secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Fonti documentarie; 
Reperti. 
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4. Chiesa parrocchiale, XVIII - XX secolo d.C. (5, 5) 
Motivo datazione: Fonti documentarie. 
DESCRIZIONE SITO 
Indagini archeologiche presso la chiesa di S. Maria di 
Zarapotamo hanno consentito di potere delineare 
un’articolata sequenza che va dal IV sec. d. C. fino al XIII 
sec. d. C. 
 
IV - V secolo 
Villa rustica tardo-antica, documentata da materiale 
costruttivo (marmoreo e laterizio) e da frammenti ceramici. 
 
VI - VII secolo 
Monumentale edificio di culto con cui mettere in relazione 
la necropoli di cui sono state esplorate due sepolture, a 
cassa in muratura e probabilmente coperta da un tettuccio a 
doppio spiovente (simili a quelle della necropoli sulla 
collina del teatro di Scolacium), da cui provengono 
elementi di corredo, tra cui orecchini in argento e in 
bronzo, vitrei e pochi frammenti ceramici. La chiesa 
presentava, probabilmente un impianto basilicale a tre 
navate concluso da un transetto non sporgente 
monoabsidato. 
 
VIII-XI secolo 
Creazione del monastero italo-greco più antico, con cui 
mettere in relazione una buona parte dei frammenti 
ceramici a bande rosso-brune. Probabilmente l'edificio, 
analogamente a molti siti calabresi, tra il IX e l’ XI secolo 
fu esposto alle incursioni saracene, prima di subire una 
devastazione tale da comportare una successiva 
ricostruzione. 
 
Fine XI-primo decennio XIII secolo 
Ristrutturazione della chiesa e del monastero ad opera del 
conte Rao di Loritello e sua moglie Berta, in un periodo di 
poco antecedente la creazione della nuova diocesi di 
Catanzaro. 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Orecchini (VI-VII d. C. In argento e 
bronzo); Corredo funerario: Corredo personale (VI-VII d. 
C.); Corredo funerario: Corredo rituale (VI-VII d. C.); 
Edifici di culto: Chiesa (VI-XXI d. C.); Materiali da 
costruzione: Laterizi (IV-VI d. C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (IV-VI d. C.); Natura sepoltura: 
Multipla/plurima (VI-VII d. C.); Ordine monastico: Altro 
(VIII-XIII d. C.); Reperti ceramici: Ceramica a bande rosse 
(VI-VII d. C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (IV-VI 
d. C.); Reperti in bronzo: Oggetti ornamentali (VI-VII d. 
C.); Reperti osteologici umani: Articolati (VI-VII d. C.); 
Reperti vitrei: Bottiglia (VI-VII d. C.); Rituale funerario: 
Inumazione (VI-VII d. C.); Tipo insediamento: Luogo di 
culto (VI-XXI d. C.); Tipo insediamento: Villa (IV-V d. 
C.); Tipo sepoltura: A cassa (VI-VII d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
07-12-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

BERTELLI, 1999, pp. 128; COSCARELLA, 1995, p. 222, 243, 
n. 25; CUTERI, 1994, p. 357, n. 54; RUGA, 1994. 
 
SITO 0790360001, Cropani, Basilicata 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Cropani 
Località: Basilicata, Foceri 
Descrizione localizzazione: Il sito si trova sulla sommità 
quasi piana di un’altura (m.144 s.l.m.), sita a monte della 
S.S. 106 e dominante la pianura costiera dove sorge 
l’odierna Marina di Cropani. 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Sommità collinare piana 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2176611.7/4337953.6 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2 , Quota: 144 m s.l.m. (Aff. 4, CAR). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1998-
2001). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (2004). 
Direzione: Aisa, Maria Grazia. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Collaborazioni: Gruppo Archeologico Ionico. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - I secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
2. Edificio di culto, Seconda metà VI - Fine VII secolo 
d.C. (3, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Corredo; Reperti. 
Osservazioni: Chiesa con necropoli 
DESCRIZIONE SITO 
Edificio di culto cristiano circondato da un vasto sepolcreto 
composto da 72 tombe, rinvenuto sul sito di una villa 
romana specializzata nelle produzione di vino databile tra il 
II sec. a. C. e il I sec. d. C. Si tratta di una chiesa costruita 
nel VI secolo avanzato e abbandonato alla fine del VII o 
all’inizio dell’VIII sec. d. C. E’ orientata est-ovest e si 
compone di un’aula rettangolare (m 12x4,6) chiusa ad est 
da un’abside, e di un vano accessorio rettangolare (m 
10,20x 4,20). Quest’ultimo è forse il prolungamento di un 
ambiente addossato all’angolo nord-ovest del vano 
absidato destinato ad ospitare una sepoltura (t.8) che 
doveva appartenere ad una famiglia di rango elevato, 
poiché ben costruita in muratura e stuccata all’interno. 
Dell’edificio si conserva solo il filare di fondazione. Fu 
costruito utilizzando pietrame locale di pezzatura diversa 
unito, con una malta biancastra a spezzoni di mattoni, di 
tegole piane e dolia, materiale di recupero proveniente 
probabilmente da una fattoria tardo-repubblicana delle 
vicinanze. Non è possibile ad oggi stabilire la collocazione 
dello o degli ingressi né delle finestre. Tra le sepolture 
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rinvenute solamente otto si trovano all'interno dell'edificio 
di culto: cinque tombe si trovano nell'ambiente absidato e 
le altre tre nel vano accessorio. Tutte le altre circondano la 
chiesa almeno su tre lati * e presentano un orientamento 
est-ovest, anche se non mancano variazioni sensibili; si 
dispongono in file almeno in parte parallele e senza 
sovrapposizioni. Le tombe, eccetto poche fosse terragne, 
sono tutte a cassa litica foderata di pietrame e frammenti di 
mattoni, resti di anfore commerciali e dolia uniti senza 
malta. Nel settore sud-occidentale della necropoli si nota 
una concentrazione di sepolture infantili. Gli inumati sono 
distesi supini e con il capo rivolto ad ovest; sono attestate 
sepolture sia monosome sia polisome. La presenza di 
vasellame in ceramica depurata decorata con bande 
geometriche e sgocciolature di colore rosso-bruno (boccali, 
anforette, brocche) collocato accanto alla testa del defunto, 
attesterebbe una forma di corredo rituale. Tra i corredi 
personali, legati all'abbigliamento dell'inumato, si 
segnalano oggetti ornamentali come anelli di tradizione 
orafa romana di VI-VII sec. d. C., fibbie (tipo Balgota, 
Corinto e ad "U"), orecchini in bronzo, vaghi di collana in 
pasta vitrea e di vetro.  
Recentemente (2004) sono state scavate altre 16 sepolture, 
tra singole e plurime, situate a sud, ovest e d est della 
chiesetta cimiteriale già nota; alcune hanno restituito dei 
corredi formati da forme chiuse in ceramica decorata a 
bande rosse e, talvolta, piccoli monili di bronzo e 
d’argento. 
Osservazioni autore: * Il quarto lato, quello settentrionale, 
non è stato ancora esplorato 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Fibbia (VI-VII sec. d. C. Tipo Balgota, 
Corinto e ad "U"); Abbigliamento: Orecchini (VI-VII sec. 
d. C.); Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II 
sec. a. C.-I sec. d. C. Vino); Attività produttive: 
Lavorazione agricola (II sec. a. C.-I sec. d. C. Vino); 
Corredo funerario: Corredo personale (VI-VII sec. d. C.); 
Corredo funerario: Corredo rituale (VI-VII sec. d. C.); 
Edifici di culto: Chiesa (VI-VII sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (VI-VII sec. d. C.); Oggetti 
ornamentali: Anello (VI-VII sec. d. C.); Oggetti 
ornamentali: Vaghi di collana (VI-VII sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Ceramica a bande (VI-VII sec. d. C. Depurata 
decorata con bande geometriche e sgocciolature di colore 
rosso-bruno); Reperti osteologici umani: Articolati (VI-VII 
sec. d. C.); Reperti vitrei: Pasta vitrea (VI-VII sec. d. C.); 
Rituale funerario: Inumazione (VI-VII sec. d. C.); Rituale 
funerario: Sepoltura infantile (VI-VII sec. d. C.); Riutilizzo 
strutture: Materiale da costruzione (VI-VII sec. d. C. 
Mattoni, tegole e dolia, presi da una fattoria tardo 
repubblicana rinvenuta nelle vicinanze); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (VI-VII sec. d. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (VI-VII sec. d. C.); 
Tipo insediamento: Luogo di culto (VI-VII sec. d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (II sec. a. C.-I sec. d. C.); Tipo 
sepolcreto: Tombe orientate (VI-VII sec. d. C.); Tipo 
sepoltura: A cassa (VI-VII sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 

22-01-2009 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
AISA, CORRADO, DE VINGO, 2003; LATTANZI, 1997, pp. 
510-511; LATTANZI, 1999B, pp. 743-744; LATTANZI, 2001, 
p. 994; LATTANZI, 2004, pp. 1019. 
 
SITO 0790390001, Curinga, Acconia, statio Acque Ange 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Curinga 
Località: Acconia 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2130888.5/4323818.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - IV secolo d.C. (3, 2) 
2. Edificio di culto, VII - X secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Su sito è stato individuato un edificio termale, conosciuto 
col nome di “Tempio di Castore e Polluce” e da 
identificare con la statio di Aque Ange citata nella Tabula 
Peutingeriana, che apparteneva presumibilmente ad una 
villa romana databile tra III e IV sec. d.C. Le strutture non 
sono mai state scavate.  
Questo complesso termale è costituito da cinque ambienti: 
il frigidarium formato da un vano rettangolare chiuso, sui 
lati corti, da due ambienti absidati con copertura 
emisferica; tra ambienti riscaldati con tubuli alle pareti e 
praefurnia. Le murature sono realizzate con un 
conglomerato grossolano, con pareti rivestite di un 
paramento di laterizi, con spessi strati di malta e con 
ciottoli di fiume e masselli di calcare. 
E’ possibile che la conservazione di questa parte della villa 
sia spiegabile con la sua trasformazione in edificio di culto 
cristiano durante l’altomedioevo. 
CATEGORIE 
Edifici di culto: Generico (VII-X sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Forno termale (III-IV sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Impianto termale (III-IV sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Tubature (III-IV sec. d.C.); Impianti idraulici: 
Vasca (III-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Ciottoli 
(III-IV sec. d.C. VII-X sec. d.C.); Materiali da costruzione: 
Laterizi (III-IV sec. d.C. VII-X sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Mattoni (III-IV sec. d.C. VII-X sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (III-IV sec. d.C. VII-X sec. 
d.C.); Reperti numismatici: Monete in bronzo (III-IV sec. 
d.C. Moneta di Diocleziano (284-305)); Riutilizzo 
strutture: Ambienti preesistenti (VII-X sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (III-IV sec. d.C. VII-X sec. 
d.C.); Tipo edilizio: Edificio in pietra e mattoni (III-IV sec. 
d.C. VII-X sec. d.C.); Tipo insediamento: Luogo di culto 
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(VII-X sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (III-IV sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
20-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
13-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 167-173, n.134; ARSLAN, 1966; 
COSCARELLA, 1995, p. 222; COSCARELLA, 1996, p. 47; 
CUTERI, 1994, p. 360; FOTI, 1968, p. 237; JORQUERA NIETO, 
1991, pp. 39-40; LATTANZI, 1988A, p. 653; SANGINETO, 
1994, p. 570, n.20; SFAMENI, 2007, pp. 108. 
 
SITO 0790470001, Pian delle Vigne 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Falerna 
Località: Contrada Piano delle Vigne 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Terreno piano 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2119565.7/4340084.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (*-
1995). 
Direzione: Spadea, Roberto. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 2, Sterro (1974). 
Direzione: Purri, Vincenzina. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - IV secolo d.C. (5, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana occupata dal I sec. d. C. fino al IV sec. d. C, 
che si trova su un vasto terrazzo pianeggiante, con vista 
fino a Capo Vaticano e alla cima dell’Etna a sud. È stata 
indagata la pars rustica,di cui sono venuti alla luce due 
ambienti e un’area lastricata a conci di poros che è stata 
interpretata come copertura di cisterna. Una serie di 
canalizzazioni si collega a questi ambienti trasformati forse 
nel III sec. d.C. in vasche, senza stabilire contatti con la 
cisterna. Fu possibile datare questa porzione di scavo allo 
prima metà del I sec.d.C. per la presenza di ceramica 
sigillata italica, chiara A e attribuire gli ambienti e la 
cisterna ad una villa rustica panoramica. Il complesso 
aveva una vocazione probabilmente produttiva 
caratterizzato da una zona di torcularia pavimentata in 
opus spicatum e malta impermeabile, oltre a vari ambienti 
per la lavorazione dell’olio, una cucina e l’impluvium. Nel 
III sec. d.C. probabilmente si verificò un incendio e molti 

ambienti furono riutilizzati e inglobati in un insediamento 
di più piccole dimensioni. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I-IV sec. d. 
C. Olio); Attività produttive: Lavorazione agricola (I-IV 
sec. d. C. Olio); Impianti idraulici: Vasca (I-IV sec. d. C.); 
Riutilizzo strutture: Ambienti preesistenti (III-IV sec. d.C. 
Insediamento di piccole dimensioni.); Strutture funzionali: 
Cucina (I-IV sec. d. C.); Strutture produttive: Frantoio (I-
IV sec. d. C. Torcularium); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (I-IV sec. d. C.); Tipo edilizio: Edificio in 
muratura generico (I-IV sec. d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (I-IV sec. d. C. ). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
01-02-2009 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 167, n. 132; FOTI, 1980, pp. 310-311; 
GUZZO, 1981, pp. n. 71; LAFON, 2001, pp. 435, CZ1; 
LATTANZI, 1996, p. 683; LATTANZI, 1999B, pp. 741; 
SPADEA, 1982, pp. 84-85. 
 
SITO 0790810001, Rollo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Montepaone 
Località: Contrada Rollo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2152893.1/4312653.0 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.505413055419922/38.720993385033694 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana di I-II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
09-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. n. 28; ARSLAN, 1976, p. 335; GUZZO, 
1981, pp. n. 107; LAFON, 2001, pp. 435, CZ17. 
 
SITO 0790870001, Nocera Terinese, Piano della Tirena 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Nocera Tirinese 
Località: Piano della Tirena 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
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PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2120266.2/4345299.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, II secolo a.C. - IV 
secolo d.C. (2, 2) 
2. Castrum, VII - X secolo d.C. (2, 1) 
DESCRIZIONE SITO 
Nella zona, sono stati ritrovati i resti di un modesto 
insediamento dal quale furono messi in luce pochi ambienti 
appartenenti ad edifici di carattere privato, come si evince 
dalla scoperta di un acquedotto romano. Sono stati inoltre 
scoperti durante le ricognizioni frammenti di sigillata 
italica e di sigillata africana, un frammento di mosaico di 
colore chiaro, frammenti di macina in pietra lavica e 
mattoni con bolli, monete di Augusto e Costanzo Cloro, 
testi di un pavimento in tassellato bianco. Si ha anche 
notizia di un castrum bizantino di cui si conserva un tratto 
del muro di cinta e due torri quadrangolari. Una cronologia 
precisa del sito non è chiara. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Mosaici (II sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Acquedotto (II sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Dubbio (VII-X sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Mattoni (II sec. a.C.-IV sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (II sec. a.C.-IV 
sec. d.C.); Reperti ceramici: Terra sigillata italica (II sec. 
a.C.-IV sec. d.C.); Tecniche costruttive: Dubbio (VII-X 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Dubbio (VII-X sec. d.C.); Tipo 
fortificazione: Cinta muraria (VII-X sec. d.C.); Tipo 
fortificazione: Torre (VII-X sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Generico (II sec. a.C.-IV sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Insediamento fortificato (VII-X sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
05-02-2010 SFTA Ferrari, Ester 
30-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 49; SPADEA, 1982, p. 83; TALIANO-
GRASSO, 1994, p. scheda 32. 
 
SITO 0790870002, Le Mattonate, Torre del Casale 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Nocera Tirinese 
Località: Le Mattonate 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.15239143371582/39.031886019457275 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 

DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - IV secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Area di frammenti sparsi nel terreno relativi ad una villa 
rustica di II sec. a. C.-IV sec. d. C. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Generico (II a. C.-IV d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (II a. C.-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
18-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 166, n. 131; COLICELLI, 1995, pp. 83, 
n. 101; CROGIEZ, 1990, p. 424; TALIANO-GRASSO, 1994, p. 
58, n. 33. 
 
SITO 0791270001, Uria 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Sellia Marina 
Località: Uria 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2170265.9/4335545.1 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.72565460205078/38.91244913577995 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
In seguito a lavori agricolo sono emersi i resti di una villa 
databile al I-II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. n. 38; GUZZO, 1981, pp. n. 172; LAFON, 
2001, pp. 435, CZ19. 
 
SITO 0791270002, Località Chiaro 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Sellia Marina 
Località: Chiaro 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
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• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.743441157041616/38.886344441881654 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (2009). 
Direzione: Aisa, Maria Grazia. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (3, 3) 
DESCRIZIONE SITO 
Nel sito sono state ritrovate 26 strutture di tombe con 
relative sepolture. Il sepolcreto è costituito da tre tipi di 
sepolture: poche terragne, di cui la tomba n. 21 è da riferire 
ad un infante, segnalata da due spezzoni di tegoloni 
coprenti l’inumato all’altezza delle gambe. Altre sepolture 
sono del tipo a cassa costituita da frammenti di tegoloni a 
secco: due di queste sepolture, la 22 e la 23, presentavano 
l’inumato poggiato sulla nuda terra. Il terzo tipo di 
sepolture comprende le tombe a cassa costituite da tegoloni 
e frammenti lapidei, rinsaldati insieme da malta e dotati di 
copertura e, in qualche caso, di rivestimento interno; a 
quest’ultima tipologia appartengono le tombe 24 e 25 
(affiancate tra loro e con resti di più individui) e la tomba 
26. I corredi funerari delle tombe sono costituiti da 
fiaschette e orecchini in oro ad anello semplice. La 
datazione è compresa tra il VI e il VII sec. d.C. anche se un 
frammento di teglia del tipo “a patina cinerognola” 
(ritrovata nel riempimento della tomba 22) può essere la 
testimonianza di una origine delle strutture ad età romana. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Corredo personale (VI-VII sec. d.C.); 
Natura sepoltura: Plurima (VI-VII sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Singola (VI-VII sec. d.C.); Oggetti ornamentali: 
Anello (VI-VII sec. d.C. orecchini in oro ad anello 
semplice); Reperti ceramici: Altro (VI-VII sec. d.C. 
fiaschette); Reperti metallici: Oggetti ornamentali (VI-VII 
sec. d.C.); Tipo sepolcreto: Tombe con diverso 
orientamento (VI-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: A cassa 
(VI-VII sec. d.C. con tegoloni posati a secco); Tipo 
sepoltura: A cassa (VI-VII sec. d.C. con tegoloni e 
frammenti lapidei legati con malta.); Tipo sepoltura: A 
fossa (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
25-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BONOMI, 2011, pp. 680-681. 
 
SITO 0791330001, Alli 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Simeri Crichi 
Località: Alli 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Alli (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2161202.0/4339042.5 (Gauss-Boaga). 

DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento aperto, IV - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
Osservazioni: Insediamento rustico 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono presenti i ruderi di strutture murarie in pietre 
fluviali e malta, frammenti di materiale ceramico, mattoni 
rettangolari e circolari. Questi resti potrebbero riferirsi ad 
un insediamento rustico tardoantico. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Mattoni (IV-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (IV-V sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Generico (IV-V sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (IV-V sec. d.C.); Tipo edilizio: 
Edificio in pietra (IV-V sec. d.C. Pietre di fiume e malta); 
Tipo insediamento: Villaggio aperto (IV-V sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
19-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 110, n.41; GUZZO, 1981, pp. 128. 
 
SITO 0791330002, Lopez 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.644287109375/38.94979740456155 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di strutture, frammenti ceramici, di intonaco dipinto, 
di tessere di mosaico, di fistulae di piombo, attestano la 
presenza di una villa di I-II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (I-II d. C.); 
Impianti idraulici: Tubature (I-II d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I-II d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in muratura generico (I-II d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (I-II d. C.); Tipo pavimentazione: 
Mosaico (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 110, n.40; GUZZO, 1981, pp. 128. 
 
SITO 0791430001, Panaja 
LOCALIZZAZIONE 
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Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Stalettì 
Località: Panaja, lido di Caminia, Piano Sanguinario 
Descrizione localizzazione: Si colloca immediatamente a 
sud del promontorio di S. Maria del Mare, sede del kastron 
bizantino di Squillace; l’area indagata è compresa fra il lido 
di Caminia e il Piano Sanguinario (fra la ferrovia Reggio 
Calabria - Metaponto e la vecchia strada statale 106 
Jonica). 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Litorale marino 
Habitat: Pianura 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
IGM: 242/III/NO Catastale: foglio 14, part. 9 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2157240.9/4316148.734 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (1929). 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico di emergenza (1991). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: Piccolo saggio di 2,80x2,20 m. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Porto, II secolo a.C. - V secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Porto 
2. Insediamento non determinabile, VII - X secolo d.C. (1, 
1) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
3. Edificio di culto, XIV - XV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Fonti documentarie. 
DESCRIZIONE SITO 
La presenza di strutture cementizie in parte emerse, 
individuate nelle indagini degli anni ‘90 del XX secolo, 
sono state messe in relazione alla presenza di un porto 
romano; si sono individuati, in particolare, i magazzini per 
le derrate alimentari (olio, vino) destinate all’imbarco. 
Alcuni reperti numismatici e la presenza di sepolture nei 
pressi del ritrovamento confermano la frequentazione del 
sito attraverso la tarda antichità e l’epoca bizantina fino 
all’età moderna. Gli scavi di un piccolo saggio ha mostrato 
la presenza di un edificio di epoca e funzione imprecisata, 
riutilizzato da una chiesa bassomedievale. 
CATEGORIE 
Edifici di culto: Chiesa (XIII-XIV sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (II sec. a. C.-V sec. d. C.); Natura 
sepoltura: Generico (IV-X sec. d. C.); Reperti numismatici: 
Generico (IV-X sec. d. C.); Riutilizzo strutture: Murature 
in pietra (II sec. a. C.-V sec. d. C. XIII-XIV sec. d. C.); 
Strutture funzionali: Magazzino (II sec. a. C.-V sec. d. C); 
Strutture portuali: Altro (II sec. a. C.-V sec. d. C 
Magazzini); Tecniche costruttive: Murature generiche (II 
sec. a. C.-V sec. d. C. XIII-XIV sec. d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in pietra (II sec. a. C.-V sec. d. C. XIII-XIV sec. d. 
C.); Tipo insediamento: Dubbio (VI-XII sec. d. C.); Tipo 
insediamento: Luogo di culto ( XIII-XIV sec. d. C.); Tipo 

sepolcreto: Generico (IV-X sec. d. C.); Tipo sepoltura: 
Generico (IV-X sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
01-09-2000 SAAM Marino, Pasquale 
02-02-2004 SREA Fronza, Vittorio 
03-12-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
NOYÉ, 1993. 
 
SITO 0791430003, Stalettì, S. Maria del Mare, 
Scillacium 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria Provincia: Catanzaro 
Comune: Stalettì 
Località: Santa Maria del Mare 
Descrizione localizzazione: A 6 Km dalla città romana di 
Scolacium 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2157765.000/4317087.1 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2 , Quota: 2000 m s.l.m. (Aff. 3, CAR). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1987-
1999). 
Direzione: Noyè, Ghislaine. 
Coordinamento: Raimondo, Chiara; Maiorano, M. 
Enti responsabili: Roma - Ecole Française de Rome; 
Soprintendenza Archeologica della Calabria. 
Descrizione: Tre campagne di sondaggi di scavo nel 
castello (nella torre e nel palazzo). L’indagine rientra in un 
più vasto progetto sullo studio dei “Loci Cassiodorenses”. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villaggio, IV - V secolo d.C. (4, 4) 
Osservazioni: [a.c.b. 2/2/2008] In Raimondo 2004, p. 576, 
questa fase genericamente tardoantica, precedente alla 
fondazione del castrum, è definita come “un complesso 
insediativo a capanne”. 
2. Castrum, Seconda metà VI - 1059 d.C. (4, 4) 
Def. fonti documentarie: Castrum 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Reperti; 
Tecniche e materiali costruttivi. 
3. Insediamento aperto, Seconda metà XI - Fine XI secolo 
d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Fonti documentarie; 
Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Il sito è identificabile con il “castrum quod Sckillacium 
dicitur” *, dove erano rifugiati i capi bizantini di Reggio e 
che fu l’ultimo punto di resistenza ai Normanni, ed è stato 
oggetto di diverse campagne di scavo che ne hanno 
precisato la sequenza insediativa. 
 
Fase Tardo antica (precedente alla costruzione del castrum 
bizantino). 

112 
 



Le tracce più evidenti di questa fase sono state rinvenute 
nell’area prospiciente quella che successivamente sarà 
l’entrata principale al castrum. Si tratta dei resti di un 
complesso insediativo a capanne. Dei due edifici in legno 
individuati, il più grande presenta una pianta ovale (2,70 x 
1,40 m), mentre quello più piccolo è di forma semicircolare 
con diametro superiore al metro: le due capanne si 
affiancavano l’una verso l’altra e forse la seconda fungeva 
da annesso alla capanna ovale. Il complesso si estendeva 
verso est e verso nord, dove sono state rinvenute numerose 
buche di palo di forme e dimensioni variabili. In particolare 
si possono notare due fosse interamente scavate nella 
roccia e destinate alla conservazione a breve termine di 
granaglie: la prima ha una forma perfettamente cilindrica 
(profondità 1 m e diametro di 80 cm) con una capacità 
complessiva di 280 kg; la seconda è invece conica 
(profondità 2,20 m e diametro di 1 m) con una capacità 
complessiva di 492 kg. Intorno a queste fosse si trovavano 
strutture in legno difficilmente interpretabili, ma 
certamente legate alle attività domestiche e artigianali 
svolte nell’insediamento. Si segnala il ritrovamento della 
traccia dell’impianto di una macina (forse per olio), 
circondata da piccole buche di palo; inoltre erano presenti 
due bacini scavati nella roccia, collegati da una canaletta, al 
fondo dei quali sono stati ritrovati due grossi chiodi 
piantati, il fatti che siano state recuperate anche numerose 
scorie di ferro lascia ipotizzare che potrebbe trattarsi di un 
impianto per la lavorazione del ferro. 
Quando venne impiantato il castrum bizantino, il 
complesso venne smantellato solo in parte, visto che 
rimasero attive la pressa per l’olio e le fosse granarie. Nei 
riempimenti delle buche di palo è stato trovato materiale 
ceramico databile genericamente fino al VII secolo. 
 
Seconda metà VI - VII secolo d.C. 
L’ambito cronologico della fondazione del castrum è data 
da un mezzo follis della seconda metà del VI secolo; 
ceramica importata dall’Africa settentrionale tra la metà del 
VI e la metà del VII; dall’attestazione del castrum e della 
sua basilica in due lettere di Gregorio Magno del 598 ** e 
603 ***. L’insediamento, che ha una superficie di 
150x250x300m, è cinto da una cortina muraria munita di 
torri, a pianta a ferro di cavallo: la tecnica costruttiva di 
queste strutture, con muri a sacco con nucleo cementizio e 
paramenti in blocchi squadrati di calcare intonacati, è 
caratterizzata dal riuso di materiali classici. Lo spessore del 
muro di cinta si aggira intorno al metro e mezzo e quello 
delle torri al metro. È stata rinvenuta anche una calcara, 
scavata nella roccia, collegabile al cantiere per la 
lavorazione della malta per la costruzione della cinta 
muraria. 
All’interno del castrum venne, inoltre, costruita una 
basilica. Le particolari dimensioni di questo edificio di 
culto (10 x oltre 30 m) suggeriscono la presenza di una o 
due navate laterali, eliminate forse in un secondo momento 
o comunque non portate alla luce. 
Alla fine di questo periodo vi fu una fase di distruzione 
violenta che coinvolse tutte le zona indagate (basilica, torri, 
abitato). 
 

VIII - prima metà X secolo d.C. 
Nel corso del VIII secolo le strutture difensive (torri, mura) 
e religiose (basilica) vennero ricostruite, mentre l’area 
dell’abitato fu trasformata in area di scarico di rifiuti. 
 
Seconda metà X - metà XI secolo d.C. 
E’ un periodo di grande rinascita in cui l’insediamento 
venne ricostruito, potenziato nelle sue caratteristiche 
militari e difensive e abbellito con nuovi edifici pubblici e 
privati. I muri di cinta e le torri vennero raddoppiati di 
spessore, così come i muri della chiesa. Una nuova 
tipologia di edificio fu inserita nella planimetria del sito: si 
tratta di due caserme di grandi dimensioni, appoggiate al 
muro di cinta, costruite in tecnica mista, zoccolo in pietra 
ed elevati in materiale deperibile. 
La ricchezza del castrum in questo periodo è sottolineata 
anche da un quantitativo enorme di ceramica rinvenuta e da 
numerosi reperti numismatici come 34 folles anonimi di 
fine X - XI secolo e un tarì d’oro della zecca di Salerno. 
Nel 1059, però, il castrum subisce l’assedio e la distruzione 
da parte dei Normanni****. 
 
Seconda metà XI - XIII secolo d.C. 
Dopo la conquista normanna, la frequentazione dell’area 
del castrum continua nella seconda metà del secolo, non 
oltrepassando la soglia del successivo, come attestato dal 
rinvenimento di un denaro della zecca di Pavia di Enrico 
III di Franconia degli anni 1056-1106. Alcune strutture 
vennero restaurate e destinate ad abitazione, altre sono 
invece distrutte (torri e muro di cinta). 
Osservazioni autore: * S. Gregorii Magni registrum 
epistolarum libri I-XIV, VIII, 32, ed. D. Norberg, Turnhout, 
1982 (Corpus Christianorum, series latina 140-140 A). 
** Vedi nota *. 
*** Ep., XIV, 9. 
**** Geoffroi Malaterra, De rebus gestis Rogerii 
Calabriae et Siciliae comitis et Roberti Guiscardi ducis 
fratris eius, a cura di E.Pontieri, Bologna 1927 (Rerum 
Italicarum Scriptores, V-1), I, 37, p.24. 
Osservazioni schedatore:  
Nel cortile VIII sono state trovate tracce di lavorazione del 
metallo (scorie, oggetti di ferro e bronzo). 
DATI EDILIZIA 
• Edificio nr. 0001 (Scheda cumulativa) 
Abitazione, Fine VI - VII secolo d.C. 
Tipologia: AVII.9 Pianta: Non identificabile 
• Edificio nr. 0002 
Torre, VIII - Prima metà IX secolo d.C. 
Tipologia: AVII.2 Pianta: Quadrata 
• Edificio nr. 0003 
Abitazione, Fine VI - VII secolo d.C. 
Tipologia: AIII.1 Pianta: Rettangolare 
• Edificio nr. 0004 
Abitazione, Fine VI - VII secolo d.C. 
Tipologia: AIII.1 Pianta: Rettangolare 
• Edificio nr. 0005 
Abitazione, Fine VI - VII secolo d.C. 
Tipologia: AIII.1 Pianta: Rettangolare 
• Edificio nr. 0006 
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Abitazione, Seconda metà X - Prima metà XI secolo d.C. 
Tipologia: AVII.2 Pianta: Rettangolare 
• Edificio nr. 0007 
Abitazione, Seconda metà X - Prima metà XI secolo d.C. 
Tipologia: AVII.2 Pianta: Rettangolare 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari 
(Tardoantico. Castrum (VII-XI sec.). Immagazzinamento 
granaglie, macina per l’olio); Attestazione di lavorazione: 
Lavorazione dei metalli (Tardoantico); Attività 
metallurgiche: Scorie (Tardoantico); Attività produttive: 
Lavorazione agricola (Tardoantico. Castrum (VII-XI sec.). 
Immagazzinamento granaglie, macina per l’olio); Attività 
produttive: Lavorazione calce (VI sec. d. C.); Attività 
produttive: Lavorazione metalli (Tardoantico); Edifici di 
culto: Basilica (Castrum (VII-XI sec.)); Impianti idraulici: 
Canaletta (Tardoantico. Canaletta che collega due bacini 
legati ad attività metallurgiche.); Materiali da costruzione: 
Legno (Capanne tardoantiche.); Materiali da costruzione: 
Pietra (VII-fine XI sec. d.C.); Reperti archeozoologici: 
Generico (VII-fine XI sec. d.C.); Reperti in ferro: Oggetti 
funzionali (VII-fine XI sec. d.C.); Reperti numismatici: 
Monete in argento (Denaro della zecca di Pavia di Enrico 
III di Franconia degli anni 1056-1106.); Reperti 
numismatici: Monete in bronzo (Mezzo follis di metà VI 
sec. d.C e 34 folles anonimi di fine X-XI sec. d.C.); Reperti 
numismatici: Monete in oro (Tarì della zecca di Salerno di 
di fine X-XI sec. d.C.); Strumenti produttivi: Macina 
(Tardoantico. Castrum (VII-XI sec.). Forse per l’olio); 
Strutture funzionali: Fossa/e granaria/e (Tardoantico. 
Castrum (VII-XI sec.).); Strutture produttive: Ateliér 
metallurgico (Tardoantico. Castrum (VII-XI sec.). 
Ipotetico); Strutture produttive: Calcara (VI sec. d. C.); 
Strutture produttive: Frantoio (Tardoantico. Castrum (VII-
XI sec.) Ipotetico); Tecniche costruttive: Ad armatura di 
pali (Tardoantico.); Tecniche costruttive: Basamento in 
pietra ed elevati in materiale deperibile (Caserme di X-XI 
sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature a sacco (Castrum 
(VII-XI sec. d.C.)); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (VII-fine XI sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in 
legno (Tardoantico); Tipo fortificazione: Cinta muraria 
(Castrum (VII-XI sec. d.C.)); Tipo fortificazione: Torre 
(Castrum (VII-XI sec. d.C.)); Tipo insediamento: Castrum 
(VII-XI sec. d.C.); Tipo insediamento: Dubbio (Seconda 
metà - fine XI sec. d.C.); Tipo insediamento: Villaggio di 
capanne (Tardoantico). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
06-08-2004 SREA Fronza, Vittorio 
02-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
25-01-2010 SFTA Ferrari, Ester 
20-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
13-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ARSLAN, 1999, p. 407; BOUGARD, NOYÉ, 1986, pp. 1204-
1212; LATTANZI, 1988A, p. 654; LATTANZI, 1989, p. 557; 
LATTANZI, 1990A, p. 588; LATTANZI, 1991, p. 589; 
LATTANZI, 1997, pp. 510; LATTANZI, 2002, p. 784; 
MINUTO, 1990, p. 309; NOYÉ, 1994; NOYÉ, 1999; 

RAIMONDO, 2002, pp. 511-513; RAIMONDO, 2004, pp. 474, 
477-478, 480-481, 485; RAIMONDO, 2006, pp. 576-577; 
SPADEA, 1989; ZINZI, 1999. 
 
SITO 0791430004, Copanello, San Martino, monastero 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Stalettì 
Località: Copanello 
Descrizione localizzazione: Parte bassa del promontorio di 
Stalettì 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2157695.6/4318217.7 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Studio storico-artistico (1938-*). 
Direzione: Courcelle, P. 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1985*). 
Direzione: Noyè, Ghislaine. 
Enti responsabili: Roma - Ecole Française de Rome. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, IV - V secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
2. Monastero/convento, Metà VI - XII secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Fonti 
documentarie. 
DESCRIZIONE SITO 
La chiesa di San Martino venne edificata intorno alla metà 
del VI sec. d.C. sui resti di una cella trichora riferibile ad 
una villa tardo antica, forse appartenuta forse alla famiglia 
di Cassiodoro. La chiesa, formata da un’unica navata e da 
una sala laterale, presenta delle dimensioni (15 x 5 m) che 
richiamano le coeve strutture di Montecassino e S. 
Vincenzo al Volturno.  
In seguito ad un episodio distruttivo violento (fine VI-inizi 
VII o VIII sec. d.C.), i muri vennero rialzati e l’ambiente 
laterale sud-est fu adibito al culto funerario. Nell’VIII sec. 
d.C. l’intero coro venne ristrutturato. Nell’ultima fase, 
caratterizzata dalla presenza di tegole nella muratura, si 
realizzò un ampliamento dell’area a nord con una nuova 
navata comunicante con quella centrale. 
Da questa chiesa provengono: un frammento di pilastrino, 
ornato su due facce contigue da un tralcio con foglie da un 
lato ed una croce ad estremità patenti con globetti nei 
campi inferiori; un pezzo di colonnina tortile; un pilastrini 
terminante a cuspide decorato su due lati contigui da un 
tralcio scanalato a cinque volute desinenti in foglie a tre 
lobi; un frammento di colonnina tortile provvista di base; 
un pilastrino frammentario con croce ad estremità patenti e 
rosetta nei campi superiore ed inferiore. Tutti questi 
elementi architettonici sono databili all’VIII-inizi IX sec. 
d.C., ad eccezione delle colonnine tortili che risalgono al 
VI sec. d.C. 
Il monastero di Hagios Martinos, localizzato nei territori di 
Scylax e Soubératon, è menzionato tra i complessi 
dipendenti della Chiesa Metropolita di Reggio, intorno 
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all’XI sec. d.C. In età normanna invece risulta essere 
passato tra le pertinenze dell’abbazia benedettina della 
S.Trinità di Mileto. Dopo il XI sec. d.C. il complesso venne 
abbandonato. 
CATEGORIE 
Edifici di culto: Chiesa (VI-XII sec. d.C.); Elementi 
architettonici: Colonne (VI sec. d.C. Colonnine tortili); 
Elementi architettonici: Pilastri (VIII-inizi IX sec. d.C. 
Pilastrini decorati); Materiali da costruzione: Tegole (IX-
XII sec. d.C.); Ordine monastico: Benedettino (XI-XII sec. 
d. C.); Tecniche costruttive: Murature generiche (IV-XII 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (IV-
XII sec. d.C.); Tipo insediamento: Luogo di culto (VI-XII 
sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa marittima (IV-V sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
02-12-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 106-107, n. 30; ARSLAN, 1983, pp. 
281; ARSLAN, 1991, p. 465; BOUGARD, NOYÉ, 1986, pp. 
1195-1204; BOUGARD, NOYÉ, 1989; BUONOCORE, 1987, p. 
XVI; COSCARELLA, 1995, p. 222; COSCARELLA, 1996, p. 
54; COURCELLE, 1938; CUTERI, 1997F; FARIOLI, 1982; 
GUZZO, 1981, pp. n. 103; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 17; 
LAFON, 2001, pp. 435, CZ18; MINUTO, 1990, pp. 313; 
ROMA, 1999, p. 362. 
 
SITO 0791470001, Monte Tiriolo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Catanzaro 
Comune: Tiriolo 
Località: Monte Tiriolo 
Descrizione localizzazione: Posto sulla vetta del Monte 
Tiriolo. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2151640.000/4337190.000 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2 , Quota: 823 m s.l.m. (Aff. 3, CAR). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica 
(1992). 
Enti responsabili: Roma - Ecole Française de Rome; 
Soprintendenza Archeologica della Calabria. 
Collaborazioni: Associazione Culturale “E. De Martino. 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1992). 
Direzione: Noyè, Ghislaine; Cuteri, Francesco. 
Enti responsabili: Roma - Ecole Française de Rome; 
Soprintendenza Archeologica della Calabria. 
Descrizione: Aree di scavo in numerose parti 
dell’insediamento. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento fortificato, IV - III secolo a.C. (3, 3) 
2. Castrum, VI - VII secolo d.C. (4, 4) 

Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
3. Insediamento fortificato, X - XIV secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di un kastron bizantino (VI-VII sec. d. C.) 
sull’impianto di una fortezza dell’età brettia. In particolare 
è stata indagata una grande sala rettangolare addossata alle 
mura di cinta, caratterizzata da un pavimento in malta in 
cui era scavata una fossa granaria, che ha restituito tre 
anfore riferibili al VI-VII sec. d. C. 
Lo scavo ha evidenziato l’abbandono per almeno un secolo 
(ma non si può escludere una continuità di vita in alcuni 
settori). Ripresa dell’attività edilizia tra X e XI secolo, con 
significative opere di restauro e aggiunte, come testimonia 
la costruzione ad ovest di una torre quadrangolare largo 8 
m; ha restituito elementi (una vaschetta realizzata nel piano 
di malta e una canaletta) che lasciano ipotizzare un’attività 
artigianale. 
Nel punto di cerniera tra la rocca e l’abitato è stata 
individuata una chiesa ad aula rettangolare orientata 
triabsidata, che misura 17 x 22 m *; si distinguono due fasi 
costruttive: la prima della fine del X-primi decenni dell’XI 
secolo, la seconda della fine dell’XI. Le ricognizioni ad est 
della chiesa hanno restituito numerosi scorie riconducibili 
ad un primo trattamento del minerale del ferro. 
Osservazioni autore: * La chiesa trova un preciso 
confronto con la cattedrale di S. Severina. 
CATEGORIE 
Attività metallurgiche: Scorie (XI sec. d. C. Trattamento 
del minerale del ferro); Attività produttive: Generico (XI 
sec. d. C.); Attività produttive: Lavorazione agricola (VI-
VII sec. d. C.); Edifici di culto: Chiesa (fine X-XI sec. d. C. 
Triabsidata ); Impianti idraulici: Canaletta (XI sec. d. C.); 
Reperti ceramici: Anfore (VI-VII sec. d. C.); Strutture 
funzionali: Fossa/e granaria/e (VI-VII sec. d. C.); Strutture 
produttive: Altro (XI sec. d. C. Vasca realizzata nel piano 
di malta ); Tecniche costruttive: Murature generiche (VI-
VII sec. d. C. X-XIV sec. d. C.); Tipo edilizio: Edificio in 
pietra (VI-VII sec. d. C. X-XIV sec. d. C.); Tipo 
fortificazione: Cinta muraria (VI-VII sec. d. C. X-XIV sec. 
d. C.); Tipo fortificazione: Torre (X-XI sec. d. C. Pianta 
quadrangolare ); Tipo insediamento: Insediamento 
fortificato (VI-VII sec. d. C. X-XIV sec. d. C.); Tipo 
pavimentazione: Altro (VI-VII sec. d. C. In malta). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
19-01-2001 ACSI Tronti, Carlo 
02-12-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
05-02-2010 SFTA Ferrari, Ester 
14-12-2011 SREA Cama, Annalisa 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CUTERI, 1997A, pp. 397-398; LATTANZI, 1993, pp. 807-808; 
NOYÉ, RAIMONDO, RUGA, 1996; NOYÉ, RAIMONDO, RUGA, 
1998. 
 
SITO 0791470002, Santo Ianni 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
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PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.510047912597656/38.947794868016146 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, (2, 2) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono stati rinvenuti un pavimento in opus spicatum 
e uno in cocciopesto relativi ad una villa di I sec. a. C.-I 
sec. d. C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (I a. C.-I d. C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (I a. C.-I d. C.); Tipo 
pavimentazione: Opus spicatum (I a. C.-I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 110, n. 42; COSCARELLA, 1995, p. 225; 
GUZZO, 1981, pp. 133; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 18; 
SANGINETO, 1994, p. 572, n. 55. 
 
SITO 0800050001, Ardore Marina, contrada Giudeo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Ardore 
Località: Giudeo o Ficara 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Litorale marino 
Habitat: Pianura 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2130449.1/4248957.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1978). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: Saggi effettuati in seguito al rinvenimento 
fortuito di strutture agricole in occasione di lavori agricoli. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - V secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Fonti 
epigrafiche. 
Osservazioni: Villa con mausoleo 
2. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (2, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stata individuata una camera funeraria con 
iscrizioni databili nel III-IV sec. d.C. Successive indagini 
hanno messo in luce alcune murature a secco riferibili ad 
una villa rustica che tra VI e VII sec. d. C. Venne occupata 
da diverse sepolture. Si tratta di alcune tombe plurime e 
riutilizzate più volte, che hanno restituito brocchette grezze 
a bande verticali bruno-rossastre tipiche delle ultime fasi di 
vita dei centri protobizantini costieri, abbandonati con le 

prime incursioni arabe. Fra i reperti si segnala anche la 
presenza di acroma grezza, sigillata chiara africana tipo D e 
ceramica corrugata con decorazione a pettine.  
DATI EDILIZIA 
• Edificio nr. 0001 (Scheda cumulativa) 
Abitazione (interpretazione incerta), IV - Inizi VII secolo 
d.C. 
Tipologia: AIII.2 Pianta: Non identificabile 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Corredo personale (VI-VII sec. d.C.); 
Edifici funerari: Mausoleo (III-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (IV-V sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Multipla/plurima (VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Acroma grezza (VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Ceramica a bande (VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Sigillata africana (VI-VII sec. d.C.); Reperti osteologici 
umani: Articolati (VI-VII sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Basamento in pietra ed elevati in materiale deperibile (IV-
V sec. d.C. Ipotizzato dal rilevatore (vf)); Tecniche 
costruttive: Murature a secco (IV-V sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Villa (IV-V sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Villaggio aperto (VI-VII sec. d.C. Ipotetico); Tipo 
sepolcreto: Generico (VI-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: A 
fossa (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-08-2004 SREA Fronza, Vittorio 
16-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
14-12-2011 IRR Le Pera, Francesca 
14-12-2011 SREA Cama, Annalisa 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 88-89, n. 15; CUTERI, 1997D; FOTI, 
1978, pp. 147-148; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 11-12; 
NOYÉ, 1988, p. 87; SABBIONE, 1978, pp. 385-386; 
SABBIONE, 1979, p. 383; SANGINETO, 1994, pp. 574, n.110; 
SFAMENI, 2007, p. 53. 
 
SITO 0800050002, Ardore Superiore, contrada Salice 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Ardore 
Località: Contrada Salice 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2130326.4/4251198.2 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - IV secolo d.C. (4, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Insediamento non determinabile, V - VI secolo d.C. (2, 
2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
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Villa rustica romana * utilizzata dal II fino al IV sec. d.C. 
Nella stessa area è stata scoperta una necropoli pertinente 
alla villa, dalla quale proviene un sarcofago in marmo 
strigilato di bottega romana (III-IV sec. d.C.) di 2 x o,6 m 
ed un altro sarcofago in pietra calcarea 
Nei due secoli successivi è ipotizzabile una frequentazione 
del sito che ha abbandonato le sue funzioni primarie di 
villa. Si segnala il rinvenimento, nella necropoli della villa, 
di un sarcofago paleocristiano**. 
Osservazioni autore: * Il Guzzo presenta 
un’interpretazione differente, ritenendo che si trattasse di 
una “grossa residenza padronale” con intorno 
l’insediamento produttivo. 
** Il sarcofago è oggi conservato nel museo di Reggio 
Calabria 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Dubbio (II-VI sec. d.C.); Elementi 
architettonici: Colonne (II-VI sec. d.C. In arenaria); 
Materiali da costruzione: Generico (II-IV sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Generico (II-VI sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Privilegiata (Sarcofagi romani (III-IV sec. d.C.), sarcofago 
paleocristiano)V-VI sec. d.C.)); Reperti ceramici: Generico 
(II-VI sec. d.C.); Rituale funerario: Dubbio (II-VI sec. 
d.C.); Tecniche costruttive: Murature generiche (II-IV 
sec.d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (II-
IV sec.d.C.); Tipo insediamento: Villa (II-IV sec.d.C.); 
Tipo sepolcreto: Dubbio (II-VI sec. d.C.); Tipo sepoltura: 
Dubbio (II-VI sec. d.C.); Tipo sepoltura: Sarcofago (V-VI 
sec. d.C. Sarcofago paleocristiano). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
16-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 88, n. 14; COSTABILE, 1976B, pp. 120; 
GUZZO, 1986, pp. 109-120; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 12; 
KAHRSTEDT, 1960, p. 64; LAFON, 2001, pp. 436, RC11; 
SANGINETO, 1994, pp. 571, n.42; SFAMENI, 2007, pp. 52-53. 
 
SITO 0800050003, Contrada Schiavo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Ardore 
Località: Schiavo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.18957103812059/38.17862379770491 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Recupero/scasso (1981). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi I - I secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 

Strutture in ciottoli e calcestruzzo con paramento in laterizi 
relative ad una villa databile, sulla base dei materiali 
ceramici, al I sec. d. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Ciottoli (I d. C.); Materiali da 
costruzione: Laterizi (I d. C.); Reperti ceramici: Generico 
(I d. C.); Tecniche costruttive: Murature generiche (I d. C.); 
Tipo edilizio: Edificio in pietra e mattoni (I d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 90, n. 16. 
 
SITO 0800090001, Palazzi 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Bianco 
Località: Palazzi o Palizzi 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2127406.8/4240211.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - IV secolo d.C. (2, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Forse una villa 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito vi sono avuti diversi rinvenimenti, tra cui in 
edificio termale romano, statuette fittili, armi, resti di 
mosaici ed un tesoretto di 3000 monete bronzee di III e IV 
sec. d.C. Non è chiara la natura dell’insediamento, anche se 
non è escluso che possa trattarsi di una villa marittima 
(Lafon 2001) 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Impianto termale (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Marmo (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (III-IV sec. d.C.); Reperti 
numismatici: Ripostiglio/Tesoretto (III-IV sec. d.C. 3000 
monte di bronzo); Sculture: Statuetta in terracotta (III-IV 
sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature generiche (III-IV 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (III-
IV sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa marittima (III-IV 
sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (III-IV sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
29-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
21-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 76, n.11; COSTABILE, 1976B, pp. 120; 
GUZZO, 1981, pp. n. 12; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 10-11; 
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KAHRSTEDT, 1960, p. 64, n.2; LAFON, 2001, p. 436, RC8; 
SANGINETO, 1994, pp. 571, n.39; SOLANO, 1976, pp. 105. 
 
SITO 0800090002, Contrada Sant’Anna 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Bianco 
Località: contrada Sant’Anna 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2126903.4/4237840.2 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - IV secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono presenti i resti di un complesso di edifici in 
mattoni, forse riferibili ad una villa (marittima?) di età 
imperiale databile al III-IV sec. d.C. Nei pressi di questi 
ruderi è stata scoperta anche una necropoli. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Impianto termale (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Laterizi (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Mattoni (III-IV sec. d.C.); 
Tecniche costruttive: Murature in opus latericium (III-IV 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in mattoni (III-IV sec. 
d.C.); Tipo insediamento: Villa marittima (III-IV sec. 
d.C.); Tipo sepolcreto: Generico (III-IV sec. d.C. 
Necropoli). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
29-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 76, n.12; COSTABILE, 1976B, pp. 120; 
GUZZO, 1981, pp. 126; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 10; 
KAHRSTEDT, 1960, pp. 63-64; LAFON, 2001, p. 436, RC9; 
SANGINETO, 1994, pp. 571, n.40. 
 
SITO 0800130002, Bova Marina, San Pasquale, statio 
Scyle 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria  
Comprensorio: Via Ionica 
Comune: Bova Marina 
Località: San Pasquale, contrada Deri, Villa Nesci 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
2110854.9/4220354.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1960-*). 

• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1983-
1987). 
Direzione: Costamagna, Liliana. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: Il rinvenimento è avvenuto durante gli scavi 
per la realizzazione della nuova strada statale 106 Jonica. 
Lo scavo è avvenuto ad opera della Soprintendenza 
Archeologica della Calabria. 
È stata indagata un’area di 60x20m (1200mq) 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Materiale sporadico, IV - III secolo a.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Villa, Fine I secolo a.C. - II secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico; Reperti; 
Tecniche e materiali costruttivi. 
3. Mansio/statio, II - Inizi VII secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Abitato rurale/villaggio sulla viabilità 
DESCRIZIONE SITO 
Le evidenze più antiche del sito * sono riferibili ad una 
villa romana della prima età imperiale. Sono stati 
individuati ambienti termali, tra cui il laconicum con il 
sotto pavimento a grosse piastrelle in cotto sostenute da 
colonnine di mattoni circolari e con condutture fittili lungo 
le pareti, sulle quali rimanevano dei frammenti di 
rivestimento marmoreo. Altri tre vani termali erano 
pavimentati con mosaici policromi e avevano le pareti 
rivestite da lastre marmoree bianche e verdi Attorno a 
questa villa si andò coagulando, dal II sec. d.C, un piccolo 
abitato rustico in prossimità della strada costiera che, in 
antico, collegava Reggio con le altre località poste lungo la 
costa ionica. Con buona probabilità il sito è identificabile 
con l'antica Scyle, indicata, con diverse varianti, negli 
Itineraria antichi. Se accettiamo l'identificazione di Scyle 
con la zona di S. Pasquale di Bova Marina, siamo di fronte 
ai resti archeologici di un punto di sosta lungo una strada 
romana. Si trattava probabilmente di una mansio.  In zona 
periferica dell'insediamento, agli inizi del IV sec. d.C, 
venne edificata una sinagoga. In questo periodo si 
costruiscono tre ambienti rettangolari affiancati, sul lato 
sud-ovest, e due ambienti quadrati sul lato nord-est, uno 
con funzione di ingresso/atrio, quello retrostante con 
probabile funzione di magazzino. Gli ambienti rettangolari 
laterali sono in comunicazione con quelli quadrati. Tutte 
queste strutture hanno una coerenza di orientamento, lungo 
l'asse nord-ovest - sud-est, e l'intero edificio ha una forma 
tendente al quadrato. L'ambiente principale dell'edificio è 
ben distinguibile dagli altri per il fatto che è adornato e 
monumentalizzato in modo precipuo. Si tratta 
dell'ambiente quadrato meridionale. All'interno di questo si 
svolge un tappeto musivo scandito in sedici riquadri da un 
motivo a doppia treccia. Il riquadro al centro della stanza è 
diverso dagli altri: al centro dell'emblema sta la menorah; 
sui lati di essa a destra l'ethrog e il ramo di palma, a sinistra 
lo shofar. Si tratta degli elementi tipici del culto ebraico, 
comunissimi nell'arte ebraica antica. Alcune importanti 
trasformazioni dell'edificio avvengono probabilmente verso 
gli inizi del VI sec. Viene rifatta la parte sudorientale della 
sinagoga, abbattendola completamente, regolarizzando il 
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terreno con una colmata, e ricostruendo gli ambienti con 
diverse dimensioni. La stanza rettangolare orientale 
riprende sostanzialmente la precedente, ma viene 
pavimentata in laterizi. Il secondo ambiente viene 
suddiviso in due stanze quadrate. Una fungeva 
probabilmente da atrio, la seconda da magazzino, per il 
ritrovamento in situ di parecchi frammenti di anfore. Si 
aggiunge inoltre sul lato nord-occidentale della sinagoga un 
altro ambiente quadrangolare, in asse con l'aula principale. 
All'interno di questo si è ritrovato un grande dolium 
interrato e un tesoretto monetale all'interno di una brocca, 
costituito da 3079 monete in bronzo. Nella zona rialzata e 
circondata dalla balaustra si costruì un tratto di mosaico 
che imitava i riquadri del pavimento precedente con il nodo 
di Salomone e altri motivi geometrici. Tale settore di 
mosaico pertinente alla seconda fase del monumento è più 
povero nella fattura del mosaico originario. Si tratta qui 
della costituzione di una specie di bemah, un punto rialzato 
nei pressi del tabernacolo della Torah da cui il Presidente 
della liturgia proclamava la Scrittura o la spiegava. Inoltre 
nell'angolo est della sala si rompe il mosaico antico per 
inserire un dolio interrato. All'interno di questo si sono 
ritrovati frammenti di lampade di tipo palestinese. La 
scoperta più importante, all'interno del dolio, sono stati 
sette sostegni per stoppino, ottenuti ripiegando 
opportunamente una lamina di piombo. Si tratta 
probabilmente della parte terminale dei sette bracci di una 
menorah, che abbiamo visto raffigurato nel mosaico al 
centro della sala. Nella stessa fase di trasformazione della 
sinagoga, databile con buona approssimazione agli inizi del 
VI sec., fu costruito a sud-est un edificio con ambienti 
quadrati e ambienti allungati interpretabili, secondo la 
Costamagna, come scale, che dovevano quindi dare 
accesso ad un piano rialzato. Sotto il crollo di alcuni vani è 
stato rinvenuto un settore di una necropoli caratterizzata da 
tombe in muratura, da inumazioni in fosse e da 
enchytrismoi per deposizioni infantili. Solamente a livello 
di ipotesi di lavoro si potrebbe proporre un'interpretazione 
della struttura come albergo per eventuali correligionari di 
passaggio e/o ambiente per lo studio della Torah. Tra la 
fine del VI e gli inizi del VII sec. abbiamo tracce di un 
incendio e di una distruzione violenta dell'insediamento**. 
Il tesoretto ritrovato nell'ambiente settentrionale, con 3070 
monete bronzee di circolazione corrente, testimonia un 
abbandono improvviso e definitivo del sito. L'elemento 
datante più tardo è un frammento di ceramica sigillata 
africana della prima metà del VII sec. d.C. 
Osservazioni autore: * Si segnala il rinvenimento di 
materiale sporadico, ceramica a vernice nera, databile tra 
III e IV sec. a.C, 
** Costamagna 1991, p. 628: ”La fine dell’insediamento 
negli anni intorno al 600 trova un importante parallelo nella 
Calabria meridionale nell’incursione subita da Taurianum 
intorno al 590, quando il vescovo Paolino fuggì in Sicilia.” 
CATEGORIE 
Attestazioni di culto: Oggetti rituali/sacrificali (VI sec. d.C. 
Sette sostegni per stoppino, ottenuti ripiegando 
opportunamente una lamina di piombo Si tratta 
probabilmente della parte terminale dei sette bracci di una 
menorah.); Edifici di culto: Sinagoga (IV-VI sec. d.C.); 

Epigrafi: Iscrizioni vascolari (V-VI sec. d.C. Bollo su anse 
di anfore Keay LII riproducente la menorah ebraica); 
Materiali da costruzione: Laterizi (Fine I sec. a.C.-VII sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (Fine I sec. a.C.-VII 
sec. d.C.); Natura sepoltura: Generico (V-VI sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Anfore (VI sec. d.C. Egeo-orientali ed 
africane (Kaey LII)); Reperti ceramici: Ceramica a vernice 
nera (III-IV sec. a.C.); Reperti ceramici: Generico (II-inizi 
VII sec. d.C.); Reperti ceramici: Lucerna (VI sec. d.C. 
Lampade palestinesi; lucerne del tipo Atlante X); Reperti 
ceramici: Sigillata africana (VI-VII sec. d.C. Tipo A-C-D-
E); Reperti ceramici: Sigillata africana (Tipo A1-A2 (fine 
I-III sec. d.C.), tipo C (fino la V sec. d.C.) tipo D (IV-V 
sec. d.C.)); Reperti ceramici: Spatheia (V-VI sec. d.C.); 
Reperti numismatici: Generico (Fine IV-inizi V sec. d.C. 
Moneta di Arcadio); Reperti numismatici: 
Ripostiglio/Tesoretto (VI sec. d.C.); Rituale funerario: 
Inumazione (V-VI sec. d.C.); Rituale funerario: Sepoltura 
infantile (V-VI sec. d.C.); Strutture funzionali: Magazzino 
(VI sec. d.C.); Tecniche costruttive: Generico (II-inizi VII 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Generico (II-inizi VII sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Luogo di culto (IV-inizi VII sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Mansio (II-inizi VII sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Necropoli (V-VI sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Cotto/Laterizi (VI sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (IV-VI sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Generico (V-VI sec. d.C. Necropoli); Tipo 
sepoltura: A cassa (V-VI sec. d.C.); Tipo sepoltura: A fossa 
(V-VI sec. d.C.); Tipo sepoltura: In anfora (V-VI sec. d.C. 
Enchytrismos). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-03-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 72-76, n.10; ARSLAN, 1983, pp. 271-
310, n.23; BALDINI LIPPOLIS, 1995A, p. 32; BUONOCORE, 
1987, p. XVI; CATANEA ALATI, 1969, pp. 37-49; CORSI, 
2000, pp. 129-130, n. III.5; COSCARELLA, 1995, pp. 221-
222; COSCARELLA, 1996, pp. 29-30; COSENTINO, WEB; 
COSTAMAGNA, 1991; CUTERI, 1994, p. 360; GRELLE, 
VOLPE, 1996, pp. 140-141; GUZZO ET ALII, 1998, pp. 207-
208; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 9-10; LATTANZI, 1985, pp. 
419-421; LATTANZI, 1988A, p. 656; LATTANZI, 1993, p. 
805; LATTANZI, 2001, pp. 1002; NOYÉ, 1994, p. 706; 
RUBINICH, 1991; SABBIONE, 2007, p. 480; SANGINETO, 
1994, pp. 571, n.38; SANGINETO, 2001, pp. 223-224. 
 
SITO 0800130003, Amigdalà 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Bova Marina 
Località: Amigdalà 
Descrizione localizzazione: Tra il Capo S. Giovanni e la 
fiumara Sideroni 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
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PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2109508.4/4221085.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Shovel test/Saggio di scavo (2000). 
Direzione: Lattanzi, Elena. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Sito produttivo, III secolo a.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
2. Insediamento aperto, IV - V secolo d.C. (1, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Forse una statio 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stata rinvenuta una fornace a pianta circolare di 
età ellenistica, mentre altre evidenza attestano una nuova 
fase di occupazione del sito nel IV-V sec. d. C. Tale 
insediamento riveste un notevole interesse archeologico, 
rappresentando, uno dei più consistenti siti in relazione alla 
viabilità romana di epoca imperiale. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Generico (III sec. a. C. IV-V sec. d. C.); 
Strutture produttive: Fornace (III sec. a. C.); Tipo 
insediamento: Dubbio (III sec. a. C. IV-V sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
24-01-2009 SREA Castrorao Barba, Angelo 
19-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LATTANZI, 2000, p. 747. 
 
SITO 0800180001, Piani di Arena 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Campo Calabro 
Località: Piani di Arena 
Descrizione localizzazione: Di fronte allo Stretto 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: pianoro 
Habitat: Pianura 
Descrizione: Pianoro di ampia estensione 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2083081.6/4250858.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (2003). 
Direzione: Lattanzi, Elena. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - IV secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Magazzino contenete grossi dolia, forse annesso ad una 
villa rustica occupata dal III-I sec. a. C. fino al IV sec. d. C. 
CATEGORIE 

Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II sec. a. 
C.-IV sec. d. C.); Attività produttive: Lavorazione agricola 
(II sec. a. C.-IV sec. d. C.); Reperti ceramici: Altro (II sec. 
a. C.-IV sec. d. C. Dolii); Strutture funzionali: Magazzino 
(II sec. a. C.-IV sec. d. C.); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (II sec. a. C.-IV sec. d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in muratura generico (II sec. a. C.-IV sec. d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (II sec. a. C.-IV sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
25-01-2009 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
23-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LATTANZI, 2004, pp. 1012. 
 
SITO 0800240001, Casignana, Palazzi-Altanum 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria  
Comprensorio: Via Ionica 
Comune: Casignana 
Località: Contrada Palazzi di Casignana 
Descrizione localizzazione: Il sito si trova tra Bovalino e 
Bianco, poco oltre il Km 82 della SS 106 Reggio Calabria-
Taranto, lungo la costa dei Gelsomini 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2127381.5/4242947.4 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (1963-*). 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico di emergenza (1964*). 
• INDAGINE 3, Scavo stratigrafico programmato (1980-
1989). 
Direzione: Sabbione, Claudio. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: È stata scavata un’area di circa 1350 mq 
• INDAGINE 4, Scavo stratigrafico programmato (1995-
1996). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Mansio/statio, I - VII secolo d.C. (2, 2) 
Osservazioni: Datazione desunta dall’articolo di Sylvie 
Crogiez citato nel record della bibliografia. 
2. Villa, Fine I - Primo quarto V secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: (a.c.b) Le terme potrebbero appartenere ad 
una grande villa residenziale o ad una statio, forse quella di 
Altanum dell’Itinerarium Antonini, oppure ad una statio 
sviluppatasi nel sito di una villa. 
3. Necropoli, Seconda metà V - VII secolo d.C. (2, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: La presenza di sepolture e di materiali 
sporadici databili fino al VII sec. d.C. potrebbero attestare 
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la presenza di un nucleo abitativo, forse un villaggio 
aperto, sorto sulle rovine delle terme tardoantiche 
DESCRIZIONE SITO 
Impianto termale riferibile ad un complesso di età romana, 
che doveva occupare presumibilmente un’area di circa 15 
ettari. Non è chiaro se queste terme siano parte di una 
lussuosa villa residenziale o di una statio, forse quella di 
Altanum dell’Itinerarium Antonini, oppure di una statio 
sviluppatasi nel sito di una villa.  
Dall’analisi delle strutture rinvenute è stato possibile 
ricostruire quattro fasi della vita dell’edificio termale. 
 
Fine del I sec. d.C. 
L’edificio era costituito da una grande aula absidata (di cui 
i resti sono visibili sotto le lastre in cotto di pavimentazione 
di un porticato più tardo) attorniata da ambienti minori 
costruiti in opus latericium, utilizzando mattoni (27 cm di 
lato) quadrati nei paramenti con un nucleo di calcestruzzo, 
con malta e ciottoli. Tali ambienti sono identificabili con 
resti di una vasca pertinente ad un primo impianto termale, 
cancellato dalla trasformazione dell’ambiente originario in 
una sala ottagona larga 8 metri con ampie nicchie. Questa 
sala ottagonale era coperta da volte a crociera le volte e le 
parti alte delle pareti dovevano essere rivestite di paste 
vitree, di cui sono state rinvenute numerose piastrine negli 
strati di crollo. La parte inferiore delle pareti era rivestita in 
marmo, come dimostrano i pochi frammenti superstiti e i 
chiodi di fissaggio in ferro e bronzo, ancora infissi nella 
muratura a distanze abbastanza regolari. La tecnica edilizia 
di questo primo nucleo del complesso vede l'impiego nei 
paramenti di mattoni quadrati di 27 cm di lato, spezzati 
preferibilmente lungo le diagonali, e nel nucleo di un 
calcestruzzo costituito da malta e ciottoli, anche di grandi 
dimensioni. La datazione al I sec. d.C. viene ipotizzata in 
base alla frequentazione intensiva del sito e alla ceramica 
più antica attestata. Si tratta delle prime forme di sigillata 
africana esportate (Hayes 3, 8, 9), mentre totalmente 
assenti sono le produzioni italiche, ed un isolato frammento 
di sudgallica potrebbe essere residuale. In questo stesso 
senso ci orientano i frammenti di anfore da trasporto del 
tipo Dressel 2/4 (il tipo d'impasto farebbe pensare ad una 
produzione locale, del resto già riconosciuta per la 
Calabria), ed una consunta moneta di Claudio. 
 
II sec. d.C. 
In questa fase vi furono delle profonde trasformazioni: 
l’abside venne distrutta e la sala divisa in vani più piccoli. 
Le murature vennero realizzate con un paramento esterno 
in mattoni e quelli interni con ciottoli, spezzoni di macerie 
e mattoni distribuiti irregolarmente: mattoni, sia in assise 
orizzontale sia disposti obliquamente, ciottoli, ma anche 
spezzoni di macerie, evidentemente frutto del sommario 
reimpiego dei materiali derivati dall'abbattimento delle 
strutture precedenti.  
 
III sec. d.C. 
Il complesso fu ampliato verso sud e verso ovest e vennero 
realizzate alcune vasche, che permettono una prima 
attestazione di una destinazione termale degli ambienti 
pavimentati a mosaico, realizzato con grandi tessere e con 

l’impiego esclusivo dei colori bianco e verde nelle varie 
sfumature. Si tratta del mosaico figurato con thiasos 
marino e di un monocromo verde con fascia laterale 
bianca, distrutto dalle successive vicende del complesso, 
ma conservatosi nel corridoio di comunicazione con il 
portico. Sotto la pavimento corre una canalizzazione, con 
due chiusini in marmo a trafori curvilinei La tecnica 
costruttiva vide l’impiago di mattoni simili a quelli della 
prima fase affiancati da tegole e da altri mattoni di diverse 
dimensioni (indice di parziale riuso dei materiali edilizi 
precedenti), mentre il calcestruzzo era ricco di frammenti 
di laterizi, con sporadica presenza di ciottoli. 
 
Prima metà del IV-primo quarto del V sec. d.C.  
L’impianto venne completamente ristrutturato, con 
l’aggiunta di numerosi elementi curvilinei e ambienti a 
pianta centrale. Tra i nuovi ambienti si distingue una sala a 
pianta ottagonale (frigidarium) con quattro nicchie e due 
vasche, con un pavimento in mosaico a piccole tessere. A 
sud si dispongono tre ambienti riscaldati: uno con due 
absidi all’estremità, un altro quadrato con due vasche 
riscaldate e l’ultimo a pianta poligonale.  
In base ai materiali rinvenuti (Sigillata africana D, forma 
Hayes 59; sigillata africana E, forma Hayes 70; Phocaean 
Red Slip Ware, forma Hayes 2; Lamboglia 9B; Hayes 53B; 
monete in bronzo di Costanzo II (Cizico 351-354; 355-
361), Gioviano (Alessandria 363-364) e Valentiniano 
(Siscia 364-375). E’ possibile datare la frequentazione del 
complesso fino al primo quarto del V sec. d.C.**. 
L’abbandono della villa potrebbe essere messo in relazione 
con la discesa dei Visigoti nel Bruttium dopo il sacco di 
Roma (410 d. C.), ed con il costante pericolo per le coste 
dell’Italia meridionale in seguito alla formazione del regno 
dei Vandali in Africa (429/439 d. C.). 
 
Seconda metà V-VII sec. d.C. 
Il sito subì diverse operazioni di spoliazione e sulle rovine 
delle strutture si impiantarono una serie di sepolture. In un 
breve tratto della galleria dei praefurnia, delimitato a sud 
da un muretto a secco realizzato reimpiegando tegole, 
mattoni e macerie, sono state identificate numerose ossa 
umane rimescolate (giacitura secondaria), pertinenti ad 
almeno dodici individui, privi di qualsiasi elemento di 
corredo. Al di sopra di queste sepolture ne è stata rinvenuta 
una singola, in giacitura organica, il cui corredo era 
costituito da uno spillone in bronzo. Nel corridoio vicino al 
portico, invece, vi era un’inumazione, coperta da tegoloni, 
con corredo di quattro brocchette, al di sotto della quale si 
trovavano altre ossa. Tra la villa e il ninfeo si impiantarono 
altre sepolture, in semplice fossa terragna, alcune con 
corredo e sempre a ridosso delle murature preesistenti. In 
un ambiente di servizio in disuso, in fine, è stata rinvenuta 
una sepoltura infantile all’interno di un’anfora Keay LII 
(seconda metà V-VI sec. d. C.). L’unica che attesti questo 
tipo di deposizione. Da alcuni scarichi provengono dei 
materiali che permettono di attestare un frequentazione 
dell’insediamento fino al VII sec. d.C. Tra i materiali 
recuperati figurano frammenti di ceramica comune, olle, 
brocchette, scodelle, bacini decorati da motivi incisi o da 
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fasce di colore rosso-bruno, anfore con decorazione incisa 
a pettine.  
Osservazioni autore: * Corsi 2000, p. 131 sembra accettare 
l’interpretazione della villa che fungeva da stazione di 
posta: “Per quanto non emergano caratteristiche precipue di 
una stazione, ma anzi il complesso si caratterizzi 
decisamente come una villa rustica, la contiguità 
topografica con la strada, che sulla base del rinvenimento, 
avvenuto durante un sopralluogo, di due grosse pietre che 
sembrano basoli (a lato della strada moderna, all’altezza 
del km 82 della SS 106), e di alcune osservazioni da me 
condotte sulle fotografie aeree, potrebbe ricalcare proprio 
la statale moderna, venendo così ad attraversare 
l’insediamento, potrebbe effettivamente qualificare questo 
complesso come una villa rustica, che avrebbe funzionato 
da ‘polo’ di attrazione e riferimento per l’impianto della 
stazione stradale”. 
** L’abbandono della villa potrebbe essere messo in 
relazione con la discesa dei Visigoti nel Bruttium dopo il 
sacco di Roma (410 d. C.), ed con il costante pericolo per 
le coste dell’Italia meridionale in seguito alla formazione 
del regno dei Vandali in Africa (429/439 d. C.). 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (II-V sec. 
d.C.); Elementi architettonici: Pavimentazione (IV-V sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Impianto termale (III-V sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Suspensurae (III-V sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Vasca (III-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: 
Ciottoli (I-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: Laterizi 
(I-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: Marmo (I-V sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Mattoni (I-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (I-V sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Anfore (I-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Anfore (VI-VII 
sec. d.C. Anfore con decorazione incisa a pettine sulla 
spalla e relativi sostegni); Reperti ceramici: Generico (I-
VII sec. d.C.); Reperti ceramici: Generico (VI-VII sec. d.C. 
Olle, bacini decorati da motivi incisi o da fasce di colore 
rosso-bruno, brocchette, scodelle); Reperti ceramici: 
Lucerna (I-V sec. d.C. Chiodi); Reperti ceramici: Sigillata 
africana (IV-V sec. d. C. Tipi D ed E); Reperti ceramici: 
Terra sigillata italica (I-II sec. d.C. Ceramica aretina); 
Reperti in bronzo: Oggetti funzionali (I-V sec. d.C. 
Chiodi); Reperti in ferro: Oggetti funzionali (I-V sec. d.C. 
Chiodi); Reperti numismatici: Monete in bronzo (IV sec. d. 
C.); Reperti osteologici umani: Disarticolati/sporadici (VI-
VII sec. d.C.); Reperti vitrei: Pasta vitrea (I-V sec. d.C.); 
Rituale funerario: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Rituale 
funerario: Sepoltura infantile (V-VI sec. d.C.); Riutilizzo 
strutture: Ambienti preesistenti (VI-VII sec. d.C. Sepolture 
altomedievali negli ambienti termali romani); Riutilizzo 
strutture: Materiale da costruzione (VI-VII sec. d.C. 
Sepolture altomedievali negli ambienti termali romani); 
Tecniche costruttive: Murature in calcestruzzo (I-V sec. 
d.C.); Tecniche costruttive: Murature in opus latericium (I-
V sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in pietra e mattoni (I-V 
sec. d.C.); Tipo insediamento: Mansio (I-V sec. d.C. 
Ipotetica); Tipo insediamento: Villa (I-V sec. d.C. 
Ipotetica); Tipo pavimentazione: Mosaico (III-V sec. d.C.); 
Tipo sepolcreto: Generico (VI-VII sec. d.C.); Tipo 

sepoltura: A fossa (VI-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: In 
anfora (V-VI sec. d.C.); Tracce antropiche: Spoliazioni 
(VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-06-1999 SREA Salsi, Stefania 
15-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
14-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 77-87, n. 13; ARSLAN, 1983, pp. 281-
282; BARELLO, CARDOSA, 1991, pp. 669-680; CORSI, 2000, 
pp. 130-131, n. III.6; COSCARELLA, 1996, pp. 31; 
COSTAMAGNA, 1991, pp. 615; COSTAMAGNA, SABBIONE, 
1990, pp. 295-298; CROGIEZ, 1990, p. 409; DI GANGI, 
LEBOLE DI GANGI, 1997A, pp. 211; DI GANGI, LEBOLE DI 
GANGI, 1998B; FOTI, 1966, pp. 225-226; FOTI, 1968, p. 235; 
FOTI, 1978, pp. 147; FOTI, 1981, p. 299; GRECO, 2010A, pp. 
860-861; GRELLE, VOLPE, 1996, pp. 137, 141; JORQUERA 
NIETO, 1991, pp. 11; LAFON, 2001, pp. 436, RC10; 
LATTANZI, 1983A, pp. 106-107; LATTANZI, 1983B, pp. 544-
546; LATTANZI, 1984, p. 568; LATTANZI, 1985, pp. 137; 
LATTANZI, 1986, pp. 421-422; LATTANZI, 2001, pp. 1001; 
LATTANZI, 2005, pp. 724-725; LATTANZI, BARRA 
BAGNASCO, GRECO, 1987, pp. 700-701; ROMIZZI, 2006, pp. 
44 n. 1; SABBIONE, 1978, pp. 383-384; SABBIONE, 
BARELLO, BRIZZI, 1997; SANGINETO, 1994, pp. 570, n.7, 41; 
SFAMENI, 2007, pp. 52-54, 108, 288; SOLANO, 1976, p. 95. 
 
SITO 0800380001, Contrada Pietra 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Gioia Tauro 
Località: Contrada Pietra 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Costiero 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2100575.2 /4274571.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1959-*). 
Direzione: De Franciscis, A. 
Descrizione: I resti della villa romana oggi non sono più 
visibili. le strutture sono state rinvenute ad una profondità 
di 0,30 m rispetto al piano di campagna e l’altezza massima 
delle murature non superava i 0,70 m. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - IV secolo d.C. (5, 3) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi; 
Scavo non stratigrafico. 
Osservazioni: Villa marittima 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica romana, classificabile come villa marittima, 
frequentata da I al IV sec. d.C. Gli ambienti rinvenuti erano 
paralleli al litorale e a causa della limitata estensione dello 
scavo risulta difficile la comprensione della pianta. La 
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villa, comunque, era costituita da tre complessi staccati e 
uniti da raccordi. Le murature erano formate da fondazioni 
in ciottoli ed elevati costituiti da laterizi, tegoloni, mattoni, 
sassi e ciottoli cementati con terra e variamente combinati. 
il rinvenimento di mattoni circolari per suspensurae indizia 
la presenza di un balneum.  
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Suspensurae (I-IV sec. d.C.); Materiali 
da costruzione: Ciottoli (I-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Laterizi (I-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Mattoni (I-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (I-IV sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (I-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Lucerna (Lucerna con becco cuoriforme, disco con tre file 
di perline e bollo ANNISER (III sec. d.C.); lucerna con 
figura di satiro rivolta verso sinistra che suona le tibie; 
lucerna con figura muliebre con fanciullo tra le braccia e 
motivo decorativo a denti di lupo); Reperti ceramici: Terra 
sigillata italica (Ceramica aretina con figura femminile 
stante tra due eroti); Reperti in bronzo: Oggetti funzionali 
(Specchio); Reperti in bronzo: Oggetti funzionali (Ago); 
Reperti in piombo: Oggetti funzionali (Fistulae); Reperti 
numismatici: Monete in argento (Una moneta di Gallieno 
(253-268)); Reperti numismatici: Monete in bronzo (Una 
moneta di Adriano (117-138); 2 monete di Commodo (180-
192); 1 moneta di Crispina (177-182): 1 moneta di 
Valeriano padre (254-260); 1 moneta di Diocleziano (284-
305); 1 moneta di Costantino (306-337)); Tecniche 
costruttive: Murature in opus latericium (I sec. d.C.); 
Tecniche costruttive: Murature in pietra e laterizio (I-IV 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in pietra e mattoni (I-IV 
sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (I-IV sec. d.C. Villa 
marittima). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
28-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
12-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 56-59, n.1; DE FRANCISCIS, 1958-
1960; GUZZO, 1981, p. n. 80; JORQUERA NIETO, 1991, p. 46; 
KAHRSTEDT, 1960, p. 42; LAFON, 2001, p. 436, CZ2; 
SANGINETO, 1994, pp. 571, n.35. 
 
SITO 0800380002, Terra della Chiesa 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
15.884170532226562/38.41573670988447 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (1900-*). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - Inizi IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa marittima (II-inizi IV sec.d.C. C.) 
riferibili a tratti di pavimentazioni a mosaico, murature, 

pezzi di marmo, monete dell’epoca degli Antonini e di 
Diocleziano, tubature in piombo. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Tubature (II-V sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Marmo (II-V sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (II-V sec. d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (II-V sec. d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (II-V sec. d. C.); Tipo insediamento: 
Villa marittima (II-V sec. d. C.); Tipo pavimentazione: 
Mosaico (II-V sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
12-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
12-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 59, n. 2; COLICELLI, 1995, p. 79; 
GUZZO, 1981, pp. 129, n. 79; SANGINETO, 1994, pp. 571, n. 
36. 
 
SITO 0800390001, Naniglio 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Costiero 
Idrografia principale: Torbido (fiume) 
Descrizione: A breve distanza dal mare, sul costone della 
vallata dell’attuale fiume Torbido 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.294606796305914/38.33257384050109 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1981-
1986). 
Direzione: De Franciscis, A. 
Enti responsabili: Napoli - Università degli Studi 
“Federico II”. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine I - V secolo d.C. (4, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
2. Materiale sporadico, VI - VIII secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa urbano-rustica edificata verso la fine del I sec. a.C e 
frequentata, almeno nella sua parte residenziale, fino al IV-
V sec. d.C. Questo complesso è interessato da un 
monumentale portico colonnato su di un lato, pitture 
parietali e mosaici pavimentali. Durante le fasi di pulitura 
delle strutture, si sono rilevati un pavimento mosaicato con 
tessere bianche e nere ed un vano con decorazione a 
mosaico, di cui metà delle sala presentava una decorazione 
geometrica, per l’altra metà una decorazione a motivi 
vegetali e geometrici che delimitavano al centro un 
pannello con il motivo del rosone policromo, reso anche 
con pastiglie di vetro colorato. 
La villa si presenta su edificata su terrazze a vari livelli e 
doveva comprendere una parte dominicale, con ambienti di 
rappresentanza, integrati da strutture di produzione, settori 
di servizio e otium, il tutto circondato da un praedium, in 
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cui dovevano essere svolte culture intensive specializzate 
(vite e olio). 
Il complesso si sviluppa, in lunghezza, da N-E a S-O, con 
gli spigoli orientati verso i quattro punti cardinali ed 
costituito da un corpo principale allungato e di due corpi 
più piccoli disposti ad angolo retto alle estremità del corpo 
principale. Il centro del complesso è rappresentato dal 
cosiddetto Naniglio1, una grande cisterna ipogea a tre 
navate (17 x 10 m) con al suo interno otto pilastri 
quadrangolari (0,90 m di lato) disposti su due file e che 
sostengono un sistema di volte a crociera; al centro si trova 
un pozzo di decantazione delle acque. L’accesso al piano 
superiore avviene attraverso una scala elicoidale in 
laterizio, formata da ventiquattro scalini, ruotante attorno 
ad un pilastro circolare di una torre cilindrica coperta in 
antico da una cupola. I muri hanno uno spesso di circa 1,5 
m e la loro struttura è in conglomerato di pietre calcaree 
con paramento interno in laterizi regolari. Ad est e ad ovest 
del Naniglio si trovano degli ambienti, forse parte della 
residenza del dominus, dotati di pavimentazioni a mosaico 
e con abbondanti resti di intonaco dipinto, scaglie 
marmoree e colonne in laterizi. Nella parte più orientale vi 
è un altro complesso di ruderi attribuibili alle terme. 
All’interno di una vasca sono stati riportati alla luce reperti 
di epoca altomedievale (VI-VIII sec. d.C.): ceramica 
acroma, ceramica da cucina, pochi frammenti di sigillata 
africana D e Late Roman C.  
Osservazioni autore: 1 Da Naòs Heliou: tempio del sole o, 
piuttosto, da anhelion: privo di sole 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (I sec. a.C.-V 
sec. d.C.); Elementi architettonici: Colonne (I sec. a.C.-V 
sec. d.C.); Epigrafi: Iscrizioni vascolari (Bolli su lucerne 
(C.COR.URS; KELSEI); Mattoni bollati (QICM)); 
Impianti idraulici: Impianto termale (I sec. a.C.-V sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Vasca (I sec. a.C.-V sec. d.C. 
Forse un lacus vinario per la pigiatura dell’uva e/o la 
fermentazione del mosto.); Materiali da costruzione: 
Laterizi (I sec. a.C.-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: 
Pietra (II-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Ceramica a pareti 
sottili (I sec. a.C.-I sec. d.C.); Reperti ceramici: Ceramica 
comune (VI-VIII sec. d.C. Olle, brocchette con 
sovradipinture in rosso, bacini); Reperti ceramici: Generico 
(II-VIII sec. d.C.); Reperti ceramici: Lucerna (I sec. a.C.-V 
sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (II-V sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (VI-VIII sec. d.C. 
Tipo D); Reperti numismatici: Monete in bronzo (I sec. 
a.C.-V sec. d.C. Un solo esemplare di moneta romana); 
Tecniche costruttive: Murature generiche (II-V sec. d.C.); 
Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (II-V sec. 
d.C.); Tipo insediamento: Villa (I sec. a.C.-V sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Mosaico (I sec. a.C.-V sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
16-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

ACCARDO, 2000, pp. 94-101, n. 22; ARSLAN, 1983, p. 275; 
CASTIGLIONE MORELLI ET ALII, 1988; COLICELLI, 1995, p. 
33; CORSI, 2000, p. 93; COSCARELLA, 1996, p. 33; 
COSTAMAGNA, SABBIONE, 1990, pp. 298-301; DE 
FRANCISCIS, 1988; FOTI, 1973, p. 384; FOTI, 1974B, p. 384; 
GRELLE, VOLPE, 1996, pp. 138; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 
13-14; LAFON, 2001, pp. 436, RC17; LATTANZI, 1982, p. 
234; LATTANZI, 1983B, p. 548; SANGINETO, 1994, pp. 571, 
n.47; SFAMENI, 2007, p. 53. 
 
SITO 0800430001, Locri, Centocamere 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Locri 
Località: Casino Macrì, Centocamere 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2133693.5/4254007.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
• INDAGINE 2, Scavo stratigrafico di emergenza (*-
1980). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 3, Scavo stratigrafico programmato (1999-
2000). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento urbano, Fine VIII - II secolo a.C. (5, 4) 
Motivo datazione: Fonti documentarie; Scavo stratigrafico; 
Reperti. 
2. Villaggio, IV - VII secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
In una zona dell’antica Locri Epizefiri, abbandonata nel II 
sec. a.C., è possibile ipotizzare l’esistenza di un abitato 
databile tra la tarda antichità ad il VII sec. d.C. Sono stati 
anche individuate delle fondazioni pertinenti ad un edificio 
termale (databile intorno ai primi decenni del II sec. d.C. 
grazie ai frammenti di ceramica africana A) le cui strutture 
non furono mai portate a termine. Questa ipotesi è 
supportata dalla presenza di un granaio, di notevoli 
dimensioni (35x8 m), costituito da basamenti murati che 
sostenevano l’elevato di legno e mattoni crudi, collocabile 
genericamente ad epoca tardoantica. Nei pressi di tale 
edificio sono state segnalate una discreta quantità di tombe, 
delle strutture superficiali caratterizzate dalle fondazioni di 
ciottoli e conci appena sgrossati e dall’elevato in terra 
cruda. I reperti individuati nel sito sono riconducibili a 
ceramica decorata a bande dipinte di VI-VII sec. d.C. e a 
numerosi folles coniati nella zecca di Siracusa verso la 
metà del VII sec. d.C. Di notevole interesse sono anche 
delle sepolture in anfora di infanti riferibili al VI-VII sec. 
d.C. L’uso funerario del sito segna le ultime presenze 
prima dell’abbandono a favore di centri di altura. 
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CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Ciottoli (IV-VII sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Legno (IV-VII sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Materiali deperibili (IV-VII sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (IV-VII sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Terra (IV-VII sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Dubbio (IV-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Ceramica a bande (VI-VII sec. d.C.); Reperti numismatici: 
Monete in bronzo (Metà VII sec. d.C. Folles della zecca di 
Siracusa); Rituale funerario: Inumazione (IV-VII sec. 
d.C.); Strutture funzionali: Magazzino (IV-V sec. d.C. 
Granaio); Tecniche costruttive: A tecnica mista (IV-VII 
sec. d.C.); Tecniche costruttive: Basamento in pietra ed 
elevati in materiale deperibile (IV-VII sec. d.C.); Tipo 
edilizio: Edificio in pietra ed argilla (IV-VII sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Villaggio aperto (IV-VII sec. d.C.); 
Tipo sepolcreto: Dubbio (IV-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: 
Dubbio (IV-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: Sarcofago (IV-
VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
07-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
20-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LATTANZI, 2001, pp. 1000-1001; NOYÉ, 1999, pp. 460-461; 
SABBIONE, 2011, pp. 691. 
 
SITO 0800450001, Gioiosa Jonica Marina 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2141309.1/4264560.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1998). 
Direzione: Sabbione, Claudio. 
Coordinamento: Barello, Federico. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi. 
Osservazioni: Ipotetica villa tardoantica dotata di teatro. 
Non si escludono ipotesi alternative come la presenza di 
una statio o di un centro abitato. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stato individuato un teatro romano *, databile in 
base alle tecniche costruttive al III-IV sec. d.C., a cui forse 
era connesso un impianto termale. E’ possibile ipotizzare 
che le strutture rinvenute potesse essere pertinenti ad una 
lussuosa villa tardo antica *, di cui non sono stati 
individuati altri resti. L’abbandono e la distruzione di 
questa struttura si verificarono nello stesso periodo del 
crollo delle terme di Casignana. 
Osservazioni autore:  
* Il teatro è ex terra exaggeratum, cioè dotato di un 
particolare sistema di sostegno della cavea, con l’aggettus 
che non sostiene dei gradini ma muretti concentrici della 
stessa altezza e separati da stretti passaggi. 

** In Accardo 2000 p.94 vengono sollevati dei dubbi 
sull’esistenza di una villa, mentre sembra pi probabile 
l’ipotesi della presenza di una statio o, addirittura, di un 
centro abitato. In Lafon 2001 il sito è attestato come una 
villa con muri in opus reticulatum databili alla prima metà 
del I sec. d. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (III-IV sec. d.C.); 
Strutture urbane: Teatro (III-IV sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (III-IV sec. d.C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (III-IV sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Villa marittima (III-IV sec. d.C. 
Ipotetica). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
16-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 93-94, n. 21; ARSLAN, 1983, p. 282; 
CORSI, 2000, p. 93; COSTABILE, 1976B, pp. 119; 
COSTAMAGNA, SABBIONE, 1990, p. 302; FREZOULS, 1969, 
pp. 144; GRELLE, VOLPE, 1996, pp. 141; JORQUERA NIETO, 
1991, pp. 13; LAFON, 2001, pp. 436, RC15; LATTANZI, 
1999B, p. 746; PAOLETTI, 1994, pp. 513-514; SANGINETO, 
1994, pp. 541, n. 45; SFAMENI, 2007, p. 53. 
 
SITO 0800520001, Monasterace, Lesa 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Monasterace 
Località: Lesa 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2159141.2/4281497.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (1950-*). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, V - VI secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli costituita da sepolture rozzamente delimitate da 
pietre mal cementate e con coperture in mattoni o in lastre 
di pietra. I materiali rinvenuti si datano al V-VI sec. d.C.: si 
tratta di otto brocchette acrome mono e biansate, di cui 
lacune con decorazioni a larghe bande in bruno o in rosso.  
CATEGORIE 
Corredo funerario: Generico (V-VI sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Generico (V-VI sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Acroma (V-VI sec. d.C.); Reperti ceramici: Ceramica a 
bande (V-VI sec. d.C.); Reperti osteologici umani: Dubbio 
(V-VI sec. d.C.); Rituale funerario: Generico (V-VI sec. 
d.C.); Tipo sepolcreto: Generico (V-VI sec. d.C. 
Necropoli); Tipo sepoltura: Altro (V-VI sec. d.C. Tombe 
limitate da pietre e coperte da mattono o lastre). 
DATI SCHEDATURA 
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Data Progetto Persona 
19-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 36; DE FRANCISCIS, 1957, pp. 189. 
 
SITO 0800520002, Campomarzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Monasterace 
Località: Campo Marzo 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Collinetta  
Uso del suolo: Coltura stabile – vigna 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2161416.000/4284618.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie sistematica 
(1990). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Collaborazioni: Associazione Kodros. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - V secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Ricognizione di superficie; Reperti. 
Osservazioni: Materiali in superficie 
DESCRIZIONE SITO 
Un’area di spargimento di materiali archeologici 
attesterebbe la presenza di una villa romana occupata 
dall’età tardo repubblicana fino al V sec. d. C. Sono stati 
recuperati frammenti ceramici a vernice nera del tipo 
campana A e B, a vernice rossa interna, sigillata italica con 
decorazione a rotellature, ma priva di bolli, quella africana 
di tipo A nelle prime forme Hayes, anfore Dressel 2/4 e un 
frammento di spatheion con una particolare forma a fiasca 
ascrivibile al IV-V sec. d.C. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Anfore (I sec. a. C.-I sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Ceramica a vernice nera (II sec. a. C.-I sec. d. 
C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (III-V sec. d. C.); 
Reperti ceramici: Spatheia (IV-V sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Terra sigillata italica (I sec. a. C.-II sec. d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (II sec. a. C.-V sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
18-12-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CUTERI, IANNELLI, 2000. 
 
SITO 0800520003, Kaulonia, San Marco, chiesa  
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2161809.8/4282571.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (2000). 
Direzione: Iannelli, M. T. 
Coordinamento: Cuteri, Francesco. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Mansio/statio, I - III secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
2. Abbandono temporaneo, IV - V secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
3. Edificio di culto, Inizi VI - VIII secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Lo scavo archeologico presso la chiesetta bizantina di San 
Marco, il cui titolo è ricordato in una narrazione tardo 
medievale, ha consentito di datare l’edifico tra il V e 
l’inizio del VI sec. d. C. Inoltre è stato possibile delineare 
le varie fasi di occupazione di quest’area. L’evidenza più 
antica è quella relativa a un grande edificio quadrangolare, 
pavimentato a mosaico, che potrebbe essere riferibile alla 
statio di Stilida ricordata nell’Itinerarium Antonini Augusti 
maritimum e ricordata anche nella Tabula Peutingeriana 
come statio di Caulon. Al di sotto della chiesa è stato 
rinvenuto un edifcio di forma quadrangolare databile tra il I 
e II sec. d.C. Il complesso subì un primo abbandono nel III 
sec. d. C. ed una generale distruzione tra il IV e il V sec. d. 
C. Successivamente, quindi, venne edificata la piccola 
chiesa sopra le strutture crollate, mentre l’area circostante 
venne occupata da sepolture in semplice fossa terragna. 
CATEGORIE 
Edifici di culto: Chiesa (VI-VIII sec. d. C.); Natura 
sepoltura: Generico (VI-VIII sec. d. C.); Rituale funerario: 
Inumazione (VI-VIII sec. d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (I-III sec. d. C. VI-VIII sec. d. C.); 
Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (I-III sec. d. C. 
VI-VIII sec. d. C.); Tipo insediamento: Luogo di culto (VI-
VIII sec. d. C.); Tipo insediamento: Mansio (I-III sec. d. 
C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (I-III sec. d. C.); Tipo 
sepolcreto: Generico (VI-VIII sec. d. C.); Tipo sepoltura: A 
fossa (VI-VIII sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
25-01-2009 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CUTERI, 2006A; CUTERI, IANNELLI, SANGINETO, 2007; 
LATTANZI, 2001, pp. 996-997; LATTANZI, 2004, pp. 1018-
1019. 
 
SITO 0800540001, Lazzaro, statio Leucopetra? 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Motta San Giovanni 
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Località: Proprietà Lia 
Descrizione localizzazione: 1 km a nord-ovest dell’attuale 
Capo d’Armi. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2085212.000/4224454.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1995-
1998). 
Direzione: Andronico, Emilia. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine II - III secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Tecniche e 
materiali costruttivi. 
Osservazioni: Villa con annesso mausoleo 
2. Insediamento aperto, IV - VI secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Fornaci forse relative alla statio 
Leucopetram. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stato individuato un mausoleo di epoca imperiale 
romana costruito tra la fine del II e il III sec. d.C. Si tratta 
di un edificio rettangolare (17 x 9 m) suddiviso 
internamente da un setto trasversale ad un terzo della 
lunghezza, è costituito da murature in opus latericium e 
doveva avere una copertura a volta in pietra lavica e malta. 
Al suo interno sono stati ritrovati i frammenti di almeno 
due sarcofagi marmorei scolpiti, di produzione orientale, e 
databili al III sec. d.C.  
Il mausoleo è da mettere in relazione ad una vicina villa 
romana. Della villa è stato indagato il quartiere residenziale 
costituito da vano mosaicati e murature in opus mixtum, 
con laterizi e ciottoli. Il complesso era già stato segnalato 
da studiosi della fine del XIX secolo come sede della villa 
collegata al soggiorno di Cicerone presso l’amico Publio 
Valerio, presso Leucopetra, nell’anno 89 a. C. 
Nel IV sec. d. C. il vano più stretto del mausoleo venne 
riutilizzato per l’impianto di una fornace a pianta 
quadrangolare e a due corridoi, priva di un piano forato, 
per la cottura di laterizi; accanto ad questa struttura è stata 
rinvenuta anche una vasca contenente ancora argilla 
depurata. Nel vano adiacente sono venuti alla luce i resti di 
un’altra fornace e di una struttura muraria a secco, 
costituita da frammenti marmorei dei sarcofagi di III 
secolo, misti a massi arrotondati di origine fluviale. 
Le fornaci producevano molto probabilmente anfore Keay 
52, databili tra il IV e il V sec. d. C.  
È possibile che intorno al primitivo complesso edilizio di 
gestione del fondo si siano aggregate le strutture e le 
funzione della statio di Leucopetram citata nella Tabula 
Peutingeriana a 5 miglia da Reggio (Costamagna 1991)*. 
Sotto il crollo della volta, una moneta bizantina consente di 
fissare il terminus post quem per il crollo della copertura. 
Molto importante è anche il rinvenimento di un titolo 
sepolcrale, di un mattone con graffito cristiano e di lucerne 

recanti simboli cristiani ed ebraici, databili tra il IV e il VII 
sec. d.C. Sono stati rintracciati anche frammenti di anfore 
Keay LII, analoghe a quelle prodotte a Pellaro e a Bova 
Marina.  
Osservazioni autore: Corsi 2000, p. 129 sottolinea che “per 
poter sostenere l’identificazione di questi resti con una 
stazione itineraria, mancano, tuttavia, soprattutto dati circa 
il tracciato stradale: la via in prossimità della costa rocciosa 
è quasi impraticabile, e dei rilievi interni non si conosce 
ancora l’assetto insediativo antico. Alcuni autori ritengono 
perfino che il toponimo segnato negli itinerari possa 
sottintendere una sola indicazione geografica.” 
CATEGORIE 
Edifici funerari: Mausoleo (II-III sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Laterizi (II-III sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (II-III sec. d.C.); Produzione ceramica: 
Anfore (IV-V sec. d. C. Keay LII); Reperti ceramici: 
Anfore (IV-V sec. d. C. Keay LII); Reperti numismatici: 
Generico (VI-VII sec. d. C. Moneta bizantina); Strutture 
produttive: Fornace (IV-V sec. d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature in opus latericium (II-III sec. d.C.); Tipo edilizio: 
Edificio in mattoni (II-III sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Mansio (IV-VI sec. d. C.); Tipo sepoltura: Sarcofago (III 
sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
29-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 69-70, n.9; CORSI, 2000, pp. 128-129, 
n. III.4; COSCARELLA, 1995, p. 224; COSTAMAGNA, 1991, 
pp. 615-617; GASPERETTI, DI GIOVANNI, 1991, pp. 878-879; 
GRELLE, VOLPE, 1996, pp. 141, 147; LAFON, 2001, p. 436, 
RC4; LATTANZI, 1996, pp. 674-675; LATTANZI, 1999A, pp. 
910-911; LATTANZI, 1999B, p. 750. 
 
SITO 0800570001, Tauriana, contrada Scinà 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Palmi 
Località: Taureana di Palmi, Contrada Scinà 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2100724.6/4273644.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
Descrizione: Durante i lavori agricoli, per piantare vigneti, 
vennero scopeti diversi resti archeologici 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - V secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico; Reperti; Fonti 
epigrafiche; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana residenziale, con necropoli annessa, utilizzata 
da I al V sec. d.C. I seguito a lavori agricoli vennero 
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rinvenuti lacerti di muri in laterizio, un muro circolare 
(cisterna?) rivestito di mattoni all’interno, una massiccia 
struttura muraria rettangolare (alt. 2m, lung. 16, larg. 8 m), 
due vani con pavimentazione in lastre marmoree, un busto 
di Adriano (117-138), epigrafi funerarie1 su supporto 
lapideo, frammenti di capitelli e colonne, laterizi e mattoni 
bollati, frammenti ceramici e alcune lastre di marmo 
policrome. 
Osservazioni autore: 1 Si segnala un frammento marmoreo 
sepolcrale di età tardoantica di 0,17 x 0,11 m con 
l’iscrizione:  
D M 
CAECI 
CONIVC 
ME CASI 
IN FOI 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Lastre da rivestimento (I-V 
sec. d.C. Marmo); Epigrafi: Iscrizioni funerarie (I-V sec. 
d.C.); Epigrafi: Iscrizioni vascolari (I-V sec. d.C. Bolli: 
SEXTIO, G NVMITOR); Impianti idraulici: Cisterna (I-V 
sec. d.C.); Materiali da costruzione: Laterizi (I-V sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Mattoni (I-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (I-V sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Generico (I-V sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Lucerna (I-V sec. d.C. Lucerna circolare ornata con cerchi 
concentrici di color rosso); Sculture: Statua in marmo 
(Busto di Adriano (117-138); torso marmoreo di statua 
muliebre); Tecniche costruttive: Murature in opus 
latericium (I-V sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in mattoni 
(I-V sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (I-V sec. d.C. 
Villa con necropoli); Tipo pavimentazione: Generico (I-V 
sec. d.C. Lastre marmoree); Tipo sepolcreto: Dubbio (I-V 
sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
28-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 59-61; COLICELLI, 1995, p. 80, n. 88; 
DE SALVO, 1886, pp. 121,131; LATTANZI, 1992; PAOLETTI, 
1994, p. 496; SETTIS, 1964, pp. 130-137. 
 
SITO 0800570002, Tauriana, San Fantino, chiesa 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Palmi 
Località: Taureana di Palmi   
Indirizzo: Parrocchia San Fantino Via del Mare, 1 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
2099994.4/4271320.2 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1952-*). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 

1. Villa, I - V secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico; Reperti. 
2. Edificio di culto, Metà VIII - XX secolo d.C. (5, 3) 
Motivo datazione: Fonti documentarie; Confronti/Criteri 
stilistici. 
DESCRIZIONE SITO 
La chiesa dedicata a S. Fantino e S. Maria ab alto mari, 
costruita nella metà del’VIII sec. d.C. con funzione di 
basilica cimiteriale, è stata oggetto di indagini 
archeologiche cha hanno permesso di comprendere che la 
chiesa venne costruita sopra una camera rettangolare (4 x 8 
m), con volta a botte poggiante su otto arcate cieche sui lati 
lunghi. Il pavimento doveva essere presumibilmente in 
mosaico e copriva un condotto per l’acqua. Questa struttura 
sembra essere in relazione con una serie di muri 
perimetrali, ortogonali tra loro, localizzati al suo esterno. 
Questo complesso è interpretabile come il ninfeo di una 
villa panoramica, il cui arco di vita, da quello che si può 
ricavare dall’attigua necropoli pagano-cristiana, si estese 
dal I-II al IV-V sec. d.C.  
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (I sec. d.C.); 
Edifici di culto: Chiesa (VIII-XXI sec. d.C. ); Edifici 
funerari: Basilica (VIII sec. d. C.); Elementi architettonici: 
Colonne (III sec. d.C. Colonnina tortile in marmo); 
Epigrafi: Iscrizioni vascolari (Bollo su ceramica aretina: in 
planta pedis di C. VOL); Impianti idraulici: Canalizzazioni 
(I-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: Laterizi (I-V sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Marmo (I-V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (Villa (I-V sec. d.C.). 
Chiesa (VIII-XXI sec. d.C.)); Reperti ceramici: Terra 
sigillata italica (I-II sec. d.C. Ceramica aretina); Sculture: 
Statua in marmo (Eros trapezoforo (34 x 13 x 17 cm)); 
Tecniche costruttive: Murature generiche (Villa (I-V sec. 
d.C.). Chiesa (VIII-XXI sec. d.C. )); Tipo edilizio: Edificio 
in muratura generico (Villa (I-V sec. d.C.). Chiesa (VIII-
XXI sec. d.C.)); Tipo insediamento: Luogo di culto (VIII-
XXI sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (I-V sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Mosaico (I-V sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Dubbio (Necropoli pagano-cristiana). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
29-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 62-66, n.4; BERTELLI, 1999, pp. 128; 
BUONOCORE, 1987, p. XVI; COSCARELLA, 1995, p. 222; 
COSCARELLA, 1996, p. 42; COSTABILE, 1976A; DI GANGI, 
LEBOLE DI GANGI, 1994; JORQUERA NIETO, 1991, p. 46; 
MINUTO, 1990, p. 306; ROMA, 1999, p. 368; SANGINETO, 
1994, pp. 575, n. 140. 
 
SITO 0800620001, Quote San Francesco 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria  
Comprensorio: Via Ionica 
Comune: Portigliola 
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Località: Quote San Francesco-Stranghilo 
Descrizione localizzazione: Nella zona Jonica, a pochi 
chilometri a sud di Locri, nei pressi della fiumara di 
Portignola. 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Piano 
Idrografia principale: Portignola (torrente) 
Descrizione: Zona pianeggiante a pochi chilometri di 
distanza dalla linea di costa 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2133525.5/4253314.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1981-
1982). 
Direzione: Sabbione, Claudio. 
Coordinamento: Avetta, L. 
Enti responsabili: Roma - Ecole Française de Rome; 
Soprintendenza Archeologica della Calabria. 
• INDAGINE 2, Shovel test/Saggio di scavo (1989). 
Direzione: Sasso D’Elia, Luca. 
Coordinamento: Romeo, N. ; La Rosa, G. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
• INDAGINE 3, Scavo stratigrafico programmato (2003). 
Direzione: Lebole Di Gangi, Chiara Maria; Sabbione, 
Claudio. 
Enti responsabili: Torino - Università degli Studi; 
Soprintendenza Archeologica della Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine V - Inizi VIII secolo d.C. (5, 5) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Praetorium 
DESCRIZIONE SITO 
Villa-praetorium edificata ex novo nell’avanzato V secolo 
d.C., forse agli inizi del VI, e frequentata fino all’VIII 
secolo *. Del nucleo residenziale è stato individuato, nella 
parte orientale, un ambiente con abside poligonale, lungo 
circa 20 m, in cui sono state individuate le imposte per tre 
archi. Nel lato opposto si trova un’altra sala absidata, 
simmetrica alla prima ma diversamente orientata. La zona 
residenziale vera e propria doveva collocarsi al piano 
superiore dato che in quello inferiore (deposito o stalla?) si 
registra la mancanza di veri e propri pavimenti; mentre nei 
muri, conservati in altezza per almeno 4-5 m, sono presenti 
dei fori per l’inserimento delle travi di sostegno del 
secondo piano. Un impianto termale, con piccoli ambienti 
disposti intorno ad un vano circolare, è stato individuato in 
un’area separata dalla residenza: si sono conservati resti di 
intonaco alle pareti, lastre di marmo per la decorazione del 
pavimento, resti di suspensurae e cinque aperture di 
praefurnium. Resta da verificare l’ipotesi che l’edificio 
fosse munito di torri. In generale il complesso presenta 
quindi una pianta compatta all’interno della quale si 
distinguono un piano terreno di carattere utilitario e forse 
anche difensivo e un piano superiore riservato alle sale di 
rappresentanza accessibili dall’esterno **.  

Negli strati di riempimento e di abbandono del complesso 
sono stati rinvenuti i seguenti materiali databili tra il IV e 
gli inizi dell’VIII sec. d.C.: vasi a listello, catini, brocche, 
bottiglie, anfore, mortai, scodelle, ceramica da fuoco, 
sigillata a africana, lucerne, reperti vitrei. Nel 2003 sono 
stati indagati cinque ambienti conservati per lo più al 
livello di fondazione. I muri erano in ciottoli di piccole e 
medie dimensioni e frammenti di laterizi legati con malta 
compatta di colore grigio chiaro e media granulometria; 
avevano una larghezza di 0,90-1 m, che sembrerebbe 
confermare l’esistenza di un secondo piano. Sono state 
individuate varie fosse di spoliazione ricche di macerie di 
non facile interpretazione: scarichi di macerie di 
demolizione o livellamenti per la messa in opera di nuovi 
piani di calpestio? In una buca irregolare, di incerta 
interpretazione, è stato rinvenuto un piccolo sigillo 
circolare bizantino in piombo recante sulla faccia A il 
nome Stefano e sulla faccia B la titolatura di vescovo. Un 
ambiente doveva avere carattere artigianale documentata 
da una piccola forgia per la lavorazione dei metalli e da una 
buca, con pareti oblique e fondo piano, colma di molto 
materiale e di scorie metalliche. Nell’angolo est di un 
ambiente a T è stata rinvenuta la sepoltura di un bambino 
compreso tra due mezze anfore incastrate. La datazione di 
questa zona dell’edificio collocabile al VI-VII sec. d. C. 
Non si può escludere che qualche sepoltura, inserita 
nell’edificio ormai abbandonato e in rovina sia stata 
successivamente sconvolta con conseguente dispersione dei 
corredi. 
Osservazioni autore: * Corsi 2000, p. 132 ritiene che: 
”l’estensione dell’arco cronologico di occupazione di 
questo monumento (che coprirebbe i secoli III-VIII 
iniziale) sia indizio di un ruolo particolare, e che la 
contiguità con la nuova viabilità ionica (più arretrata 
rispetto alla costa paludosa di quella romana classica) non 
sia casuale, soprattutto in considerazione della grave crisi 
che investe l’antica colonia di Locri, alla quale 
quest’insediamento sottrae per reimpiegarli nelle murature- 
perfino i blocchi della cinta muraria greca, 
** Come a San Giovanni di Ruoti abbiamo una 
commistione tra elementi architettonici sostanzialmente 
innovativi nell’ambito dell’edilizia residenziale romana e 
alcune strutture proprie della tradizione classica come le 
terme e l’aula di rappresentanza absidata. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Lavorazione dei metalli (VI-
VII sec. d. C.); Attività metallurgiche: Forgia (VI-VII sec. 
d. C.); Attività metallurgiche: Scorie (VI-VII sec. d. C.); 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (V-VIII sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Forno termale (V-VIII sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Impianto termale (V-VIII sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Suspensurae (V-VIII sec. d.C.); Impianti 
idraulici: Vasca (V-VIII sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Mattoni (V-VIII sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (V-VIII sec. d.C.); Reperti 
archeozoologici: Generico (V-VIII sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Anfore (V-VIII sec. d.C. Si segnala il 
rinvenimento di Keay LII); Reperti ceramici: Generico (V-
VIII sec. d.C.); Reperti ceramici: Lucerna (V-VIII sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (V-VII sec. d.C.); 
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Reperti in piombo: Sigillo (VII-VIII sec. d. C. Bizantino); 
Reperti osteologici umani: Generico (V-VIII sec. d.C.); 
Reperti vitrei: Generico (V-VIII sec. d.C.); Rituale 
funerario: Sepoltura infantile (VI-VII sec. d. C.); Strutture 
produttive: Ateliér metallurgico (VI-VII sec. d. C.); 
Tecniche costruttive: Murature generiche (V-VIII sec. 
d.C.); Tipo edilizio: Edificio in pietra (V-VIII sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Villa (V-VIII sec. d.C. Villa 
praetorium); Tipo pavimentazione: Marmo (V-VIII sec. 
d.C.); Tipo sepoltura: In anfora (VI-VII sec. d. C.); Tracce 
antropiche: Spoliazioni (VI-VII sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
13-06-1999 SREA Salsi, Stefania 
05-02-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
13-04-2010 VRT Chirico, Elena 
14-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
16-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 
14-12-2011 SREA Cama, Annalisa 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 90-92, n.17; AVETTA, MARCELLI, 
SASSO D’ELIA, 1991; BALDINI LIPPOLIS, 1995A, pp. 34-35; 
COLICELLI, 1995, p. 34; CORSI, 2000, pp. 131-132, n. III.7; 
COSTABILE, 1976B, pp. 119; CUTERI, 1997G; DI GANGI, 
LEBOLE DI GANGI, 1997A, pp. 211; KAHRSTEDT, 1960, p. 
66; LAFON, 2001, pp. 436, RC12; LATTANZI, 1982, p. 233; 
LATTANZI, 1983A, pp. 107, 125-126; LATTANZI, 1983B, pp. 
546-547; LATTANZI, 1984, pp. 569-570; NEPOTI, 2005, p. 
250; NOYÉ, 1999, pp. 459-460; ROMIZZI, 2006, pp. 52 n. 
10; SANGINETO, 1994, pp. 571, n.43; SANGINETO, 2001, p. 
222; SFAMENI, 2005A, pp. 610-611; SFAMENI, 2007, pp. 
220-222. 
 
SITO 0800620002, Paleapoli 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Portigliola 
Località: Torre 
Descrizione localizzazione: Il sito si trova ai margini 
meridionali di Locri. 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Portignola (torrente) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2130676.3/4256333.4 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Shovel test/Saggio di scavo (1987). 
Direzione: Lebole Di Gangi, Chiara Maria. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, Prima metà VI - VII secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Abitazione rurale privata con fornaci per la 
produzione di ceramiche e un piccolo atelièr metallurgico 
DESCRIZIONE SITO 

Strutture relative ad un edificio privato databile in base ai 
materiali rinvenuti (un aureo di Costante II (641-668), un 
follis coniato tra il 653 e il 659 ed un mezzo follis databile 
tra il 651 e il 652) tra la prima metà del VI ed il VII sec. 
d.C. Si tratta di un edifico con zoccolo in arenaria, ciottoli 
di fiume e mattoni di reimpiego legati a secco, con elevato 
in argilla o altro materiale deperibile. L’abitazione ha 
subito tre fasi costruttive differenti, in cui però non si 
verificarono delle modifiche nella tecnica edilizia.  Si 
segnala, inoltre, l’attestazione di una produzione di anfore 
domestiche * che dovevano servire alle semplici necessità 
del proprietario e degli abitanti della casa o ancora di più 
comunità ravvicinate. Sul sito doveva essere attiva anche 
una struttura per la lavorazione dei metalli (forgia), vista la 
cospicua presenza di scorie metalliche di piccole 
dimensioni rinvenute vicino ad un focolare. L’assenza di 
tracce di distruzioni o di incendi, oltre al materiale 
rinvenuto in situ, sono elementi che lasciano pensare ad un 
abbandono repentino dell’edificio, forse a causa della 
tensione creatasi dai difficili rapporti con gli Arabi. 
Osservazioni autore: * Lebole Di Gangi 1991, p 582, 584: 
“Questa stabilità di modello costruttivo per gli edifici 
privati è ampiamente giustificata se teniamo conto che 
anche nell’architettura ufficiale le tecniche rimasero 
praticamente immutate e direttamente collegate sia al 
materiale disponibile, più facilmente reperibile e meno 
costoso, sia dall’ovvia mescolanza con le tendenze 
costruttive locali.” 
** Sono stati recuperati scarti di fornace relativi ad anfore 
a bande rosse rese con decorazioni a girali 
DATI EDILIZIA 
• Edificio nr. 0001 (Scheda cumulativa) 
Abitazione, VI - VII secolo d.C. 
Tipologia: AIII.2 Pianta: Non identificabile 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Lavorazione dei metalli (VI-
VII sec. d.C.); Attività metallurgiche: Forgia (VI-VII sec. 
d.C. Ipotetica); Attività metallurgiche: Scorie (VI-VII sec. 
d.C.); Attività produttive: Lavorazione metalli (VI-VII sec. 
d.C.); Attività produttive: Produzione ceramica (VI-VII 
sec. d.C. Scarti di fornace); Reperti ceramici: Anfore (VI-
VII sec. d.C. Tipo Keay LII, Keay LXV, Kuzmanov XX); 
Reperti ceramici: Ceramica comune (VI-VII sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Sigillata africana (VI-VII sec. d.C.); 
Reperti numismatici: Monete in oro (Solido di Tiberio III 
della zecca di Siracusa, 698-705); Tecniche costruttive: 
Basamento in pietra ed elevati in materiale deperibile (VI-
VII sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in pietra ed argilla 
(VI-VII sec. d.C.); Tipo insediamento: Abitazione (VI-VII 
sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
19-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
05-01-2009 SREA Fronza, Vittorio 
10-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 34; CUTERI, 1994, pp. 351; LEBOLE 
DI GANGI, 1991; RAIMONDO, 2004, p. 475. 
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SITO 0800630001, Reggio Calabria, via Torrione 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Reggio di Calabria 
Indirizzo: via Torrione 
GEOREFERENZIAZIONE 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2083395.900/4239315.900 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Abitazione/Domus, V secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Confronti/Criteri stilistici. 
DESCRIZIONE SITO 
Età tardoantica. 
Rinvenuti resti di un mosaico pertinenti ad una domus di V 
secolo. 
DATI EDILIZIA 
• Edificio nr. 0001 
Abitazione, V secolo d.C. 
Tipologia: D0. Pianta: Non identificabile 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Mosaici (V sec. d.C.); 
Strutture urbane: Domus (V sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
18-12-2004 AUI Sebastiani, Alessandro 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BALDINI LIPPOLIS, 1995A, pp. 29-32; BALDINI LIPPOLIS, 
2001, pp. 261. 
 
SITO 0800630002, Pellaro, Fiumarella 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Reggio di Calabria 
Località: Fiumarella 
Descrizione localizzazione: XV circoscrizione del comune 
di Reggio Calabria 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Lume (torrente) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2083492.3/4228916.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1987-
1989). 
Direzione: Andronico, Emilia. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Sito produttivo, IV - V secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Fornaci per la produzione di anfore Keay LII 

DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stato rinvenuto un complesso artigianale, con 
fornaci e vasche per la decantazione delle argille, 
specializzato nella produzione di anfore Keay LII, databile 
tra IV e V sec. d.C. (produzione anche di ceramica comune 
e laterizi). Non si riscontrano segni di frequentazione 
anteriore all’inizio dell’attività artigianale. Il sito sorto con 
specifiche finalità produttive rimase in vita per un arco di 
tempo circoscrivibile entro il IV sec. d. C., come provano i 
rinvenimenti di ceramica fine e i rinvenimenti numismatici 
che si addensano intorno alla metà del secolo e non 
varcano il secolo stesso. 
La fornace ha una struttura fatta di pochi laterizi e 
abbondanti mattoni e argilla crudi; è del tipo orizzontale, a 
pianta quadrangolare, con due camere di cottura parallele 
di forma allungata e prive di piano forato. Tale fornace era 
adibita alla cottura dei laterizi come dimostra la mancanza 
del piano forato e la presenza di uno scarico di soli laterizi 
a pochi metri di distanza. All’esterno, lungo il vano sinistro 
che fungeva da camera di cottura è stato rinvenuto un tratti 
di pavimentazione in cocciopesto largo e lungo quanto il 
vano stesso; su di esso venne ritrovato un mucchietto di 
frammenti di laterizi. L’abbandono della fornace è databile 
grazie ad una moneta di Costantino II e da vasellame da 
mensa africano posteriore al 330 d.C. Adiacenti 
all’impianto produttivo vi erano degli ambienti costruiti 
con zoccolo in ciottoli e frammenti di mattoni ed elevato in 
crudo. Il materiale ceramico rinvenuto presenta una certa 
raffinatezza dell’impasto e della finitura, caratteri 
morfologici dati dalla semplicità della forma, il che trova 
puntuale riscontro nella maggiore antichità relativa 
dell'insediamento pellarese, che si colloca nella fase 
iniziale della diffusione di questo tipo di contenitore. 
CATEGORIE 
Attività produttive: Produzione ceramica (IV-V sec. d.C.); 
Attività produttive: Produzione laterizi (IV-V sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Vasca (IV-V sec. d.C. Per la 
decantazione delle argille); Materiali da costruzione: 
Materiali deperibili (IV-V sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (IV-V sec. d.C.); Produzione ceramica: 
Anfore (IV-V sec. d.C. Keay LII); Produzione ceramica: 
Ceramica comune (IV-V sec. d.C.); Strutture produttive: 
Fornace (IV-V sec. d.C.); Tecniche costruttive: Basamento 
in pietra ed elevati in materiale deperibile (IV-V sec. d.C.); 
Tipo edilizio: Edificio in pietra ed argilla (IV-V sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Cocciopesto (IV-V sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-03-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
21-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
14-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ANDRONICO, 1991; COLICELLI, 1995, p. 80, n. 89; DI 
GANGI, LEBOLE DI GANGI, 1998B; GASPERETTI, DI 
GIOVANNI, 1991; LATTANZI, 1991, p. 602; SANGINETO, 
2001, p. 225. 
 
SITO 0800630003, Reggio Calabria, Gallina 
LOCALIZZAZIONE 
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Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Reggio di Calabria 
Località: Contrada Scafi 
Descrizione localizzazione: Gallina è la XIV circoscrizione 
del comune di Reggio Calabria 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: altopiano 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2086024.4/4236616.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Non determinabile. 
• INDAGINE 2, Ricognizione di superficie non sistematica 
(1969-1973). 
Direzione: Costabile, F. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - IV secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico; reperti; tecniche 
e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica di età imperiale localizzata su un altopiano, in 
un’area che gode di un’ottima esposizione e di facile 
approvvigionamento d’acqua. Sul sito sono stati rinvenuti 
frammenti di pavimentazione in cotto, murature intonacate 
costruite in opera irregolare di cotto e grosse pietre di III-
IV sec. d.C., grossi dolia, mattoni circolari (supsensurae), 
lastre fittili, ceramica di III-IV sec. d.C. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (III-IV sec. 
d.C.); Impianti idraulici: Suspensurae (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Laterizi (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Mattoni (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (III-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Altro (III-IV sec. d.C. Dolii); Reperti ceramici: 
Generico (III-IV sec. d.C. Forma 1 chiara D Lamboglia); 
Tecniche costruttive: Murature in opus incertum (III-IV 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (III-
IV sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (III-IV sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Cotto/Laterizi (III-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
29-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 68, n.8; COSTABILE, 1980, p. 23; 
JORQUERA NIETO, 1991, p. 8. 
 
SITO 0800630008, Reggio Calabria, Lido 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Reggio di Calabria 
Località: Stazione Lido 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Costiero 

Habitat: Pianura  
Uso del suolo: Area edificata - centro urbanizzato 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
2083257.7/4239519.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1978-
1980). 
Direzione: Spadea, Roberto. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: Scavo effettuato in occasione del raddoppio 
della linea ferroviaria della stazione Lido di Reggio 
Calabria 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Sito produttivo, I secolo a.C. - Prima metà I secolo d.C. 
(4, 5) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Porzione di sito urbano 
2. Terme, Cronologia iniziale non conforme alla 
precisione (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
Osservazioni: Ninfeo urbano 
3. Sito produttivo, IV - Metà IV secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
4. Abbandono temporaneo, Seconda metà IV secolo d.C. 
(5, 5) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
5. Argine, Inizi V secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
6. Abbandono temporaneo, V secolo d.C. (5, 5) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
7. Sito produttivo, Inizi VI - Fine VIII secolo d.C. (5, 5) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Tra il I sec. a. C. e la prima metà del I sec. d. C. Il sito fu 
occupato da ambienti poveri con probabile funzione 
artigianale. Queste strutture vennero obliterate da una 
colmata artificiale, nella metà del I sec. d. C., sulla quale si 
edificò un grande ninfeo con grandi esedre, funzionale 
all’abbellimento di questa parte della città di Reggio, in 
prossimità della spiaggia in località Rada dei Giunchi. La 
presenza di una cisterna, coperta con volta a doppia 
crociera, indizia l’esistenza di un acquedotto. All’inizio del 
IV sec. d. C., a ridosso dell’ultima nicchia del ninfeo, si 
costruirono dei poveri edifici artigianali. La cisterna che si 
trovava in prossimità di questo ambiente fu divisa in due 
compartimenti da un muro realizzato con materiali di 
reimpiego e al tramezzo di questo muro fu accostata una 
fornace circolare per la fusione del bronzo la quale rimase 
in uso fino alla metà del IV sec. d.C.* Poco dopo la metà 
del IV sec. d. C. si verificò l’abbandono repentino di tali 
strutture, probabilmente a causa di uno dei numerosi 
terremoti attestati nelle fonti (366 e 374 d. C.). All’inizio 
del V sec. d. C. si realizzò un muro di contenimento 
insieme a nuovi argini. Un nuovo abbandono dell’area è da 
mettere in relazione alle devastazioni dei Vandali. 
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All'inizio del VI secolo, si edificò un complesso finalizzato 
alla lavorazione del pesce **, realizzato con una tecnica 
edilizia poverissima basata su una sistemazione a secco 
delle murature.  La struttura, per la quale esistono confronti 
con l'Africa e la Spagna, costituita da ambienti allungati, 
gravitanti su un cortile porticato, e da vasche di forma 
circolare collegate a canalizzazioni di deflusso, venne 
distrutta alla fine del VI secolo ma fu oggetto di una 
pressoché immediata riedificazione (VII secolo) di cui non 
venne alterata la destinazione funzionale: anche in questo 
caso si utilizzarono per la costruzione tecniche elementari 
caratterizzate dall'uso di un semplice zoccolo in pietra e di 
un alzato ad incannucciata intonacata. Il sito sembrerebbe 
essere ancora attivo fino alla fine dell’VIII sec. d. C., come 
testimoniato dalla presenza di sigillata africana, LR C, 
ceramica acroma decorata a pettine e ceramica dipinta a 
bande rosse. 
Osservazioni autore: * Il dato è riportato in Noyè 2006, 
485-486. 
** Questo tipo di impianti produttivi “sono stati messi in 
relazione con la probabile produzione della muria, una 
salsa di pesce adoperata nell'antichità e prodotta con 
l'impiego del tonno, particolarmente diffuso nello stretto, e 
dunque con la volontà della città di godere di un'autonomia 
economica in riferimento al prodotto ittico.” (Cuteri 1994, 
p. 350) 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Generico (I sec. a. C.-I sec. d. 
C. IV sec. d. C. ); Attività produttive: Generico (I sec. a. 
C.-I sec. d. C. IV sec. d. C. ); Attività produttive: 
Lavorazione ittica (VI-IX sec. d. C.); Attività produttive: 
Lavorazione metalli (IV sec. d.C. fusione del bronzo.); 
Impianti idraulici: Acquedotto (I-III sec. d. C.); Impianti 
idraulici: Canalizzazioni (VI-IX sec. d. C. Funzionali alla 
lavorazione del pesce); Impianti idraulici: Cisterna (I-III 
sec. d. C.); Impianti idraulici: Impianto termale (I-III sec. 
d. C. Ninfeo urbano); Impianti idraulici: Vasca (VI-IX sec. 
d. C. Funzionale alla lavorazione del pesce); Materiali da 
costruzione: Legno (VI-IX sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Materiali deperibili (VI-IX sec. d. C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (VI-IX sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Anfore (VI sec. d. C.); Reperti ceramici: 
Ceramica a bande (VI-VII sec. d. C.); Reperti ceramici: 
Ceramica decorata a pettine (VI-VII sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Sigillata africana (VI-VII sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Vetrina pesante (VIII-IX sec. d. C.); Riutilizzo 
strutture: Ambienti preesistenti (IV sec. d.C.); Strutture 
produttive: Atélier artigianali (I sec. a. C.-I sec. d. C. IV 
sec. d. C.); Tecniche costruttive: A tecnica mista (VI-IX 
sec. d. C.); Tecniche costruttive: Basamento in pietra ed 
elevati in materiale deperibile (VI-IX sec. d. C.); Tecniche 
costruttive: Intonaco d’argilla (VI-IX sec. d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature a secco (VI-IX sec. d. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in pietra ed argilla (VI-IX sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
09-12-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
13-12-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

CUTERI, 1994, pp. 342, 349-350; FOTI, 1977, pp. 464-465; 
NOYÉ, 2006, pp. 485-486; SABBIONE, 1976, p. 894; 
SPADEA, 1991B. 
 
SITO 0800630011, Porto, torrente Annunziata 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
15.665602684020996/38.12490183400694 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1881). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Confronti/Criteri stilistici; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa suburbana di età imperiale (I-IV sec. d. C.) della 
quale sono stati messi in luce tre ambienti con pavimento a 
mosaico e altri con pavimenti in battuto e vari frammenti di 
anfore e dolia interrati 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Altro (I-IV d. C. Dolia); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I-IV d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in muratura generico (I-IV d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (I-IV d. C.); Tipo pavimentazione: 
Mosaico (I-IV d. C.); Tracce antropiche: Pavimentazione in 
terra (I-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 67, n. 6. 
 
SITO 0800690001, Calderazzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Rosarno 
Località: Calderazzo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2110096.0/4282680.0 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
15.990772247314453/38.48341762261088 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, IV - III secolo a.C. (2, 2) 
2. Villa, I secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica occupata da I sec. a. C. fino al II sec. d. C., 
che si sovrappose ad una fattoria ellenistico-romana 
(fornace) di III-IV sec. a. C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (II a. C.-I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
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15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. n. 167; COLICELLI, 1995, p. 79, n. 84; 
GUZZO, 1981, pp. n. 146; LAFON, 2001, pp. 436, RC1; 
SANGINETO, 1994, pp. 571, n. 34. 
 
SITO 0800690002, Contrada Croce di Tronco  
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Rosarno 
Località: Contrada Croce di tronco 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
15.981760025024414/38.48833052338684 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1977). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, Inizi I - I secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Strati di crollo relativi ad un insediamento rustico 
(fattoria?) con ceramica databile al I sec. d. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Pietra (I d. C.); Reperti ceramici: 
Generico (I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 199, n. 169; COLICELLI, 1995, p. 79. 
 
SITO 0800730001, Marina di San Lorenzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: San Lorenzo 
Località: Marina di San Lorenzo 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Agrifa (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2101005.7/4219209.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non 
sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Sito produttivo, IV - V secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Fornace per la produzione di anfore Keay 
LII 
DESCRIZIONE SITO 

Sul sito è possibile ipotizzare l'esistenza di una fornace, 
databili tra IV e V sec. d.C. in base al rinvenimento di 
numerosi scarti di ceramici di Keay Lll. 
CATEGORIE 
Attività produttive: Produzione ceramica (IV-V sec. d.C. 
Scarti di Keay LII); Produzione ceramica: Anfore (IV-V 
sec. d.C. Scarti di Keay LII); Reperti ceramici: Anfore (IV-
V sec. d.C.); Strutture produttive: Fornace (IV-V sec. d.C. 
Ipotetica). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
04-03-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
21-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
DI GANGI, LEBOLE DI GANGI, 1998B, p. 762; GASPERETTI, 
DI GIOVANNI, 1991; SANGINETO, 2001, p. 225. 
 
SITO 0800920003, Contrada Fontanelle 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Stilo 
Località: Contrada Fontanelle 
Descrizione localizzazione: A circa 3 km dalla stazione 
Stilo-Monasterace 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2158669.8/4282292.2 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (*-
1989). 
• INDAGINE 2, Ritrovamento casuale (1891-*). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Seconda metà II secolo a.C. - V secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi; 
Scavo stratigrafico. 
2. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Corredo. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa agricolo-residenziale edificata nella tarda età 
repubblicana (II-I sec. a.C.) e rimasta attiva fino al V sec. 
d.C. Il complesso è formato da almeno dodici ambienti, 
pavimentati a cocciopesto, comunicanti tra loro, forniti di 
cortile interno, dove sono stati rinvenuti una fornace 
circolare, un pozzo in pietra e un dolio per derrate. È molto 
probabile che questo settore della villa fosse adibita alle 
lavorazioni, visto anche l‘assenza di ambienti di 
rappresentanza particolarmente curati nelle rifiniture, 
mentre consoni a tutto il contesto sono grossi frammenti di 
dolii per derrate presenti su tutta l‘area e il cortile che 
costituisce l‘area artigianale. La presenza di balneum è 
indiziata da numerose tegulae mammatae 1. 
Quando il complesso cadde in disuso venne rioccupato da 
alcune sepolture che riutilizzarono i muri e i pavimenti 
delle strutture romane: si tratta di tombe a cassone 
prevalentemente prive di corredo ad eccezione di due 
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sepolture in cui sono state rinvenute delle brocchette 
acrome databili al VI-VII sec. d. C. 
Sono documentate forme ceramiche come ceramica 
campana (pochi frammenti del tipo A, più numerosi i 
frammenti del tipo B e C); ceramica a pareti sottili 
(frammenti relativi a boccaletti decorati con motivo a 
rotella e databili al II-I sec. a.C.); ceramica sigillata italica 
(molti frammenti riconducibili alle forme Goudineau 15, 
38, 43; presenti alcuni frammenti con bolli); ceramica 
africana fine da mensa (forme Hayes 6, 8, 9, 36 databili tra 
il I e II sec. d.C.; tipo A2 presente in minore percentuale 
con la forma Hayes 27 databile al 160-220 d.C; tipo D 
presente in esemplari di imitazione di cui è attestata la 
forma Hayes 61a databile al 325-400/420 d.C.); ceramica 
africana da cucina (presenti forme tarde come le Lamboglia 
10a-Hayes 23a databili alla seconda metà del II-fine 
IV/inizi V sec. d.C.; presenti anche coperchi databili tra la 
fine del IV-inizi V sec. d.C.). 
Osservazioni autore: In Di Gennaro, Griesbach 2003 si 
legge che la villa venne distrutta nel corso del III-IV sec., 
mentre le sepolture sarebbero databili genericamente ad un 
periodo successivo al IV sec. d. C. 
Osservazioni schedatore: 1 Tegole quadrate con agli angoli 
delle protuberanze che, applicate contro le pareti interne 
dei vani termali, creavano un’intercapedine, consentendo la 
circolazione dell’aria calda 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Corredo rituale (VI-VII sec. d.C.); 
Elementi architettonici: Capitello (II sec. a.C.-II sec. d.C. 
Stile dorico); Elementi architettonici: Colonne (II sec. a.C.-
V sec. d.C.); Impianti idraulici: Impianto termale (II sec. 
a.C.-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (II sec. 
a.C.-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: Tegole (II sec. 
a.C.-V sec. d.C.); Natura sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Acroma depurata (VI-VII sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Altro (II sec. a.C.-V sec. d.C. Dolia 
e pithoi); Reperti ceramici: Sigillata africana (I-V sec. d. C. 
Tipo A 1/2 (Hayes 6,8,9,36), tipo A2 (Hayes 27), tipo D 
(Hayes 61a), Lamboglia 10a-Hayes 23b, Lamboglia 10b-
Hayes 23a); Rituale funerario: Inumazione (VI-VII sec. 
d.C.); Riutilizzo strutture: Ambienti preesistenti (VI-VII 
sec. d.C. Sepolture negli ambienti della villa romana); 
Tecniche costruttive: Murature generiche (II sec. a.C.-V 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (II 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (II sec. 
a.C.-V sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Cocciopesto (II 
sec. a.C.-V sec. d.C. ); Tipo sepolcreto: Generico (VI-VII 
sec. d.C.); Tipo sepoltura: A cassa (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
29-04-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-11-2011 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 102-103, n.26; CUTERI, IANNELLI, 
2000; CUTERI, IANNELLI, SANGINETO, 2007; DI GENNARO, 
GRIESBACH, 2003, pp. 159; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 15; 
KAHRSTEDT, 1960, p. 67; LAFON, 2001, p. 436, RC20; 
LATTANZI, 1983A, pp. 110-112; LATTANZI, 1983B, p. 556; 

LATTANZI, 1984, p. 572; SANGINETO, 1994, p. 572, n.50; 
SOLANO, 1976, pp. 60, n.51. 
 
SITO 0800920005, Matalone 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Stilo 
Località: Matalone 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 
• Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2152281.0/4285000.7 (Gauss-Boaga). 
• Punto nr. 2, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.472625732421875/38.474388769379814 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
• INDAGINE 1, Sterro (1899). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Alla fine del XIX sec. d. C. sono stati rinvenuti i resti di 
una villa occupata nel III sec. d. C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. n. 25; GUZZO, 1981, pp. n. 176; LAFON, 
2001, pp. 436. 
 
SITO 0800380002, Terra della Chiesa 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
15.884170532226562/38.41573670988447 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (1900-*). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - Inizi IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa marittima (II-inizi IV sec.d.C.) riferibili a 
tratti di pavimentazioni a mosaico, murature, pezzi di 
marmo, monete dell’epoca degli Antonini e di Diocleziano, 
tubature in piombo. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Tubature (II-V sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Marmo (II-V sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (II-V sec. d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (II-V sec. d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (II-V sec. d. C.); Tipo insediamento: 
Villa marittima (II-V sec. d. C.); Tipo pavimentazione: 
Mosaico (II-V sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
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Data Progetto Persona 
12-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
12-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 59, n. 2; COLICELLI, 1995, p. 79; 
GUZZO, 1981, pp. 129, n. 79; SANGINETO, 1994, pp. 571, n. 
36.  
 
SITO 0800430002, Casale Merigi 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Reggio di Calabria 
Comune: Locri 
Località: Casale Merigi 
Descrizione localizzazione: Sulla riva sinistra del fiume 
Gerace 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2132325.1/4258048.4 (Gauss-Boaga). 

 Punto nr. 2, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.221613883972168/38.2477693071739 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana databile al II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: villa (II sec. d.C.) 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
10-02-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
05-04-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. n. 20; LAFON, 2001, pp. 436, RC14.  
 
SITO 1010010001, Belvedere Spinello, Petrarizzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Belvedere di Spinello 
Località: Petrarizzo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2181450.4/4370230.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, III - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Il sito è occupato da imponenti ruderi di edifici in opus 
mixtum, emergenti per quasi 2 m da terra e appartenenti 

probabilmente ad una fattoria di età imperiale avanzata 
(III-IV sec. d.C.). Sull’intera area si segnala una 
dispersione di materiali di circa 2500 mq. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Mattoni (III-IV sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (III-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Generico (III-IV sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Opus mixtum (III-IV sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in 
pietra e mattoni (III-IV sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Fattoria (III-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
06-12-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 114, n.49; COLICELLI, 1995, pp. 81; 
SABBIONE, 1977, p. 936; SANGINETO, 1994, pp. 574, n. 121.
  
SITO 1010040001, Casabona, Gabelluccia di Cucumazzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Casabona 
Località: Gabelluccia di Cucumazzo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2187076.7/4375007.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi I secolo a.C. - I secolo d.C. (0, 2) 
2. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
In questa località è stata scoperta una villa rustica romana, 
come evidenziato dai resti di ambienti identificati come 
horrea; inoltre sono stati ritrovati frammenti di dolia, che 
presentano grappe in piombo. A poca distanza in località, è 
stata indagata anche necropoli bizantina databile al VI-VII 
sec. d.C. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Altro (I sec. a.C.-I sec. d.C. dolia); Reperti in piombo: 
Altro (I sec. a.C.-I sec. d.C. grappe); Reperti osteologici 
umani: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Rituale funerario: 
Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Strutture funzionali: Altro (I 
sec. a.C.-I sec. d.C. horrea); Tipo insediamento: Villa (I 
sec. a.C.-I sec. d.C.); Tipo sepolcreto: Dubbio (VI-VII sec. 
d.C.); Tipo sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 
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Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, p. 70 n. 54; COSCARELLA, 1996, p. 45; 
GUZZO, 1981, pp. 127; SANGINETO, 1994, pp. 574, n. 113; 
TALIANO-GRASSO, 1993, pp. 27, n. 13.  
 
SITO 1010040002, Santa Lucia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Casabona 
Località: Santa Lucia 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.95729325401922/39.24956541221575 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, IV - Inizi III secolo a.C. (2, 2) 
2. Villa, II secolo a.C. - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sono stati rinvenuti resti di una villa romana edificata su 
una precedente fattoria italica di IV-III sec. a.C. Nell’area 
di scavo sono venuti alla luce resti di strutture murarie e 
colonne, ma anche pavimenti in cocciopesto e mattonelle in 
marmo. Inoltre nell’area indagata sono stati ritrovati 
frammenti di intonaco affrescato di rosso, frammenti di 
lastre di marmo, di ceramica a vernice nera (Campana C) 
sigillata italica e africana, ceramica africana da cucina e 
dolia. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Lastre da rivestimento (IV 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Elementi architettonici: Colonne (II 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Elementi architettonici: Colonne (IV 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: Marmo (IV 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Altro (II sec. a.C.-
V sec. d.C. dolia); Reperti ceramici: Altro (II sec. a.C.-V 
sec. d.C. ceramica africana da cucina); Reperti ceramici: 
Ceramica a vernice nera (II sec. a.C.-V sec. d.C. (Campana 
C)); Reperti ceramici: Terra sigillata italica (II sec. a.C.-V 
sec. d.C.); Riutilizzo strutture: Ambienti preesistenti (II 
sec. a.C.- V sec. a.C.); Riutilizzo strutture: Pavimentazioni 
(II sec. a.C.-V sec. d.C.); Tipo insediamento: Altro (IV-III 
sec. a.C. fattoria); Tipo insediamento: Villa (II sec. a.C.-V 
sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Cocciopesto (IV-III sec. 
a.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
15-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
20-02-2012 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

ACCARDO, 2000, p. 202; COLICELLI, 1995, p. 70, n. 55; 
TALIANO-GRASSO, 1993, pp. 27, n. 16.  
 
SITO 1010070001, Caracones 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Cirò 
Descrizione localizzazione: tra il torrente Lipuda e la strada 
provinciale Cirò-Umbriatico 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Lipuda (torrente) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2194844.9/4390468.7 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli databile al VI sec. d.C., di cui sono state scavate 
19 sepolture sia monosome sia multiple, disposte l’una a 
fianco dell’altra. I corredi, quando presenti, hanno restituito 
diversi materiali, tra cui: un boccale trilobato ed uno con 
larga bocca rotonda; brocchette monoansate o biansate con 
sovradipinture in rosso; vasi in vetro; un anello bronzeo; 
due fibule circolari con bractea aurea, di cui una con 
l’adorazione dei Magi; un orecchino d’argento. Cospicua la 
campionatura degli affibiagli tipo Corinto e di tipo Balgota.  
CATEGORIE 
Abbigliamento: Orecchini (VI sec. d.C. In argento); 
Corredo funerario: Corredo personale (VI sec. d.C.); 
Corredo funerario: Corredo rituale (VI sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Multipla (VI sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Singola (VI sec. d.C.); Oggetti ornamentali: Altro (VI sec 
d.C. Affibiagli); Oggetti ornamentali: Anello (VI sec. d.C.  
In bronzo); Oggetti ornamentali: Fibula (VI sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Generico (VI sec. d.C.); Reperti in 
bronzo: Oggetti ornamentali (VI sec. d.C.  Orecchino); 
Reperti osteologici umani: Dubbio (VI sec. d.C.); Rituale 
funerario: Dubbio (VI sec. d.C. Probabilmente 
inumazione); Tipo sepolcreto: Generico (VI sec. d.C. 
Necropoli); Tipo sepoltura: Dubbio (VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
14-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1995, p. 225; COSCARELLA, 1996, p. 45; 
SPADEA, 1991A, pp. 558-559; TALIANO-GRASSO, 1993.  
 
SITO 1010070002, Corrocceddu 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
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Provincia: Crotone  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Cirò 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2194509.1/4390449.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli bizantina che ha restituito sepolture al cui 
interno erano presenti degli oggetti di corredo: un anello 
con costone ornato da un angelo stilizzato; fibule bronzee, 
alcune con placchetta rotonda e motivo appiattito o 
fitomorfo.  
CATEGORIE 
Corredo funerario: Generico (VI-VII sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Oggetti ornamentali: 
Anello (VI-VII sec. d.C.); Oggetti ornamentali: Fibula (VI-
VII sec. d.C.); Reperti in bronzo: Oggetti ornamentali (VI-
VII sec. d.C. Fibule); Reperti osteologici umani: Dubbio 
(VI-VII sec. d.C.); Rituale funerario: Dubbio (VI-VII sec. 
d.C. Probabilmente inumazione); Tipo sepolcreto: 
Generico (VI-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: Dubbio (VI-
VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 45; SPADEA, 1991A, pp. 561, 563; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. 27.  
 
SITO 1010070003, Castelluzzo di Sotto 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2194551.2/4389855.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli formata da otto tombe contenenti corredi 
composti da forme ceramiche (brocchette acrome in 
sigillata africana D), materiali vitrei e oggetti ornamentali 
(una collana aurea, un orecchino circolare bronzeo con 
vago di pasta giallastra, affibiagli in bronzo). 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Orecchini (VI-VI sec. d.C.); Corredo 
funerario: Generico (VI-VI sec. d.C.); Natura sepoltura: 

Dubbio (VI-VI sec. d.C.); Oggetti ornamentali: Anello (VI-
VI sec. d.C.); Oggetti ornamentali: Collana (VI-VI sec. 
d.C. In oro); Reperti ceramici: Sigillata africana (VI-VI 
sec. d.C.); Reperti in bronzo: Oggetti ornamentali (VI-VI 
sec. d.C. Affibiagli e un orecchino); Reperti metallici: 
Metallo prezioso (VI-VI sec. d.C. Collana in oro); Reperti 
osteologici umani: Dubbio (VI-VI sec. d.C.); Rituale 
funerario: Dubbio (VI-VI sec. d.C.); Tipo sepolcreto: 
Dubbio (VI-VI sec. d.C.); Tipo sepoltura: Dubbio (VI-VI 
sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 46; SPADEA, 1991A, p. 558; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. 27.  
 
SITO 1010070004, Silipetto 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Cirò 
Località: Silipetto 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2195390.5/4390079.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli scavata parzialmente, composta da 56 tombe e 
databile al VI-VII sec. d.C. Molte delle sepolture rinvenute, 
circa 25, spesso plurime, erano prive di corredo. le 
sepolture plurime si bilanciano con quelle singole: 7 sono 
di bambini, alcune (due tombe) con tre scheletri, altre (due 
tombe) con due scheletri. Il riutilizza di materiali 
precedenti si verifica in almeno 8 casi; 19 tombe sono prive 
di corredo. Tra i materiali recuperati si notano: una 
brocchetta biansata; un boccaletto ad orlo tondo; un 
boccaletto trilobata; un vaso con filtro; un campanellino in 
bronzo; un coltello in ferro; orecchini in argento a cono; 
una coppia di orecchini con vaghi di pasta vitrea colorata; 
orecchini in bronzo circolari; un fibula in bronzo a 
fettuccia; vaghi di pasta vitrea; sei affibiagli del tipo 
“Balgota” con globetti e motivi cruciformi; quattro 
affibiagli del tipo “Corinto” con monogramma inciso; 
anelli in ferro e in bronzo; vetri. 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Orecchini (VI-VII sec. d.C.); Corredo 
funerario: Generico (VI-VII sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Multipla/plurima (VI-VII sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Singola (VI-VII sec. d.C.); Oggetti ornamentali: Altro (VI-
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VII sec. d.C. Affibiagli); Oggetti ornamentali: Anello (VI-
VII sec. d.C.); Oggetti ornamentali: Fibula (VI-VII sec. 
d.C.); Reperti ceramici: Generico (VI-VII sec. d.C.); 
Reperti in bronzo: Oggetti ornamentali (VI-VII sec. d.C. 
Fibula, anelli e orecchini); Reperti in ferro: Oggetti 
funzionali (VI-VII sec. d.C. Coltello); Reperti in ferro: 
Oggetti ornamentali (VI-VII sec. d.C. Anelli); Reperti 
vitrei: Pasta vitrea (VI-VII sec. d.C.); Rituale funerario: 
Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: Dubbio (VI-VII 
sec. d.C.); Tipo sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 53; SPADEA, 1991A, pp. 559-560; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. 28.  
 
SITO 1010080001, Cannarò 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Cirò Marina 
Località: Cannarò 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2198637.6/4392394.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - VI secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa rustica romana databile tra il II sec. a.C. e il VI sec. 
d.C. In questo sito è stata individuata una necropoli 
composta da 4 sepolture localizzata su una collina in 
prossimità del casolare Caparra. Le tombe sono orientate 
grosso modo tutte verso est con la testa degli scheletri 
disposta verso ovest. Una sola delle sepolture è di tipo 
terragno con copertura che riutilizzava materiali più antichi 
(tegole). Una sola sepoltura conteneva 4 scheletri; in 
un'altra erano stati deposti 2 infanti. Di estremo interesse è 
la comparsa in due sepolture di fibule bratteate rotonde, di 
cui esiste un esemplare simile rinvenuto in contrada 
Caracones). L'esemplare più conservato è relativo ad una 
tomba monosòma femminile. Esso (diam. cm 6,3, sp. cm I) 
presenta al centro una bractea aurea, lavorata a foglia 
(diam. cm 3,1), con il motivo, consueto per il tempo, di due 
pavoni affrontati che si abbeverano da un kantharos posto 
al centro della raffigurazione. L'esemplare di Cannarò e 
quello di Caracones hanno consentito un'autopsia della 
tecnica di lavorazione.  La bractea è compresa in un 
contenitore di tipo a scatola. L'involucro è d'argento con 
decorazione incisa a trattini angolari verso la parte più 
periferica ed un motivo ad onda, interrotto da una catena di 

triangoli. All'interno della scatola è stata rinvenuta una 
polvere compatta di colore biancastro, fermata nella parte 
posteriore da una lamina di bronzo sulla quale era innestata 
la spilla. Completano i corredi di ambedue le tombe in cui 
erano tali fibule, 3 orecchini d'argento del tipo a cono :una 
coppia nella tomba femminile, un solo orecchino in quella 
a deposizione plurima. In questa era presente anche una 
brocchetta biansata con motivo ad onda incisa sull'argilla 
fresca. Per il resto brocche monoansate, due boccaletti ad 
orlo trilobo, brocche a corpo ovoide, brocche con tracce di 
dipinture a fasce rossastre. 
CATEGORIE 
Natura sepoltura: Multipla (II sec. a.C.- VI sec. d.C. 4 
scheletri; probabile inumazione); Natura sepoltura: 
Multipla (II sec. a.C.- VI sec. d.C. 2 scheletri di infanti; 
probabile inumazione); Natura sepoltura: Singola (II sec. 
a.C.- VI sec. d.C. Riferibile ad una tomba femminile); 
Oggetti ornamentali: Fibula (II sec. a.C.- VI sec. d.C. 
bratteata con decorazione incisa con un motivo ad onda); 
Tipo insediamento: Villa (II sec. a.C.- VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
14-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 202; COLICELLI, 1995, p. 62; 
COSCARELLA, 1995, p. 225; SPADEA, 1991A, pp. 557-558; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. 27, n. 20.  
 
SITO 1010080003, Ceramidio 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Cirò Marina 
Località: Ceramidio 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2198870.3/4388049.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli collocabile cronologicamente nel VI-VII sec. 
d.C., in cui sono state rinvenute diciassette sepolture con 
corredo, ad eccezione di due. Tra i materiali di corredo si 
segnalano: orecchini a cerchi bronzei; una fibula rotonda 
con ardiglione associata a brocchetta globulare; un’ampolla 
di vetro; un boccale; brocchette biansate; brocchette 
monoansate con corpo ovoidale e decorazione a motivi 
incisi a onda e tracce di sovraddipintura in rosso; due 
orecchini in argento a forma di cono cavo; affibiagli 
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bronzei del tipo a cerniera con occhielli e disco decorato da 
monogramma; una collana in pasta vitrea. 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Orecchini (VI-VII sec. d.C. Di argento e di 
bronzo); Corredo funerario: Generico (VI-VII sec. d.C.); 
Natura sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Oggetti 
ornamentali: Collana (VI-VII sec. d.C. In pasta vitrea); 
Oggetti ornamentali: Fibula (VI-VII sec. d.C. In bronzo); 
Reperti ceramici: Generico (VI-VII sec. d.C.); Reperti in 
bronzo: Oggetti ornamentali (VI-VII sec. d.C. Fibule e 
orecchini); Reperti osteologici umani: Dubbio (VI-VII sec. 
d.C.); Reperti vitrei: Pasta vitrea (VI-VII sec. d.C. 
Collana); Rituale funerario: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); 
Tipo sepolcreto: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: 
Dubbio (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 46; SPADEA, 1991A, pp. 555-556; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. 28.  
 
SITO 1010080004, Punta Alice 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Cirò Marina 
Località: Punta Alice 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2202459.5/4392925.8 (Gauss-Boaga). 

 Punto nr. 2, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
17.152603268623352/39.39924941773945 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III - I secolo a.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Resti materiali pertinenti ad una villa marittima databile al 
III-I sec. a. C. Ritrovati durante gli scavi i pavimenti 
relativi ad alcuni vani: uno di ghiaia fluviale impastata con 
calce, uno di cocciopesto, un terzo in opus spicatum; altri 
pavimenti presentavano tratti di mosaici e tasselli 
monocromi bianchi. Sul terreno si rinvennero molti rulli 
circolari fittili di colonne, mattoni ottagonali in creta e 
mattoni forse usati per la pavimentazione, grandi tegole 
piatte bordate, frammenti di dolia e anfore, ceramica da 
cucina e ceramica aretina Nell’area relativa al sito, oltre 
2500 mq, furono rinvenuti avanzi di mattoni rettangolari e 
circolari, di resti di grandi vasi fittili. Questa villa ebbe vita 
breve (III-I a. C.), forse distrutta da un incendio. 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Colonne (III-I a. C.); Materiali da 
costruzione: Mattoni (III-I a. C. in creta (forse per i pilastri 
delle strutture murarie)); Materiali da costruzione: Tegole 
(III-I a. C. di forma piatta e bordata); Reperti ceramici: 

Altro (III-I a. C. dolia); Reperti ceramici: Altro (III-I a. C. 
ceramica aretina); Reperti ceramici: Anfore (III-I a. C.); 
Reperti ceramici: Ceramica comune (III-I a. C. da cucina); 
Tipo insediamento: Villa marittima (III-I a. C.); Tipo 
pavimentazione: Cocciopesto (III-I a. C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (III-I a. C.); Tipo 
pavimentazione: Opus spicatum (III-I a. C. ). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
30-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 115-116, n. 53; GUZZO, 1981, p. n. 59; 
LAFON, 2001, p. 436, CZ27; LATTANZI, 1990, p. 589; 
PAOLETTI, 1994.  
 
SITO 1010080005, Contrada Taverna 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Cirò Marina 
Località: Taverna 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
17.133865356445312/39.37126503359328 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Contesto funerario non determinabile, I - IV secolo d.C. 
(1, 1) 
DESCRIZIONE SITO 
Sono state individuate 2 tombe. Nello stesso sito sono state 
rinvenute strutture (edifici romani) che possono essere 
datate al IV sec. d.C. Queste sepolture sono terragne con 
coperture di coppi. Un boccaletto monoansato ovoide ed 
una coppa apoda a base piana costituivano, singolarmente, 
le tracce dei corredi rilevati. 
Osservazioni autore: La datazione di questi contesti 
potrebbe essere più precoce: lo dimostrerebbero la 
tipologia delle sepolture e il fatto che siano localizzate sul 
mare. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Altro (I-IV sec. d.C. Boccaletto 
monoansato ovoide); Corredo funerario: Altro (I-IV sec. 
d.C. Coppa apoda a base piana); Tecniche costruttive: 
Generico (I-IV sec. d.C. Ipotesi datazione); Tipo sepoltura: 
Terragna (I-IV sec d.C.); Tipo sepoltura: Terragna (I-IV 
sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
14-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
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SPADEA, 1991A, p. 557; TALIANO-GRASSO, 1993, p. sheda 
23.  
 
SITO 1010100001, Capo Colonna 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Crotone 
Località: Capo Colonna 
Descrizione localizzazione: Si sviluppa sul promontorio 
Lacinio, nell’area del santuario di Hera. Scavi al di sotto 
della chiesa della Madonna di Capocolonna. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2210121.559/4351501.932 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
 INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato. 
Direzione: Spadea, Roberto; Cuteri, Francesco. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: Nel corso della campagna di scavi si è 
provveduto a studiare la torre di avvistamento 
cinquecentesca, investigando archeologicamente una fossa 
biologica posta a ridosso della struttura. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento generico, VI - VII secolo d.C. (2, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
2. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
3. Edificio di culto, VIII - X secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Scavi condotti dalla Soprintendenza archeologica agli inizi 
degli anni 70 hanno permesso di praticare 4 saggi, di cui i 
primi tre indirizzati allo studio della stratigrafia, il quarto 
dovuto al caso. Il primo saggio stratigrafico ha rivelato 
strati omogenei di età romana databili alla meta o alla fine 
del III sec. d.C., come attestano i frammenti di terra 
sigillata chiara d ed una moneta d’argento dell’età di 
Gallieno. Nel secondo saggio di scavo è stato indagato un 
strato di età romana caratterizzato dal livellamento di 
tegole e di qualche frammento di terra sigillata B, sotto il 
quale vi era un crollo di ciottoli e di pezzi di calcare 
giacente sulla roccia. Nel terzo saggio il riempimento di 
terra molto scarso copriva un muri costruito con piccoli 
blocchi di pietra calcarea, anch’esso di età romana. Nel 
quarto saggio di scavo sono stati rinvenuti frammenti di 
calcare alcuni dei quali erano dello stesso tipo di quelli 
adoperati per la costruzione del tempio di Hera Lacinia. 
Oltre a questi frammenti, si è ritrovata una testa femminile, 
piuttosto mal conservata e priva del naso, rinvenuta sotto 
un massiccio lastrone di calcare lavorato, anch’esso 
pertinente all’elevato del tempio. Questo frammento 
decorativo appartiene probabilmente allo stile severo e 
doveva appartenere ad una composizione decorativa 
crollata dal frontone del tempio. Uno scavo stratigrafico 
condotto vicino all’area del quarto saggio stratigrafico, ha 

permesso di evidenziare che lo strato A è apparso ricco di 
frammenti marmorei lavorati; lo strato B ha restituito pochi 
frammenti di coppe ioniche di tipo B2 e alcuni frammenti 
di incrostazioni marmoree; lo strato C ha restituito tracce di 
un battuto arcaico; lo strato D, caratterizzato da un crollo di 
lastroni in calcare coevo alla prima fase del tempio e 
databile alla meta del VI sec. a.C., ha restituito frammenti 
di materiale ceramico; ceramica corinzia e dalle imitazioni 
locali, fino ai vasi miniaturistici e alla ceramiche a figure 
nere. Questi dati porterebbero a datare la fondazione del 
tempio al principio del VI alla seconda metà del V sec. a.C. 
Vari ritrovamenti testimoniano interventi di rafforzamento 
delle opere di fortificazione dell’area sacra classica, già 
dall’età repubblicana, augustea ed in età tardo antica. Non 
mancano segni di uso abitativo dell’area. Frequentazioni di 
età altomedievale sono infine attestate nelle immediate 
vicinanze dell’area, dalla presenza di ricche necropoli (loc. 
Prestica, fine VI - prima metà VII secolo) e dal 
ritrovamento di un’ampolla plumbea (sec. VI) simile ad 
un’altra rinvenuta in un contesto tipicamente rurale 
(Crotone, loc. Santo Janni Monaco). Saggi di scavo 
condotti dalla Soprintendenza hanno permesso si 
evidenziare i resti di un edificio termale, già parzialmente 
scavato agli inizi del secolo scorso e contestualmente sono 
stati messi in luce i resti di un quadrivio stradale formato 
dall’intersezione tra la strada proveniente da est-ovest e la 
strada nord sud in forte pendenza verso il mare. Lo scavo 
del complesso termale ha permesso di identificare un 
finissimo mosaico, portando a leggere tutti i dati forniti 
dalla lettura della planimetria del balneum tardo 
repubblicano. Il complesso si presenta come un insieme di 
piscine rivestite di malta idraulica (cocciopesto) con 
banchine su alcuni lati collegate con tra loro da aperture e 
scarichi e ambienti asciutti disposti su diverse quote. 
L’edificio non risponde perfettamente ai canoni 
dell’edificio termale romano tardo repubblicano, ma 
sembrerebbe richiamare edifici per bagni rituali. Al 
momento della scoperta è stata individuata la sua fase 
finale databile al I sec. d.C. Tra  materiali recuperati si 
segnalano anfore da trasporto, stoviglie da mensa 
verniciate e ceramica acroma di produzione locale, ghiande 
missili in piombo e monete di Reggio. Una recente 
campagna di scavi, diretta dal Dott. Roberto Spadea della 
Soprintendenza Archeologica della Calabria, ha permesso 
di acquisire nuove interessanti indicazioni sulla 
trasformazione dell’area sacra pagana in zona di culto 
cristiano. Infatti immediatamente al di sotto dell’attuale 
chiesa dedicata alla Madonna di Capo Colonna, di chiara 
origine tardo cinquecentesca, è stata individuata un’abside 
perfettamente orientata, che sulla base della particolare 
tessitura muraria e delle indicazioni stratigrafiche, può 
essere collocata nella fase finale dell’alto medioevo 
(seconda ellenizzazione). L’edificio è costruito sugli strati 
di abbandono di una fornace tardo antica, specializzata 
nella produzione di laterizi (Francesco A. Cuteri). 
Osservazioni autore: Nel corso della stessa campagna di 
scavi si è provveduto a studiare la torre di avvistamento 
cinquecentesca, situata nelle immediate vicinanze della 
chiesa (Torre Nao), investigando archeologicamente una 
fossa biologica posta a ridosso della struttura, riutilizzata 
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nelle ultime fasi d’uso come fossa di butto. Un importante 
insediamento che dall’età repubblicana, giunse alle soglie 
del medioevo e si sviluppò contemporaneamente alla città 
di Crotone. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Altro (frammento di testa 
femminile di stile severo V sec. a.C.); Decorazioni 
architettoniche: Altro (frammenti in marmo V sec.a.C.); 
Edifici di culto: Chiesa (IV-V sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Altro (coppe ioniche B2; VI sec. a.C.); Reperti ceramici: 
Altro (ceramica a figure nere; VI sec. a.C.); Reperti 
ceramici: Altro (vasi miniaturistici; VI sec. a.C.); Reperti 
ceramici: Altro (ceramica corinzia; VI sec. a.C.); Reperti 
ceramici: Altro (I sec. d.C. stoviglie da mensa verniciate 
(pasta grigia, sigillate italiche orientali)); Reperti ceramici: 
Altro (I sec. d.C ceramica acroma locale); Reperti 
ceramici: Anfore (I sec. d.C. da trasporto tipo Dressel 1A, 
1B e Dressel 2-4); Reperti ceramici: Generico ( I sec. a.C.-
IV sec. d.C. Tegole); Reperti ceramici: Terra sigillata 
chiara  (III sec. d.C.); Reperti ceramici: Terra sigillata 
italica (I sec. a.C.-IV sec. d.C.); Reperti in piombo: Altro (I 
sec. d.C ghiande missili); Reperti in piombo: Ampolla (VI 
sec. d.C); Reperti numismatici: Monete in argento (seconda 
metà del III sec. d.C. Moneta di Gallieno); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I sec. a.C.-IV sec. d.C. 
blocchi di pietra calcarea.); Tipo sepolcreto: Dubbio (fine 
VI - prima metà VII secolo d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
01-09-2000 SAAM Marino, 

Pasquale 
29-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1995, p. 223; CUTERI, 1994A, pp. 418; FOTI, 
1972, pp. 346-348; LATTANZI, 1990A, pp. 586-587; 
LATTANZI, 1999A, pp. 919; LATTANZI, 2002, pp. 777-779; 
LATTANZI, 2004, pp. 1021-1022; NEPOTI, 1994, pp. 401-
461; ROMA, 1999, p. 366.  
 
SITO 1010100003, Capo Colonna, Capo mezzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Crotone 
Località: Capo Colonna 
Descrizione localizzazione: Parco archeologico 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2210516.935/4351945.297 (Gauss-Boaga). 

 Punto nr. 2, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
17.20513164997101/39.02893984917829 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 

Villa marittima occupata dal II sec. a. C. fino al IV sec. d. 
C. 
CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa marittima (II a. C.-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. n. 45; GUZZO, 1981, p. n. 67; LAFON, 
2001, p. 435, CZ22; LATTANZI, 2001, pp. 994-995.  
 
SITO 1010110001, Manele 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Crucoli 
Località: Manele 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Versante collinare 
Descrizione: Il sito si estende sulle pendici nord-orientali 
di una collina 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2189312.2/4394611.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
 INDAGINE 2, Shovel test/Saggio di scavo. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, IV - III secolo a.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Villa, II secolo a.C. - Inizi VI secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
3. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (1, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stata individuata una concentrazione di materiale 
archeologico di circa 1000 mq: frammenti di ceramica a 
vernice nera attica e italica, sigillata africana, pezzi di 
contenitori per derrate, laterizi, mattoni, tegole, pesi da 
telaio troncopiramidali, rocchi di colonne fittili scanalate. 
E’ stato rinvenuto anche un ambiente pavimentato a 
mosaico con tessere bianche e nere (pertinente ad un 
calidarium?), rocchi di colonne fittili scanalati, frammenti 
di doli, tegole, mattoni e pesi da telaio, numerosi 
frammenti di vasellame domestico, di vasi a vernice nera 
attici, di ceramica a  vernice nera italiota e di terra sigillata 
italica e, nelle vicinanze, un sepolcro con diversi scheletri, 
datato al VI-VII sec. d.C.,e una tomba a camera di età 
ellenistica. In questo sepolcreto è stata individuata una sola 
sepoltura, in ciottoli, coperta da embrici con corredo 
costituito da un anello in bronzo decorato nel castone da 
quattro occhi di dado, tre orecchini di bronzo: due a verga 
liscia, l'altro a verga decorata da zigrinature incise. 
Completa questo corredo una perlina in pasta vitrea da 
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inserire con ogni probabilità in un filo di bronzo 
(probabilmente una collana). Queste evidenze inducono ad 
ipotizzare la presenza di una fattoria italica, a cui 
apparterrebbe la fornace individuata sul versante orientale 
della collina, su cui si sarebbe impiantata una villa 
utilizzata dal II sec. a.C. fino al VI sec. d.C. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Corredo personale (VI-VII sec. d.C.); 
Elementi architettonici: Colonne (II sec. a.C.-VI sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Laterizi (IV sec. a.C.-VI sec. 
d.C.); Materiali da costruzione: Mattoni (IV sec. a.C.-VI 
sec. d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (IV sec. a.C.-VI 
sec. d.C.); Natura sepoltura: Multipla (VI-VII sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Ceramica a vernice nera (IV-III sec. a.C. 
Attica e italica); Reperti ceramici: Sigillata africana (IV-VI 
sec. d.C.); Reperti osteologici umani: Articolati (VI-VII 
sec. d.C.); Reperti vitrei: Perline (VI-VII sec. d.C); Rituale 
funerario: Inumazione (VI-VII sec. d.C.); Strutture 
produttive: Fornace (IV-III sec. a.C.); Tipo insediamento: 
Fattoria (IV-III sec. a.C.); Tipo insediamento: Villa (II sec. 
a.C.-VI sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (II sec. 
a.C.-VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
18-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 117, n. 55; COLICELLI, 1995, p. 65; 
SPADEA, 1991A, pp. 560-561; TALIANO-GRASSO, 1990, p. 
243; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 28, n. 33.  
 
SITO 1010110002, Riganni 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Crucoli 
Località: Riganni 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2189293.1/4394572.6 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (4, 3) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli databile al VI-VII sec. d.C. Sono state 
individuate sei sepolture realizzate con lastroni di pietra 
locale messi di taglio inframmezzati da ciottoli. Due tombe 
accolgono più deposizioni: una con tre scheletri, l'altra con 
gli avanzi ossei di due infanti. Tra gli oggetti di corredo è 
stata rinvenuta una coppia di orecchini in argento, decorati 

a piccoli globetti disposti a grappolo, ed un gancio ad 
uncino ornato da un filo attorcigliato. 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Orecchini (VI-VII sec. d.C. In argento); 
Corredo funerario: Generico (VI-VII sec. d.C.); Natura 
sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Multipla (VI-VII sec. d.C. tomba con tre scheletri.); Natura 
sepoltura: Singola (VI-VII sec. d.C: avanzi ossei di due 
infanti.); Reperti osteologici umani: Dubbio (VI-VII sec. 
d.C.); Rituale funerario: Inumazione (VI-VII sec. d.C.); 
Tipo sepolcreto: Generico (VI-VII sec. d.C. Necropoli); 
Tipo sepoltura: Altro (VI-VII sec. d.C. Lastroni di pietra 
messi di taglio inframmezzati da ciottoli.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 49; SPADEA, 1991A, pp. 560-561; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. 28.  
 
SITO 1010110003, Contrada Piano di Mazza, statio 
Paternum? 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone  
Comprensorio: Via Traiana ionica 
Comune: Crucoli 
Località: Piano, di Mazza 
Descrizione localizzazione: a circa 1200 m dalla foce del 
fiume Nicà, nei pressi dell’incrocio tra la SS 106 ionica e la 
strada provinciale per Umbriatico 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
17.003788948059082/39.424292959084546 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (*-1981). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, III secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
2. Mansio/statio, I - IV secolo d.C. (2, 1) 
DESCRIZIONE SITO 
Lo scavo condotto dalla soprintendenza ha portato alla luce 
resti di una villa rustica con due diverse fasi di vita (II sec. 
a.C.- III sec. d.C.; III - V sec. d.C.) e i resti di una fornace a 
pianta quadrata. La zona viene anche considerata come il 
luogo di ubicazione della statio di Paternum *, posta a 
XXVII m.p. dalla statio di Roscianum. 
Osservazioni schedatore: * Questa opinione è considerata 
valida da Givigliano 1994, 320, 357 nota 361 
CATEGORIE 
Attività produttive: Produzione ceramica (III sec. a.C.-
III/IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Tegole (III sec. 
a.C.-III/IV sec. d.C.); Riutilizzo strutture: Murature in 
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pietra (III sec. a.C.-III-/V sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Villa (III sec. a.C.; seconda fase di vita tra III-IV sec. d.C.); 
Tipo pavimentazione: Mosaico (III sec. a.C.-III/IV sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
14-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
10-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, p. 64, n. 35; FOTI, 1980, p. 305; 
GIVIGLIANO, 1994, pp. 320, 357 nota 361; GUZZO, 1981, 
pp. 134; LATTANZI, 1982; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 
scheda 37.  
 
SITO 1010110004, Contrada Cassia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Crucoli 
Località: Contrada Cassia 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
17.02829360961914/39.46023548375237 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di una villa romana di I-II sec. d. C., con deposito di 
anfore, strutture in opus incertum, ambienti riscaldati a 
ipocausto e pavimentazioni a mosaico. 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Impianto termale (I-II d. C.); Materiali 
da costruzione: Generico (I-II d. C.); Reperti ceramici: 
Anfore (I-II d. C.); Strutture funzionali: Magazzino (I-II d. 
C.); Tecniche costruttive: Murature in opus incertum (I-II 
d. C.); Tipo insediamento: Villa (I-II d. C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 116-117, n. 54; COLICELLI, 1995, p. 
65; SABBIONE, 1977; TALIANO-GRASSO, 1993, p. scheda 32.
  
SITO 1010120001, Steccato-Marinella 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Cutro 
Località: Steccato  

Indirizzo: Viale Marinella 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Duna sabbiosa 
Habitat: Pianura 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
2187656.8/4340189.5 (Gauss-Boaga). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, Seconda metà VI - VII secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Corredo; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Necropoli bizantina (VI-VII sec. d. C.) sorta su una duna 
costiera a poche centinaia di metri dal mare. Sono state 
individuate sei tombe, ma solo due sono state indagate 
integralmente. Si tratta di tombe polisome, o bisome, 
relative a gruppi familiari, realizzate con lastre in arenaria 
ricoperte da spezzoni di arenaria locale. All’interno delle 
sepolture erano presenti delle ceramiche di corredo ed 
oggetti ornamentali (fibbie in bronzo del tipo Corinto). La 
necropoli è simile a quelle rinvenute a Botricello, 
Roccabernarda, Scolacium, Crotone, Cirò Marina, Torretta 
di Crucoli. 
CATEGORIE 
Abbigliamento: Fibbia (VI-VII sec. d. C. Tipo Corinto); 
Corredo funerario: Corredo personale (VI-VII sec. d. C.); 
Natura sepoltura: Multipla/plurima (VI-VII sec. d. C.); 
Reperti in bronzo: Oggetti ornamentali (VI-VII sec. d. C. 
Fibbie tipo Corinto); Reperti osteologici umani: Articolati 
(VI-VII sec. d. C.); Rituale funerario: Inumazione (VI-VII 
sec. d. C.); Tipo sepolcreto: Tombe a gruppi (VI-VII sec. d. 
C.); Tipo sepoltura: A cassa (VI-VII sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
01-02-2009 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LATTANZI, 1997, pp. 513-514.  
 
SITO 1010130001, Capo Rizzuto 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Isola di Capo Rizzuto 
Località: Capo Rizzuto 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Costiero 
Habitat: Pianura 
Descrizione: Promontorio attestato alla quota media di 17 
m sul livello del mare, presenta quasi ovunque pareti alte e 
ripide. Le circonda una breve scogliera di riva risultato 
della progressiva frantumazione dei cigli esterni della 
falesia, causata da processi di erosione marina su una 
massa arenacea per sua natura assai vulnerabile. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
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PUNTI GEOREFERENZIATI 
 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 

2202858.2/4337711.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(*-1999). 
Direzione: Corrado, Margherita. 
Enti responsabili: Università degli Studi della Basilicata. 

 INDAGINE 2, Studio tipologico dei reperti (*-1999). 
Direzione: Corrado, Margherita. 
Enti responsabili: Università degli Studi della Basilicata. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Porto, Seconda metà VI - VIII secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Presidio militare costiero 
DESCRIZIONE SITO 
I materiali rinvenuti in superficie e le poche tracce di 
strutture superstiti consentono di identificare nel sito un 
presidio costiero bizantino sorto nel pieno VI sec. d. C. 
Non è da escludere, pertanto, che il che un portolano 
cinquecentesco pone ´appena aggiri il capo Rizzuto a 
mezzo miglio realmente qui’ coincidesse con quello 
altomedievale. Le anfore commerciali rappresentano poco 
meno della metà del totale degli oggetti in ceramica (56 su 
121) e risalgono quasi senza eccezioni ai secoli VI e VII. 
L’origine nordafricana è certa per tredici di esse: si 
contano, oltre ad un paio di spatheia “classici”, alcune 
anfore tipo Keay LXII A e G, databili al VI/inizi VII sec. d. 
C., un esemplare intero assimilabile al tipo Keay LXII/B, 
di cronologia ancora più bassa, e una altrettanto tarda Keay 
VIII A. Il nucleo più consistente è tuttavia di provenienza 
orientale e comprende alcuni esempi di Late Roman 1, una 
Late Roman 3, numerose Late Roman 2 e vari contenitori 
globulari prossimi ai tipi del relitto bizantino di Yassi Ada, 
circolanti dalla metà del VI secolo. Nell’ambito del 
vasellame d’uso comune per contenere e per cuocere 
(coperchi, ciotole, bacili, anforette da dispensa, brocche, 
tegami, olle e pentole profonde, per un totale di 46 
frammenti), la provenienza extraregionale è certa per tre 
manufatti in ceramica da cucina africana e altrettanti dotati 
di inclusi vulcanici: alcuni esemplari rimandano senza 
dubbio ad analoghi recipienti prodotti e largamente diffusi 
in area bizantina nel VI e VII sec. d. C.L’entità delle 
strutture indiziate dai ruderi superstiti, e la loro pertinenza 
ad un progetto di ampio respiro non lasciano dubbi circa la 
necessità di riconoscere all’iniziativa di Capo Rizzuto il 
carattere di opera pubblica1. Si tratterebbe, quindi, di un 
presidio costiero articolato in un molo che consentisse 
l’ormeggio e le operazioni di carico e scarico di uomini e 
cose, alcuni magazzini per l’accantonamento di derrate 
alimentari e uno o più edifici a carattere residenziale, ai 
quali si può azzardare vada aggiunta una piccola chiesa, 
indiziata dal rinvenimento di un cospicuo frammento di 
transenna in marmo: La limitata presenza di frammenti di 
embrici, certo non imputabile ai saccheggi dei subacquei, 
fa pensare che la maggior parte degli edifici avesse 
coperture in materiale deperibile. Detto presidio fu creato 
verosimilmente sul finire del conflitto greco-gotico, negli 
anni in cui il generale Giovanni si prodigò per rompere 
l’accerchiamento goto nel sud dell’Italia procedendo al 

ripristino di alcune strade consolari e ad assicurare i porti 
dell’Adriatico e dello Ionio (544-548). Non si può 
escludere, tuttavia, il periodo subito successivo alla 
conclusione delle ostilità, anch’esso caratterizzato da 
un’intensa attività di fortificazione. A conforto della lettura 
in chiave militare sta anche il fatto che questa rende 
ragione della quasi esclusiva presenza, nel sito, soprattutto 
nella fase d’impianto e nei decenni immediatamente 
seguenti, di merci d’importazione provenienti dall’Oriente 
egeo. Quanto al destino ultimo dell’insediamento, il più 
sicuro terminus post quem offerto dalla documentazione 
materiale oggi disponibile è un frammento piuttosto 
malconcio relativo alla parte superiore di uno di quegli 
scaldavivande prodotti in ceramica invetriata (VIII-IX sec. 
d. C.). Più incerta, ma ugualmente non anteriore all’VIII 
secolo, è la cronologia delle anfore di presunta produzione 
calabrese. 
Osservazioni autore:  
1 Palesemente troppo dispendiosa e insieme poco 
remunerativa per essere stata promossa da un privato 
mentre tutto intorno villa e altri insediamenti stabili di 
vecchia data venivano abbandonati essa trova senz’altro il 
suo committente in un’autorità centrale che, considerato il 
turbolento periodo a cui risale la maggior parte dei reperti, 
dobbiamo credere di natura politico-militare. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Altro (Transenna); Reperti 
ceramici: Anfore (VI-VII sec. d. C. Keay LXII A e G, VIII 
A, Late Roman 1-2-3); Reperti ceramici: Sigillata africana 
(VI-VII sec. d. C. Coppe Hayes 3 C, D, F, H e Hayes 6); 
Reperti ceramici: Spatheia (VI-VII sec. d. C.); Tipo 
insediamento: Insediamento militare generico (VI-VIII/IX 
sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
23-11-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
14-03-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CORRADO, 2001.  
 
SITO 1010130002, Le Castella 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Isola di Capo Rizzuto 
Località: Le Castella 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Costiero 
Habitat: Pianura 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2196102.3/4337571.3 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1981). 
Direzione: Spadea, Roberto. 
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Coordinamento: Racheli, Agnese. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: All’interno del cosiddetto Castello Aragonese 

 INDAGINE 2, Ricognizione di superficie non sistematica 
(1988). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria; Cooperativa Aquarius. 

 INDAGINE 3, Scavo stratigrafico di emergenza (2000). 
Direzione: Spadea, Roberto. 
Coordinamento: Aversa, Giorgio; Raimondo, Chiara; 
Donato, Eugenio. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Porto, V secolo a.C. - IV secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Porto, VI - IX secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Presidio militare costiero 
3. Insediamento fortificato generico, XIII - XVI secolo 
d.C. (3, 4) 
Motivo datazione: Fonti documentarie; Scavo stratigrafico. 
DESCRIZIONE SITO 
Gli scavi condotti finora sull’isolotto di Le Castella, 
identificabile con la Qas’tal di Idrisi, distante 18 miglia da 
Q.trunah (Crotone), hanno restituito materiali protostorici, 
ellenistici, romani, bassomedioevali e moderni. Non 
mancano, tuttavia, attestazioni della frequentazione 
tardoantica e altomedievale della zona: da fonte sicura si 
apprende del rinvenimento fortuito, sul promontorio, di due 
aurei (un solido di Leone I (457-474 d.C.) e uno di 
Giustino (518-527 d.C.)) e di un follis di Eraclio (610-641 
d.C.); dall’isolotto proviene invece un follis di Leone VI 
(886-912 d.C.). Anfore che si datano dalla tarda età 
repubblicana al VI/VII secolo, ma anche più tarde (Fig. 
13), sarebbero state trovate sui fondali circostanti. I fondali 
dell’invaso naturale stretto tra il versante ovest 
dell’estremità del promontorio, alta una decina di metri sul 
mare, l’isolotto, e il cordone che già in età greca univa 
quest’ultimo alla terraferma, hanno visto il recupero di 
manufatti delle epoche più diverse, compreso materiale 
ceramico risalente all’orizzonte cronologico in esame. 
Presso un ammasso di pietrame sommerso esteso per circa 
150 m con orientamento est ovest in prosecuzione 
dell’estremità orientale dell’isolotto; mentre frammenti di 
resti anforari, embrici e ceramica di uso domestico di epoca 
tardo romana sono stati rinvenuti anche alcune centinaia di 
metri a ovest-sud ovest di questo, in mare aperto, in 
corrispondenza di una massicciata stradale di rocce 
intrusive e metamorfiche, generalmente stondate o 
ellissoidali estesa per oltre un centinaio di metri in 
direzione sud parallelamente alla linea di costa. 
In base a queste evidenze è possibile che in età bizantina 
sia stato riutilizzato il phourion greco. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Generico (V sec. a. C.-VII sec. d. C.); 
Reperti numismatici: Monete in bronzo (VII-IX sec. d. C.); 
Reperti numismatici: Monete in oro (V-VI sec. d. C.); Tipo 

insediamento: Insediamento militare generico (VI-IX sec. 
d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
24-11-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
20-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
CORRADO, 2001; CUTERI, 1994, pp. 341; CUTERI, 1997E; 
GUERRICCHIO, CANTAFORA, GUERRICCHIO ET ALII, 1998; 
LATTANZI, 1981, pp. 158; LATTANZI, 2000, pp. 737-738; 
MANGO, 1999; RAIMONDO, TOOMASPOEG, SPADEA, 1998.
  
SITO 1010130003, Capo Cimiti 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Isola di Capo Rizzuto 
Località: Capo Cimiti 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2207827.9/4343239.7 (Gauss-Boaga). 

 Punto nr. 2, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
17.162554264068604/38.951724792555005 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa marittima di I-II sec. d. C. con pavimenti musivi e 
murature in opus reticulatum 
CATEGORIE 
Tecniche costruttive: Murature in opus reticolatum (I-II d. 
C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (I-II d. 
C.); Tipo insediamento: Villa marittima (I-II d. C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
09-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. n. 44; ARSLAN, 1976, p. 335; LAFON, 
2001, p. 435, CZ20.  
 
SITO 1010140001, Torrazzo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Melissa 
Località: Torrazzo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
17.028207778930664/39.31026132027103 (Latlong). 
DATI INDAGINE 
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 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(1989). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - IV secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Indagini di superficie hanno rilevato sul sito la presenza di 
una villa di epoca imperiale. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (I-IV d. C.); Reperti 
ceramici: Generico (I-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COLICELLI, 1995, pp. 81, n. 92; TALIANO-GRASSO, 1993, p. 
30, n. 47.  
 
SITO 1010170001, Contrada Cerasara 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Petilia Policastro 
Località: Contrada Cerasara 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.78359031677246/39.11008335334396 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Resti di murature e frammenti di ceramica attestano la 
presenza di una villa rustica di I-II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Generico (I-II d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I-II d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in muratura generico (I-II d. C.); Tipo 
insediamento: Villa (I-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
10-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
14-03-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 113, n. 46; COLICELLI, 1995, p. 74; 
JORQUERA NIETO, 1991, pp. 18; SANGINETO, 1994, pp. 574, 
n. 114.  
 
SITO 1010180001, Roccabernarda, Serrarossa 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  

Provincia: Crotone 
Comune: Roccabernarda 
Località: Serrarossa 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2180780.4/4361318.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1974-*). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
In questo sito sono state individuate tre sepolture, databili 
al VI-VII sec. d.C., dotate di corredo. In una tomba è stato 
recuperato un anello in argento con croce graffita ed un 
paio di orecchini; nella seconda un’anforetta ed una 
brocchetta biansata acroma e con il corpo ornato da linee 
incise orizzontali; nell’ultima era presente una brocchetta 
acroma ed un anello aureo con castone rettangolare1. 
Interessante è il ritrovamento di manufatti fittili e di 
lucerne databili tra il IV e il VII secolo analogamente a 
quelle rinvenute a Lazzaro. 
Osservazioni autore: 1 Questi materiali sono conservati al 
Museo Archeologico di Crotone (vetrina n. 10) 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Corredo personale (VI-VII sec. d.C.); 
Corredo funerario: Corredo rituale (VI-VII sec. d.C.); 
Natura sepoltura: Singola (VI-VII sec. d.C.); Oggetti 
ornamentali: Anello (VI-VII sec. d.C. In oro e argento); 
Reperti ceramici: Acroma (VI-VII sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Lucerna (IV-VII sec. d.C.); Reperti metallici: 
Metallo prezioso (VI-VII sec. d.C. Anelli in oro e argento); 
Reperti osteologici umani: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); 
Rituale funerario: Inumazione (VI-VII sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: 
Dubbio (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1995, p. 224; COSCARELLA, 1996, p. 50; 
FOTI, 1974A, pp. 122; SALVATORE, 1981B, pp. 158.  
 
SITO 1010220001, Santa Severina, castello 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 5 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 5, CAR); Coordinate X/Y: 
2184400.1/4363035.2 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1993-
1996). 
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Direzione: Spadea, Roberto. 
Coordinamento: Cuteri, F. ; Morrone, M.; Meliadò, M. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, IV secolo a.C. - V 
secolo d.C. (1, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
2. Castrum, VI - Quarto decennio IX secolo d.C. (4,4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Fonti documentarie. 
3. Insediamento fortificato generico, Quinto decennio IX - 
Ottavo decennio IX secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Fonti documentarie. 
Osservazioni: Ribat 
4. Castrum, Nono decennio IX - Terzo quarto XI secolo 
d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Fonti documentarie. 
5. Castello, Ultimo quarto XI - XVIII secolo d.C. (5, 5) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Fonti documentarie. 
DESCRIZIONE SITO 
Il castello di Santa Severina sorge sulla parte più elevata 
dello sperone roccioso che delimita, naturalmente, con i 
suoi dirupi, l'antica cittadina. Gli scavi hanno accertato 
sporadiche presenze riferibili ad età greca e brettia (IV-III 
secolo a. C.), presenze ben più ricche nel territorio 
circostante e, al contrario, labili e poco definite per l'età 
romana. Dal VI sec. d. C., la storia di Santa Severina si 
svolge sotto le insegne dell'impero bizantino. Santa 
Severina era stata occupata dagli arabi nell'840, circa, ed 
era subito divenuta un ribat, una roccaforte dalla quale far 
partire scorrerie ed esercitare un controllo a largo raggio 
del territorio. Nell’880 la città viene riconquistata da 
Niceforo Foca, durante una campagna che porterà 
successivamente alla costituzione del Catepanato d'Italia. 
Tra il X e l'XI secolo, prima della conquista normanna, si 
ha la massima fioritura di Hagia Severinis (nome greco di 
Santa Severina), che diventa il principale kastron a 
protezione di un'estesa area che va dall'istmo di Catanzaro 
fino al Neto. In questa fase storica è centrale la presenza 
della fortezza bizantina. Tuttavia, ricostruire le diverse fasi 
evolutive di un fortilizio presente già in epoca antica, quale 
il castello di Santa Severina, il cui aspetto attuale deriva 
dalla sommatoria delle trasformazioni prodotte nel corso 
della sua lunga storia, è operazione assai ardita. Le indagini 
archeologiche e le ricerche condotte sulle strutture 
architettoniche elevate, concretizzate fino ad oggi, hanno 
arricchito lo stato della conoscenza del monumento, ma 
non hanno chiarito ancora, e probabilmente nemmeno a 
restauro ed indagini concluse, l’esatta definizione degli 
impianti planimetrici assunti dal monumento nelle diverse 
età. Le tracce architettoniche dei paramenti murari dell’età 
bizantina, normanna e sveva, ci sono pervenuti a brandelli. 
I continui e successivi adeguamenti della fortezza e del 
mastio, avvenuti dal XIII secolo in poi, hanno comportato 
sottrazioni murarie, inglobamenti, sopraelevazioni, 
introduzione di nuovi perimetri ed altro, sicché moltissimo 
è andato distrutto, molto è stato inghiottito dal nuovo, che a 
sua volta è stato, in tempi successivi, ulteriormente 
modificato. Delle strutture fortificate, afferenti il primo 
periodo (basso medioevo) permangono tracce: sulla 

muraglia delle merlature posta tra i due bastioni 
prospicienti la Piazza del Campo, sui tratti fondali della 
cortina degli stemmi del mastio e su un reliquario di 
muratura rinvenuto sulla parte alta della scarpata delle 
grotte bizantine, posto a ridosso della torre tonda antica. 
Tali brani di struttura fungono da muretto al canale di 
convogliamento delle acque che dal terrazzo del baluardo 
all’antica si riversano nella caditoia centrale della scarpata. 
Lo scavo archeologico ha restituito strutture molto 
differenti tra loro, quali un vano-cisterna (di grande 
dimensione, coperta da volta a botte) e un complesso 
ecclesiale molto articolato: probabilmente trattasi di una 
commistione tra strutture militari ed edifici monastici, che 
prendevano corpo all’interno dello stesso recinto fortificato 
(kastron). La chiesa, che presentava ancora tracce di 
affreschi, era affiancata da una necropoli caratterizzata da 
tombe scavate nella roccia e coperte con lastroni in 
arenaria, da collocare nel periodo successivo alla cacciata 
degli Arabi che si erano stabilmente insediati a Santa 
Severina tra l'840 e l'885. Doveva esservi sul sito, dunque 
l'acropoli della città (Hagia Severinis), circondata da 
muraglie di sbarramento, riservata agli eletti e, 
all’occorrenza, usata anche dalle altre genti che popolavano 
tutto l’acrocoro, dimorando in case in muratura e in ampli 
grottoni artificiali, capanne ed altri tuguri, scavati e/o 
parzialmente murati. I normanni, tra il 1074-1075, 
costruirono, anche a Santa Severina, il loro fortilizio 
impiantandolo sullo stesso sito fortificato dell’antico 
kastron bizantino. Nei tratti fondali del mastio ed in altre 
zone del castello si osserva che le strutture normanne si 
impiantano direttamente sulle preesistenti murature 
bizantine. Il dato più importante da sottolineare riguarda la 
posizione della porta d’ingresso al fortilizio che 
prospettava sulla “insilicata scomoda a salirvi ... comunica 
colla strada detta della Miserìa", quindi direttamente 
connesso alla cosiddetta Porta della Piazza e al Campo. La 
scalinata, ancora visibile sui tratti basamentali del bastione 
dell’Ospedale, alimentò, agli inizi della ricerca, alcuni 
sospetti ma l’affascinante ipotesi necessitava di ulteriori 
conferme. La scoperta di alcuni tratti di fossato antico, 
rinvenuti, nel corso delle indagini, nei sotterranei del 
bastione dello stendardo, del baluardo del belvedere, 
nonché altri segni rilevati nei tratti basamentali del secondo 
fosso e del baluardo all’antica, diedero sostegno all’iniziale 
supposizione. E’ stato rilevato che il fossato normanno era 
posto a ridosso delle muraglie difensive e generava una 
netta separazione tra il fortilizio e l’area urbana; infatti nel 
bastione dello stendardo oltre al fossato (stanza del fossato) 
è presente un’antica cavità rupestre, che chiameremo grotta 
dello stendardo e un’altra ancora che presenta un piano di 
calpestio alto rispetto al fossato che chiameremo “stanza 
del piano bizantino”. Nei sotterranei del baluardo del 
belvedere, esattamente nella stanza della dispensa, è 
visibile, nella contro scarpa dell’antico fossato, un grande 
silos, delimitato in basso dalla roccia ed in alto da strutture 
murarie che hanno la forma di un barbacane. Tali strutture, 
ancora ben evidenti, sono forse le reliquie di qualche altro 
edificio bizantino. Nei sotterranei del bastione 
dell’Ospedale è presente un’ampia cisterna murata che, con 
molta probabilità, si ottenne murando il tratto dell’antico 
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fossato corrispondente al ponte levatoio (cisterna del 
fossato). Con l’introduzione delle armi da fuoco, anche il 
castello di Santa Severina fu sottoposto a revisione e ad 
ammodernamento. Se le reliquie delle antiche torri tonde 
(cilindriche) destano una certa difficoltà nell’individuarne 
la giusta datazione non vi è alcun dubbio che i nuovi 
torrioni cilindrici posti agli angoli salienti del mastio 
risalgono al periodo angioino. Quattro “nuovi” torrioni 
cilindrici e le quattro cortine murarie (cortina dei doccioni, 
cortina degli stemmi, cortina della scarpata angioina e 
cortina dell’ingresso), che delimitano l’impianto 
planimetrico del mastio, sono databili, come tutti i torrioni 
costruiti con questa tipologia architettonica, tra il primo 
quarto e la fine del XIV secolo. Anche il modello di 
merlatura, presente sulla sommità della cortina 
dell’ingresso (mastio) e su quella dei doccioni, è 
trecentesco. Sotto il domino degli Aragonesi, il castello 
non subì ammodernamenti, sebbene si introdussero alcuni 
significativi punti di sparo nei torrioni circolari posti agli 
angoli del mastio. I primi importanti lavori di 
ammodernamento alla fortezza furono realizzati da Andrea 
I Carrafa, Conte di S. Severina (1496-1526). Sotto il 
dominio del vecchio Conte si costruirono: le porte della 
città, le mura di difesa di esse, i rivellini meridionali, tre 
baluardi, due fronti difensivi e la residenza feudale. 
Galeotto Carrafa (1527-1556), che subentrò allo zio, 
ammodernò il fortilizio, continuando in parte l'opera già 
avviata dal predecessore. Nel perseguire gli stessi scopi 
Galeotto impiantò un nuovo impianto fortificato ed elevò la 
maggior parte delle strutture che ancor oggi costituiscono 
la fortezza racchiusa nel primo perimetro. Andrea II 
Carrafa (1557-1569), figlio di Galeotto, completò le 
strutture sommitali del fronte bastionato del Campo e 
costruì le fabbriche del fronte meridionale. Vespasiano 
Carrafa (1569-1599), figlio di Andrea II, impiantò, senza 
completarle, le strutture del rivellino dell'avamposto. Le 
Signorie che subentrarono ai Carrafa apportarono nella 
fortezza, dal punto di vista militare, qualche piccolo 
aggiustamento, senza però produrre opere meritevoli.  A 
Sculco prima e al Greuther poi, va il merito di avere 
ammodernato, nel corso dei secoli XVII e XVIII, la 
residenza feudale, ingentilendola, attraverso la costruzione 
di volte a schifo, dipinte e decorate.  Dal 1806, anno della 
soppressione della feudalità, il castello venne incamerato 
dal demanio per poi essere venduto a privati. Nel 1905 fu 
acquistato dal comune, che lo usò prima come sede di 
uffici pubblici, poi come scuola. 
Osservazioni schedatore:  
vf 5-1-2009)Scheda da fare (fatte solo capanne). 
(acb 1-2-2009)Scheda fatta 
DATI EDILIZIA 

 Edificio nr. 0001 
Abitazione, VIII - X secolo d.C. 
Tipologia: AVI.1 Pianta: Non identificabile 
CATEGORIE 
Edifici di culto: Chiesa (IX sec. d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (IX-XII sec. d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in pietra (IX-XII sec. d. C.); Tipo fortificazione: 
Cinta muraria (VI-XVIII sec. d. C.); Tipo fortificazione: 
Donjone (XI-XII sec. d. C.); Tipo fortificazione: Fossato 

(IX-XII sec. d. C.); Tipo insediamento: Insediamento 
fortificato (VI-XVIII sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
05-01-2009 SREA Fronza, Vittorio 
01-02-2009 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
05-02-2010 SFTA Ferrari, Ester 
21-02-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
LATTANZI, 1994, p. 738; LATTANZI, 1995, p. 747; 
LATTANZI, 1997, pp. 514; RAIMONDO, 2004; SPADEA, 1998; 
WWW CASTELLO DI SANTA SEVERINA.  
 
SITO 1010250001, Strongoli, Santi Quaranta 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Strongoli 
Località: Santi Quaranta 
Descrizione localizzazione: A sud di Strogoli, 
immediatamente sopra il Mausoleo romano detto “la pietra 
del tesoro” (prima metà II sec. d.C.) 
CONTESTO AMBIENTALE 
Idrografia principale: Neto (fiume) 
Idrografia secondaria: Vitravo (fiume) 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2194963.9/4375063.0 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Sterro. 
Descrizione: Scavi clandestini 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi II - V secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana che dominava la confluenza dei fiumi Neto e 
Vitravo, in una zona in cui vi sono ancora tracce di 
centuriazione. In base alle tecniche costruttive e ai pochi 
materiali raccolti è possibile datare la frequentazione della 
villa dagli inizi del II sec. d.C. fino alla tarda antichità. Il 
sito presenta anche tracce di sepolture tardoantiche. 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Capitello (II-V sec. d.C. Capitello 
dorico in cotto); Materiali da costruzione: Generico (II-V 
sec. d.C.); Natura sepoltura: Dubbio (IV-V sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Generico (II-V sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (II-V sec. d.C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (II-V sec. d.C.); 
Tipo insediamento: Villa (II-V sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
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18-05-2010 IRR Castrorao 
Barba, Angelo 

14-11-2011 IRR Le Pera, 
Francesca 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 114, n.50; ARSLAN, 1983, p. 280; 
JORQUERA NIETO, 1991, pp. 19-20; SABBIONE, 1977, p. 936; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. scheda 66.  
 
SITO 1010250002, Strongoli, Fico 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Strongoli 
Località: Fico o Vitteto 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2195029.000/4377325.1 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Fattoria, Metà I secolo a.C. - VI secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Fattoria con deposito di anfore, attorno alla quale si trova 
un’ampia area di dispersione di materiali ceramici, dalla 
sigillata aretina a quella africana chiara D, databili dalla 
metà del I sec. a.C. al V-VI sec. d.C. I resti di questa 
struttura risultano tagliati da una strada di campagna. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Anfore (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Sigillata africana (V-VI sec. d.C. Tipo D); 
Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I sec. a.C.-I sec. 
d.C.); Strutture funzionali: Magazzino (I sec. a.C.-VI sec. 
d.C. Deposito di anfore); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio 
in muratura generico (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Fattoria (I sec. a.C.-VI sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
30-04-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
06-12-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
10-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 115, n. 51; COLICELLI, 1995, p. 69, n. 
49; FOTI, 1981, pp. 201; SABBIONE, 1977, p. 936; 
SANGINETO, 1994, pp. 574, n.120; TALIANO-GRASSO, 1993, 
p. 28.  
 
SITO 1010250003, Strongoli, Tronca 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Crotone 
Comune: Strongoli 

Località: Tronca 
Descrizione localizzazione: zona posta a nord della 
stazione FS e vicina al tratto di mare antistante il casello 
ferroviario 215. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
17.105154991149902/39.243055874110766 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Abitazione/Domus, Inizi IV - Fine V secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
È stato individuato un complesso residenziale tardo antico. 
Sono segnalati anche numerosi blocchi parallelepipedi in 
arenaria; rocchi di colonne, una vasca in pietra di forma 
quadrangolare, resti di muratura in opera laterizia, grosse 
colonne di granito, frammenti di doli, di tegole e di laterizi 
di forma circolare. 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Colonne (in granito; inizi IV- fine 
V sec. d.C.); Impianti idraulici: Vasca (forma 
quadrangolare; inizi IV- fine V sec.d.C.); Materiali da 
costruzione: Blocchi di arenaria (inizi IV- fine V sec.d.C.); 
Reperti ceramici: Altro (tegole; inizi IV- fine V sec.d.C.); 
Reperti ceramici: Altro (doli; inizi IV- fine V sec.d.C.); 
Reperti ceramici: Altro (laterizi; inizi IV- fine V sec.d.C.); 
Tecniche costruttive: Murature in pietra e laterizio (inizi 
IV- fine V sec.d.C.); Tipo insediamento: Generico 
(complesso residenziale; inizi IV- fine V sec.d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
14-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, p. 202; COLICELLI, 1995, p. 69 n. 50; 
TALIANO-GRASSO, 1993, p. scheda 69.  
 
SITO 1020030001, Buccarelli 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Briatico 
Località: Buccarelli 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2111439.3/4309847.8 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, IV secolo a.C. (1, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
Osservazioni: Villa rustica o fattoria 
DESCRIZIONE SITO 
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Il sito è interessato da uno spargimento di numerosi reperti 
di IV sec. a.C. e di epoca romana (I sec. a.C.-IV sec. d.C.): 
ceramica a vernice nera, sigillata italica, sigillata orientale, 
sigillata africana, sigillata tardo iatlica e sud gallica. E’ 
possibile che in epoca romana si sia impiantata una villa o 
una fattoria su un’area già frequentata in età greca. 
CATEGORIE 
Epigrafi: Iscrizioni vascolari (I sec. d.C. Sigillata italica 
con bolli (IANU V-TTI; C.V.IB)); Reperti ceramici: 
Ceramica a vernice nera (IV sec. a.C.); Reperti ceramici: 
Sigillata africana (III-IV sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Sigillata orientale (I sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata 
sud-gallica (II sec. d.C.); Reperti ceramici: Terra sigillata 
italica (I-II sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa (I sec. a.C.-
IV sec. d.C. Ipotetica, potrebbe trattarsi anche di una 
fattoria). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 180, n. 142; COLICELLI, 1995, p. 77; 
COSCARELLA, 1996, p. 45; SANGINETO, 1994, p. 573, n. 90.
  
SITO 1020030002, Macrone 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Briatico 
Località: Macrone 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: pianoro 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2111470.4/4308672.7 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è ancora visibile un muro intonacato su entrambe 
le pareti e databile al V sec. d.C. Un’ampia area di 
materiale archeologico, databile tra il II sec. a.C. ed il V 
sec. d.C., si estende attorno al rudere. Tali evidenze 
permettono di avanzare l’ipotesi circa l’esistenza di una 
villa rustica romana. 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (V sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Anfore (I sec. d.C. Dressel 2/4); Reperti 
ceramici: Ceramica a pareti sottili (I sec. a.C.-I sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Ceramica a vernice nera (II-I sec. a.C.); 
Reperti ceramici: Sigillata africana (III-V sec. d.C.); 

Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I sec. a.C.-II sec. 
d.C.); Tecniche costruttive: Murature generiche (V sec. 
d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (V sec. 
d.C.); Tipo insediamento: Villa (II sec. a.C.-IV sec. d.C. 
Villa rustica). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
15-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 183, n.147; COLICELLI, 1995, p. 78; 
SANGINETO, 1994, p. 573, n.96.  
 
SITO 1020030004, San Giorgio 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Briatico 
Località: S. Giorgio 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.043171882629395/38.72144539878257 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Metà I secolo a.C. - Inizi II secolo d.C. (2,2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Area di affioramento di reperti ceramici, tessere di 
mosaico, frammenti di marmo, resti di strutture murarie in 
grossi mattoni legati da malta relative ad una villa databile 
tra metà I sec. a. C. e inizi II sec. d.C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Mattoni (I a. C.-II d. C.); Reperti 
ceramici: Generico (I a. C.-II d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (I a. C.-II d. C.); Tipo edilizio: Edificio 
in mattoni (I a. C.-II d. C.); Tipo insediamento: Villa (I a. 
C.-II d. C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (I a. C.-II d. C. 
Tessere). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
15-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
16-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 180-181, n. 143; COLICELLI, 1995, p. 
77; SANGINETO, 1994, pp. 573, n. 91.  
 
SITO 1020030005, Torre Sant’Irene 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
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Comune: Briatico 
Località: S. Irene 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.00006341934204/38.7234877956311 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - III secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa marittima attesta da una parte residenziale, attestata 
da foto aeree, e da un impianto con piscine per la 
lavorazione del pesce databile ad un periodo post I sec. d. 
C. 
CATEGORIE 
Attività produttive: Lavorazione ittica (II-III d. C.); 
Impianti idraulici: Vasca (II-III d. C.); Tipo insediamento: 
Villa marittima (II-III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
15-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
16-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 181, n. 145; JORQUERA NIETO, 1991, 
p. 40; SANGINETO, 1994, p. 573, n. 95.  
 
SITO 1020030006, Mandaradoni 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Briatico 
Località: Mandaradoni 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
15.986073017120361/38.68281302162293 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica 
(*-1977). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi I secolo a.C. - I secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è ipotizzabile la presenza di una villa rustica di I 
sec. a. C.-I sec. d. C. sulla base del rinvenimento di mattoni 
per suspensurae, frammenti di sigillata aretina e di oggetti 
in vetro 
CATEGORIE 
Impianti idraulici: Suspensurae (I a. C.-I d. C.); Materiali 
da costruzione: Mattoni (I a. C.-I d. C.); Reperti ceramici: 
Terra sigillata italica (I a. C.-I d. C.); Reperti vitrei: 
Generico (I a. C.-I d. C.); Tipo insediamento: Villa (I a. C.-
I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 

Data Progetto Persona 
15-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
16-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 183, n. 146; COLICELLI, 1995, pp. 77-
78.  
 
SITO 1020030007, Trainiti, San Nicola 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Briatico 
Località: La Pietra-S. Nicola-Case Scrugli 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.063621044158936/38.71818079080035 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
 INDAGINE 2, Ritrovamento casuale. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Seconda metà I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti; Confronti/Criteri stilistici. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana composta da nuclei separati, ubicata 
all’ingresso del porto, e databile tra la seconda metà del I 
sec. a. C. e il IV sec. d. C. Al complesso appartiene un 
mosaico formato da tre pannelli distinti (III sec. d. C.) e 
dalla zona provengono numerosi frammenti ceramici, 
tessere di mosaico, pezzi di intonaco e di marmo, e mattoni 
circolari. 
Inoltre è stata indagata anche la necropoli connessa alla 
villa databile al II-III sec. d. C. e una fornace per la 
produzione di ceramica. 
CATEGORIE 
Attività produttive: Produzione ceramica (I a. C.-IV d. C.); 
Strutture produttive: Fornace (I a. C.-IV d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature generiche (I a. C.-IV d. C.); Tipo 
edilizio: Edificio in muratura generico (I a. C.-IV d. C.); 
Tipo insediamento: Villa (I a. C.-IV d. C.); Tipo 
pavimentazione: Mosaico (III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
15-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
16-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 185, n. 149.  
 
SITO 1020060001, Pennaconi, Foggia 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Cessaniti 
Località: Foggia o Graneara 
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GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.038172245025635/38.694068299961636 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (*-1987). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Fine I secolo a.C. - II secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti; Scavo stratigrafico; Tecniche e 
materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa indagata per un’area di 11 x 15 m con a nord est una 
coorte oblunga con dolii interrati, mente a sud-est si 
trovavano di vani contigui di 2,2 x 3m con muri in opus 
caementicium di pietrame e pezzi di laterizi. Il lato corto 
della piccola corte era limitato da una vasca sopraelevata 
interpretata come torcularium per l’uva o come lacus, 
mentre due tubi di piombo servivano per l’entrata e l’uscita 
del mosto. Sul dosso collinare soprastante è stato 
individuato impianto di vigneto con buche quadrate di 1,5 
m di lato. La tecnica edilizia e i materiali ceramici 
permettono di ipotizzare un uso della villa dall’età augustea 
fino al II sec. d. C. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I a. C.-II d. 
C. Vino); Attività produttive: Lavorazione agricola (I a. C.-
II d. C. Vino); Impianti idraulici: Tubature (I a. C.-II d. C.); 
Impianti idraulici: Vasca (I a. C.-II d. C. Vino); Materiali 
da costruzione: Laterizi (I a. C.-II d. C.); Materiali da 
costruzione: Pietra (I a. C.-II d. C.); Strutture produttive: 
Torchio (I a. C.-II d. C. Vino); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (I a. C.-II d. C.); Tipo edilizio: Edificio 
in pietra e mattoni (I a. C.-II d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (I a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
15-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
27-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 177-179, n. 140; JORQUERA NIETO, 
1991, pp. 41.  
 
SITO 1020060002, Pietra dell’Aria 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.025233268737793/38.66517284164296 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - II secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 

Nel sito sono stati individuati resti di strutture in opus 
caementicium e ambienti per la produzione di vino e olio, 
con dolia frammentari, relativi ad una villa di I sec. a. C.-II 
sec. d. C. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I a. C.-II d. 
C. Vino e olio); Attività produttive: Lavorazione agricola (I 
a. C.-II d. C. Vino e olio); Reperti ceramici: Altro (I a. C.-
II d. C. Dolia); Reperti ceramici: Generico (I a. C.-II d. C.); 
Strutture produttive: Generico (I a. C.-II d. C.); Tecniche 
costruttive: Murature in opus caementicium (I a. C.-II d. 
C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (I a. C.-II 
d. C.); Tipo insediamento: Villa (I a. C.-II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
10-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 187, n. 152.  
 
SITO 1020200001, Piana degli Scrisi 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Maierato 
Località: Piana degli Scrisi 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.182668209075928/38.72467637676179 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Inizi I secolo a.C. - I secolo d.C. (1, 1) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Zona pianeggiante caratterizzata da resti e materiali in 
superficie relativi ad una villa di I sec. a. C.-I sec. d. C. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Generico (I a. C.-I d. C.); Reperti 
ceramici: Generico (I a. C.-I d. C.); Tipo insediamento: 
Villa (I a. C.-I d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
13-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
12-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 173, n. 136; COLICELLI, 1995, p. 75; 
TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 24-25, n. 89.  
 
SITO 1020210002, Fondo Cultura Vescovo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
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Comune: Mileto 
Località: Fondo Cultura Vescovo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
16.068191528320312/38.61184058731475 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Shovel test/Saggio di scavo. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, (3, 3) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi; 
Confronti/Criteri stilistici. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono stati rinvenuti due vani, di 6,5 x 4 m e 6,5 x 
4,15 m, pavimentati a mosaico pertinenti ad una villa 
databile la seconda metà del I e la metà del III sec. d. C. 
Le murature erano in opus latericium con facciata in 
mattoni di 5 cm di spessore e che dovevano essere rifiniti 
con intonaco dipinto (rosso, verde, giallo) 
CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (I-III d. C.); 
Materiali da costruzione: Laterizi (I-III d. C.); Materiali da 
costruzione: Mattoni (I-III d. C.); Tecniche costruttive: 
Murature in opus latericium (I-III d. C.); Tipo edilizio: 
Edificio in mattoni (I-III d. C.); Tipo insediamento: Villa 
(I-III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
18-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 187-190, n. 153; JORQUERA NIETO, 
1991, p. 44; SANGINETO, 1994, pp. 571, n. 30. 152.  
 
SITO 1020250001, Preitoni 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Nicotera 
Località: Preitoni 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
IGM: 245/I/SE 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2103362.5/4292579.9 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - IV secolo d.C. (3, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
In questa località sono stati rinvenuti i resti di una villa 
romana databile tra il II sec. d.C. e il IV sec. d.C. Si 
segnala il rinvenimento di tegole, sigillata italica e aretina, 
rilievi marmorei e frammenti di sculture. 

CATEGORIE 
Epigrafi: Iscrizioni vascolari (II-IV sec. d.C. Bolli su 
sigillata italica (IVCV / A.SEST; AVB / SCR; SEX.M.F. 
in planta pedis; DIOMED / V.I.B.; RVFIC / VMBR; 
SESTI / PILAE). Bolli su tegole (C.L.CAESAR)); 
Materiali da costruzione: Tegole (II-IV sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Terra sigillata italica (II-IV sec. d.C.); Sculture: 
Base di statua (II-IV sec. d.C.); Sculture: Statua in marmo 
(II-IV sec. d.C. Piede con calzare chiuso e orlo inferiore di 
toga); Tipo insediamento: Villa (II-IV sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 193, n.160; PAOLETTI, SETTIS, 1980, 
pp. 138.  
 
SITO 1020250002, Comerconi, contrada Mulini-
Chiesiola 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Nicotera 
Località: Contrada Mulini-Chiesiola 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2104511.7/4293336.5 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ritrovamento casuale (1899-*). 
Descrizione: Venne scoperto un pezzo di pavimento in 
marmi policromi, mattoni crudi con impronte di mani e 
piedi, un frammento marmoreo con inciso: XXII OIVG. I, 

 INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1978-*). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Insediamento non determinabile, V - III secolo a.C. 
(1,3) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Villa, I secolo a.C. - VI secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Reperti; Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana utilizzata dalla prima età imperiale fino alla 
tarda antichità, che occupa un sito già frequentato in età 
greca. E’ stato messo in luce in ambiente di un edificio con 
il pavimento coperto da un crollo di tegole e intonaci 
dipinti; intorno a tale struttura s’intravedevano lacerti di 
muri in mattoni e un filare di conci. La villa fu interessata 
da due fasi costruttive: la prima risalente al I sec. a.C. e la 
seconda al IV-V sec. d.C. Nell’intera area sono stati 
recuperati materiali archeologici inquadrabili 
cronologicamente tra il III sec. a.C. e il VI sec. d.C. 
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CATEGORIE 
Decorazioni architettoniche: Intonaci dipinti (I sec. a.C.-VI 
sec. d.C.); Epigrafi: Iscrizioni lapidee (I sec. a.C.-VI sec. 
d.C.); Epigrafi: Iscrizioni vascolari (I sec. a.C.-VI sec. d.C. 
Bolli su sigillata italica(A.MA / NVR o A.MA / NVP; 
CARNTE, S/VE). Marchi su lucerne (CIVNDRAC; 
IVNDRA; CTIR). Bolli su laterizi (C...AEI, CM,, ,)); 
Impianti idraulici: Canaletta (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Laterizi (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Marmo (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Mattoni (I sec. a.C.-VI sec. d.C. 
Crudi e con impronte di mani e piedi); Materiali da 
costruzione: Pietra (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Tegole (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Reperti 
ceramici: Ceramica a vernice nera (V-III sec. a.C.); Reperti 
ceramici: Lucerna (I sec. a.C.-VI sec. d.C. A disco); 
Reperti ceramici: Sigillata africana (III-VI sec. d.C. Tipo A 
e D); Reperti ceramici: Sigillata sud-gallica (II sec. d.C.); 
Reperti ceramici: Terra sigillata italica (I sec. a.C.-II sec. 
d.C.); Reperti numismatici: Generico (I sec. a.C. Moneta 
del console Cn. Cornelius Lentulus); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo edilizio: 
Edificio in pietra e mattoni (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Villa (I sec. a.C.-VI sec. d.C.); Tipo 
pavimentazione: Generico (I sec. a.C.-VI sec. d.C. Marmi 
policromi). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 193-194, n. 161; JORQUERA NIETO, 
1991, p. 45; PAOLETTI, SETTIS, 1980, pp. 138.  
 
SITO 1020250003, Casino Mortelleto, statio Nicotera 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia  
Comprensorio: Via Tirrenica 
Comune: Nicotera 
Località: San Teodoro 
Descrizione localizzazione: Tra Rosarno e Nicotera, 
nell’antico convento di San Teodoro 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2104917.6/4288400.6 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1982). 
Direzione: Iannelli, M. T. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 

 INDAGINE 2, Scavo stratigrafico di emergenza (1984). 
Direzione: Iannelli, M. T. 

Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 

 INDAGINE 3, Scavo stratigrafico di emergenza (1993). 
Direzione: Iannelli, M. T. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Mansio/statio, Prima metà I - Fine V secolo d.C. (3, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; Tecniche e 
materiali costruttivi. 
Osservazioni: Stazione di posta, forse la statio di Nicotera, 
non si esclude comunque che possa trattarsi di una villa 
(strutture distrutte da un incendio) 
2. Necropoli, VI - VII secolo d.C. (4, 5) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Statio/villa romana * costruita intorno alla prima metà del I 
sec. d.C e distrutta da un incendio alla fine del V sec. d.C., 
con materiali che ne attestano la frequentazione almeno 
fino al VII sec. d.C. Gli ambenti rinvenuti, con murature in 
opus mixtum e alternanza di mattoni e grosse pietre 
calcaree legate insieme con malta, conservatesi per 1.50 m, 
sono pavimentati in cocciopesto. È stato messo in luce un 
piccolo edificio, composto da due vani affiancati, la cui 
disposizione ha fatto ipotizzare l'uso a scopo cultuale 
almeno nella sua prima fase. Gli altri ambienti rinvenuti, 
costruiti in epoca successiva, sembrano essere stati usati 
invece come magazzini per il deposito di merci o di derrate 
alimentari (horrea); di essi, due con probabile funzione 
produttiva (ambienti d, e) ed un terzo di lavorazione 
(ambiente g), data la presenza di rivestimento in signino e 
di fistulae in piombo che attraversano il muro occidentale e 
quello orientale. Il complesso sembra aver subito diverse 
fasi costruttive e in particolare in un certo momento venne 
aggiunto un secondo piano, come testimoniato dalle scale 
appoggiate alle pareti, nonché diverse tompagnature che si 
riferiscono ad un momento successivo di trasformazione 
degli ambienti. La presenza di marmi importati, come il 
bardiglio di Luni e il porfido, potrebbe indiziare l’esistenza 
di ambienti di rappresentanza. Dagli strati di crollo 
rinvenuti si è avanzata l’ipotesi che prima del IV sec. d.C. 
Il complesso possa essere stato oggetto di azioni violente 
come viene anche suffragato dallo strato bruciato che 
ricopre l’area in questione. Di particolare interesse è la 
scoperta di un tratto di acquedotto in tubuli di terracotta 
collegati ad incastro di cui si è potuta ricavare la curvatura 
originaria mediante calcoli topografici. Non è chiaro se 
l’acquedotto fosse indipendente dal tratto stradale che 
correva verso sud in direzione di Casino Mortelleto e in 
direzione ovest verso Sovereto o se si possa identificare 
come una diramazione dell’acquedotto sotterraneo che dal 
Monte Poro si dirigeva verso Sovereto. Durante lo scavo è 
stato possibile recuperare un gran numero di materiali in 
sigillata africana A e D, soprattutto nelle forme Hayes 91 e 
99, che non è stato possibile riferire alle strutture 
evidenziate fino a questo momento, ma che indicano 
chiaramente una frequentazione dell'area in questo periodo 
e dimostrano inoltre, la presenza di scambi economici con 
l’Africa settentrionale, per il periodo compreso tra i secoli 
V e VII d.C. Risultano inoltre presenti frammenti di vasi a 
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bande rosse sovradipinte la cui datazione, tuttora 
problematica, è compresa tra il VII e il XII secolo d.C. 
Dopo un evento distruttivo, presumibilmente nel IV sec. 
d.C, il sito venne abbandonato ed occupata da una 
necropoli, con almeno due tombe in anfora, in uso forse 
fino al VI-VII sec. d.C. Le sepolture sono databili, per il 
materiale rinvenuto all’interno, tra cui una moneta bronzea 
di Costanzo II, al periodo 337-361 d.C. cui ben si accorda 
il ritrovamento di un tipo di anfora a siluro. 
Osservazioni autore: * In Rottella-Sogliani 1998 il sito è 
interpretato “come statio itineraria e corrisponderebbe alla 
statio di Nicotera nell'Itinerarium Antonini”. In Corsi 2000 
si identifica il sito con la statio di Nicotera, uno scalo 
portuale con emporion localizzato sulle sponde di una 
laguna costiera. In Accardo 2000 si parla invece di una 
villa. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (I-IV sec. 
d.C.); Attività produttive: Lavorazione agricola (I-IV sec. 
d.C.); Corredo funerario: Dubbio (V-VII sec. d.C.); Edifici 
di culto: Generico (I sec. d.C.); Materiali da costruzione: 
Laterizi (I-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Marmo 
(I-IV sec. d.C. Importati); Materiali da costruzione: 
Mattoni (I-IV sec. d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (I-
IV sec. d.C.); Natura sepoltura: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); 
Oggetti ornamentali: Fibula (VI-VII sec. d.C. Bronzea ad 
anatrella); Reperti ceramici: Sigillata africana (III-VI sec. 
d.C. Tipo A e D); Reperti ceramici: Terra sigillata italica 
(I-II sec. d.C.); Reperti numismatici: Monete in bronzo (I-
IV sec. d.C. ); Reperti osteologici umani: Dubbio (VI-VII 
sec. d.C.); Rituale funerario: Dubbio (VI-VII sec. d.C.); 
Strutture funzionali: Generico (I-IV sec. d.C.); Strutture 
funzionali: Magazzino (I-IV sec. d.C.); Tecniche 
costruttive: Opus mixtum (I-IV sec. d.C.); Tipo edilizio: 
Edificio in pietra e mattoni (I-IV sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Dubbio (V-VII sec. d.C.); Tipo 
insediamento: Statio (I-V sec. d.C.); Tipo pavimentazione: 
Cocciopesto (I-V sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Mosaico 
(I-V sec. d.C. Tessere sparse); Tipo sepolcreto: Generico 
(VI-VII sec. d.C. Necropoli); Tipo sepoltura: Dubbio (VI-
VII sec. d.C.); Tipo sepoltura: In anfora (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
18-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
16-11-2011 IRR Le Pera, 

Francesca 
03-03-2012 SREA Cama, Annalisa 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 196, n. 166; COLICELLI, 1996, pp. 184-
189; CORSI, 2000, pp. 127-128, n. III.2; COSCARELLA, 
1996, p. 46; CUTERI, IANNELLI, 2006; DI GENNARO, 
GRIESBACH, 2003, pp. 159; LATTANZI, 1983A, pp. 109; 
LATTANZI, 1983B, pp. 551-552-553; LATTANZI, 1993, p. 
803; NEPOTI, 2006, p. 455; PAOLETTI, SETTIS, 1980, p. 38; 
ROMA, 1999, pp. 355-356; ROTELLA, SOGLIANI, 1998.  
 

SITO 1020250004, Nicotera, Muragli del Vescovo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Nicotera 
Località: Muragli del Vescovo 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2104784.1/4290103.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Sterro (1926-1927). 
Osservazioni: La cronologia dell’intervento di scavo è stata 
dedotta dalla datazione della pubblicazione dell’Orsi del 
1928, citata in Coscarella 1996 p. 48. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Edificio di culto, VII - VIII secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono stati rinvenuti i resti di una piccola necropoli 
databile al VII-VIII sec. d.C. e i ruderi di una chiesetta 
bizantina. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Dubbio (VII-VIII sec. d.C.); Edifici di 
culto: Chiesa (VII-VIII sec. d.C.); Natura sepoltura: 
Dubbio (VII-VIII sec. d.C.); Reperti osteologici umani: 
Dubbio (VII-VIII sec. d.C.); Rituale funerario: Dubbio 
(VII-VIII sec. d.C.); Tipo insediamento: Luogo di culto 
(VII-VIII sec. d.C.); Tipo sepolcreto: Generico (VII-VIII 
sec. d.C. Necropoli); Tipo sepoltura: Dubbio (VII-VIII sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
COSCARELLA, 1996, p. 48; ORSI, 1928, p. 30; ROMA, 1999, 
p. 356.  
 
SITO 1020250005, San Teodoro 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Nicotera 
Località: San Teodoro 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide; Coordinate X/Y: 
2103953.5/4290127.9 (Gauss-Boaga). 

 Punto nr. 2, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
15.927278995513916/38.55421497651175 (Latlong). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II - I secolo a.C. (2, 1) 
DESCRIZIONE SITO 
Villa romana databile al II-I sec. a. C. attestata da 
condutture fittili e varie tegole bollate 
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CATEGORIE 
Tipo insediamento: Villa (II-I a. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
09-02-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
13-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. n. 163; GUZZO, 1981, pp. n. 121; 
LAFON, 2001, pp. 435, CZ15.  
 
SITO 1020250006, Santa Faustina 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Nicotera 
Località: Proprietà Corso Mattoni 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
15.939544171970258/38.55525552257985 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Non determinabile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, Metà I - Inizi V secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Le indagini archeologiche in questa località hanno 
permesso di riconoscere i resti di una villa romana databile 
tra la metà del I e gli inizi del V sec. d.C. i cui resti 
materiali sono rappresentati da strutture murarie e dai resti 
di pavimento in mosaico policromo e in opus spicatum. Si 
sono ritrovati inoltre un lastricato lungo 2 m. e una grande 
quantità di grossi mattoni, alcuni dei quali con bolli. Dalla 
stessa area provengono un’ansa d’anfora con bollo, 
frammenti di ceramica, una fibula e due monete in bronzo. 
Si ha notizia di un acquedotto e di una piccola necropoli 
pertinenti alla villa.  
CATEGORIE 
Edifici funerari: Altro (meta I-inizi V sec. d.C. necropoli); 
Impianti idraulici: Acquedotto (meta I-inizi V sec. d.C.); 
Materiali da costruzione: Mattoni (meta I-inizi V sec. d.C. 
con bollo); Reperti ceramici: Anfore (meta I-inizi V sec. 
d.C. ansa bollata); Reperti ceramici: Ceramica comune 
(meta I-inizi V sec. d.C.); Reperti in bronzo: Altro (meta I-
inizi V sec. d.C. monete); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (meta I-inizi V sec. d.C.); Tipo insediamento: 
Villa (meta I-inizi V sec. d.C.); Tipo pavimentazione: 
Mosaico (meta I-inizi V sec. d.C. a tessere policrome); 
Tipo pavimentazione: Opus spicatum (meta I-inizi V sec. 
d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
15-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
20-02-2012 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 192, n. 157; COLICELLI, 1995, p. 78, n. 
83; GUZZO, 1981, pp. 131, n. 119.  
 
SITO 1020260001, Contrada Crivo 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia  
Comprensorio: Massa trapeiana 
Comune: Parghelia 
Località: Contrada Crivo 
Descrizione localizzazione: nella zona tirrenica, 
nell’altopiano del Poro. 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Collinetta 
Habitat: Pianura 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2102545.4/4304310.6 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Sterro (*-1929). 
Direzione: Taraldo, Pasquale. 

 INDAGINE 2, Scavo stratigrafico di emergenza (1995). 
Direzione: Sabbione, Claudio. 
Coordinamento: Bruno, G. A. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - III secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Scavo non stratigrafico. 
Osservazioni: Ipotetica villa genericamente databile ad età 
romana 
2. Sito produttivo, IV - Seconda metà VII secolo d.C. (3, 
3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
Osservazioni: Vetreria 
DESCRIZIONE SITO 
Le prime attestazioni di rinvenimenti attribuiti 
genericamente ad epoca romana risalgono agli anni ‘20 del 
‘900: in particolare emersero i resti di muri e pavimenti in 
cocciopesto, un avanzo di piccola costruzione 
semicircolare ed un pavimento a mosaico con scene di 
caccia nel centro e un frammento di colonnina in pietra con 
scanalature. La frammentarietà della documentazione 
consente l’avanzamento di ipotesi certe sulla natura del sito 
a cui si riferiscono le suddette strutture, una delle 
possibilità potrebbe essere quella di vedervi i resti di una 
villa. Un dato a supporto di tale ipotesi deriva dalle 
caratteristiche topografiche del sito che corrisponderebbero 
a quelle ideali per l’impianto di un complesso insediativo e 
produttivo, “una grande villa a mezza costa” posto su 
altura, sebbene modesta, “che si protende dalla linea delle 
colline, incuneandosi nel sottostante terreno pianeggiante 
verso il mare”. Uno scavo della Soprintendenza 
Archeologica ha consentito di approfondire le nostre 
conoscenze sul sito. È stato individuato un impianto 
artigianale funzionale alla produzione di oggetti vitrei 
databili tra il IV e la seconda metà del VII sec. d. C. Si 
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tratta di una struttura presumibilmente a pianta 
rettangolare, di cui sono stati individuati solamente due 
muri intersecati ad angolo retto: le murature presentavano 
nella parte inferiore un ricorso irregolare di laterizi, di 
forma quadrangolare o triangolare, su cui si impostava la 
struttura in pietre non sbozzate di medie e grandi 
dimensioni, legati da un impasto cementizio di buona 
qualità. Di questo edificio è stata messa in luce anche la 
soglia di accesso (0,54x0,44 m) ed una parte dello stipite 
nord. Il crollo della struttura era caratterizzato dalla 
presenza di tegole piane con alette, di coppi e di laterizi 
frammisti a pietre di piccola e media pezzatura, associati a 
frammenti di ceramica dipinta di rosso con decorazione a 
“bande strette”. Dallo strato sottostante (spesso 4-5 cm), 
costituito da terra annerita e da ampie lenti di bruciato, 
sono stati recuperati numerosi frammenti vitrei, gocce e 
provini di vetro, una massa vitrea relativa al deposito sul 
fondo di un crogiolo *, scorie di lavorazione del ferro** e 
del vetro, un frammento di lastra di serpentino e alcuni 
oggetti di metallo (un gancio a “T”, un grosso anello ecc.). 
In generale tra i materiali rinvenuti vi erano frammenti di 
vasi a listello, sigillata africana tipo D (Hayes 104A), 
frammenti di oggetti in vetro (balsamari, bottiglie, 
bicchieri, vasetti, vetri da finestra). In conclusione 
sembrerebbe delinearsi una situazione in cui i resti di una 
villa romana vennero riusati in epoca tardo antica per 
finalità produttive ed in particolare le l’istallazione di una 
bottega per la produzione del vetro. 
Osservazioni autore:* Si tratta, quindi, di indicatori relativi 
alle fasi produttive connesse alla realizzazione di oggetti in 
vetro. ** Bruno 2003, p. 282: “Non desta certamente 
meraviglia la presenza di materiale ferroso in compresenza 
di attività artigianali legate alla lavorazione del vetro, 
poiché questo metallo veniva impiegato per colorare di 
verde il vasellame vitreo...[la compresenza di attività di 
lavorazione dei metalli e del vetro è attestata in] molte 
località della Francia come Autun (l’antica Augustodunum) 
ed Entremont tra II e III secolo d. C., a Marsiglia nel V-VI 
secolo ed Evans nel VI-VII secolo d. C., Verrieres tra la 
fine del VII secolo e il 1014...nei siti della foresta di 
Hambach, in Germania (con forni attivi dalla prima metà 
del IV secolo d. C.), o quelli britannici di Hengistbury 
Head (databili dal 100 a. C. al 50 d. C.) e nel settore 3 
dell’antica Londinium (dagli inizi del II secolo d. C.), 
oppure quelli irlandesi di Garranes (tra la seconda metà del 
V e gli inizi del VI secolo d. C.) e di Logare (VII-X secolo 
d. C.) o ancora siti svedesi del primo alto medioevo di Ahus 
e Helgo...nella Svizzera italiana, a Muralto (in funzione 
ancora nell seconda metà del III sec. d. C.) oppure in 
Croazia a Salona. In Italia, nell’insediamento friulano 
tardo-imperiale di Invillino-Ibligo, centro fortificato datato 
tra il V e il VII secolo d. C.”. La casistica continua con “il 
caso di S. Vincenzo al Volturno...[dove] furono impiantate 
tra fine VIII-IX secolo delle officine aventi per oggetto la 
lavorazione di vetro e bronzo, ma soprattutto laterizi...[X-
XI] nel sito di Trino-San Michele, in Piemonte. A Cornus, 
in Sardegna, con attestazioni coeve al castrum in provincia 
di Udine e al sito calabrese in oggetto”  
CATEGORIE 

Attestazione di lavorazione: Lavorazione dei metalli (IV-
VII sec. d. C.); Attività metallurgiche: Scorie (IV-VII sec. 
d. C.); Attività produttive: Produzione vetro (IV-VII sec. d. 
C.); Materiali da costruzione: Laterizi (IV-VII sec. d. C.); 
Materiali da costruzione: Pietra (IV-VII sec. d. C.); Reperti 
archeobotanici: Carboni (IV-VII sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Ceramica dipinta (IV-VII sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Sigillata africana (V-VI sec. d. C. Tipo D); 
Reperti metallici: Oggetti funzionali (IV-VII sec. d. C.); 
Reperti vitrei: Altro (IV-VII sec. d. C. Scorie e indicatori di 
produzione); Reperti vitrei: Balsamario (IV-VII sec. d. C.); 
Reperti vitrei: Bicchiere (IV-VII sec. d. C.); Reperti vitrei: 
Bottiglia (IV-VII sec. d. C.); Reperti vitrei: Finestra/lastra 
(IV-VII sec. d. C.); Reperti vitrei: Vaso (IV-VII sec. d. C.); 
Tecniche costruttive: Murature generiche (IV-VII sec. d. 
C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (IV-VII 
sec. d. C.); Tipo insediamento: Villa (II sec. a. C.-III sec. d. 
C. Ipotetica); Tipo pavimentazione: Cocciopesto (II sec. a. 
C.-III sec. d. C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (II sec. a. 
C.-III sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
13-12-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
14-05-2010 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BRUNO, 2003; DI GANGI, LEBOLE DI GANGI, 1997A, pp. 
211.  
 
SITO 1020300001, Santa Maria 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Ricadi 
Località: Santa Maria 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Costiero 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
2096562.8/4296209.4 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa,  (2, 2) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Villa marittima frequentata, in base ai materiali rinvenuti, 
dal II sec. a.C. fino al V sec. d.C. Sono tuttora visibili 
istallazioni con tracce di moli, magazzini con dolii interrati, 
un deposito di anfore Dressel 1B e muraglioni a grandi 
conci di calcare. 
CATEGORIE 
Attestazione di lavorazione: Derrate alimentari (II sec. 
a.C.-V sec. d.C.); Materiali da costruzione: Pietra (II sec. 
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a.C.-V sec. d.C.); Reperti ceramici: Altro (II sec. a.C.-V 
sec. d.C. Dolii); Reperti ceramici: Anfore (I sec. a.C. 
Dressel 1B); Reperti ceramici: Generico (II sec. a.C.-V sec. 
d.C. ); Strutture funzionali: Magazzino (II sec. a.C.-V sec. 
d.C. Deposito di anfore e magazzini con dolii interrati); 
Strutture portuali: Banchina (II sec. a.C.-V sec. d.C. Moli); 
Tecniche costruttive: Murature generiche (II sec. a.C.-V 
sec. d.C. ); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (II 
sec. a.C.-V sec. d.C.); Tipo insediamento: Villa marittima 
(II sec. a.C.-V sec. d.C. Villa marittima). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
03-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
09-02-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
09-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 190-193, n.156; ARSLAN, 1983, pp. 
281; JORQUERA NIETO, 1991, pp. 43-44; KAHRSTEDT, 1960, 
p. 37; LATTANZI, 1988, p. 655; SANGINETO, 1994, p. 570, 
n.25; SOLANO, 1976, p. 62, n. 36.  
 
SITO 1020300002, Santa Domenica 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Ricadi 
Località: Santa Domenica 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
15.865330696105957/38.66520635037862 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ritrovamento casuale. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, I secolo a.C. - IV secolo d.C. (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito, dove è stata rinvenuta un’anfora di terracotta con 
112 denari repubblicani (92-84 a. C.), è attestata la 
presenza di una villa marittima. 
CATEGORIE 
Reperti ceramici: Anfore (I a. C.); Reperti numismatici: 
Ripostiglio/Tesoretto (I a. C.); Tipo insediamento: Villa (I 
a. C.-IV d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
31-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 190-191, n. 156; ARSLAN, 1976, p. 
335.  
 
SITO 1020440001, Tropea, piazza Duomo 
LOCALIZZAZIONE 

Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia  
Comprensorio: Massa trapeiana 
Comune: Tropea 
Indirizzo: Piazza Duomo 
Descrizione localizzazione: Nella piazza del Duomo, 
nell’area compresa fra la cattedrale normanna e il palazzo 
Vescovile. 
GEOREFERENZIAZIONE 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2100363.90/4303700.00 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1980). 
Direzione: Sabbione, Claudio. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: Scavo effettuato nella piazza del Duomo, 
nell’area compresa fra la cattedrale normanna e il palazzo 
Vescovile. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, Seconda metà V - Prima metà VI secolo d.C. 
(5, 4) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi; 
Corredo; Scavo stratigrafico. 
2. Necropoli, Seconda metà VI - VII secolo d.C. (5, 4) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi; Scavo 
stratigrafico; Corredo. 
DESCRIZIONE SITO 
Età altomedievale. Scavi nella piazza hanno individuato 
abitazioni, piani pavimentali, fosse di scarico, fosse 
granarie, materiali ceramici, rappresentati soprattutto da 
anfore. E’ stato identificato anche un sepolcreto pertinente 
ad un luogo di culto, le cui sepolture sono realizzate a 
“cupa”. Epigrafi rinvenute nelle tombe e databili al VI 
secolo testimoniano la floridezza del centro in questo 
periodo. La necropoli ha diverse fasi di utilizzo, di cui le 
prime tre sono databili nel corso del V secolo fino alla 
prima metà del VI, mentre le successive sono da collocare 
tra la seconda metà del VI e il VII secolo.  
DATI EDILIZIA 

 Edificio nr. 0001 (Scheda cumulativa) 
Struttura ausiliaria funzionale, VIII secolo d.C. 
CATEGORIE 
Epigrafi: Iscrizioni funerarie (VI sec. d.C.); Tipo 
sepolcreto: Tombe a gruppi (V-VII sec. d.C.); Tipo 
sepoltura: A cupa (V-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
13-06-1999 SREA Salsi, Stefania 
31-08-2000 SAAM Marino, 

Pasquale 
15-04-2004 AUI Sebastiani, 

Alessandro 
21-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BALDINI, LIPPOLIS, 1995A, p. 35; DI GANGI, LEBOLE DI 
GANGI, 1997A, pp. 211; DI GANGI, LEBOLE DI GANGI, 

159 
 



1998A, pp. 104-107; DI GANGI, LEBOLE DI GANGI, 
SABBIONE, 1994, pp. 351-355.  
 
SITO 1020440004, Tropea, Palazzo Vescovile 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Tropea 
Indirizzo: piazza Duomo 
Descrizione localizzazione: nel cortile del Palazzo 
Vescovile. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2100531.213/4303725.688 (Gauss-Boaga). 

 Punto nr. 2, Centroide; Coordinate X/Y: 
2100363.90/4303700.00 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1991-
1994). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
Descrizione: A seguito di campagne di scavo nel cortile del 
Palazzo Vescovile. 
Osservazioni: Vecchio valore “Stato di Avanzamento”: in 
corso di pubblicazione. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, V - Inizi VII secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Corredo. 
2. Edilizia generica, IX - Inizi X secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Tecniche e materiali 
costruttivi; Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Saggio I. Età altomedievale. Tra IX e inizi del X secolo si 
ha la costruzione di edifici in pietroni allineati e disposti 
con regolarità, ma privi di fondazioni, molto probabilmente 
interpretabili come tramezzi di divisione. Sono state inoltre 
rinvenute delle sepolture sconvolte di età paleocristiana.  
Osservazioni autore: Il sito offre un’ampia panoramica 
della ceramica medievale in Calabria. Esso risulta 
pluristratificato dal IV secolo d.C. al XVIII secolo d.C. 
Osservazioni schedatore: A seguito di campagne di scavo 
nel cortile del Palazzo Vescovile, sono stati identificati 
strati altomedievali di varia natura, contenenti resti di fauna 
ittica. In una fase successiva sono state riconosciute 
sepolture, che non presentano epigrafi; la loro datazione è 
fissata tra il V e gli inizi del VII secolo.  
DATI EDILIZIA 

 Edificio nr. 0001 (Scheda cumulativa) 
Difficile interpretazione, IX - Inizi X secolo d.C. 
Tipologia: D0. Pianta: Lineare 
CATEGORIE 
Attività produttive: Lavorazione ittica (V-VII sec. d.C.); 
Corredo funerario: Generico (IV-VII sec. d.C.); Epigrafi: 
Generico (IV-X sec. d.C.); Reperti archeozoologici: 
Generico (IV-X sec. d.C.); Reperti ceramici: Acroma 
grezza (IV-X sec. d.C.); Reperti ceramici: Anfore (IV-X 
sec. d.C.); Reperti ceramici: Ceramica invetriata (IV-X sec. 
d.C.); Reperti numismatici: Generico (IV-X sec. d.C.); 

Segnacoli: Generico (IV-X sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Murature generiche (IX-X sec. d.C.); Tipo sepoltura: 
Generico (IV-VII sec. d.C. a cupa). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
31-08-2000 SAAM Marino, 

Pasquale 
15-04-2004 AUI Sebastiani, 

Alessandro 
26-03-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ARENA, 1975, pp. 51-69; ARSLAN, 1990; COSCARELLA, 
1990, pp. 121-146; CUTERI, 1994, pp. 339-360; DI GANGI, 
LEBOLE DI GANGI, 1997A, pp. 211; DI GANGI, LEBOLE DI 
GANGI, 1998A, pp. 93-122; DI GANGI, LEBOLE DI GANGI, 
SABBIONE, 1994, pp. 355-359; MARTIN, NOYÉ, 1986; 
MARTIN, NOYÉ, 1988; NEPOTI, 1995A, pp. 391-392; 
NEPOTI, 2000, p. 295.  
 
SITO 1020470001, Piscino di Priscopio 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Vibo Valentia 
Località: Piscino 
Descrizione localizzazione: Il sito è localizzato fuori le 
mura, a mezza costa della collina su cui sorge la città di 
Vibo, direttamente sottostante la mole dl castello 
federiciano. 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
2119189.60/4309131.857 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato (1985). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria; Salerno - Università degli Studi. 
Descrizione: Una breve campagna di scavi. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Edificio di culto, VI secolo d.C. (3, 3) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti; 
Confronti/Criteri stilistici. 
Osservazioni:  
Potrebbe trattarsi di un martyrion o di porte di un edificio 
ecclesiastico 
2. Abbandono temporaneo, VII - XII secolo d.C. (2, 2) 
3. Riutilizzo, XIII secolo d.C. (1, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito è stato messo in luce un edificio formato da un 
ambiente rettangolare, con atrio pavimentato a mattoni, 
realizzato con murature costituite da grandi ciottoli legati 
da malta grossolana. Questo edificio conserva anche un 
mosaico reso con motivo a coda di pavone, contenente 
un’iscrizione PAX IN / INTROI/TU TU[=, disposta su tre 
registri e preceduta da una croce e conclusa da una 
palmetta di ulivo. Questo mosaico è databile al VI sec. d.C. 
in base al confronto con i pavimenti di Venosa. La 
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funzione di tale edificio al momento non è chiara, forse si 
tratta di un martyrion o parte di edificio di culto non 
identificato. Abbondanti sono i resti ceramici attribuibili ad 
ambito culturale bizantino e databili tra il VI e il VII sec. 
d.C. Si segnalano: bottigliette acrome; brocchette acrome 
monoansate; un frammento di forma chiusa invetriata; una 
bottiglietta con decorazione a bande verticali in rosso; una 
fondo di piatto in sigillata africana D con stampigliato un 
busto di figura con tenia; una brocchetta acroma biansata 
ornata di particolari motivi in rosso; due coppette ed una 
bottiglietta in sigillata africana; numerosi spatheia di 
produzione africana. Il sito sembrerebbe essere stato 
abbandonato nel VII secolo e per poi essere rioccupato 
solamente nel XIII d.C. 
Osservazioni autore: 1 Alcuni di questi materiali sono 
conservati al Museo Statale di Vibo Valentia 
CATEGORIE 
Elementi architettonici: Pavimentazione (VI sec. d.C.); 
Epigrafi: Generico (VI sec. d.C. Su mosaico); Materiali da 
costruzione: Ciottoli (VI sec. d.C.); Materiali da 
costruzione: Mattoni (VI sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Generico (VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: Invetriata 
(VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata africana (VI-
VII sec. d.C. Tipo D); Reperti ceramici: Spatheia (VI-VII 
sec. d.C.); Tecniche costruttive: Murature generiche (VI 
sec. d.C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (VI 
sec. d.C.); Tipo pavimentazione: Cotto/Laterizi (VI sec. 
d.C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (VI sec. d.C.); Tracce 
antropiche: Pozzi/fosse per rifiuti (VI-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
25-08-2000 SAAM Marino, 

Pasquale 
22-05-2008 SREA Castrorao 

Barba, Angelo 
21-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ARTHUR, PEDUTO, 1989, pp. 863-871; COSCARELLA, 1995, 
p. 222; COSCARELLA, 1996, pp. 55-56; FALCONE, 1995, pp. 
84-86; ROMA, 1999, p. 356.  
 
SITO 1020470003, Vibo Valentia, San Aloe 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Vibo Valentia 
Località: S. Aloe 
Descrizione localizzazione: Nell’area a sud dell’attuale 
scuola media di S. Aloe 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
2118625.9/4305375.000 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico di emergenza (1982-*). 
Direzione: Cristiano, A.Maria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 

1. Abitazione/Domus, Seconda metà I - VII secolo d.C. (2, 
2) 
Motivo datazione: Reperti. 
2. Terme, Inizi II - Fine V secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 
Uno scavo di emergenza ha messo in luce diversi ambienti 
pavimentati a mosaico, probabilmente riferibili ad una 
domus romana (o ad una serie di ambienti termali con 
vasche e palestre). La seconda ipotesi qui scritta trova 
conferma negli scavi condotti dalla Soprintendenza agli 
inizi degli anni 70 che hanno permesso di scoprire un 
complesso termale di grande interesse e sicuramente di 
carattere pubblico. Questo complesso termale si costituisce 
intorno ad uno spazio porticato lungo il quale sono disposti 
ambienti splendidamente decorati a mosaico. Attraverso 
una sala centrale si accede, nel lato ovest, al frigidarium 
avente una grande piscina rettangolare, con passaggi 
laterali. in uno degli strati sigillati dal mosaico sono stati 
recuperati dei materiali ceramici che forniscono il terminus 
post quem della su messa in opera: si tratta di frammenti di 
ceramica campana A, B e terra sigillata italica databili tra 
la seconda metà del I e la fine del II sec. d.C.* Nel settore 
nord-est del complesso sono stati identificati dei vani 
adibiti al riscaldamento del complesso. Scavando questi 
vani si sono ritrovate delle strutture in ciottoli di epoca 
altomedievale, pertinenti all’ultima fase di occupazione del 
sito dopo la distruzione delle terme. I dati di scavo 
attestano un lungo, continuato uso di questa domus. Dai 
dati disponibili il complesso delle terme si inquadra in un 
arco cronologico compreso fra II e V sec. d.C. Tra i reperti 
ceramici si segnalano forme più tarde (acroma e sigillata 
africana D d’importazione), databili al VI-VII sec. d.C. Lo 
scavo fatto nel 1982 ha rivelato una serie di ambienti tra 
cui un vano pavimentato a mosaico policromo. Questo 
mosaico è costituito da un emblema con raffigurazione  di 
Nereide  inquadrato da fasce esibenti alternativamente 
motivi geometrici, figurati e floreali. Nel riquadro che 
incornicia il pannello centrale sono raffigurate anatre in 
mezzo ad una vegetazione palustre, con tratti di vivace 
policromia. Le tessere policrome in marmo, pietre colorate 
e pasta vitrea, sono usate per rendere il piumaggio delle 
anatre. I colori variano dal rosa al verde, al blu, al bianco, 
al nero con inserimento di tessere musive gialle e rosse. 
Sembrano evidenti per esecuzione, struttura e tipo della 
rappresentazione i collegamenti con l’ambiente africano, 
come dimostrano anche altri mosaici rivenuti in altri siti 
calabresi. Il mosaico potrebbe essere datato tra la fine del II 
e gli inizi del III sec. d.C. Il ritrovamento nel vano di 
passaggio tra il frigidarium e la palestra di un settore di 
mosaico restaurato con l’inserzione di una croce in 
ghirlanda, ha fatto ipotizzare un riuso del complesso 
termale per fini cultuali. La scoperta di alcune monete 
attestano la frequentazione del sito fino al V sec. d.C. 
Durante lo scavo del complesso termale è stata ritrovata 
una testa che è stata identificata come il ritratto di Agrippa. 
Osservazioni autore: * Molti sono anche gli elementi 
appartenenti alla tarda età repubblicana, come un’epigrafe 
che ricorda la costruzione di mura e di una porta. 
CATEGORIE 
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Impianti idraulici: Impianto termale (II-V sec. d.C.); 
Impianti idraulici: Vasca (II-V sec. d.C.); Reperti ceramici: 
Acroma (VI-VII sec. d.C.); Reperti ceramici: Sigillata 
africana (V-VII sec. d.C. Tipo D); Reperti numismatici: 
Monete in argento (V sec. d.C.); Tecniche costruttive: 
Dubbio (I-VII sec. d.C.); Tipo edilizio: Dubbio (I-VII sec. 
d.C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (I-VII sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
 Progetto Persona 
22-05-2008 SREA Castrorao Barba, Angelo 

16-11-2011 IRR Le Pera, Francesca
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
BONOMI, 2011, pp. 664-665; COSCARELLA, 1996, p. 56; 
FOTI, 1972, pp. 348-349; FOTI, 1973, pp. 382-384; 
IANNELLI, GIVIGLIANO, 1989, pp. 642-643; LATTANZI, 
1983B, p. 554; LATTANZI, 2004, pp. 1016-1017; 
RAIMONDO, 2006, pp. 528-532; SABBIONE, 1976, p. 897; 
SABBIONE, 1978, pp. 397-398; SABBIONE, 2007, p. 484.  
 
SITO 1020470004, Bivona, castello 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Vibo Valentia 
Descrizione localizzazione: A breve distanza dal castello 
CONTESTO AMBIENTALE 
Morfologia: Costiero 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 1 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 1, CAR); Coordinate X/Y: 
2117410.3/4308267.4 (Gauss-Boaga). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Prospezione geofisica (*-1995). 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Toscana. 
Descrizione: La campagna di prospezioni è stata eseguita, 
per conto della Soprintendenza Archeologica della 
Calabria, dalla ditta Lerici 

 INDAGINE 2, Scavo stratigrafico programmato (1990-
1992). 
Direzione: Iannelli, M. T. 
Coordinamento: Rotella, Anna; Sogliani, Francesca. 
Enti responsabili: Soprintendenza Archeologica della 
Calabria. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, II secolo a.C. - VI secolo d.C. (4, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico; Reperti. 
2. Edificio di culto, XI - XIII secolo d.C. (2, 4) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
3. Necropoli, XIV secolo d.C. (3, 1) 
Motivo datazione: Scavo stratigrafico. 
4. Castello, Prima metà XV - XVII secolo d.C. (4, 4) 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono stati rinvenuti i resti del porto di Vibo 
Valentia. Dalle prospezioni geofisiche si è rilevata la 
presenza di una struttura interrata lunga più di cento metri e 
larga m 4,3 circa, di cui sono stati indagati cinque metri. Si 

tratta di una banchina portuale realizzata con frammenti di 
laterizi legati con malta idraulica, costruita agli inizi del V 
secolo e abbandonata nel VII secolo d.C. Accanto ad essa 
sono stati indagati i resti di una serie di ambienti relativi 
alle varie fasi di vita dell'area, databili tra il II sec. a. C. e la 
fine del V sec. d. C. A poca distanza dal tratto di banchina 
di epoca romana, con successivi saggi di scavo, sono state 
indagate strutture abitative e di lavorazione (forse strutture 
relative a una villa) che contribuiscono a conoscere meglio 
le modalità insediative nell'area prospiciente l'approdo, che 
presenta una continuità d'uso che va dal II sec. a. C. al VI 
sec. d. C. Il materiale ceramico rinvenuto durante gli scavi 
è caratterizzato da una grande percentuale di sigillata 
africana nelle produzioni A e D (forme Hayes 88, 91, 99, 
101, 103, 104, 105 e 109); e numerose anfore (Keay LXII- 
LXV- XXXV). La continuità d'uso del porto in età tardo 
antica, almeno fino alla fine del Vl secolo, è documentata 
anche dall'epistolario di Gregorio Magno, in base al quale è 
facilmente ipotizzabile che da questo approdo venissero 
imbarcati verso Roma, per il rifacimento della copertura 
delle chiese di S. Pietro e S. Paolo, i tronchi fatti tagliare 
nelle foreste della Sila (Reg. Greg. IX, epistola 128). La 
presenza di una fiorente attività commerciale lungo la costa 
in età tardo antica, risulta in contrasto con la documentata 
crisi nella realtà urbana di Valentia nello stesso periodo, 
consolidando con ciò la tesi di un territorio suburbano 
economicamente attivo, in cui sono documentati commerci 
ad ampio raggio che preferiscono i rapporti di scambio con 
l’Africa settentrionale, piuttosto che, come è attestato nel 
resto della Penisola, con l'Oriente bizantino. 
Nella zona settentrionale dell'area indagata, la 
documentazione archeologica ci riporta al periodo 
compreso tra l'XI e il XIV sec. d. C.: é stata evidenziata 
una serie di ambienti con almeno quattro fasi costruttive, di 
cui una relativa a un uso cultuale della zona, con annesso 
ossario coperto a volta, nella cui fase di abbandono è stata 
impostata una necropoli con tombe a fossa. Il castello, 
ridotto allo stato di rudere, fu edificato presumibilmente 
nella prima metà del XV secolo e fu abbandonato alla fine 
del XVII. 
CATEGORIE 
Materiali da costruzione: Laterizi (III sec. a. C.-VI sec. d. 
C.); Materiali da costruzione: Pietra (III sec. a. C.-VI sec. 
d. C.); Natura sepoltura: Dubbio (XI-XVI sec. d. C.); 
Reperti ceramici: Anfore (IV-VI sec. d. C.); Reperti 
ceramici: Sigillata africana (III-VI sec. d. C. A e D); 
Reperti osteologici umani: Dubbio (XI-XVI sec. d. C.); 
Rituale funerario: Inumazione (XI-XVI sec. d. C.); 
Strutture portuali: Banchina (II sec. a. C.-VI sec. d. C.); 
Tecniche costruttive: Murature generiche (II sec. a. C.-VI 
sec. d. C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura generico (II 
sec. a. C.-VI sec. d. C.); Tipo insediamento: Luogo di culto 
(XI-XIII sec. d. C.); Tipo insediamento: Villa (III sec. a. 
C.-VI sec. d. C.); Tipo sepolcreto: Generico (XIV sec. d. 
C.); Tipo sepolcreto: Ossuario (XI-XIII sec. d. C.); Tipo 
sepoltura: A fossa (XIV sec. d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona          
14-01-2009 SREA Castrorao Barba, Angelo 
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18-05-2010 IRR Castrorao Barba, Angelo 

31-01-2012 IRR Le Pera, Francesca 
12-03-2012 SREA Cama, Annalisa 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 179-180, n. 141; COLICELLI, 1995, pp. 
76-77; CUCARZI, IANNELLI, RIVOLTA, 1995; LATTANZI, 
1992, p. 427; LATTANZI, 1993, pp. 802-803; NEPOTI, 2006, 
pp. 456-457; ROTELLA, SOGLIANI, 1998; SANGINETO, 1994, 
p. 570, n. 22; TALIANO-GRASSO, 1995, pp. 30, n. 166.  
 
SITO 1020470005, Villa di Scicca, stazione ferroviaria 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 4 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 4, CAR); Coordinate X/Y: 
16.12464666366577/38.71352637388174 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Sterro (1926-1930). 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa, (2, 2) 
Motivo datazione: Reperti. 
DESCRIZIONE SITO 
Sul sito sono stati rinvenuti ambienti mosaicati, un’esedra, 
avanzi di pavimenti in opus spicatum, una testa muliebre di 
età claudia e una statuetta di Arianna dormiente, che 
documentano la presenza di una sontuosa villa di II-III sec. 
d. C. 
CATEGORIE 
Sculture: Generico (II-III d. C.); Tipo insediamento: Villa 
(II-III d. C.); Tipo pavimentazione: Mosaico (II-III d. C.); 
Tipo pavimentazione: Opus spicatum (II-III d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
15-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
18-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 173-177, n. 137; JORQUERA NIETO, 
1991, p. 40; SANGINETO, 1994, pp. 573, n. 87, 21.  
 
SITO 1020470006, Contrada Olivarelle 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia  
Comprensorio: via Popilia 
Comune: Vibo Valentia 
Località: Contrada Olivarelle 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 2 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 2, CAR); Coordinate X/Y: 
16.097030639648438/38.66849013040485 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Scavo stratigrafico programmato. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Necropoli, Inizi I - Fine II secolo d.C. (2, 2) 
DESCRIZIONE SITO 

E’ stata scoperta una necropoli romana, comprendente 
quasi cento tombe, di età imperiale all’esterno del tratto 
settentrionale delle mura e in rapporto con il percorso 
suburbano della via Popilia. La maggior parte delle tombe 
è alla cappuccina con spallette in muratura di materiale di 
reimpiego (blocchi di arenaria delle vicine mura greche). 
Presenti anche delle tombe a incinerazione, di cui una 
riutilizza come cinerario un’olla globulare per la cottura dei 
cibi; le altre tombe erano sormontate da una copertura in 
pietrame irregolare. Piccoli nuclei di tombe erano racchiusi 
in recinti di murature messe in opera con pietrame 
irregolare. Solo un terzo delle tombe presenta il corredo 
funerario, costituito da lucerne a meniskos di forma Dressel 
20 con marchio del fabbricante (C. Junius Draco). In una 
tomba di bambino sono state usate delle lastre di marmo 
recanti epigrafi funerarie per rivestire il fondo della fossa. 
Nel sepolcreto Si sono rinvenute una moneta di Vespasiano 
e una di Adriano. Tutti gli elementi permettono di datare la 
necropoli intorno al II sec. d.C. 
CATEGORIE 
Corredo funerario: Corredo personale (I-II sec. d.C.); 
Epigrafi: Iscrizioni funerarie (I-II sec. d.C. Indicazione di 
due liberti); Reperti ceramici: Ceramica comune (I-II sec. 
d.C. olla globulare usata come cinerario); Reperti ceramici: 
Lucerna (I-II sec. d.C.); Riutilizzo strutture: Materiale da 
costruzione (I-II sec. d.C. blocchi che costituivano la cinta 
muraria di età greca della città.); Tipo sepolcreto: Tombe a 
gruppi (I-II sec. d.C.); Tipo sepolcreto: Tombe con diverso 
orientamento (I-II sec. d.C.); Tipo sepoltura: A fossa (I-II 
sec. d.C.); Tipo sepoltura: Alla cappuccina (I-II sec. d.C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
13-01-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
SABBIONE, 1978, pp. 396-397.  
 
SITO 1020500003, Papaglionti 
LOCALIZZAZIONE 
Regione: Calabria  
Provincia: Vibo Valentia 
Comune: Zungri 
Località: Papaglionti 
GEOREFERENZIAZIONE 
Affidabilità: 3 
PUNTI GEOREFERENZIATI 

 Punto nr. 1, Centroide (Aff. 3, CAR); Coordinate X/Y: 
16.015543536778576/38.64541772808231 (Latlong). 
DATI INDAGINE 

 INDAGINE 1, Ricognizione di superficie non sistematica. 
DEFINIZIONE/CRONOLOGIA 
1. Villa,  (2, 2) 
Motivo datazione: Tecniche e materiali costruttivi. 
DESCRIZIONE SITO 
Area caratterizzata da murature affioranti, resti di una 
fornace e di un ninfeo relativi a una villa di pregio databile 
al II sec. d. C. 
CATEGORIE 
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Reperti ceramici: Generico (II d. C.); Strutture produttive: 
Fornace (II d. C.); Tecniche costruttive: Murature 
generiche (II d. C.); Tipo edilizio: Edificio in muratura 
generico (II d. C.); Tipo insediamento: Villa (II d. C.). 
DATI SCHEDATURA 
Data Progetto Persona 
21-12-2011 IRR Castrorao 

Barba, Angelo 
27-02-2012 IRR Le Pera, 

Francesca 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
ACCARDO, 2000, pp. 186-186, n. 151; JORQUERA NIETO, 
1991, p. 43; SANGINETO, 1994, pp. 571, n. 33 
 



Viste GIS 

 

 
Vista 1: Tutti i siti schedati. 
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Vista 2: siti del II sec. a.C. 
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Vista 3: siti I sec. a.C. 
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Vista 4: siti del I secolo d.C.   
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Vista 5: siti del II secolo d.C.   
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Vista 6: siti del III secolo d.C.   
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Vista 7: siti del IV secolo d.C.  
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Vista 8: siti del V secolo d.C.  
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Vista 9: siti del VI secolo d.C.   
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Vista 10: siti del VII secolo d.C.   
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Apparato fotografico 
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 Fig.1: Scavo effettuato presso la stazione Lido di Reggio Calabria. 

 

Fig.2: Duomo di Cosenza. Scavi effettuati all’interno 
dell’edificio hanno permesso l’evidenza di pavimentazioni 
risalenti al VI secolo d.C. 

 



 

 
 

 
 Figg.3 e 4: Scavo della villa del Naniglio di Gioiosa Ionica e interno della villa  

stessa con particolare dell’ambiente ipogeo sottostante.  
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Figg.5 e 6: Immagini relative al foro e all’ anfiteatro di Scolacium. Nella seconda 
immagine, le frecce indicano gli ambienti sorti sulle strutture dell’anfiteatro e 
interpretate come abitazioni tardoantiche.    
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Fig.7: Scavo di Piazza Duomo a Tropea. 
Particolare delle sepolture rinvenute e loro 
tipologia. 

 
 
 

 
 

Fig.8: Scavo di Piazza Duomo a Tropea. Immagine con 
particolare delle sepolture e delle strutture abitative. 
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Fig. 9: Pianta di scavo della villa di 
località Ciminata Greco di Rossano.  

 

                    

 
 

Figg.10 e 11: Complesso termale di Acconia di 
Curinga. Strutture in elevato delle terme in cui si è 
riconosciuta la stazione di sosta di Aque Ange. Queste 
strutture, al pari dell’immagine precedente, fanno 
parte di un insediamento in villa.  
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Fig.12 e 13: Area archeologica del castrum bizantino 

di Santa Maria del Mare a Stalettì. Nella seconda 

immagine particolare dello scavo della torre est del 

castrum.

 



 

                   
                 

Fig.14: Particolare dello scavo della villa di località Donnaci di Borgia.  

 

                           
                        

Fig. 15: Palecastro di Tortora. Chiesa paleocristiana di San Brancato. 
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Fig.16: Blanda Iulia. Tratto meridionale delle mura. 

         
Fig.17: Scavo di Piazza Italia a Reggio Calabria, in prossimità  
del cantiere di scavo della stazione Lido. 

 



 

.                                                                    
  

 

Figg. 18 e 19: Area del Parco archeologico di Sibari. Vista delle località Parco del 
Cavallo e di Casa Bianca. Emiciclo del teatro di Thurii-Copia.  
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Fig.20: Foto del vano 1 del deposito di 
località Chiusa di Trebisacce e relative 
piantine (da Sangineto 1992). 

Fig.21: Pianta dell’edificio romano del sito 

di località Chiusa (da Sangineto 1992).  
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 Fig. 22: Scavo e materiali ceramici rinvenuti (da Sangineto 1992). 
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